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| IBRANDY FAMOSI NEL MONDO 


CONTINUANO LE INCURSIONI MENTRE IL MINISTRO AZIZ VA A MOSCA 


Guertr 


Si 


,scade ilprimo mese . 


L’inviato di Saddam riuscirà ad allargare lo spiraglio? - Bombe speciali contro i campi minati 
Un appello di Gorbaciov a Bush: non attaccate ancora 


La corsa diplomatica 
non ferma il conflitto 


Analisi di 


‘| Michel Tatu 


Tarek Aziz a Mosca: ma non è troppo tardi? A prima vista si 
sarebbe tentati di vedere nei colloqui che si aprono a Mosca fra 
Tarek Aziz e i dirigenti sovietici un trionfo della diplomazia gor- 
bacioviana, un segno che l'Urss continua ad essere una super- 
potenza capace di giocare un ruolo decisivo sulla scena mondia- 
le. 

Tuttavia è molto probabile che il tentativo fallisca, e non per 
colpa del presidente sovietico: al contrario, come conferma la 
dichiarazione fatta a Baghdad, venerdì scorso, è stata proprio la 
sua diplomazia di ‘architetto della pace' a convincere l'Iraq che 
in via di principio poteva accettare l'idea di evacuare il Kuwait. 
Semplicemente, è chiaro che tutto questo interviene troppo tardi 
per cambiare il corso degli eventi. 

La reazione del presidente Bush e di quasi tutti i partner della 
coalizione è in effetti assolutamente conforme alla ’logica di 
guerra' che si è instaurata un mese fa, con la complicità attiva 
dello stesso Saddam Hussein. Da quando, il 17 gennaio, hanno 
avuto inizio le ostilità, altri obiettivi si sono aggiunti a quello 
ufficiale proclamato in precedenza: la liberazione del Kuwait. 
Anche se la guerra, come diceva Clausowitz, non è che il prose- 
guimento della politica con altri mezzi, essa ha le sue leggi pro- 
prie: mentre la politica non si ferma mai, la guerra deve termina- 
re un giorno o l'altro, e il modo migliore per concludere una 
guerra è quello di annientare il nemico. 

Non meravigliamoci dunque se il presidente americano auspica 
oggi non più soltanto la liberazione del Kuwait, ma l'eliminazio- 
ne fisica o politica di Saddam Hussein, principale responsabile 
del conflitto, uomo che con la sua presenza continuerebbe a 
minacciare sèmpre la tranquillità altrui. + 

Allo stesso modo, non meravigliamoci se le potenze non implica- 
te nella guerra obbediscono ad un’altra logica: quella della di- 
plomazia, Mikhail Gorbaciov spera di ritrovare in questo modo 
l'antica 'grandeur' dell'Unione Sovietica; deve comunque pre- 
servare gli intressi della potenza russa nella regione. Senza 
contraddire le risoluzioni dell’Onu che anche lui ha votato, trova 
nell'iniziativa di Bagdad la possibilità di allargare il suo campo 
di manovra: se ottiene da Tarek Aziz l'annullamento della varie 


condizioni poste dall'Iraq per evacuare il Kuwait, può senza dub- ‘ 


bio rivolgersi a George Bush per chiedergli o la fine dei bombar- 
damenti, o la loro limitazione, o, come ha fatto, almeno il rinvio 
dell'offensiva terrestre. si 
Le speranze di Gorbaciov in questo senso sono tanto più legitti- 
me quanto più appare evidente che la nuova posizione di Bagh- 
dad rappresenta l’inizio della fine della resistenza irachena. 
Aspettiamo di sapere se lo strano anonimato della dichiarazione 
del 15 febbraiorin'cui non'è'citato il nome dei dittatore iracheno: 
Significa una destabilizzazione politica di Saddam Hussein. 
L'ipotesi più probabile è che i segni di crisi che sembra di vedere 
nel regime iracheno abbiano come risultato quello di accelerare 
le cose. Una gara di velocità è in corso fra.i sostenitori delle due 
logiche contrapposte in questa fase del' conflitto: da una parte la 
logica militare di George Bush, dall'altra la logica diplomatica di 
Mikhail Gorbaciov. 

A meno che non si faccia strada all'improvviso una realtà del 
tutto diversa: e cioè che Saddam Hussein, ancora saldamente ai 
comandi nel paese, abbia deciso di interpretare il ruolo del de- 
bole per poi ricorrere quando nessuno se lo aspetta all'arma 


. Segreta che evocava qualche tempo fa: armi chimiche, o batte- 


riologiche, o nucleari. Nessuno può escludere questa eventuali- 
tà, anche se essa non cambierebbe comunque le cose dal punto 
di vista miliare: il risultato sarebbe in ogni modo la fine di Sad- 
dam. 


E’ scaduto un mese dall'inizio 
del conflitto nel Golfo. Se non 
fosse per le attese diplomati- 
che dell'incontro di Mosca fra 
Gorbaciov e il ministro irache- 
no Aziz, che dovrebbe avveni- 
re domani e non oggi come 
previsto, il quadro d’insieme 
presenta i consueti aspetti 
eguali a quasi tutti i trenta 
giorni che hanno. accompa- 
gnato finora questa guerra. 


C'è solo da aggiungere che la : L 


x Cee, presente De Michelis, ha 
avviato contatti a Mosca sulla 
situazione politica nel Golfo, 
Baghdad denuncia, con 48 ore 
di ritardo, che Tornado inglesi 
in attacco ai ponti sull’Eufrate 
avrebbero provocato la morte 
di 130 persone colpendo l’area 
del mercato di Falluja, a oltre 
60 chilometri dalla capitale. Le 
fonti militari britanniche non 
hanno riscontro di questo epi- 
sodio e sì mostrano scettiche, 
tuttavia Londra ha avviato ac- 


PROVAVANOI MITRA NEI PRESSI DI UN IMPIANTO RADAR 
Banditi si «allenano» a Fiumicino 
Scatta l'allarme antiterrorismo 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sono le 14,30 di ie- 
ri. Piove e fa freddo. Gli 
agenti di una ‘Volante' della 
polizia, in servizio di perlu- 
strazione lungo la rete peri: 
metrale dell'aeroporto di 
Fiumicino, .. vedono quattro 
individui che sparano con un 


fucile..I..quattro sono invia 
di COGNa SARNO: al di là del- 


l'ampio prato in cui termina 
la pista numero 2, quella da 
cui gli aerei decollano verso 
il mare. Lì vicino c'è anche la 
stazione radar dello stesso 
aeroporto, sorvegliata dal- 
l'Aeronautica militare. Gli 
agenti, pistole alla mano, 
scendono e intimano l’alt 
agli sconosciuti. Questi pri- 
ma esplodono alcuni colpi 
contro i poliziotti, poi molla- 
no il fucile e fuggono in dire- 
zione. della stazione radar. 
Si teme che vogliano farla 


GOVERNO | 
Andreotti | 
aDeMita: | 
«Nonesiste | 
una crisi» | 

| 


ROMA — All'interno della Dc 
è botta e risposta sui futuri 
SViluppi politici. AI presiden- 
te del partito De Mita, con- 
vinto che ormai non resti che 
chiamare i cittadini alle ur-' 
ne, Andreotti replica che ra- 
ramente si è visto un gover- 
no così unito. 

Gava aggiunge che le elezio- 
ni anticipate sono. state 
escluse dalla recente dire- 
zione democristiana e Forla- 
ni conclude che neanche il 
recente abbraccio tra Craxi e 
Occhetto sul Golfo giustifica 
«rozze speculazioni inter- 
ne». 

E sul:prossimo appuntamen- 
to della maggioranza, anco- 
ra Andreotti sdrammatizza: 
«Più che una verifica sarà 
una ricognizione sui proble- 
mi per vedere quello che 
dobbiamo fare in questi 15 
mesi che rimangono della le- 
gislatura». E'aggiunge che fi- 
nalmente si dovrà discutere 
delle «famose riforme» per 
decidere quali possono es- 
Sere introdotte subito e quali 
Più tardi. 

Intanto al Pds c'è ancora 
smaretta». leri si sono svolte 
le elezioni al consiglio nazio- 
Nale; presidente del partito è | 
diventato Stefano Rodotà, 
Presidente dei garanti Giu- | 
Seppe Chiarante. | 
Ma sui nomi da. «infilare» 
Nella direzione sono subito 
Scattati i malumori, e prote-. | 
Ste per alcune esclusioni, le | 
"ichieste di ulteriori inseri- | 
Menti, le contestazioni sul 
Metodo. È 
Tanto che Achille Occhetto; 
tra l'ironico e e il seccato, ha 


Roco a poco saremo costretti 
a rivalutare il centralismo: 
democratico». 


Servizi in Interni, 


SITTER rata, ERIORAR ES 
SICA IRON 


Susa È CMPLHIPRLI 


Sanremo: Fenech 


SANREMO — Sarà Edwige Fenech (nella foto) a 
presentare, assieme ad Andrea Occhipinti, il 
41.0 Festival di Sanremo, dal 27 febbraio al 2 
marzo. Lo ha annunciato ieri il «patron» 
Aragozzini, rivelando i dettagli della 
manifestazione canora e gli abbinamenti tra 
cantanti italiani e stranieri. «Mi presenterò con 
il massimo dell’umiltà — ha commentato 
l'attrice — e proverò a essere me stessa e a 
prendere meno papere possibile». 


Servizio in Spettacoli 


certamenti. 

Sempre nella giornata di ieri 
la minaccia missilistica del 
Sabbath si è ripresentata da- 
vanti a Israele con il lancio di 
due «Scud» nella zona meri- 
dionale del Paese nella zona 
fra Ascalona ed Eilat. Non ci 
sono state conseguenze. L'al- 
tra notte «Scud» iracheni si 
erano disintegrati in volo du- 
rante il lancio verso centri 
sauditi. La nostra aviazione 


saltare con l’esplosivo. Gli 
agenti, dopo avere sparato 
in'aria a scopo intimidatorio, 
danno l'allarme con la radio 
di bordo. Nello stesso tempo, 
un ufficiale dell'Aeronautica 
telefona ai carabinieri e di- 
ce: «Ho udito quattro raffiche 
di mitra». 

Scatta immediatamente ‘l’al- 
larme rosso', Il massiccio di- 
spositivo. antiterrorismo po- 
sto a protezione del ‘Leonar- 
do da Vinci' entra subito in 
funzione. Decine di poliziotti, 
carabinieri e finanzieri — ar- 
mati di mitra e muniti di giub- 
botti antipropiettile — cir- 
condano la zona della spara- 
toria, intervengono due eli- 
cotteri della base di Pratica 
di Mare, arrivano anche i ca- 
ni addestrati alla caccia al- 
l'uomo. Una battuta impo- 
nente che vede in prima fila i 
super-addestrati uomini dei 
Nocs. 

| quattro si sono rifugiati al- 


continua a inanellare missioni 
su missioni: îerl, nella venti- 
duesima, i Tornado hanno 
compiuto attacchi di interdi- 
zione e di controaviazione sul- 
l'Iraq. Quest'ultimo termine la- 
scia intendere uno scontro con 
aerei iracheni, ma più proba- 
bilmente si è trattato di attac- 
chi a basi aeree. | Tornado so- 
no tutti rientrati, 

L’attenzione:sj sposta sempre 
di più sul fronte terrestre. Gli 


l'interno di una pineta che dà 
sul mare. «Attenti, sono ar- 
mati! Sparate al primo se- 
gnale di pericolo!», è l'ordine 
perentorio. L'area è isolata. 
Nessun estraneo può entra- 
re o uscire. A terra viene re- 
cuperato il fucile, con la ma- 
tricola limata, lasciato dagli 
sconosciuti. E" un Ak 47, il 
micidiale Kalashnikov:da an- 
ni usato dai terroristi medio- 
rientali. ; 
Mentre nella zona di Coccia 
di Morto si cercano gli atten- 
tatori, all'interno del ‘Leo- 
nardo da Vinci‘ le misure di 
sicurezza vengono più che 
raddoppiate. Lo. stato di 
emergenza fa schierare in 
campo tutti gli uomini dispo- 
Nibili, altri ancora ne arriva- 
no da Roma. L'intero scalo 
aereo, sia il settore interna- 
zionale sia quello nazionale, 
è stretto in una morsa invali- 
cabile, 

Scende la sera. Gli elicotteri 


Baghdad ha lanciato 
ancora una volta 
missili contro Israele. 


Varie circostanze lasciano in- 
tendere che l’attacco generale 
potrebbe essere questione di 
giorni. 

Se ne preoccupa Gorbaciov 
che interviene presso Bush af- 
finchè il passo decisivo non 
venga compiuto mentre si av- 
Viano le consultazioni con il 
ministro Aziz. Bush non ha re- 
plicato ufficialmente ma ha la- 
sciato capire che non sono da 
attendersi svolte per le prossi- 
me 48 ore. Le autorità ameri- 
cane hanno avvertito che Il 


Ma nonsi registra 
alcun danno (nella foto 
l’effetto di uno Scud 

lo scorso 18 gennaio) 


alleati stanno impiegando ar- 
mi speciali, bombe che libera- viaggio di Aziz inzona dî guer- 
no nubi gassose esplosive con ra avviene «a rischio estre- 
cui vengono fatti saltare icam- mo». 

pi minati; inoltre artiglierie ed Oggi a Siderno, in Calabria, 
elicotteri d'attacco hanno col- sarà dato l’estremo saluto al 
pito fortificazioni, postazioni marinaio assassinato nel Du- 
radar e mezzi blindati in quel- bai. Aspetti ancora oscuri cir- 
la che può essere definita. condano la morte del giovane. 
un’«incursione di fuoco» sulla Una tragedia che contorna 
prima linea. Nelle operazioni quella più vasta e collettiva 
sono andati perduti due aerei della guerra. 
cacciacarri americani «A-10». (LALE 


zecca che dovevano essere 
successivamente venduti. 
Proprio mentre verificavano 
il funzionamento di una delle 
armi sono arrivati gli agenti. 
«Il meccanismo. antiterrori- 
smo di difesa ha funzionato 
alla perfezione — ha detto 
Improta — Il risultato è stato 
eccezionale, visto che li ab- 
biamo arrestati». ; 

‘A Coccia di*Morto,.il.5 set. 
tembre '73, i servizi segreti 
italiani catturarono cinque 
palestinesi in procinto di ef- 
fettuare un attentato. | terro- 
risti, che abitavano in un ap- 
ma ormai è braccato. Sfuma  Partamento a Ostia, avevano 
quindi l'ipotesi di un attenta- due lanciamissili sovietici 
to terroristico. Secondo ©On sistema di puntamento a 
quanto riferito dal questore raggi infrarossi e razzi (an- 
di Roma Umberto Improta i. ch'essi sovietici) del tipo a 
quattro — i cui nomi ancora testata autocercante. Obiet- 
non sono stati resi noti — tivo: un aereo della compa- 
erano giunti con due auto a gnia di bandiera israeliana 
Coccia di Morto per provare El AI mentre decollava dalla 
due Kalashnikov nuovi di 


frugano la pineta con i loro 
potenti fari. Le ricerche non 
si fermano. Alle 18 tre dei 
quattro. ricercati vengono 
presi, fradici e intirizziti, in 
un canneto ai bordi di un la- 
ghetto tra gli alberi. Sono di- 
sarmati, non oppongono re- 
sistenza. Chi sono? Irache- 
ni? Palestinesi? Macchè: ba- 
lordi italiani. Due napoletani’ 
e uno.romano, tra i 35 e i 45 
anni, con precedenti penali 
per detenzione di armi, truf- 
fe, rapine, tentati omicidi. Il 
quarto delinquente (che ha 
con sè un secondo Kalashni- 
kov) è riuscito a dileguarsi, 


pista numero 2 di Fiumicino. 


Domenica 17 febbraio 1991 


Un marine americano taglia un filo spinato nel corso di 


un'esercitazione nel Nord dell'Arabia Saudita: le 
truppe di terra ormai sono pronte all'assalto. 


NELLA NOTTE LA SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO DI ROMA 


Giorgieri, l'ora della verità 


Chiesto il carcere a vita per tre br accusati di aver ucciso il generale triestino 


ROMA — «A tre anni e mez- 
zo dall'assassinio di mio ma- 
rito sono sconvolta, addolo- 
rata, indignata. E' impossibi- 
le che una vita spesa per 
quarant'anni al servizio del- 
lo Stato non trovi il corrispet- 
tivo in una giusta pena». 
Così, nell’ottobre scorso, la 
professoressa Giorgia Pelle- 
grino, vedova del generale 
triestino Licio. Giorgieri, 
commentò con sdegno il fat- 
to che il brigatista rosso 
Francesco Maietta, condan- 
nato in primo grado a 27 anni 
di reclusione per concorso 
nell'omicidio di suo marito, 
avesse ottenuto gli arresti 
domiciliari. leri, nell'aula 
della Corte d'assise d'appel- 
lo, la vedova Giorgieri non 
c'era. C'erano invece i di- 
ciannove imputati accusati 
dell’assassinio del generale 
dell'Aeronautica militare Li- 
cio Giorgieri, del ferimento 
di Antonio Daempoli, consi- 
gliere economico dell'allora 
presidente del Consiglio 
Craxi, di associazione sov- 
Versiva e costituzione di 
banda armata ed altri reati 
minori. 

Il processo d'appello ormai è 
al termine. Soltanto oggi, 
perciò, sarà possibile sape- 
re se la Corte ha accolto le 
richieste del procuratore ge- 
nerale Luigi Gennaro. Ri- 
chieste pesanti: tre ergastoli 
e altre condanne a svariati 
anni di carcere. Il carcere a 
Vita è stato sollecitato per 
Maurizio dfocusta (in primo 
grado era stato condannato 
a 24 anni e 10 mesi per l’omi- 
cidio Giorgieri), Fabrizio Me- 
lorio (in primo grado assolto 
dall'omicidio, ma condanna- 
to a 12 anni e sei mesi per 
altri. reati) e Francesco 
Maietta (condannato a 27 an- 
ni per l'assassinio del gene- 


Lt 


rale, ma uscito dopo nemme- 
no undici mesi di detenzione 
e mandato agli arresti domi- 
ciliari grazie a un'ordinanza 
dello stesso presidente della 
Corte d’assise che lo aveva 
condannato). Maietta e Lo- 
custa sono ritenuti gli esecu- 
tori materiali del delitto, Me- 
lorio è accusato di concorso 
morale nello stesso. 

Il generale Giorgieri — capo 
della Direzione delle costru- 
zioni, delle armi e degli ar- 
mamenti aeronautici e spa- 
ziali — venne ucciso a revol- 
verate la sera di venerdì 20 
marzo ’87 in via del Fontasni- 
le Arenato, a Roma, mentre 
tornava a casa. Due giovani, 
in moto e con i volti coperti 
dai caschi, affiancarono la 
‘131° dell'alto ufficiale, gui- 
data dall’aviere di leva Si- 
mone Nucelli. Quello sul sel- 
lino posteriore aprì il fuoco. 
Per il generale fu la fine. 
L'autista si salvò fingendosi 
morto. Tre giorni dopo le Bri- 
gate rosse-Unione dei comu- 
nisti combattenti (Br-Ucc) ri- 
Vendicarono l'omicidio con 
un comunicato di 14 pagine 
in cui si affermava: «Il gene- 
rale è stato colpito esclusi- 
vamente per le responsabili- 
tà da lui esercitate in seguito 
all'adesione italiana al pro- 
getto dello Scudo spaziale», 
e si offriva un terreno comu- 
ne di lotta all’altro troncone 


delle Br, il cosidetto ‘Partito i 


comunista combattente‘. 
1 29 maggio '87, in un appar- 
tamento in viale Giotto, a Ro- 
ma, furono presi Maietta, 
Gioia e altri tre. In preceden- 
za (gennaio '87) erano stati 
arrestati Colotti, Cassetta e 
Melorio. L'anno dopo fu la 
volta di Locusta, catturato in 
Francia. 

[Gaetano Basilici] 


L’APPELLO A FIRENZE 
Condannata all’ergastolo 
la «Circe della Versilia» 


FIRENZE — La Corte d'appello di Firenze, dopo oltre 24 |! 
ore di camera di consiglio, ha riformato la sentenza di ! 
primo grado del cosiddetto giallo della Circe della Ver- | 
silia: ergastolo per Maria Luigia Redoli (nella foto), det- 
ta appunto «la Circe», e per il suo amante, l'ex cara 
niere Carlo Cappelletti, riconosciuti colpevoli di omici- 
dio aggravato per l’assassinio di Luciano lacopi, marito || 
della Redoli, ucciso la sera del 17 luglio '89 nella sua || 
Villetta di Forte dei Marmi. Si 

Per la figlia della Redoli, Tamara lacopi, è stata invece 
confermata l'assoluzione emessa in primo grado (in pri- {| 
mo grado anche Maria Luigia Redoli e Carlo Cappelletti | 
erano stati assolti). Una sentenza abbastanza contra- | 
stata, in quanto l'accusa aveva sostenuto anche la par- | 
tecipazione della ragazza al delitto, chiedendone la | 
condanna a 25‘anni. ago: È 
La Redoli e Cappelletti non sono stati arrestati, ma sono || 
obbligati a risiedere nel Comune di Forte dei Marmi. | | 
tre, al momento della sentenza, non erano presenti. |! 
Nessun commento, finora, da parte dei difensori. H 


Servizio in Interni i 


| I mondiali 

\di sci: 

altro bronzo 
| | firmato 

di evitare | | Manuela 

la stampa | | Di Centa 


Donne 
‘edroga: | 
\ Maradona | 
decide | 


MI OPIA 


Presso il Centro LC-Contattologia di Daniella Majowsky, in via Crispi 11 
a Trieste, si sono iniziati i corsi di rieducazione visiva per la riduzione e 
la prevenzione della miopia. 

ll metodo totalmente innovativo utilizza un sistema di biofeedback per 
Îl controllo volontario della funzione visiva; i risultati si manifestano sin 
dalla prima seduta. 

Il trattamento «dolce e naturale» è rivolto a persone diventate miopi per 
Un uso inadeguato del sistema visivo, quando aumentano gli impegni 
dello studio o i tempi dietro una scrivania o ai videoterminali. 

ll metodo è quindi efficace sia come mezzo preventivo ‘sia come tratta- 
mento per eliminare la dipendenza dagli occhiali e ne fa un'alternativa 
calla chirurgia refrattiva dando risultati in quei casi (presbiopia e nista- 
gmo) che assolutamente non si prestano a trattamenti di altra natura. 


LG: APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO - VISUAL TRAINING 
VIA CRISPI 11 - TRIESTE - TELEFONO 040/733388 


Riduzione e prevenzione della” 


Guerra / Speciale 


Domenica 17 febbraio 1991 


ON CALA LA PRESSIONE MILITARE ALLEATA IN ATTESA DI NOTIZIE DA MOSCA 


& Picchiano ancora le bombe 


OLTRE CENTO MORTI? 
«Colpito il souk di Falluja» 
Da Londra secca smentita 


NICOSIA — Almeno 130 civili iracheni sarebbero morti e 
altri 87 sarebbero rimasti feriti quando quattro «Tornado» 
dell'Air Force britannica hanno bombardato l’altro pome- 
riggio un ponte sull'Eufrate a Falluja, sulla strada per la 
Giordania, distruggendolo. Due delle bombe sganciate dai 
«Tornado» sarebbero cadute sul «souk» della città, provo- 
cando un alto numero di vittime. Uno dei quattro «Tornado» 
che hanno partecipato all'incursione sarebbe stato abbat- 
tuto dalla contraerea irachena. 

Dei due ponti che'attraversano l'Eufrate a Falluja (60 chilo- 
metri a Ovest di Baghdad) uno è stato colpito e la parte 
centrale è caduta nel fiume; il traffico si svolge ancora sul- 
l’altro ponte, più vecchio. 

Da Londra, il ministero della Difesa britannico ha, da parte 
sua, fermamente smentito le asserzioni irachene. «Non at- 
tribuiamo nessuna veridicità al comunicato di Radio Bagh- 
dad», ha detto un portavoce del ministero. «Il Tornado ab- 
battuto — ha aggiunto — ha colpito il suo obiettivo». Gio- 
Vedi il ministero britannico aveva annunciato che un Torna- 
do della Raf era stato abbattuto dalla contraerea irachena 
dopo aver colpito un obiettivo nei pressi di un aeroporto. Il 
pilota, Rupert Clark e il navigatore Steve Hicks, sono consi- 
derati dispersi. G 

Fonti della difesa a Londra si chiedono come mai — se è 
vero che il bombardamento britannico ha tatto tante vittime 
— le autorità irachene hanno impiegato ben 48 ore prima di 
denunciare l'episodio. «Se oltre un centinaio di civili fosse- 
ro stati uccisi, perché la macchina della propaganda di 
Saddam non si è mossa prima, con la tempestività con cui 
si era mossa nel bombardamento del presunto "’rifugio”' di 
Baghdad?». 

Intanto gli elicotteri Ah-64 «Apache» americani hanno com- 
piuto la loro prima missione contro le postazioni irachene. 
Gli «Apache» hanno colpito alcune unità nemiche distrug- 
gendo o danneggiando diversi veicoli. 


Ultimo viaggio nel «giardino 


precipitato durante una missione per evacuare dei feriti. 


i i pietra» del cimitero di Arlington per il capitano dei marines Jonathan R. Edwards 
di Terrace Park, Ohio. L’ufficiale è morto due settimane fa nel Golfo, quando l’elicottero di cui era ai comandi è 


SI CERCA DI METTERE A FUOCO L’APPARENTE «SPIRAGLIO» IRACHENO 


Baghdad sfuma le sue «condizioni» 


Per l'ambasciatore all'Onu, «in cambio del ritiro dal Kuwait chiediamo che ci si sieda per negoziare» 


NEW YORK — L'ambasciato- 
re iracheno alle Nazioni Uni- 
te, Abdul Amir Al-Anbari, ha 
negato che l'offerta del suo 
governo per un ritiro dal Ku- 
wait sia legata a «condizio- 
ni» che gli Stati Uniti e i toro 
alleati hanno subito giudica- 
to «inaccettabili». 

Parlando con' i giornalisti in 
margine alla riunione in cor- 
so al Consiglio di sicurezza 
sulla guerra del Golfo, il di- 
plomatico ha detto che «non 
si tratta di condizioni, ma 
semplicemente di questioni, 
o problemi che vanno di- 
scussi». «L'unica condizione 
per il nostro ritiro — egli ha 
affermato — è che esso sia 
accompagnato da negoziati 
senza condizioni». 

Richiesto di precisare se i 
negoziati richiesti dall'Iraq 
sugli altri problemi del Me- 
‘dio Oriente debbano prece- 
dere, essere simultanei o 
possano anche seguire il riti- 
ro iracheno, Al-Anbari ha ri- 


sposto: «Non ‘lo so. Quello 
che conta è che ci si sieda e 
si negozi». Il diplomatico ha 
puntualizzato ai giornalisti 
che quelle che negli Stati 
Uniti'e nei Paesi alleati ven- 
gono considerate «condizio- 
ni inaccettabili», in realtà 
«non sono condizioni, bensì 
collegamenti». Alcuni — ha 
notato —” potrebbero essere 
realizzati istantaneamente, 
altri nell'arco di mesi o an- 
che in un periodo più lungo. 


L'ambasciatore iracheno ha , 


anche accusato gli Stati Uniti 
di aver respinto «senza nem- 
meno leggerlo attentamen- 
te» il documento diffuso l’al- 
tro giorno a Baghdad con la 
proposta di ritiro e ha detto 
che questo fatto conferma 
che gli americani sono: dei 
«guerrafondai». 

Quasi a rispondergli, il mini- 
stro della Difesa americano 


Richard Cheney ha detto ieri‘ 


che — per quanto «inaccet- 
tabile» — la proposta fatta 
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dagli iracheni di ritirarsi dal 
Kuwait è un segno dei «pro- 
gressi che sono stati fatti nel 
convincere Baghdad che so- 
lo il ritiro può porre fine alla 
guerra». 

In un'intervista alla rete tele- 
visiva Cnn, Cheney ha detto 
di non essere in grado di 
predire se e quali ulteriori 
«ammorbidimenti» della po- 
sizione irachena potranno 
aversi in futuro, ma ha notato 
che è stata questa la prima 
volta dall'inizio della crisi 
che Baghdad ha accettato il 
principio del ritiro dal Ku- 
wait. «La guerra — ha ag- 
giunto Cheney — potrà finire 
solo in due modi: se gli ira- 
cheni si ritireranno volonta- 
riamente o quando verranno 
cacciati conla forza». 

Il ministro americano ha 
escluso ancora una, volta la 
possibilità di una «pausa» o 
di un cessate-il-fuoco, dicen- 
do che la sospensione delle 
ostilità «servirebbe solo a 


dare a Saddam Hussein la 
possibilità di riparare i danni 
subiti, rifornire le proprie 
truppe e modificare il loro 
schieramento, con il rischio 
che ciò finisca poi per costa- 
re più vittime americane». 

Dal confine saudita-irache- 
no, giungono intanto «segna- 
li» che le forze irachene po- 
trebbero aver abbandonato 
alcune posizioni avanzate 
dopo dieci giorni di intensi 
attacchi aerei alleati. Lo'han- 
no detto alcuni ufficiali della 
forza. multinazionale. «Il 
bombardamento è stato così 
pesante che pensiamo che si 
siano allontanati», ha dichia- 
rato un ufficiale in una posta- 
zione protetta da sacchetti di 
sabbia, a un tiro di schioppo 
dal Kuwait, da cui i soldati 
scrutano il deserto con i bi- 
nocoli. «Prima del bombar- 
damento potevamo vedere 
truppe e carri armati muo- 
versi dalle loro posizioni, ma 
dopo non abbiamo visto più 


niente di questo», ha dichia- 
rato un maggiore. 

Gli ufficiali hanno detto che 
tre posizioni irachene, fino a 
otto chilometri di distanza 


. dalle linee alleate, presso il 


confine settentrionale saudi- 
ta, sembrano essere state 
abbandonate. Si tratta di un 
villaggio in Iraq colpito dieci 
giorni fa, di una cittadina ap- 
pena all’interno’ del Kuwait 
bombardata cinque giorni fa 
e di una torre di osservazio- 
ne tra le due ‘Ibcalità, dove 
quattro: pezzi di. artiglieria 
sono stati distrutti in un at- 
tacco aereo. i 

Negli ultimi due giorni, Radio 
Baghdad — ascoltata a Nico- 
sia — ha ritrasmesso diver- 
se volte il comunicato del 
consiglio del «Comando del- 
la rivoluzione» con cui l'Iraq 
si è offerto di ritirarsi dal Ku- 
wait in cambio di una serie di 
concessioni da parte degli 
alleati e di Israele. Il lungo 
comunicato — riempie sei 


pagine e per la lettura alla 
radio richiede circa mezz'o- 
ra — secondo i servizi di ra- 
dio ascolto a Nicosia non ha 
subito nessuna modifica. © 
Almeno. nelle. trasmissioni 
captate a Cipro, Radio Bagh- 
dad non ha fatto riferimenti 
alle reazioni negative con 
cui l’iniziativa irachena è 
stata accolta dagli alleati, né 
ha parlato delle scene di tri- 
pudio che si sono avute a 
Baghdad quando si;era diffu- 
sa, la convinzione che’ la 
guerra fosse praticamente fi- 
nita. 

Gli ultimi bollettini dell'emit- 
tente irachena sono stati in 
gran parte dedicati a nuove 
critiche contro il segretario 
generale dell'Onu Javier Pe- 
rez de Cuellar e a una di- 
chiarazione del capo di stato 
maggiore delle forze arma- 
te, che ha ribadito come l’l- 
rag sia pronto a «schiaccia- 
re» le truppe alleate nella 
battaglia di terra. 


Apparentemente Bush accetta per ora la richiesta sovietica di rinviare 
l’attacco terrestre, per il quale comunque si stringono i tempi. Auguri 
al Cremlino (ma con scarsa convinzione). Per i Paesi della coalizione 
(compresi Egitto, Arabia Saudita e Siria) la soluzione più temuta 

resta un «cessate il fuoco» che lasci al potere Saddam Hussein. 
Autocritica del vecchio Reagan: «Abbiamo fatto male a sostenerlo». 
Bombe paracadutate sui campi minati creano «corridoi» per i disertori. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Bush, Mit- 
terrand e Major sembrano 
raccogliere l'appello di Gor- 
baciov. Niente offensiva ter- 
restre per un paio di giorni 
ancora. Ma l'attacco per la li- 
berazione del Kuwait potreb- 
be scattare inogni momento, 
Tutto è pronto. Continuano e 
anzi s'intensificano i bom- 
bardamenti dal cielo. «Nes- 
suna tregua senza ritiro ira- 
cheno», ripete Dick Cheney, 
segretario alla Difesa. 

Il Presidente sovietico è im- 
pegnato in un'estrema me- 
diazione. Punta a una solu- 
zione pacifica e non solo a 
una tregua. Non tradiremo 
— assicura — gli impegni 
dell'Onu. 

L'assicurazione è stata tra- 
smessa da Alexander Bes- 
smertnyk, ministro degli 
Esteri, in una telefonata a Ja- 
mes A. Baker, segretario di 
Stato. Una fonte del Diparti- 
mento di Stato ha riassunto 
così la telefonata: «Bes- 
smertnyk ci ha detto che non 
accetterà alcuna proposta 
che non rispetti le risoluzioni 
dell'Onu sul ritiro iracheno 
dal Kuwait e sul ritorno del 
legittimo governo kuwaitia- 
no». 

Mosca è da ieri centro di 
un'intensa attività diplomati- 
ca. In meno di ventiquattr’o- 
re si sono succeduti i ministri 
degli Esteri kuwaitiano, ira- 
niano, la troika della Comu- 
nità europea (fra cui De Mi- 
chelis). Per questa sera è at- 
teso l'iracheno Tarik Aziz, 0 
qualcun altro esponente del 
regime. Proprio per non 
compromettere il clima dei 


colloqui, Gorbaciov ha for-' 


mulato l'appello ai capi di 
governo della coalizione in- 
ternazionale. 

Ma Aziz (o chi per lui) sarà 
davvero questa sera a Mo- 
sca? Un altro portavoce so- 
vietico, Vitaly Ignatenko, di- 
ce; «Non ne sono sicuro». 
Fonti non ufficiali alludono 
alle voci di putsch contro 
Saddam Hussein. leri, a 
Riad, il portavoce americano 
generale Richard Neal non 
ha voluto rispondere alla do- 
manda se Saddam sia anco- 
ra vivo. Gli israeliani fanno 


notare che il chilometrico co- 
municato di radio Baghdad 
non ha mai menzionato il dit- 
tatore. 

Le incertezze sul viaggio di 
Aziz si spiegano anche con 
la guerra in corso. Gli aerei 
alleati compiono missioni di 
bombardamento 24 ore su 
24. Come farà Aziz a uscire 
dallo spazio aereo iracheno? 
«Per noi tutti gli aerei irache- 
ni sono potenziali bersagli 
militari, non siamo. autoriz- 
‘zati a fare eccezioni», ha 
precisato ancora il generale 
Neal. 

Può darsi che l'eccezione 
venga da Washington. Il Pre- 
sidente George Bush, ieri a 
Camp David per il lungo 
week-end (anche lunedì sarà 
festa negli Stati Uniti), lo fa 
capire. Accetta l'appello di 
Gorbaciov. Rinvia l’offensiva 
di terra, per la quale sono 
stati comunque accelerati i 
preparativi. Augura al Crem- 
lino successo nella sua me- 
diazione, a condizione che 
«conduca a un incondiziona- 
to e completo ritiro dal Ku- 
wait, come previsto nelle do- 
dici risoluzioni dell'Onu». 
Ma ci crede poco. 

In ogni caso, allo stato attua- 
le della guerra, con un terzo 
o più della macchina militare 
di Saddam distrutto, la solu- 
zione ottimale sarebbe non 
un «cessate il fuoco» che la- 
sci al potere Saddam Hus- 
sein, ma una. vittoria sul 
campo che lo elimini per 
sempre. Una tale soluzione 
eccede chiaramente i limiti 
delle risoluzioni Onu. E' tut- 
tavia la soluzione favorita a 
Washington, a Londra, e so- 
prattutto al Cairo, a Riad, a 
Damasco, 


naccia per tutti». «Abbiamo 

fatto male — ha detto — a 

sostenerlo e ad armarlo». 

L'autocritica del vecchio 

Ronnie si riferisce agli anni 

Ottanta, quando Saddam era 

impegnato in una guerra lun- 

ga e sanguinosa con l'Iran. 

La Casa Bianca e l'Europa 

occidentale ritennero. l’e- 

spansionismo del dittatore 

iracheno meno pericoloso 

del fondamentalismo islami- 

co di Khomeini. Dalla sola 

Banca nazionale del lavoro 

partirono miliardi di dollari 

di crediti in direzione di 

Baghdad. 

Ora il pendolo del favore oc- 

cidentale si sposta dalla par- 

te opposta, verso l’lIran. An- 

che Rafsanjani, il successo- 

re di Khomeini, vedrebbe di 

buon occhio la scomparsa di 

Saddam. Mantiene la pro- 

messa fatta all'America peri 

quasi 1150 aerei iracheni: i 

suoi aeroporti non si trasfor- 

meranno in «santuari», co- 

me avvenne negli anni Set- 

tanta in Cambogia, gli aerei + 
di Baghdad rimarranno se-' 
Questrati fino alla fine della 

guerra. L'attesa  potrenne 

non essere lunga. Il Penta- 

gono ha ordinato un'intensi- | 
ficazione dei bombardamen- . 
ti. La guardia repubblicana ‘ 
avrebbe subito terribili per-. 
dite, stando ai disertori. 

Per favorire diserzioni più 

massicce, aerei da trasporto © 
«C 130» sganciano sui campi 

minati gigantesche bombe 

paracadutate. Creano così 

corridoi, lungo i quali i diser- 

tori iracheni possono fuggire 

verso Sud e consegnarsi agli 

alleati. 

Nello stesso tempo colonne: 
interminabili di mezzi coraz- 


Saddam è la causa. prima. zati si muovono. in.direzione ' 


dell'instabilità della regione; 
concordano in Congresso i 
leader democratici e repub- 
blicani. Anche l'opinione 
pubblica la pensaalla stessa 
maniera. Un eventuale suc- 
cesso della mediazione di 
Gorbaciov non  susciterà 
dunque grande entusiasmo 
oltre Atlantico e fra gli alleati 
arabi. î 

leri, per ia prima volta, si è 
fatto sentire in pubblico an- 
che l'ex presidente Ronald 
Reagan. Saddam è «una mi- 


Nord. 190 mila marines sono! 
già in posizione:.70 mila a 

terra e 20 mila sulle navi da 

sbarco, Una nuova prova ge- 

nerale d'attacco si è svolta 

ieri alla frontiera fra Arcbia. 
Saudita e Kuwait. Vi hanno 

partecipato\repaiti di terra, 

aerei «A 10» per la caccia ai 
carri armati, elicotteri «Apa- + 
che 864». Gli iracheni hanno; 
subito nuove perdite, ma —: 
ha precisato il generale Neal‘ 
— non hanno risposto al fuo-. 
co. 


SPESE / UNO STUDIO SULLA GUERRA DEGLI ANALISTI DELLA CITY 


Ogni secondo costa 12 milioni 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La guerra ‘nel 
Golfo è la più costosa tra 
quelle finora combattute dai 
Paesi industrializzati  del- 
l'Occidente. Uno studio ana- 
litico pubblicato ieri a Lon- 
dra ha accertato che le ope- 
razioni belliche anti-irache- 
ne stanno divorando una me- 
dia di 12 milioni di lire italia- 
ne perogni secondo. 

La crescente spirale delle 
megaspese militari causerà 
grossi problemi per i bilanci 
di molte nazioni coinvolte 
nel conflitto arricchendo sol- 
tanto determinati mercanti 
d'armi specializzati nelle 
nuove tecnologie offensive. 
L’emirato del Kuwait e l’Ara- 
bia Saudita hanno finora so- 
stenuto la maggior parte de- 
gli oneri finanziari connessi 
alla preparazione e alla pri- 
ma fase delle ostilità. Cia- 
scuno dei due Paesi ha già 
dovuto stanziare 8 miliardi e 
mezzo di sterline (pari a cir- 
ca 18 mila miliardi di lire ita- 
liane) per affrettare'la libera- 
zione dei territori occupati 
dalle truppe di Saddam Hus- 
sein. La monarchia saudita 
ha mobilitato inoltre le sue 
forze armate per sventare la 
minaccia di Baghdad contro 
il trono di re Fahd. 

Il Giappone e la Germania, 
pur non partecipando diret- 
tamente all'intervento milita- 
re, hanno finanziato massic- 
ciamente lo schieramento 
anti-iracheno. Il Tesoro di 
Tokio si è già impegnato a 
sborsare 5 miliardi di sterli- 
ne (quasi 11 mila miliardi di 
lire), mentre il cancelliere 


Major rinuncia 


a sgravi fiscali. 


Ricostruzione: 


un «business» 


Kohl ha sottoscritto impegni 
per l'ammontare di circa 8 
mila miliardi di lire. 

Gli Stati Uniti detengono ov- 
viamente il primo posto nella 
graduatoria dei sacrifici fi- 
nanziari che si sono resi ne- 
cessari per realizzare l’im- 
ponente afflusso di truppe e 
di materiale bellico verso 
l’area del Golfo. E la Gran 
Bretagna è attestata in se- 
conda posizione tra i Paesi 
belligeranti, avendo ‘mobili- 
fato ben 35 mila uomini per 
l'operazione «tempesta nel 
deserto». 

l'calcoli pecuniari relativi al- 
la. partecipazione anglo- 
americana potranno essere 
completati solo‘ al termine 
del conflitto ma già il gover- 
no Major ha preannunciato 
che dovrà rinunciare agli au- 
spicati sgravi delle tassazio- 
ni dei redditi nel prossimo bi- 
lancio preventivo. Il ministro 
degli Esteri Hurd e il Cancel- 
liere dello Scacchiere La- 
mont hanno intrapreso «pel- 
legrinaggi» tra le capitali co- 
munitarie per sollecitare più 
pingui contributi dagli altri 
paesi europei alle spese di 
guerra. 

Washington spera di recupe- 
rare una parte dei costi ame- 
ricani, finora valutati intorno 


ai 90 mila miliardi di lire, an- 
che attraverso l'imponente 
opera di riedificazione dei 
centri abitati e degli impianti 
distrutti in Iraq e in Kuwait 
che si profila per l'epoca 
post-bellica. 

Ma nel conto degli oneri di 
guerra vanno calcolate an- 
che le ingenti perdite subite 
dalle industrie turistiche e 
dei trasporti civili. Le mag- 
giori linee aeree americane 
ed europee sono state co- 
strette'a ridurre i voli e il per- 
sonale viaggiante a causa 
della contrazione dei traffici. 
La psicosi del terrorismo si 
riflette nelle cancellazioni di 
numerosi tour internazionali 
e intercontinentali da parte 
delle agenzie di viaggi, men- 
tre si svuotano le sale teatra- 
li e i grandi magazzini londi- 
nesi intensificano le svendite 
invernali «offrendo merci a 
prezzi stracciati. 

Gli analisti della City ritengò- 
no che le tariffe petrolifere 
subiranno una impennata 
inevitabile a causa dei costi 
del conflitto, perché proprio i 
Paesi arabi produttori saran- 
no costretti a far fronte alle 
più ingenti spese di ricostru- 
zione. Attualmente le tariffe 
seguono gli alti e bassi delle 
prospettive di una rapida 
conclusione delle ostilità ma 
il loro contenimento è stato 
finora assicurato dalla vasti- 
tà delle riserve accumulate 
nei paesi occidentali. Tali ri- 
serve sono destinate ad as- 
sottigliarsi progressivamen- 
te e l'eventuale rincaro delle 
tariffe avrà un peso determi- 
nante per i futuri sviluppi del- 
l'attuale fase economica re- 
cessiva. 


TOMAHAWK terra-terra 
PATRIOT antimissile 
HARM antiradar 

TOW2 anticarro 
MAVERICK aria-terra 
BL 755 HUNTING bomba 


F-16 FIGHTING cacclabombardiere 
F-18 HORNET cacciabombardiere 
F-117 STEALTH caccia Invisibile 


1,5 miliardi 
1,2 miliardi 
320 milioni 
20 milioni 
80 milioni 
110 milioni 


20 miliardi 
34 miliardi 
130 miliardi 


TORNADO (talia) cacclabombardiere 70 miliardi 


ELICO 


APACHE anticarro 


CHINOOK 


ABRAMS M-1 
CHALLENGER 
WARRIOR veicolo corazzato 


12 miliardi 
13 miliardi 


S miliardi 
10 miliardi 
2,2 miliardi 


SPESE /RECESSIONE 
Italia, previsto un ’buco’ 
tra 8 e 12 mila miliardi 


MILANO — Recessione e.guerra provocheranno un buco im- 
previsto nei conti pubblici del 1991 valutabile fra un minimo di8 
mila e un massimo di 12 mila miliardi di lire. In un'intervista a 
«Il Mondo», Piero Giarda, presidente della commissione per la 
spesa pubblica del Ministero del Tesoro, afferma che «se l'eco- 
nomia italiana dovesse crescere un punto meno della media 
degli anni passati; il fabbisogno dello Stato crescerebbe fra i 5 
mila e gli 8 mila miliardi». Mentre la guerra graverà per una 
cifra fra i 1500 e i 2000 miliardi per impegni diretti e altrettanto 
per «l'effetto calamità» che essa ha provocato. 

Tuttavia Giarda non prevede la necessità di una manovra cor- 
rettiva. La parte de] nuovo «buco» dovuto alla guerra dovrebbe 
essere compensatà da risparmi: «Tre o quattromila miliardi di 
maggiori spese sono appena lo 0,5% del totale e non dovrebbe 
essere difficile disperderlò riducendo le spese nei vari settori 
dell'amministrazione». 

La parte dovuta al raffreddamento dell'economia dovrebbe in- 
vece essere lasciata come maggior fabbisogno: «Meglio con- 
frontarsi con un po’ di disavanzo in più che rischiare di trasfor- 
mare il rallentamento in vera recessione». 


SPESE/PASTI 


Con soldi spesi per 60 
«secondi di guerra si possono 
comprare 3 milioni di garze. 
sterili, più 1 milione di vacci 
ni antipolio, più 6 milioni dî 
‘compresse di Dapsone (per Ì 
‘bambini lebbrosi), più... 


1 missile Cruîse costa lo 
stipendio di 90 anni di un 
Impiegato o di un operalo 


Con] soldi spesi per 1 aereo 
F-14 sl possono installare 
400 mila pompe meccaniche 
(per fornire acqua potabile ai 
villaggi del Terzo Mondo) 


Gli americani preferiscono 
le razioni alla francese 


NICOSIA — L'aria del deserto 
e l'attesa della battaglia di 
terra sono state un buon toni- 
co per l'appetito dei circa 500 
mila soldati americani impe- 
gnati nel Golfo. Finora — se- 
condo quanto si è appreso da 
fonti dell'organizzazione logi- 
stica della forza multinazio- 
nale — il contingente statuni- 
tense ha consumato oltre 50 
milioni di pasti: quanto sareb- 
be bastato per sfamare per 
dieci giorni una città come 
Torino. . 

La qualità del cibo, tuttavia, 
sembra che lasci un po' a de- 
siderare. | soldati americani 
che operano a stretto contatto 
coni francesi, ad esempio, of- 


frono tre delle loro razioni per 
avere, incambio, un pasto sia 
pure preconfezionato ma pre- 
parato a Parigi. Qualche fran- 
cese si è anche lasciato con- 
Vincere ma, dopo la prima 
volta, sembra che non accetti 
più il baratto. 

Secondo altre informazioni 
giunte a Nicosia, anche l'Ara- 
bia Saudita contribuisce con 
215 milarazioni giornaliere al 
sostentamento del contingen- 
te multinazionale. | sauditi 
forniscono inoltre 22,8 milioni 
di litri d'acqua al giorno. Gli 
‘americani, intotale, ne hanno 
consumati quasi due miliardi 
di litri. 


Domenica 17 febbraio 1991 


MOSCA — Fino a lunedì buie 
notti di luna nuova e di alta 
marea nel Golfo Persico: pro- 
prio l'ideale per il grande as- 
salto di terra e dal mare, che 
però non avverrà durante que- 
St'attesa «finestra di opportu- 
nità». Il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha chiesto 
agli Stati Uniti di rinviare la fa- 
se due della guerra: spera che 
dai suoi colloqui di lunedì con 
il ministro degli esteri irache- 
no. Tareq Aziz emerga una 
concreta prospettiva di pace. 
Secondo il «New York Times» 
il presidente George Bush ha 
acconsentito: aspetterà l'esito 
degli incontri Gorbaciov-Aziz. 
Bush non avrebbe avuto diffi- 
coltà ad accogliere la richiesta 
di rinvio che Gorbaciov gli ha 
rivolto per lettera un giorno 
prima della controversa inizia- 
tiva di pace irachena: non era 
imminente — assicurano al 
Pentagono — il trasferimento 
del conflitto dal cielo alla ter- 
ra; 


Segnali provenienti dai deserti 

’Arabia potevano aver con- 
Vinto Gorbaciov che la guerra 
di terra fosse invece questione 
di pochissimo tempo, forse di 
ore: quasi il 40 per cento dei 
carri armati di Saddam risulta 
distrutto, decine di migliaia di 
truppe, corazzate americane 
sono ormai ammassate al con- 
fine con Kuwait e Iraq, l'Air 
Force ha già proceduto a quel- 
lo che esperti considerano 
l'ultimo atto prima dell’offensi- 
va terrestre e cioè il bombar- 
damento dei campi minati, in 
modo che i tank abbiano un 


40 minuti 


SECONDO UN GIORNALE ARABO SAREBBERO TECNICI MILIT ARI 


varco sicuro per l'avanzata. 
Nel corso di un'intervista tele- 
visiva alla Cnn il segretario 
della difesa Richard Cheney 
ha però indicato che ancora 
per qualche tempo si andrà 
avanti.con la campagna aerea, 
che sta facendo «notevoli pro- 
gressi». Pur vederido nella di- 
sponibilità di Saddam al ritiro 
iper-condizionato dal Kuwait 
una prima incrinatura del ne- 
Mico, il capo del Pentagono ha 
escluso ogni ipotesi di cessa- 
te-il-fuoco («Aiuterebbe il ne- 
mico,a riorganizzarsi») e ha 
messo in chiaro che gli Usa 
non scenderanno a patti con 
Baghdad per lo sgombero del 
Kuwait: Gorbaciov vuole ren- 
dere un buon Servigio alla 
coalizione? Cerchi di convin- 
cere Aziz al ritiro incondizio- 
Nato. 

Nemmeno prima della guerra 
Bush ha offerto a Saddam fo- 
glie di fico e sempra improba- 
bile che sia pronto a farlo in 
questo momento, mentre a 
Washington cresce tra l’altro 


La lunga strada per il Golfo 


INNSBRUCK — Carri da guerra americani vengono scortati dall’Europa fino al Golfo Persico. Nella foto, 
la stazione di Innsbruck è occupata da un treno pieno di carri Usa e guardato da poliziotti austri; 
Brennero, il carico speciale scende in Italia dove viene caricato su navi. A Livorno si è svolta un'i 
di pacifisti contro gli imbarchi di mezzi militari per il Golfo: 
bloccato a Porto Labronico. 


Tacita sospensiva 
dell’attacco terrestre. 
Mleader del Cremlino 
(asinistra)e ‘ 
Bessmertnikh (destra) 
attendono chiarimenti 
dall’uomo di Saddam 


I 


la convinzione che l'iniziativa 
di pace itachena è soprattutto 
Un gesto di disperazione, la ri- 
prova di come un mese di 
bombardamenti a tappeto ab- 
bia messo l'Iraq alle corde. 

Gli Stati Uniti per il loro presti- 
gio internazionale e Bush an- 
che per il suo prestigio perso- 
nale hanno bisogno di una vit- 
toria piena, che possibilmente 
comprenda anche la defene- 
strazione di Saddam, E in 
un'ottica di capitolazione tota- 
le fonti anonime del Pentago- 
no hanno indicato che in caso 
di ritiro volontario le truppe di 
Saddam dovranno lasciare in 
Kuwait armi e bagagli. 
Abbandonando carri armati, 
pezzi di artiglieria, depositi di 
munizioni e centri di riforni- 
mento, gli iracheni potrebbero 
procedere a quel ritiro rapido 
e inequivocabile che le forze 
alleate pretendono e non ci sa- 
rebbe poi più da temere che il 


mezzo milione di soldati ira- 
cheni presenti sul teatro mili- 
tare del Kuwait arretri, si rior- 


un convoglio ferroviario con 40 tanks è stato 
Poi, è intervenuta la polizia e il convoglio è ripartito dopo una sosta forzata di 


Guerra / speciale | 
L'URSS INTENDE APPROFONDIRE LA PROPOSTA DI RITIRO IRACHENO DAL KUWAIT 


Gorby frena l'assalto Usa 


ganizzi e lanci poi una qualche 
controffensiva a sorpresa. 

Le fonti non hanno precisato 
se l'Iraq potrebbe o no in un 
secondo tempo riavere tutto 
quanto lasciato ma Bush non 
ha mai fatto mistero che il dra- 
stico ridimensionamento della 
formidabile macchina bellica 
irachena rientra per lui tra gli 
obiettivi della guera. c 
Ma fino a che punto Gorbaciov 
è pronto a fare questo gioco di 
Bush e dell'America e rimane- 
re su posizioni di inflessibili- 
tà? 


Dagli schermi della Cnn Che- 
ney. ha elogiato l'Urss per il 
suo comportamento nella crisi 
del Golfo. In privato però cre- 
scono i timori a Washington 
che il Cremlino — sempre più 
influenzato dai falchi dell’Ar- 
mata Rossa e del Pcus — ab- 
bocchi in qualche modo a 
un'offerta di pace che per 
Bush è un crudele inganno. 

«Ultima spiaggia» per la pace, 
i colloqui Gorbaciov-Aziz si 
presentano quindi come un 


i. Dal 


iziativa 


cruciale banco di prova anche 
per il futuro dei rapporti tra le 
due superpotenze. 

La crisi nel Golfo e una vasta 
gamma di argomenti nel qua- 
dro del dialogo politico tra la 
Cee e l'Urss sono stati discus- 
si nel corso di un incontro di 
due ore che i tre ministri degli 
esteri della Troika comunitaria 
hanno avuto al Cremlino con il 
presidente Gorbaciov. Suc- 
cessivamente, i tre ministri si 
sono riuniti a colloquio con il 
ministro degli esteri sovietico 
Aleksandr Bessmiertnykh del 
quale sono stati poi ospiti a ce- 
na. 

| colloqui hanno messo in evi- 
denza una concordanza di ve- 
dute — ha affermato De Mi- 
chelis — «e la certezza che 
non ci sarà un indebolimento 
della coesione della comunità 
internazionale nelle prossime 
ore o nei prossimi giorni, co- 
me conseguenza dell’iniziati- 
va irachena», 

«E' risultato evidente da lungo 
e approfondito scambio di in- 
formazioni e valutazioni che è 
l'Iraq Che dovrà cambiare le 
sue posizioni per allinearsi 
sulle risoluzioni del consiglio 
di sicurezza dell'Onu. L’inizia- 
tiva da parte dell'Iraq è una 
aperta ammissione di debo- 
lezza: lo rivela, senza possibi- 
lità di equivoco, il fatto che per 
la prima volta Saddam Hus- 
sein ha dovuto riconoscere il 
ruolo delle Nazioni Unite, che 
aveva fino a ieri definito orga- 
nizzazione di nessunissima 
importanza», 


’AVVERTIMENTO? DEI MILITARI AMERICANI 


L'aereo 


NEW YORK — Le autorità 
militari americane hanno 
detto di «non poter garanti- 
re alcun salvacondotto» al 
ministro degli esteri irache- 
no Tareq Aziz per il suo 
preannunciato viaggio a 
Mosca e hanno aggiunto 
che se egli dovesse partire 
da Baghdad in aereo af- 
fronterebbe «un rischio 
estremamente grave di es- 
sere abbattuto». 

In una conferenza-stampa 
a Riad, trasmessa in diretta 
dalla rete televisiva Cnn, il 
portavoce militare ameri- 
cano Richard Neal ha detto 
che. «qualunque. velivolo 
decolli dal territorio irache- 
no è considerato ostile» e 
può essere colpito. «Noi — 
ha aggiunto il generale 
Neal — non sappiamo chi 
può essere a bordo dell’ae- 
reo», : 

Tereq Aziz dovrebbe arri- 
vare a Mosca entro dome- 
nica e quando nei giorni 


scorsi l'inviato del Presi- 
dente sovietico Evgheni 
Primakov si è recato a 
Baghdad per incontrare 
Saddam Hussein egli ha 
preferito volare fino a Tehe- 
ran e proseguire poi în au- 
tomobile fino alla capitale 
irachena. 

Alla vigilia dei colloqui a 
Mosca tra il Presidente so- 
Vietico e il ministro degli 
esteri iracheno, Tareq Aziz, 
la conferma della piena 
adesione sovietica alle ri- 
soluzioni dell'Onu — fatta 
da Gorbaciov anche in un 
incontro di due ore con i mi- 
nistri degli Esteri della troi- 
ka della Cee: Gianni De Mi- 
chelis, Jacques Poos e 
Hans Van Den Broek — ha 
fugato i timori di coloro che, 
in Europa e, più in generale 
nella coalizione anti-ira- 
chena, temevano o temono 
tuttora una deriva dell’Urss 
verso posizioni di una qual- 
che comprensione verso 


di Aziz rischia molto 


Saddam Hussein. 

«Nella dichiarazione fatta a 
Baghdad dal consiglio del 
comando della rivoluzione 
— ha detto il ministro degli 
esteri sovietico Aleksandr 
Bessmertnykh — ci sono 
molti punti non chiari e col- 
loqui con Aziz dovranno 
permetterci di ottenere le 
spiegazioni di cui abbiamo 
bisogno». 

L'importanza dei colloqui 
di. Gorbaciov con Tareg 
Aziz è stata messa in risalto 
anche da De Michelis. 

«I sovietici — ha detto al 
termine dell’incontro con 
Gorbaciov, il titolare della 
Farnesina — sono in una 
posizione ottima, avendo 
un canale di dialogo diretto 
con l'Iraq, per trasmettere a 
Saddam Hussein. il mes- 
saggio di tutta la comunità 
internazionale: se vuole il 
cessate il fuoco, l'Iraq deve 
attuare pienamente tutte le 
risoluzioni dell'Onu». 


IL MARINAIO ITALIANO UCCISO A DUBAI DA UN FANATICO 


«Cosimo rimane con i compagni» 


Toccante cerimonia a bordo della «Stromboli» - Oggi funerali solenni a Siderno 


DUBAI — «Cosimo rimane 
qui, a bordo con i suoi com- 
pagni, per incoraggiarli». 
Don Antonio Vigo, massiccio 
cappellano militare, incurso- 
re, ha appena terminato la 


, funzione funebre. La bara di 


Cosimo Carlino, 19 anni, uc- 
ciso a Dubai con una coltel- 
lata alla schiena mercoledì 
scorso 13. febbraio, è sul 
ponte, nel deposito missili 
trasformato» in.camera ar- 
dente, vegliata da due.com- 
militoni, coperta'dal'tricolore 
con lo stemma della Marina 
militare, il berretto in cima, 
circondata da tanti fiori gialli 
e rossi. 5 

Il ragazzo, forse la prima vit- 
tima di quel terrorismo au- 
spicato da Saddam Hussein, 
dopo lo strazio dell’autopsia 
riposa in pace nella bara: ve- 
Ste la divisa bianca d'ordi- 
nanza e ha tra le dita delle 
mani un rosario. 

Per l’ultima volta Cosimo la- 


scia la sua nave: dietro la ba- 
ra, un marinaio con il suo 
berretto su un cuscino e un 
altro con la bandiera che la 
ricopriva e ancora altri con 
corone di fiori. C'è anche il 
lungo fischio del nostromo, 
che al «Presentat' arm» si 
diffonde perla nave e si pro- 
paga all'altra rifornitrice, la 
«Vesuvio», ormeggiata a 
prua. La bara parte per Si- 
derno, dove stamattina ci sa- 
ranno solenni funerali. 

L'omicidio di Gosimo Carlini, 
secondo il capo della polizia 
di Dubai, brigadiere genera- 
le Dhahi Ishalfan Tamim, «è 
un delitto politico», specifi 
cando che, sempre secondo 
la sua opinione, non c’era l'a 
volontà di «colpire un solda- 
to italiano», lasciando così 
sempre più spazio alla prima 
ipotesi e cioè che l’assassi- 
nio del marinaio della 
«Stromboli» sia opera di un 
fanatico che ha raccolto il 


Mercenari italiani in Iraq? 


Servizio di 
Pierandrea Vanni 


ROMA — Mercenari italiani 
collaborerebbero, come tec- 
Rici, con l’esercito iracheno 
e sarebbero impiegati. per la 
manutenzione e la riparazio- 
ne dell'apparato bellico, in 
particolare di cannoni, con 
tutta. probabilità anch'essi 
italiani. La notizia — che non 
ha trovato al momento con- 
ferme — è stata data dal 
quotidiano «La Voce Interna- 
zionale del Kuwait» in un 
breve articolo pubblicato in 
Prima pagina nella edizione 
di ieri l'altro. 

Secondo il giornale, stampa- 
to a Londra in lingua araba, 
nei bombardamenti compiuti 
dagli alleati lungo la grande 
Srteria che collega Baghdad 
‘con Amman sarebbe rimasto 
Soinvolto anche un camion 
che avrebbe trasportato 
«mercenari italiani con un 


Sa 


contratto con il governo ira- 


. cheno per riparare ed effet- 


tuare la manutenzione di 
cannoni danneggiati dai raid 
aerei», 

A proposito di questi cannoni 
viene fatto riferimento alla 
ditta di produzione che sem- 
brerebbe anch'essa italiana, 
ma tradurre il suo nome dal- 
l'arabo si rivela arduo. «La 
Voce Internazionale del Ku- 
Wait», in genere abbastanza 
documentato sulle vicende 
della guerra del Golfo e che 
St avvale di informazioni rac- 
colte soprattutto in Arabia 
udita e negli Emirati Arabi 
ma anche in Giordania, si li- 
mita oi a precisare che i 
«mercenari» sostituirebbero 
tecnici, di nazionalità non 
precisata, «scappati» dall'|- 
raq per effetto della guerra. 
Nessuna natizia più precisa 
viene fornita sul camion 
bombardato — ci si limita a 
dire che sarebbe stato dan- 


neggiato — e soprattutto sul- 
le sorti dei passeggeri. 
Davvero ci sono italiani al 
soldo di Saddam Hussein no- 
nostante l'embargo alle for- 
niture militari all'Iraq che ri- 
sale alla guerra con l'Iran e, 
soprattutto, nonostante Ja 
presenza del nostro Paese 
nella coalizione alleata? Una 
nostra fonte kuwaitiana non 
ha pututo darci, almeno per 
ora chiarimenti precisi. «La 
presenza di stranieri in Iraq 
con mansioni tecniche, se 
non addirittura militari, non è 
inverosimile — ha. sottoli 
neato—edè stata denuncia- 
ta anche da ambienti dell'op- 
posizione irachena, ma è la 
prima volta che si fa esplicito 
riferimento a ’’mercenari’” 
italiani, anche se solo sulla 
base di informazioni non me- 
glio precisate. Non è poi 
Chiaro dove sono state rac- 
colte». 

L'ambasciata del Kuwait a 


Roma ci ha detto di non ave- 
re appreso la notizia dall'ar- 
ticolo della «Voce Internazio- 
nale» e di non possedere in- 
formazioni al riguardo. E’ 
stato tentato un contatto tele- 
fonico con il giornale a Lon- 
dra, ma senza successo, del 
resto ieri mattina l’amba- 
sciata ha vissuto ore convul- 
se subito dopo il primo an- 
nuncio di Radio Baghdad 
della disponibilità poi ridi- 
mensionata e soprattutto for- 
temente condizionata. 

La sorpresa mista a gioia ini- 
ziale dell'ambasciatore Ah- 
mad Ghaith Abdullah e degli 
altri diplomatici non sono co- 
munque svanite completa- 
mente. Perché? Perché Sad- 
dam non:parla più del Kuwait 
come della diciannovesima 
provincia dell'Iraq — ha di- 
chiarato l'ambasciatore — e 
si richiama esplicitamente 
alla risoluzione 660 del con- 
siglio di sicurezza. Per il re- 


sto. ripropone un. collega- 
mento inaccettabile con la 
questione palestinese e con 
altre questioni’ del Medio 
Oriente. Probabilmente Sad- 
dam cerca una via di uscita, 
un ombrello al quale appen- 
dersi per salvare la faccia, 
ma l’unica soluzione possi- 
bile è attuare davvero e subi- 
to la risoluzione 660». 

C'è poi un'altra notizia che 
ha rasserenato gli ambienti 
kuwaitiani in esilio. Viene da 
Taif, dove si trovano l’emiro 
e ilgoverno ed è stata diffusa 
dall'agenzia Ufficiale di 
stampa «Kuna». Il primo mi- 
nistro e principe ereditario 
ha dichiarato che «il governo 
crede e lavora per la parteci- 
pazione del popolo secondo 
la Costituzione del 1962. La 
Nazione deve essere unita e 
questa unità è il bene più 
prezioso che dobbiamo pro- 
teggere e rendere più solido. 
Non ci sarà liberazione sen- 


za l'unità nazionale». 

Il principe ereditario ha inte- 
so rassicurare tutti quegli 
ambienti, che vanno ben al 
di là della vecchia opposizio- 
ne parlamentare, fortemente 
preoccupati per alcune di- 
chiarazioni attribuite al mini- 
stro dell'informazione e che 
avevano fatto pensare a una 
marcia indietro del governo 
e della dinastia degli Al Sa- 
bah rispetto alle prospettive 
democratiche gel Paese una 
volta liberato. 

Il richiamo alla Costituzione 
del 1962 e l'impegno ad at- 
tuarla interamente sono alla 
base del patto sottoscritto a 
Gadda in Arabia Saudita nel- 
l'ottobre scorso fra la dina- 
stia, il governo, e tutti i rap- 
presentanti della società po- 
litica, economica e culturale 
kuwaitiana — compresa 
l'opposizione — un patto che 
è alla base della ricostruzio- 
ne del Kuwait del futuro. 


DIVAMPA LA POLEMICA SULL’INFORMAZIONE TELEVISIVA 


Il direttore del Tg3 respinge tutte le accuse 


ROMA — Il responsabile del- 
Organizzazione del Pri, Gian- 

nif avaglia, afferma in una di- 
chiarazione che la richiesta 
pranzata dal suo partito. di 
nalig(edimenti contro il gior- 
NE Lucio Manisco del Tg8. 
corato Un atto di censura», ri- 
“Sona O Che i repubblicani 
tra i più rispettosi del- 


l'a 
probigomia dei giornalisti». I 
che j per  Ravaglia, 


possanalerofoni della Rai non 

ati per S"e impunemente 
storsioni è 1-P'OPagandare di- 
su un so alsità, tanto meno 
Me la guerra, ua delicato co- 


;postenuto che 
sioni in cui al IE le occa- 


Golfo appaiono falsate dalla 
propaganda», l'esponente del 
Pri afferma: «Due sere fa, Ma- 
Nisco ha paragonato come se 
nulla fosse i civili uccisi in un 
bunker militare a Baghdad al- 
le 135 mila vittime di Dresda, 
presentando gli Usa come un 
Paese 'per tradizione insensi- 
bile” alle vittime che fa, da Ma- 
Nisco sempre citate in milioni 
e milioni; e questo come se tut- 
ti i conflitti citati, dalla seconda 
guerra mondiale a questo del 
Golfo, li avessero scatenati gli 
americani. Quando si arriva a 
Questo — conclude Ravaglia 
— è Veramente troppo. Se al 
Tg3 pensano che, tra Manisco 
che dice queste cose e noi che 


le denunciamo, siamo noi e 
non Manisco. il problema, vuol 
dire che in quella testata si è 
persa ogni concezione di che 
cosa sia giornalismo». 

Il corrispondente del Tg3, Lu- 
cio Manisco, ha scritto una let- 
tera al direttore Curzi, nella 
quale svolge una serie di con- 
siderazioni in seguito al fatto 
che — come egli stesso ricor- 
da nella lettura — «il professor 
Ferrara, del consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai, ha pro- 
mosso iniziative amministrati- 
Ve nei miei confronti per i giu- 
dizi inaccettabili e gli accosta- 
menti impropri contenuti in 
una mia collaborazione al pro- 
gramma ‘Samarcanda’ del 14 


febbraio». In sostanza, Mani- 
sco— sulla base anche di una 
documentazione allegata alla 
lettura — afferma che giudizi e 
accostamenti (bombardamen- 
ti sull'Iraq di oggi e su Dresda 
nel 1945) non sono affatto suoi 
ma. «derivati,. con citazione 
scrupolosa delle fonti, dal ma- 
teriale giornalistico di attualità 
circolato nelle 24 ore prece- 
denti negli Stati Uniti. Il giorna- 
lista rivela di aver citato una 
nota-commento della «Asso- 
ciated Press» firmata da Mike 
Feinsilber e di aver utilizzato 
un filmato della Cbs News Ser- 
vice. 

«Già ieri — dice il direttore del 
Tg3 — avevo risposto al ’Cor- 


tiere della Sera' che, per pri- 
mo, aveva annunciato con un 
titolo su 9 colonne che Sad- 
dam Hussein aveva scelto di 
dare il visto per Baghdad al- 
l'inviato del Tg3 ad Amman. Il 
Visto ancora non c'è, e se fos- 
se dato lo sarebbe solo in fun- 
zione di priorità delle doman- 
de presentate dai corrispon- 
denti presenti ad Amman. Non 
ci sono quindi invitati speciali, 
come sostiene "Il Giorno’ in un 
velenoso editoriale nel quale 
si tenta di insinuare l’incredi- 
bile accusa di collaborazioni- 
smo. E su questo terreno — 
prosegue Curzi — sorprende 
la dichiarazione di Alberto La 
Volpe: «Se il visto sarà con- 


cesso al T983 invierò al diretto- 
re generale, Gianni Pasqua- 
relli, una lettura; intendo sape- 
re quale criterio selettivo è 
stato adottato e sulla base di 
quale piano editoriale». Forse 
— conclude Curzi — la guerra 
del Golfo è diventata un inelu- 
dibile momento della verità 
anche per il nostro giornali- 
smo, invischiato in polemiche 
strumentali per la conquista, o 
la liberazione, di spazi scomo- 
di, come, appunto, il territorio 
del Tg3». 

Alessandro Curzi sottolinea, 


infine, i numerosi messaggi di - 


solidarietà giunti alla testata 
in seguito alle polemiche sul 
caso Manisco». 


folle invito di Saddam Hus- 
sein di colpire ovunque i «sa- 
tana» occidentali. E chi ha 
ucciso, ha detto, non è un'oc- 
cidentale, né tanto meno un 
italiano. Circolano voci, ma 
non sono controllabili, che 
potrebbe trattarsi di un pa- 
chistano. 

Che la volontà-fosse quella 
di uccidere non è messa în 


dubbio: alle 17.58 di quel. 


mercoledì il giovane marina- 
io stava telefonando alla ma- 
dre quando — è il racconto 
di un testimone oculare, un 
marinaio della nave «Vesu- 
vio» — un uomo con. giacca 


‘nera e pantaloni bianchi, che 


era nella cabina telefonica 
alla destra di quella di Carli- 
no, lo ha afferrato per il collo 
con il braccio sinistro e, con 
la mano destra, lo ha colpito 
al fianco per poi fuggire. 

Il teste, che ignorava la na- 
zionalità del ferito, l’ha visto 


estrarsi il coltello (lungo una 
ventina di centimetri) dal 
fianco e gettarsi all'insegui- 
mento dell’aggressore, che 
aveva guadagnato un vicolo 
poco distante. Fatti 150 me- 
tri, Carlino è crollato a terra 
edè opinione dei periti setto- 
ri che lo sforzo fatto abbia 
contribuito ad aggravare le 
sue condizioni. 


Nel frattempo, il testimone è' 


corso a una vicina stazione 
di polizia, ma le difficoltà do- 
vute alla lingua hanno fatto 
perdere tempo prezioso e, 
quando è riuscito a convin- 
cere un agente a seguirlo, 
del ferito non vi era più trac- 
cia. Era, infatti, stata scorto 
poco più tardi da un automo- 
bilista andato a prendere la 
sua vettura nel parcheggio e, 
quindi, soccorso. 

La polizia sta anche cercan- 
do l’arma del delitto, definita 
di tipo orientale, con l'impu- 
gnatura in legno e lama sotti- 


le. Quando Carlini se l'è sfi- 
lata dalla ferita è finita a ter- 
ra, dove è stata vista da più 
persone, poi è scomparsa: 
forse se n'è impossessato un 
passante o, forse, può esse- 
re stata fatta sparire da un 
complice dell'omicida. 

Sulla possibilità di assicura- 
re alla giustizia il colpevole, 
il brigadiere generale è par- 
so fiducioso. Anche perché, 
se la sua ipotesi venisse 
confermata, si tratterebbe 
del primo delitto politico in 
assoluto a Dubai e vi è la 
preoccupazione di evitare il 
ripetersi di simili azioni. 

Per quanto riguarda i testi- 
moni del delitto (oltre ai due 
principali ve ne sarebbero 
altrettanti, sempre della na- 
Ve «Vesuvio»), si troverebbe- 
ro consegnati a bordo, forse 
per motivi di sicurezza o for- 
se per evitare contatti con i 
giornalisti. 


MUI.TOBMa: 
reside filoarabo 


sotto inchiesta 


AGRIGENTO — Il provveditore agli studi di Agrigento ha aperto 
un'inchiesta nei confronti di Salvatore Sanfilippo, 56 anni, agri- 
gentino, preside del liceo scientifico «Enrico Fermi» di Sciacca. Il 
preside, che non ha mai nascosto le proprie simpatie filo-arabe, 
ha diffuso fra gli insegnanti, perché ne facessero oggetto di inse- 
gnamento, copia di una pagina del codice di Hammurabi: «OC- 
chio per occhio, dente per dente». | professori sono stati pure 
invitati a firmare sul registro scolastico per presa d'atto della 
originale circolare. La stragrande maggioranza dei professori si 
è rifiutata di firmare quello che hanno definito come un vero e 
proprio comunicato di Radio Baghdad. L'istituto è frequentato da 
circa 700 studenti che già in passato avevano segnalato con do- 
cumenti alle autorità scolastiche il comportamento del loro pre- 


side. 


Militari italiani 


assicurati dalla «vittoria» 


MILANO — La compagnia d’assicurazioni Vittoria si è aggiudica- 
ta la copertura assicurativa di tutto il contingente militare italia- 
no impegnato nel Golfo Persico. La società milanese, dì cui è 
vicepresidente e azionista Carlo Acutis, è stata scelta sia dalla 
marina che dalla aeronautica, battendo anche Assitalia, da sem- 
pre principale assicuratrice delle forze armate. Come scrive il 
settimanale «Il Mondo» le due maxipolizze prevedono un capita- 
le per i casi di morte e per i casi di invalidità permanente. Nel- 
l’ambito della marina si va da 500 milioni del capitano di vascello 
a 360 milioni del capitano di corvetta. Per l'aeronautica, invece, 
si passa da 730 milioni del colonnello pilota a 480 milioni del 


capitano pilota. 


L’hotel dei giornalisti 


è un comando militare 


RIAD — Il maresciallo Patrick Hine, capo di stato maggiore bri- 
tannico, ha dichiarato in un'intervista che un centro di comando 
militare iracheno, che potrebbe essere quello principale, è situa- 
to nei sotterranei dell'albergo al-Rashid di Baghdad, dove sono 
alloggiati i giornalisti occidentali. Durante una conferenza stam- 
pa, il maresciallo ha affermato che un giornalista gli ha riferito di 
aver incontrato una settimana fa nell’albergo il presidente ira- 
cheno Saddam Hussein e al riguardo ha commentato: «non cre- 


do fosse lì per caso». 


Re Husseîn soddisfatto 


della mossa îrachena 


AMMAN — Re Hussein trova pienamente legittime le condizioni 
fissate dalla dirigenza irachena per la fine deli'occupazione del 
Kuwait. In un telegramma di appoggio trasmesso a Saddam Hus- 
Sein, il sovrano ha sottolineato che si tratta di «richieste naziona- 
liste e legittime in linea con le nostre Operazioni arabe e il diritto 
internazionale». Stando al testo del messaggio riportato dalla 
agenzia Petra, il re ha anche osservato: «Non crediamo che un 
solo arabo sia contrario a queste richieste e le respinga». Il mini- 
Stro degli esteri giordano Taher Masri ha conferito separatamen- 
te con gli ambasciatori di Cina, Urss, Spagna, Jugoslavia e dello 
Stesso Iraq nell'ambito di una iniziativa diplomatica tesa a racco- 
gliere consensi attorno alla dichiarazione di Baghdad e a pro- 
muovere una tregua nel conflitto. 


PERAFORO ee 


Î 


(C{o]Uiz{o) I) 


Guerra / Speciale 


NUOVA OFFENSIVA DAL CIELO 


Sotto i missili, Israele tace e aspetta 


Grave incidente diplomatico fra CORRE e Tel Aviv - Arafat le dalla «sordità» americana 


DOPO UN MESE DI BOMBARDAMENTI 
Un enigma la forza di Saddam 


Nel Nord dell’Iraq ancora forti riserve di armi 


ROMA — Dietro l'annuncio 
di Baghdad di un ritiro con- 
dizionato dal Kuwait c'è 
forse il timore di vedere di- 
strutte le proprie forze ar- 
mate. Quanta potenza ri- 
mane a Saddam Hussein 
dopo un mese di «guerra a 
distanza», condotta cioè 
esclusivamente dall’avia- 
zione alleata, è ‘ancora 
un'incognita. E' una rispo- 
sta sulla quale anche i co- 
mandi militarinon possono 
avere dubbi. 

Incerta è la valutazione 
delle cifre delle perdite in- 
flitte e fornite dagli alleati. 
Prima di tuito sono dati og- 
gettivamente difficili. da 
precisare nonostante sa- 
telliti, aerei da ricognizio- 
ne e «intelligence» .terre- 
stre. Non si sa se quindi le 
cifre sono quelle vere, per 
esempio volutamente sot- 
tostimate. Non si sa in qua- 
le zona del teatro di guerra 
(Kuwait, lraq meridionale o 
altre parti dell’Irag) le per- 
dite siano state inflitte. 

C'è infatti una differenza 
enorme dal punto di vista 
tattico fra carri distrutti nel 
«campo trincerato» del Ku- 
wait e mell'Iraq meridiona- 
le e distrutti nel Nord dell'I- 
raw. Il peso di queste ulti- 
me perdite è ridotto rispet- 
to a quelle inflitte alle forze 
in prima linea. Ancora di- 
verso è il valore della di- 
struzione di un superato T- 
55 o 1-62 rispetto a un temi- 
bile T-72. 

D'altra parte le distruzioni 
di materiali hanno un effet- 
to moltiplicato non valuta- 
bile, ma consistente, non 
solo in quanto eliminazio- 
ne di carri e artiglierie, ma 
in quanto riduzione della 
capacità anche psicologica 
di combattimento delle uni- 
tà. 

‘Avere i propri carri e bun- 
ker perennemente sotto 
aerei nemici con stillicidio 
di perdite, ha effetti anche 
sulla voglia di combattere 


nonostante i plotoni di eli-, 


minazione della. guardia 
repubblicana. Le missioni 
sono state oltre 73 mila di 
cui circa la metà di bom- 
bardamenti. Sulla valuta- 
zione influisce anche la di- 
slocazione delle forze. 

Data la superiorità aerea 
alleata e l'interruzione del- 
le linee di comunicazione, 


ogni rinforzo che Saddam 
tenterà di far affluire al Sud 
è destinato a essere «in- 
chiodato». Con queste pre- 
cauzioni ecco il quadro e il 
peso delle perdite irache- 
ne. 

UOMINI. Il dato che appa- 
rentemente è meno cam- 
biato. Le cifre note (1.275 
fra morti, prigionieri, diser- 
tori) sono irrilevanti rispet- 
to ai 510 mila iracheni che 
fronteggiano gli alleati e 
che sono almeno la metà 
dell'esercito. Sconosciuti 
gli effetti dei bombarda- 
menti su trincee e bunker. 
Dovrebbero essere. ag- 
giunte le perdite delle trup- 
pe corazzate (ogni carro 
ha tre-quattro uomini), del- 
le truppe meccanizzate 
(ogni veicolo porta da 12 a 
20 uomini) e fra gli artiglie- 
ri (ogni pezzo coinvolge 
tre-quattro e fino a dieci 
uomini). Non sisa però se i 
mezzi sono stati distrutti in 
movimento, con gli equi- 
paggi, o in parcheggio. 
AEREI. Cifre contrastanti. 
Si va da un minimo di 72 (di 
cui 40 abbattutti in combat- 
fimenti aerei) a un massi- 
mo di 135. Inoltre 147 aerei 
fra civili e militari (fra cui 
121 caccia o cacciabom- 
bardieri) si sono «trasferi- 
ti» in lran. Nel caso peggio- 
re, fra pedite e «trasferi- 
menti» la forza aerea da 
combattimento di Saddam 
Hussein è ancora rispetta- 
bile: avrebbe oltre la metà 
dei 520 aerei che le erano 
accreditati all'inizio della 
guerra. Mancano i jet più 
moderni, i 30 cacciabom- 
bardieri Su-35 «conserva- 
ti» in Iran. 

ELICOTTERI. Un mistero 
dove sono finiti. Quelli ab- 
battuti sono 5-8 sul totale di 
300-400 di cui 160 da com- 
battimento. Dato il predo- 
minio aereo alleato ‘e la 
mancanza di scontri terre- 
stri, è naturale che non si 
siano fatti vedere in giro, 
ma da qualche parte devo- 
no essere tenuti. Possono 
essere .stati coinvolti nelle 
distruzioni degli «Shelter», 
i rifugi corazzati degli ae- 
rei. 

CARRI ARMATI. Distrutti 
olire 1.300 di tipo non pre- 
cisato. Sono il 30,9 per cen- 
to dei 4.200 carri ammas- 
sati da Saddam Hussein in 


Kuwait e Iraq meridionale, 
il 23,6 per-cento del totale 
dei 5.500 che vengono at- 
tribuiti all'Iraq. 

MEZZI CORAZZATI DA 
TRASPORTO. Distrutti più 
di 800, 32 per cento dei 
2.500 dislocati in Kuwait e 
Iraq meridionale. 
ARTIGLIERIE. Distrutti ol- 
tre 1.400 pezzi di calibro 
imprecisato. Corrispondo- 
no al 51,8 per cento della 
massa di pronto impiego o 
di riserva in Kuwait. 
MISSILI. Un altro mistero. | 
dati sull'arsenale variano 
da 20 a 350 Scud-B ai quali 
vanno aggiunte le due va- 
rianti irachene a maggiore 
gittata che sono poi quelle 
usate. | missili iracheni 
lanciati sono almeno un'ot- 
tantina (64 gli abbattuti), 
ma non si sa quanti ne so- 
no stati prodotti. Nelle ma- 
ni di Saddam rimarrebbe 
quindi l'intero arsenale de- . 
gli Scud-B consegnati dal- 
l'Urss (circa 300°km di git- 
tata). A Saddam mancano 
però le rampe di lancio, an- 
che quelle mobili come di- 
mostrano i lanci sempre 
più rarefatti. Per ogni ram- 
pa sono aumentati i caccia- 
tori e i tempi si sono ridotti. 
Rimangono circa 30 Frog 
con gittata di 70 km (450 kg 
di esplosivo) che hanno 
proprie rampe mobili e che 
non sono stati ancora usati 
in questa guerra. 

ARMI CHIMICHE. Gli allea- 
ti affermano di aver distrut- 
to la capacità irachena a 
produrle. Anche escluden- 
do i missili a testate chimi- 
che, a Saddam rimangono 
efficientissimi cannoni da 
155 mm (gittata 38 km) di 
produzione austriaca e su- 
dafricana con cui lanciare 
granate chimiche. Ne ave- 
va 300 all'inizio della guer- 


ra. 
MARINA. L’«anatra zoppa» 
fuori gioco che le cifre al- 
leate tendono a ingiganti- 
re. Le unità affondate o 
messe fuori combattìmen- 
to sono infatti 57 o 73 ri- 
spetto alla trentina che gli 
annuari dichiarano. Forse 
rientrano nei conteggi dal- 
le perdite anche i motosca-. 
fi veloci che gli iracheni 
hanno reso temibili con un 
lanciatore di razzi o addi- 
rittura con uomini che spa- 
rano missili anticarro. 


: = A cale ne. 
Dinamite fa strage in Thailandia 
BANGKOK — 122 morti è il bilancio agghiacciante dell’esplosione di un camion carico di dinamite su una 
strada a Sud di Bangkok in Thailandia. I feriti sono almeno 130. Il camion si era rovesciato e centinaia di 


persone dai villaggi sono arrivate per curiosare. La polizia ha cercato di allontanare la gente, ma è stato 
inutile. Un’ora dopo, il boato. Causa: un mozzicone di sigaretta buttato a terra con la massima 


disinvoltura. 


VENDETTA DEI RAZZISTI IN SUD AFRICA , 


La morte chiusa nel registratore 


JOHANNESBURG Bheki 
Miangeni, un avvocato dell’A- 
frican National Congress che 
aveva svolto indagini sulle 
«squadre della morte» e sulle 
connivenze che offrivano con 
le autorità, è stato ucciso dal- 
l'esplosione di un ordigno na- 
scosto nella cuffia d'ascolto di 
un registratore «Walkman» in- 
viatogli per posta. Secondo il 
resoconto fornito dal capitano 
di polizia Ruben Bllomberg, la 
cuffia è esplosa quando l’av- 
vocato-32enne ha inserito una 
cassetta nell'apparecchio e ha 
premuto iltasto «play». 

Con una dichiarazione, l'Anc 
ha accusato dell'assassinio le 
«squadre della morte». Mlan- 
geni, che era iscritto all’Anc, 


lavorava per lo studio legale 
Cheadle, Thompson and Hay- 
som, e per l'organizzazione 
privata «Board of inquiry into 
informal  repression» (com- 


missione d'inchiesta sulla re-. 


pressione informale), che in- 
daga sulle azioni delle famige- 
rate squadre di killer. 

L'anno scorso, il «Board» ha 
fornito un rapporto alla com- 
missione governativa che, a 
conclusione di. un'inchiesta 
sulle «squadre della morte» 
affermava che ‘non esistono 
prove che fossero alle dipen- 
denze del governo. Il governo 
ha sciolto il «Civilian coopera- 
tion bureau», un'unità militare 
accusata di aver preso parte 
‘ad attentati contro la vita di mi- 


litanti anti-apartheid. 

Il «Board» ha emesso un co- 
municato alla luce del quale 
l'attentato assume risvolti mi- 
steriosi: in esso si dichiara che 
il pacco era stato originaria- 
mente spedito da Johannes- 
burg nel maggio dell'anno 
scorso a un certo «D.J. Coet- 
zee», un ex-agente di polizia 
che ha ammesso di aver fatto 
parte delle «squadre della 
morte», e che abita a Lusaka, 
nello Zambia. Sul pacco, nello 
spazio riservato al mittente, 
c'era scritto Bheki, (il nome di 
battesimo dell’avvocato), e il 
nome (scritto erroneamente) 
dello studio legale in cui lavo- 
rava. 

A quanto pare, non giunse mai 


Dall’inviato 


Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Quando 
ormai si pensava di aver tra- 
scorso il primo Sabbath senza 
Scud, dall'Iraq sono giunti due 
missili con testata convenzio- 
nale che sono finiti nella zona 
più grande di Israele, quella 
verso il deserto. Sono esatta- 
mente il 34 e il 35.0 Scud invia- 
to da Saddam in 31 giorni di 
guerra, complessivamente il 
tredicesimo attacco missilisti- 
co. L'allarme è scattato alle 
20,15 (ore 19,15 italiane) ed è 
stato tolto alle 20,45. II porta- 
voce dell'esercito Nachman 
Shai, detto «Valium» dalla 
stessa tivu perché tranquilliz- 
za gli israeliani, ha rassicura- 
to che non ci sarebbero stati 
né danni e né feriti. Però alle 
20,50 è ritornato sugli schermi 
per dire che nella zona deser- 
tica tutti dovevano rimettersi 
le maschere. Una precauzio- 
ne, si è detto. 

«Sono sorpreso dal rifiuto de- 
gli Stati Uniti del piano di pace 
iracheno» dichiara Arafat ad 
Amman «mi rivolgerò perso- 
nalmente al presidente ameri- 
cano nel tentativo di scongiu- 
rare la catastrofe». Arafat poi 
aggiunge che sono in arrivo 
giorni terribili, «gli Usa si ac- 
cingono a colpire Baghdad 
con armi non convenzionali». 


' Arafat era giunto in Giordania 


ieri l’altro, provenendo da 


Baghdad. Ha saputo del docu- 
mento del Comando della Ri- 
voluzione, (ritiro dal Kuwait in 
cambio del ritiro di Israele dai 
Territori), ascoltando la radio, 
lungo l'autostrada tra Bagh- 
dad e Amman. 

Dopo la Grande Illusione, nes- 
suna conferma in Israele alle 
voci di un «ribaltone» in seno 
al comando della Rivoluzione. 
Il Sabbath ha coperto con un 
velo di ovatta una giornata che 
poteva essere storica. Sad- 
dam Hussein è in difficoltà? | 
suoi generali sono in rivolta? 
La guerra sta per finire? Tutto 
tace, durante il Sabbath anche 
il telefono diventa un sopram- 
mobile. Forse ne sapremo ‘di 
più oggi, domenica, giorno in 
cui si riunisce il Governo. 

| palestinesi di Gerusalemme 
sono in lutto. Per i morti del 
bunker sono stati decretati tre 
giorni di sciopero. Il Mufti della 
moschea Agsa ha pronunciato 


l'orazione funebre davanti a 
centinaia di fedeli. «Sono stati 
uccisi dai nemici di Dio e Dio 
punirà gli assassini». Il copri- 
fuoco è stato imposto di nuovo 
su tutto il territorio. Da Geru- 
salemme non si va più nem- 
meno alla limitrofa Betlemme. 
Un ennesimo regolamento 
sanguinoso. all’interno di fa- 
zioni palestinesi rivali nel sud 
del Libano, ha fatto dieci morti 
e una trentina di feriti. 

Ma la notizia che giunge oggi 
da Israele riguarda una peno- 
sa «querelle» con gli Stati Uniti 
definiti dal portavoce di Sha- 
mir, Pazner, «un incidente di- 
plomatico». Vede coinvolti in 
prima persona Bush, Baker, 
Shamir, Arens e l'ambasciato- 
re di Israele a. Washington, 
Zalman Shovai, che qui danno 
alcapolinea della carriera, do- 
po un'incauta intervista a 
un'agenzia di stampa. 

AI centro dell'incresciosa vi- 


cenda, un balletto di miliardi. 
Israele, si sa, è alle prese con 
un ‘impegno epocale, l’assor- 
bimento della Diaspora. Entro 
il 1993, infatti, arriveranno un 
milione di olim, ebrei sparsi 
per il mondo, soprattutto in 
Russia. L’anno scorso ne giun- 
sero 200 mila. La guerra non 
ha rallentato il flusso. Oggi, 
domenica, giunge all’aeropor- 
to Ben Gurion e al porto di Hai- 
fa ilsolito migliaio di olim. 

Per questa impresa Israele ha 
bisogno di 40 mila miliardi. La 
metà pensa di trovarli tra le 
comunità ebraiche - america- 
ne e l’altra metà presso il go- 
verno Usa. A settembre Arens, 
Shamir e Levy ebbero la pro- 
messa di una fidejussione per 
400 milioni di dollari. Ma per 
firmare . Baker. chiese che 
Israele si impegnasse a non 
costruire appartamenti a Ge- 
rusalemme Est, Cisgiordania 
e Gaza. Il governo Shamir, pe- 
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Il ponte di amicizia 
fra Bush e Shamir 
(qui visto da Lurie) 
ha retto a fatica 
dopo le dure critiche 
di Tel Aviv sul tema 
dei territori occupati 


rò, sta programmando la co- 
struzione di 12 mila abitazioni 
nei Territori, nei prossimi tre 
anni. Oggi i coloni in Cisgior- 
dania sono 90 mila, fra tre anni 
dovrebbero essere il doppio. 
Gli americani a questo punto 
hanno chiuso la borsa. Per ria- 
prirla vogliono garanzie fer- 
ree. Il progetto di pace di Ba- 
ker, per il dopoguerra, nel Me- 
dio Oriente, infatti è «Territori 
in cambio di pace». Ma come 
si fa solo a pensare di rendere 
la Cisgiordania ai palestinesi, 
quando vi si portano gli olim 
che giungono dalla Russia? 

E' a questo punto che entra in 
gioco l'ambasciatore di Israe- 
le.in Usa, Shovai. «Gli Usa ci 
Stanno prendendo in giro» di- 
ce. Ma usa i termini «run - 
around» che vogliono dire 
molto di più. Bush e Baker leg- 
gono l'intervista e fanno un 
salto sulla sedia. Baker convo- 
ca subito Shovai. Poi Bush 


prende la cornetta e telefona a 
Shamir, protestando . dura- 
mente per «outrageous beha- 
viour», l’oltraggioso compor- 
tamento, cioé, dell'ambascia- 
tore. «Il triangolo Bush - Baker 
e Shamir continua a essere 
avvelenato» scrive il giornale 
Haaretz. 

leri Israele ha scoperto che la 
bomba chimica che l'Iraq mi- 
Naccia di lanciargli addosso 
potrebbe contenere veleni 
prodotti a Tel Aviv. Si è sco- 
perto, infatti, che la Mekor Chi- 
mical, un'industria locale che 
produce. materiali estratti da 
funghi velenosi adatti alla ri- 
cerca sul cancro (105 impiega- 
ti, 6 miliardi di fatturato) ha 
venduto alla tedesca Sigma- 
Chimi, di cui è un'affiliata, 
quattro prodotti proibiti di cui 
solo Israele ha il brevetto. La 
Sigmachimi a sua volta li ha 
ceduti all'americana. capo- 
gruppo Sigmaoldriz che li ha 
spediti tre anni fa a Baghdad. I 
materiali attaccano le ghian- 
dole salivari, colpiscono il cer- 
vello e creano ferite nella pel- 
le. Nel '42, in una città chiama- 
ta Ornaimburg, nell'Urss, mo- 
rirono. a. migliaia. per aver 
mangiato pane di grano colpi- 
to da funghi di questo tipo.Ma 
Alfred Bader presidente della 
Sigmaoldriz, tranquillizza: «E' 
fantascientifico pensare che 
possano servire a produrre ar- 
mi». 


VIAGGIO NEI CAMPI DI PRIGIONIA IN ARABIA 


Disertori in buona salute ma terrorizzati 


Massimo riserbo sui loro nomi - Penosi interrogatori - A tutti un tappeto di preghiera e un Corano 


DHAHRAN — «Good \mor- 
ning Iraq». Guardando- oltre 
le linee, verso le posizioni 
irachene su cui si abbatte la 
pioggia di bombe sganciate 
dai B-52, i marines sorridono 
e pensano alla radio delle 
forze armate che tutte le 
mattine dava la sveglia ai G- 
men in Vietnam. Il tremare 
della terra e i lampi che ri- 
schiarano il cielo ‘indicano 
che. dall'altra parte non è 
una buona giornata. 

Ma è una sveglia che dà i 
suoi frutti: a piccoli gruppi, 
camminando con attenzione 
tra i campi minati; i soldati 
iracheni, spesso sporchi e 
affamati, si avvicinano alle li- 
nee alleate, tenendo le mani 
in vista e sventolando i vo- 
lantini che, a milioni, sono 
stati gettati oltre frontiera, e 
che contengono istruzioni su 
come comportarsi quando si 
decide di dire «basta». 

Il flusso di disertori e di pri- 
gionieri continua a crescere, 
e secondo il comandante 


alla destinazione indicata, e fu 
rispedito allo studio legale do- 
v'è giunto il 14 febbraio, dice il 
comunicato che aggiunge: «Il 
pacco conteneva il registrato- 
re con le cuffie, e un'audiocas- 
setta con un'etichetta sulla 
quale c'era scritto: Prove del- 
l'esistenza delle squadre della 
morte». 

Miangeni era stato spesso in 
contatto con Coeizee che, se- 
condo il comunicato, sarebbe 
stata la vittima designata del- 
l'attentato. Il ministro dell’In- 
terno Adrian Volk ha condan- 
nato l'attentato e ha dichiarato 
che la polizia farà di tutto per 
assicurare i responsabili alla 
giustizia. 


della settima brigata coraz- 
zata'britannica, Patrick Cor- 
dingley, «una volta iniziata 
l'offensiva di terra potrebbe 
diventare un.diluvio», | primi 
rapporti provenienti dal fron- 
te indicano che non tutti gli 


iracheni che disertano sono . 


in cattive condizioni. 

Gilbert Handal, medico dei 
marines, racconta che quelli 
Visitati «non apparivano mal- 
nutriti, ma. solo affamati. 
Molti di loro avevano ferite 
della guerra con l'Iran e tanti 
non sarebbero mai stati ar- 
ruolati in America». 

Dal Kuwait scappano di not- 
te, camminando in fila.e spe- 
rando che le pattuglie nonsi 
accorgano di,loro: per chi 
tenta.di disertare, è la morte. 
Quelli catturati dai marines, 
invece, credono che saranno 
uccisi subito. 

«Molti di loro — racconta il 
generale Joseph Conlon, a 
capo di uno dei due campi di 
prigionia sistemati a Sud 
della frontiera kuwaitiano- 


saudita — appena presi fan- 
no con le dita il segno della 
pistola e se la puntano alla 
tempia, altri tremano e si 
gettano a terra quando sen- 
tono il rombo degli aerei». 

Il campo di concentramento 
è formato da.tende e contai- 
ner, circondati dal filo spina- 
to e sorvegliati da militari 
che puntano mitragliatrici M- 
60 dalle torrette di guardia. 
Una brigata di polizia milita- 
re e oltre seimila tra riservi- 
sti ed elementi della guardia 
nazionale Usa ‘controllano 
tutto, svolgono interrogatori 
preliminari agli iracheni e 
poi li passano ai sauditi. 
Presto ci sarà posto per cen- 
tomila prigionieri. «In un cer- 
to senso qui è come essere 
ospiti di un hotel — scherza 
Conlon — ma naturalmente 
non c'è servizio in camera 
edèdifficile pagare il conto e 
andarsene». Le condizioni 
sembrano. ottime. | sauditi 
hanno addirittura deciso di 
pagare ai prigionieri un sala- 


rio sei volte superiore a 
quanto fissato dalla conven- 
zione di Ginevra, che preve- 
de 6 franchi svizzeri ai solda- 
ti, 12ai sergenti, 50:ai capita- 
ni, 60 ai maggiori e 75 ai ge- 
nerali. 

Qualche prigioniero appar- 
tiene alla guardia repubbli- 
cana e uno in particolare è in 
grado di parlare inglese, 
francese, tedesco e spagno- 
lo. Sui membri dell’élite del- 
l'esercito .di Saddam c'è il 
massimo riserbo, e rivelare 
il loro nome equivarrebbe a 
condannarne a morte le fa-. 
miglie. 

Per iltenente Donna Conrad, 
la vista del primo prigioniero, 
di guerra è stato uno shock. 
«Era un ragazzo molto gio- 
vane e piccolo. Mi guardava 
e stava per piangere. E co- 
minciavo a farlo anch'io. Ho 
dovuto sforzarmi e ricordare 
che quello era il nemico». 
Per i militari catturati è con- 
siderato un grave insulto il 
fatto di essere interrogati da 


una donna, ma le esigènze 
spesso lo impongono. Nes- 
suna restrizione invece sulle 
pratiche religiose e alimen- 
tari. 

I prigionieri di guerra irache- 
ni; sebbene spaventati dal 
plotorie di esecuzione, non 
appaiono denutriti, né sono 
infestati dai pidocchi e co- 
perti di piaghe, come aveva- 
no riferito in precedenza fon- 
ti militari‘americane: è quan- 
to affermano le autorità dei 


risentito fisicamente. 

Una cosa è fuori di dubbio: 
sono terrorizzati; molti di lo- 
ro, all'arrivo, etano convinti 
che sarebbero stati passati 
per le armi altri tremano per 
il terrore quando sentono il 
rombo dei cacciabombardie- 
risopra la testa. 

E’ però sufficiente una sco- 
della ‘di cibo, una coperta e 
una chiacchierata in arabo 
sui diritti che vengono loro 
riconosciuti dalla convenzio- 


campi di prigionia. «Io li ho *“%ne-di Ginevra (nhonchesrtap= 


trovati in ottima salute», ha 
detto il maggiore Andre 
Muellnaer, uno dei medici 
che hanno visitato gli irache- 
ni detenuti inun campo che è 
in grado di contenere 50 mila 
persone. 

| medici riferiscono che in ef- 
fetti gli iracheni sono affama- 
ti, dopo la dieta a base di un 
piatto di riso e una bottiglia 
d'acqua minerale al giorno 
alla quale erano. costretti 
nelle file del loro esercito; 
non mostrano però di averne 


peto da preghiera indispen- 
sabile per ogni musulmano e 
una copia del Corano) per 
rassicurare i prigionieri, che 
al loro arrivo al campo sono 
portati alle docce (dove rice- 
vono sapone, deodorante e 
pastiglie per l'alito) e suc- 
cessivamente riforniti di tute 
protettive contro le armi chi- 
miche: «Prevedo che quando 
avrà inizio l’offensiva, di ter- 
ra i prigionieri arriveranno a 
vagoni», ha detto un ufficia- 
le. 


GORBACIOV RIFIUTA DI INCONTRARE UNA DELEGAZIONE USA 


Il Baltico? Affar nostro, caro Bush 


Washington fa notare chela linea Bessmiertnykh è e a quella di Shevardnadze 


MOSCA — Il Cremlino non ac- 
cetta.ingerenze sulla gestione 


| delle aspirazioni indipendenti- 


stiche dei Paesi baltici. Lo ha 
dimostrato lo stesso Mikhail 
Gorbaciov rifiutandosi di in- 
contrare una delegazione di 
13 deputati del congresso Usa, 
rea di aver definito nei giorni 
scorsi la questione baltica «un 
problema internazionale e non 
Una questione interna dell'U- 
nione Sovietica» nel corso di 
una visita a Riga. 

Non solo. L'«incidente diplo- 
matico» è stato inoltre esaspe- 
rato dal ministero degli Affari 
esteri sovietico, che all'ultimo 
minuto ha revocato la disponi- 
bilità di una sala per la confe- 
renza stampa della delegazio- 
ne, in cui soccorso è interve- 
nuto il presidente russo Boris 
Eltsin mettendo a disposizione 
i locali del quartier generale 
della federazione russa. 
Guidata dal repubblicano Ste- 
ny Hoyer, presidente della 
commissione Helsinki ameri- 
cana e co-presidente della 
commissione americana sulla 
sicurezza ela cooperazione in 
Europa, la. delegazione dei 
congressisti aveva dichiarato 
in un comunicato diramato dal 
parlamento lettone che gli Sta- 
ti Uniti.«sono orgogliosi, della 
posizione assunta 50 anni fa 
sul carattere illegale dell’an- 
nessione degli Stati baltici da 
parte dell’Unione Sovietica». 
Dopo aver definito Eltsin «l’uo- 
mo che dimostra l'impegno 
più sostanziale per il processo 
di democratizzazione e pere- 
stroika in Urss», Hoyer ha det- 
to di essere «molto deluso» 
del mancato incontro con Gor- 
baciov, un appuntamento de- 
luso «o per motivi di program- 
mazioneo per altre ragioni». 
Aleksandr Bessmiertnykh, che 
un mese fa, quando prese il 
posto di Eduard Shevardnadze 
come ministro degli Esteri del- 
l'Urss, era stato considerato 
da tutti come un sostenitore 
della sua linea, ancora quando 


era ambasciatore a Washing- 
ton non sarebbe stato invece 
d'accordo con la politica se- 
guita dal suo precedessore 
per il Golfo. Lo scriveva ieri la 
«Komsomolskaya Pravda». 
Shevardnadze si era dimesso 
il 20 dicembre sostenendo, di 
fronte al «congresso dei depu- 
tati del popolo» (il maxi-parla- 
mento sovietico di 2.250 mem- 
bri) che vi erano in Urss i segni 
della possibile instaurazione 
di una «dittatura». Nel suo di- 
scorso di addio, il ministro 
aveva anche difeso la politica 
da lui seguita per la crisi del 
Golfo, e aveva sostenuto che 
essa non si sarebbe potuta 
cambiare senza «mettere in 
discussione» tutta la politica 
estera seguita negli anni della 
«perestroika» gorbacioviana. 
Quando, il 15 gennaio scorso, 
Gorbaciov aveva scelto Bes- 
smiertnykh — ambasciatore a 
Washington dal maggio '90 — 
come successore di Shevard- 
nadze, gli stessi americani 


. avevano detto che il nuovo mi- 


nistro era un convinto sosteni- 
tore della linea. seguita da 
Shevardnadze in.politica este- 
ra..Ma ieri la «Komsomols- 
kaya Pravda» ha sollevato, in 
proposito, dei dubbi: |, 

L'autore dell'articolo; Anatoli 


Vasiliev, scrive sul giornale 


che sarebbe certo «interes- 
sante» sentire «la stessa opi- 
nione» del nuovo ministro de- 
gli Esteri sovietico sulla que- 
stione. 
Pravda» ammette, ancora, che 
«l'opinione comune ritiene il 
nuovo ministro degli Esteri un 
continuatore della politica di 
Shevardnadze». 

Tuttavia, Vasiliev sostiene di 
«essere venuto a sapere» che 
Bessmiertnykh, quando anco- 
ra era negli Stati Uniti, era in 
disaccordo con la politica se- 
guita da Shevardnadze per il 
Golfo, e anche con le scelte 
del ministero sovietico degli 
Esteri per il Medio Oriente. 


«Komsomolskaya: 


DOPO LA SFIDA DELL'ARMATA 


Ora i croati chiedono più armi 
«Ci difenderemo dai restauratori del comunismo» 


BELGRADO — Il mandato 
d'arresto spiccato contro il 
ministro della Difesa della 
Repubblica jugoslava di 
Croazia, Martin Spegelj, 
accusato di avere tentato 
di organizzare una rivolta 
armata contro l’esercito fe- 
derale, ha aggravato la cri- 
si istituzionale in cui si di- 
batte attualmente la fede- 
razione. leri sono interve- 
nute le autorità croate af- 
fermando' che il provvedi- 
mento è in violazione della 
«sovranità» della Repub- 
blica, una sovranità che 
peraltro è stata dichiarata 
unilateralmente e che Bel- 
grado non è disposta, ari 
conoscere. 

Spegelj era già stato invita: 
to nei giorni scorsi a pre- 
sentarsi presso il tribunale 
militare di Zagabria — tri- 
bunale fedele al potere 
centrale — per essere in- 
terrogato, ma non aveva 
accettato. Non è chiaro ora 
se e come l’ordine d’arre- 
sto verrà eseguito in una 
Repubblica che si è appe- 
na data una nuova costitu- 
zione che la rende «indi- 
pendente e sovrana». Non 
è escluso l’uso della forza, 
anche se ciò comportereb- 
be inevitabilmente l’acuirsi 
delle tensioni che da tem- 
po afiliggono il Paese. 

La Croazia democratica 
non soccomberà ad «alcun 
tipo di pressione» da parte 
di quelle forze che voglio- 
no «restaurare il comuni- 
smo», ha detto proprio il 
Presidente della repubbli- 


ca croata Franjo Tudjman. 
Il ministro della Difesa, se- 
condo l’accusa deltribuna- 
le militare di Zagabria, 
aveva preparato un piano 
dettagliato per la costitu-. 
zione di una forza para-mi-° 
litare che avrebbe dovuto 
cacciare dal territorio della 
Repubblica le forze armate 
federali incaricate di difen- 
dere l’integrità territoriale 
della Jugoslavia. 
Il potere centrale sostiene 
di essere in possesso di 
prove. inconfutabili della 
partecipazione di Spegelj 
al progetto di insurrezione: 
ma il ministro nega e da al- 
cuni giorni, insieme agli al- 
tri componenti il governo 
croato, gode dell’immunità 
in base a una nuova legge 
che la Repubblica si è data 
e che non ha eguali in Ju- 
goslavia. 
Spegelij avrebbe personal- 
mente curato l’importazio- 
ne e. l’immagazzinamento 
di ingenti quantità di armi 
— tra queste 10 mila fucili 
automatici dall’Ungheria, 
ma il ‘governo di Budapest 
si è già scusato con quello 
di Belgrado — allo scopo 
di costituire quella che le 
autorità jugoslave centrali 
hanno definito «un'armata 
croata totalmente illega-' 
le». Il tutto venne alla luce 
il mese scorso e fece par- 
lare dell’imminenza di una 
guerra civile. 
La Repubblica jugoslava di 
Croazia — da tempo ai fer- 
ri corti con il potere centra- 
le — intende rafforzare le 


proprie capacità difensive. 
Proprio in concomitanza 
con la messa in stato d’ac- 
cusa del ministro della di- 
fesa Martin Spegelj il pri- 
mo ministro croato Josip 
Manolic ha dichiarato che 
«nell’attuale situazione il 
governo vuole dare la prio- 
rità allo sviluppo del poten- 
ziale di difesa, oltre alla ri- 
strutturazione:  economi- 
ca». 

La Croazia teme un inter- 
vento da parte dell’eserci- 
to federale intenzionato a 
«tagliarle la strada della 
democrazia e dell’indipen- 
denza». E’ in atto in Jugo- 
‘slavia un conilitto tra le for- 
ze democratiche e «forze 
dogmatiche» (comuniste), 
ha sottolineato Manolic. 
Due giorni fa le Repubbli- 
che di Croazia e di Slove- 
nia — anch’esse dichiara- 
tasi. «indipendente» 
hanno firmato un accordo 
in base al quale saranno ri- 
chiamati tutti i rispettivi 
rappresentanti negli orga- 
ni federali qualora venisse 
impiegata la forza contro 
una di esse. 

Tutte le Repubbliche della 
federazione, però, si sono 
impegnate di recente a're- 
vocare entro lunedì leleggi 
locali in contrasto con 
quelle federali, e il :Parla- 
mento centrale ha fissato il 
31 marzo come ultimo ter- 
mine perché siano onorati i 
debiti che ogni singola Re- 
pubblica ha con il ministe- 
ro del Bilancio federale. 


Ata doti a nti fo n tim 


Domenica 17 febbraio 1991 


ERGASTOLO PER LA ’CIRCE’ E IL SUO AMANTE 


Delitto «quasi» perfetto 


La donna si sarebbe tradita chiudendo a chiave la stanza 


FIRENZE — Dopo 25 ore di ca- 
mera di consiglio la Seconda 
corte d'assise d'appello di Fi- 
renze ha condannato all’erga- 
stolo Maria Luigia Redoli e il 
suo amante Carlo Cappelletti 
ritenuti colpevoli di omicidio 
pluriaggravato del mediatore 
immobiliare Luciano lacopi, 
marito della donna. Conferma- 
ta, invece, l'assoluzione di Ta-, 
mara lacopi, figlia della Redo- 
li. In primo grado, il 17 aprile 
1990, i tre imputati erano stati 
assolti. j 
Maria Luigia Redoli e Carlo 
Cappelletti non torneranno pe- 
rò in carcere, dove avevano 
‘atteso per otto mesi la senten- 
za di assoluzione pronunciata 
in primo grado. La sentenza 
pronunciata dalta Corte d’as- 
sise d'appello di Firenze vieta 
infatti ai due di allontanarsi da 
Forte dei Marmi e ordina che 
si presentino il lunedì, il mer- 
coledì e il sabato alla locale 


. Stazione dei carabinieri. Po- 


tranno quindi attendere in li- 
bertà l'esito. del giudizio in 
Corte di cassazione, cui si so- 
no subito appellati gli avvocati 
difensori. 

| tre imputati non erano pre- 


| sentialla lettura della senten- 


za. Maria Luigia Redoli, la fi- 


© glia Tamara e Carlo Cappellet-: 


ti avevano già annunciato che 
avrebbero atteso l'esito del 
processo nella casa di Forte 
dei Marmi, dove vivono. Sono 


dl 


Il giorno 15 febbraio dopo una 
Vita dedicata alla famiglia e al 


lavoro si è spenta serenamente 


Marinella Kontel 

ved. Silvini 

{zia Nella) 
Ne danno il triste annuncio la; 
sorella DALIA, il cognato EN- 
RICO, i nipoti MARIABRU- 
NA, ENNIO, PATRIZIA, 
GIORGIO, LUCIANA, DIE- 
GO, LAURA, SERGIO, AN- 
DREA,... MARIATERESA, 
ANNAMARIA, SARO, RO- 
BERTA, MASSIMILIANO e 
parenti tutti. 


Un particolare ringraziamento 
al personale medico e parame- 
dico dell’Itis, 

I funerali seguiranno martedì 
19 alle ore 11 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1991 si 


Partecipano commosse famiglie 
GRAHONIJA e VIDMAR. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
I TITTI 


LI 


Si è spento improvvisamente il 
giorno 9 febbraio 


Ruggero Rassini 
A tumulazione avvenuta lo an- 
Nnunciano addolorati ADA, i ni- 
poti NIVES, ADRIANO, 
FRANCO e i parenti tutti a 


quanti lo stimarono e apprezza- 
Tono. 5; 


Trieste, 17 febbraio 1991 


r="=où 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppina Blazek 
ved. Battini © | 


ringraziano commossi tutti co-! 
loro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
rr————_—___É11n1Ém<< PM 


RINGRAZIAMENTO 


BIANCA e NINO MICHE- 
ZZI ringraziano quanti han- 

No preso parte alla scomparsa 
lel loro caro i 


Garlo Micheluzzi 
Trieste, 17 febbraio 1991 
——tTtt rr 
I familiari di 

Pietro Giurco 
Tingraziano sentitamente quan- 


ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 17 febbraio 1991 è 
Se ccaetet==lI 
XI ANNIVERSARIO 

Antonio Tasca. 
am Ticordano con immutato. 
BRIFS i figli PINO e GA- 

TELLA. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


È 
i 


l'abitazione. Fu ancora lei ad 
aprire la porta, che aveva la 
maniglia ancora imbrattata di 
sangue, facendo scattare 
quattro mandate della serratu- 
ra. Esistevnao tre mazzi di 
quelle chiavi: uno si trovava 
nella tasca di un motorino in 
un garage chiuso a chiave, at- 
tiguo a quello del delitto, il se- 
condo lacopi lo portava sem- 
pre consé e fu ritrovato suuna 
mensola nell'appartamento, il 
terzo lo aveva la Redoli. 
Quando i giudici si sono con- 
Vinti che chi aveva chiuso a 
chiave quella porta era l’as- 
sassino, hanno firmato la con- 
danna della Redoli e del suo 
‘amante. Nelle ultime udienze 
la Corte ha voluto ricostruire 
con pignoleria ogni passaggio 
di quelle chiavi. Il dubbio che 
lacopi quel giorno non le aves- 
se con sé è stato cancellato 
dalla testimonianza della sua 
‘amante, Agata Tuttobene, con 
la quale aveva passato la gior- 
nata. Un altro tassello decisivo 
nella formazione del giudizio. 
Una circostanza decisiva — 
«quella che ha impedito a que- 
sto delitto di essere perfetto», 
ha detto il procuratore genera- 
le Pietro Mocali nella requisi- 
toria — in un processo dove 
ogni elemento aveva caratteri- 
stiche ‘speculari’ utili sia al- 
l'accusa, sia alla difesa. Infatti, 
secondo la possibile ricostru- 


| t 


‘stati gli avvocati a comunicare 
con loro. Graziano Maffei di 
Viareggio, l'unico presente in 
aula, ha avvertito il suo colle- 
ga Mazzini Carducci che è an- 
dato a parlare di persona con i 
tre. In aula Maffei non ha volu- 
to esprimere alcun commento: 

il volto tirato, visibilmente 

scosso, il legale si è limitato a 

una frase sibillina; «Sto suben- 
do l'infausto destino di chi ha 

sempre previsto tutto». Com- 

plessivamente la Corte d'assi- 

se di appello di Firenze ha im- 

piegato 51 ore di camera di 

consiglio per emettere la sen- 

tenza. H 19 gennaio scorso, in- 
fatti, i giudici si erano ritirati 

una prima volta per 26 ore or- 

dinando alla fine un supple- 

mento d'istruttoria. 

E' stato un mazzo di chiavi a 

cambiare: il processo per il 

«giallo» della Versilia. Un par- 
ticolare che ha spostato il per- 
corso dei giudiéì dall'assolu- 
zione alla condanna più'dura, 

dal dubbio al convincimento 

che Maria Luigia Redoli e il 

suo. giovane amante Carlo 

Cappelletti hanno ucciso. 

Il mediatore immobiliare Lu-. 
ciano lacopi venne trovato nel 

garage della sua villetta di 

Forte dei Marmi la notte tra il 

16 e il 17 luglio 1989. Fula stes- 

sa Redoli a dare l'allarme e a 

guidare i carabinieri sulla sca- 

la che dal garage conduce al- 


-——_—_—_—_—_—_—_——== 


Il 


Improvvisamente è stata rapita 


in Cielo la mia adorata mamma 
Nedda Mantio Garmen Pelosi 
nata Zavuta ved. Lerossi 


Con gli occhi che non hanno più 
lacrime, la invoca il suo ENO- 
RE. 

La piangono l’adorato figlio 
GIULIANO, i nipoti ALES- 
SANDRA, ADRIANO, EN- 
RICO, i parenti e gli amici tutti. 
I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 17 febbraio 1991 


MARISA col marito, i nipoti e 
parenti tutti. 

‘Un particolare ringraziamento 
,a tutto il personale della casa 
per anziani ARMIDA VOLPI 
FIORETTO per le amorevoli 
cure, 

I funerali seguiranno lunedì 18 
corrente alle ore 10.30. dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Felluga 100 e 102. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


CANTE e famiglia, 
Trieste, 17 febbraio:1991 


‘Ciao 


non ti dimenticheremo mai: cu- 
ginî e nipoti SERGIO, FABIO 
e CLAUDIO. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipa al dolore * famiglia 
DARIO STIBIEL. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano commossi: TUL- 
LIO, LIDA, ELEONORA, 
ISABELLA. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
Le Tse 


U 


E’ mancato-all’affetto dei suoi 
cari Gi 


Antonio Beltrame 


Ne danno il triste annuncio il fi+ 
glio GIOVANNI, la nuora 
MARCELLA, i nipoti e parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno lunedì 18 
febbraio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Profondamente addolorate par- 
tecipano: TINA, ZORA, DA- 
NIELA e famiglia. 

Muggia, 17 febbraio 1991 
tc——@@o@rm@e@ll@@mm@ 


Ì 


Il giorno 12 febbraio si è spento 
a Weta 
Mario Viviani 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mam- 
ma :CARMELA, il cugino 
GIANNI CERQUENI e fami- 
liari. 
Un grazie a tutti coloro che 


hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 17 novembre 1991 
TESTATA SI I Ie A 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie ELENA STENER e 
la sorella ARMIDA, ringrazia- 
no tutti coloro che hanno parte-' 
cipato al loro dolore per la per-. 
dita del loro caro 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Gallovich 
in Manzin 


ringraziano commossi tutti co-' 


Gildo Parovel loro che in vario modo hanno 
; partecipato al loro dolore. 
Muggia, 17 febbraio 1991 Trieste, 17 febbraio 1991 
oc-c-—@@ot@ l-o——_——__—m—m——__m_-@ 
RINGRAZIAMENTO RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Sandro Marzi 


tingraziano tutti coloro che in! 
Vario modo li hanno aiutati a! 
MIRORIE Questo triste momen- 
0. 


Commossi per le tante attesta- 
zioni di sincero affetto e stima 
dimostrate al nostro caro 


Oscar Rumiz 


‘i familiari ringraziano sentita- 
mente. 


Trieste, 17 febbraio 1991 Trieste, 17 febbraio 1991 
Ce ec 

RINGRAZIAMENTO TERE 
I familiari di 

Rodolfo Zigante Giovanna Fertila 


ved. Sersich 


I figli BIANCA, ALDO MA- 
RIO, nipoti e parenti tutti, la ri- 
cordano sempre. 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Trieste, 17 febbraio 1991 


Trieste, 17 febbraio 1991 
oc ————6—m’.oeEsìiì 


IENA SII 


I ANNIVERSARIO 
‘Ricorre oggi Li febbraio Le nn: 
Î Î niversario della scomparsa della 
Maria Grazia Doz mia adorata mamma 
e Teresa Faltibà 
Di Hcorniamo Sue: È ; i Clemente 
ina S. Messa sarà celebrata i È 
18 febbraio 1991 alle ore 18 nel Ve 
la chiesa dei Salesiani in via del- | Con immenso dolore nel vuoto 
l’Istria. i incolmabile da lei Sono la È 
glia LINA La ricorda a quanti 
Ra La conobbero, stimarono e 
CLAUDIO | amarono. 3 
Trieste, 17 febbraio 1991 Trieste, 17 febbraio 1991 
ERIN ITA SRI [es een 


‘Si è spenta serenamente la mia 


Ne dà il triste annuncio la figlia 


Si associano EDDA CAVAL- 


zione che ha portato alle con- 
danne, la Redoli e Cappelletti 
quella sera entrarono nel ga- 
rage, chiamarono lacopi che 
scese dalia scala interna la- 
sciando aperta la porta del- 
l'appartamento. Nel garage 
l'uomo fu accoltellato e lascia- 
to a terra. A quel punto, sem- 
pre secondo questa ricostru- 
zione, la Redoli e Cappelletti 
salirono in casa per liberarsi 
dalle macchie di sangue spor- 


cando la maniglia della porta . 


di casa, poi, uscendo, la donna 
con gesto istintivo chiuse con 
quattro mandate la porta del- 
l'appartamento, come faceva 
sempre. 

Non era mai stata messa in di- 
scussione la volontà omicida 
della Redoli che, nei mesi pre- 
cedenti l'omicidio, si era rivol- 
ta al «mago» Marco Portigati 
incaricandolo di assoldare un 
sicario che le uccidesse il ma- 
rito. Aveva pagato 15 milioni, 


‘ promettendone altri 15 a «la- 


voro finito». Aveva preteso, 
dopo l'omicidio, la restituzio- 
ne di quell'anticipo, dicendo 
«tanto non sono stati loro» al 
mago e alla polizia che inter- 
cettava le sue telefonate. 

C'era, secondo la Corte, il 
tempo tecnico per compiere 
l'omicidio: gli imputati hanno 
sempre sostenuto di essere 
usciti dalla pensione dove vi- 
veva Cappelletti alle 21.30 e di 


LI 


‘Gi ha lasciati il nostro caro 


| Giovanni Furlan 
{Nîno) 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie ALBINA, i figli PIERPAO- 
LO, ELIANA, la nuora GA- 
BRIEÉLLA, il genero DARIO, 
le adorate nipotine MICHELA. 
ROSSELLA e GIULIA. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano al lutto: 


— ROSETTA, ANTONIO 
PAGLIA 

— SILVANA, SILVANO 
SGUBIN p 

— AURELIO VECCHIET 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Si associano al dolore NEVIA e 
MAURO. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
LAVARIAN-IVOL. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


- Francesco Antoni 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
SERGIO, la nuora MARISA, i 
nipoti MARCO, ROBERTO e 
VIVIANA ei parenti tutti. 
T funerali seguiranno lunedì alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà direttamente per la Chiesa S. 
Bartolomeo di Opicina. |, 


Trieste, 17 febbraio 1991 


GIORGIO e VIVIANA du 
BAN partecipano con cordo- 
glio al lutto della famiglia perla 
perdita di 


Renzo Bassani 
Trieste, 17 febbraio 1991 


RINGRAZIAMENTO - 
I familiari di 


Giovanni Delcaro 
« Nino) . 
ringraziano quanti in vario mo- 
to hanno preso parte per la per- 
dita del loro caro. 
Fam. MOSCARDA 


Trieste, 17 febbraio 199 
-——_—__ _ ___Éeerr 


I familiari di 


Luigia Benolich 
ved. Goslovich 


ringraziano quanti hanno par- |. 


tecipato alloro dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1991‘ 
VOR DOIZ I TEN SIETE FARCITO 


XHI ANNIVERSARIO 


Gino Carbonaro 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
me. 


Tua moglie 
Trieste, 17 febbraio 1991 


IIl ANNIVERSARIO 


— Giusto Zoglia 


Con immutato rimpianto. 
I familiari 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Interni 


essere arrivati alla «Bussola» 
45 minuti dopo. lacopi alle 
21.45 era al telefono con Agata 
Tuttobene. Sono stati gli stessi 
imputati a dire che erano pas- 
sati nei pressi della villetta e di 
avere incrociato un'auto dei 
carabinieri. Una frase che l’ac- 
cusa ha definito una prima am- 
Missione di colpevolezza, vi- 
sto che quei carabinieri di loro 
non si erano proprio accorti. 
Carlo Cappelletti poteva ucci- 
dere lacopi, lui giovane e for- 
te, anche se impedito da un 
gesso alla mano destra, con- 
tro un vecchio che probabil- 
mente non immaginava il peri- 
colo che correva. Ma nessuno 
di questi’ elementi sarebbe 
stato sufficiente senza quella 
ricostruzione legata alle chia- 
VI. 

Diversa la valutazione sul ruo- 
lo di Tamara,la figlia ventenne 
della Redoli il cui aspetto rive- 
la quanto forte sia stato il peso 
esercitato dalla. personalità 
della madre su di lei. La Corte 
di'assise di appello l'ha assol- 
ta (l'accusa aveva chiesto 25 
anni) ritenendo che material- 
mente la ragazza nor abbia 
partecipato al delitto. Proba- 
bilmente, nella ricostruzione 
della Corte, Tamara quella se- 
ra è rimasta in auto mentre si 
compiva l'assassinio del pa- 
dre, insieme a Diego, il fratello 
più giovane, 


-===_ooo] 


Ì 


I 15 febbraio è mancata la no- 
stra cara 


Giovanna Kivela: 
Ved. Maselli 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia DORIS, il genero LI- 
TO, i nipoti LUCA e SARA, i 
fratelli ei parenti tutti. 
Un sentito grazie ai medici e al 
personale della Clinica Neuro- 
logica di Cattinara. 
funerali seguiranno lunedì 18 
febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Si associano al lutto ‘i cognati 

ANTONINO, MARIA e ITA- 

dA MASELLI, fam. STEF- 
Be 


' Trieste; 17. febbraio 1991 


Si associano al lutto: MAURI- 
ZIO, SUSY, ANTONELLA e 
GIANNI. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
icon tate rg ona 


Li 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Olga Savi 
ved. Grusvar 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MIRELLA e LOREDA- 
NA, il genero PINO, le nipoti 
ALESSANDRA, ELENA e 
ROBERTA, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 18 
alle ore 11.15 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 17 febbraio 1991 
ECT III TE E 


Un commosso abbraccio di 
conforto a GRAZIA e BORIS 
per la scomparsa di c 


Davide Zulian 


— RITA e BENIAMINO 

Trieste, 17 febbraio 1991 

freno] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Erminio Trevisani 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 

Grazie al medico dottor TURK 
eall’amico FRANCESCO. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
rete nni 


I familiari di 


Enerina Lonza 
ved. Giovannini 


ringraziano tutti per l’attesta- 
zione di affetto ricevuta. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
ee SO A 
V ANNIVERSARIO 


Anna Pagan 
ved. D'Amore 


In ogni giorno di questi anni ti 
ho dedicato un pensiero, un ri- 
cordo e ogni giorno ti ho ripetu- 
to la stessa frase: mi manchi 
tanto tanto. 


Tua figlia LIA 
Trieste, 14 febbraio 1991 
TERI I e 


II ANNIVERSARIO 


Bruno Fortuna 


sei sempre con noi, 
I tuoi cari 

Trieste, 17 febbraio 199f- 

VELIERO SII ISEE TINI 


Li 


Il giorno 14 febbraio si è spento 


t 


serenamente NUELA 
Bruno Apollonio Antonio Mauro 
Ne danno il doloroso annuncio Farina 


la sua LAURA, il fratello MA- 
RINO e famiglia, i cognati RE- 
NATO, DARIO e famiglia edi 
parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il me- 
dico curante dott. RICCARDO 
PERTOT, il personale medico e 
paramedico del reparto di Chi- 
rurgia Patologica di Cattinara. 
I funerali seguiranno martedì 
19 alle ore 12 dalla Cappella di 
via. Pietà direttamente per la 
Chiesa di Cattinara. 


nipotina, 
nipoti e l’affezionato EGIDIO, 


mitero di S. Anna. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Trieste, 17 febbraio 1991 Ciao 

Vicino a LAURA: Mauro 

— famiglia PONTI ti ricorderemo sempre 
este. 17 febbrai — BRUNA 

Trieste, 17 febbraio 1991 = CLAUDIA 

Partecipa. famiglia ZACCHI- | — RISO 

GNA. i — DIEGO 

Trieste, 17 febbraio 1991 — ROBERTA 


Trieste, 17 febbraio 1991 
Con affetto ricordano il loro 
santolo 


suoceri GIUSEPPE e MARIA. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Bruno 


— MAURA, GELI e MARI- 
NO 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Vi siamo vicini e piangiamo 


Mauro 


Partecipano addolorate fami- 
glie: BATTI-ZORZON e MO- 
CILNICH. 


e ALESSANDRO. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
GERDOL. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano famiglie: 
— VILARDO 
— TONARELLI 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Ì 


Partecipa al lutto la Società ci- 
clistica gentlemen Trieste. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Partecipano al lutto famiglie:' 


BAGATIN, VASCOTTO, | spenta accanto ai suoi cari 


BRUNETTA, CATTONAR, : A 
LOMBARDO, MANDERO, Lucia Truglio 
NERI, OBLACH, ORSI, PRI: nata Casella 


MOZIE. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


; . 1: | nuora, i generi e i nipoti tutti. 
Partecipa al lutto la famiglia ti 5 5 


HABIAN. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Li 


Si è spento serenamente 


Bruno Zugna 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora, i nipoti PATRI- 
ZIA e ANDREA, la sorella LI- 
DIA, il fratello GIORDANO 
con la moglie, i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della I 
Chirurgica dell'ospedale Mag- 
giore. 

I funerali partirannò lunedì 18 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Cattinara. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


19 corrente alle ore 9.45. 


dott. 


BERNARDI, 


amico dott. ANTONAGLIA. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


co SEBASTIANO: SERGIO, 
VLADIMIRO, 


ANTONELLA, SERGIO. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


LI 


cari 


Guido Devetag 
di anni 68 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli UGO e LORE- 


Pierina Buda Unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
ved. Stracca 18 corrente alle ore 9.30 parten- 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ITO, la nuora 
MAJDA, i nipoti RUDI e IVO, 
la sorella LIBERA, la consuo- 
cera CRISTINA ei parenti tut- 
ti. 

1 funerali avranno luogo mar- 
tedì 19 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
[osso ero 


la chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore. 


Gorizia, 17 febbraio 1991 


Li 


cato all’affetto dei suoi cari 


Teodoro Humar 


Partecipano ‘al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell’ 


AVV. 


Enzo Morgera 


— GASPARE e LUCIANA 
PACIA : 


Trieste, 17 febbraio 1991 


STEFANIA, e parenti. 
Gorizia, 17 febbraio 1991 


I familiari di 


Bruno Stock 


La Fondazione Andrea Sardos 
Albertini e il suo Presidente 
Avv, LINO partecipano com- 
mossi al lutto per il trapasso del 
suo Vice Presidente e amico fra- 


terno mento. 
AVV. Una S. Messa sarà celebrata 
ea mercoledì 20 febbraio, ore 18, 
Enzo Morgera nella Chiesa di Santa Maria del 


Carmelo. 


Trieste, 17 febbraio 1991 Trieste, 17 febbraio 1991 


I familiari di RINGRAZIAMENTO 
Isidoro Radoicovich | !fmieridi : 
ringraziano di cuore coloro che Emilio Gregori 


hanno preso parte al loro dolo- 
re. ; 


Trieste, 17 febbraio 1991 
TI I 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


I familiari di 


Salvatore Marzari 


commossi per la partecipazio- 
ne, sentitamente ringraziano. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
ES TI 


Guerrino Braulin 


Sentiti ringraziamenti a tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Famiglia BRAULIN 


TANNIVERSARIO !Trieste, 17 febbraio 1991 
fe cer seeeeoì 
Maria Rau te ‘Nel X anniversario della scom- 
Scolpisio parsa di 
SHE Saverio Longo 
Dlga Raute la moglie e la figlia lo ricordano 
Le ricorda la nipote. con immutato affetto. 
Trieste, 17 febbraio 1991 Trieste, 17 febbraio 1991 
ire ceste eneeirini 


ic 


Ha raggiunto la nostra MA- 


Addolorati lo piangono LAU- 
RA, GAVINO, MICHELA, la 
nuora LOREDANA, l’adorata 
il fratello GIAN- 
FRANCO e famiglia, la cara 
zia ELVIRA, cugini, cognati, 


I funerali seguiranno martedì 
19 corrente alle ore 11.30 dal ci- 


Partecipano addolorati i con- 


un amico indimenticabile SER- 
GIO, MIRIAM, RICCARDO 


Dopo lunghe sofferenze si è 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CALOGERO, i figli, la 


I funerali seguiranno martedì 
Si ringraziano per l'assistenza il 


l’amico 
dott. AGOSTINI e il carissimo 


Partecipano al dolore dell’ami- 


MASSIMI 
LIANO, CLAUDIA, MAR- 
CELLO, PAOLO, WILMA, 
ENRICO, GABRIELLA, VIT- 
TORIO, MARGIT, MAURO, 


1 


E' mancato all’affetto dei suoi 


TA, il fratello ALFREDO, la 
nuora, il nipotino GIANLUCA 


do dalla propria abitazione di 
via Massimo d’Azeglio n. 5 per 


Il giorno 9 febbraio 1991 è man- 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio FERDI, la nuora 
SONIA, le nipoti VIRGINIA e 


-—F rn 


ringraziano quanti sono stati 
loro vicini in questo triste mo- 


il 


dopo breve malattia 
Mafalda Altenburger 
ved. Russi 
{Alda) 


parenti tutti. 


all'amico dott. 


DIEGO GIUNTINI. 


via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 febbraio 1991 


SCHIPIZZA. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


NA MARCUCCI e famiglia. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


‘FISICO SPERIMENTALE. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


U 


cari 


‘Luigi Bresciani 


FLEGO e parenti tutti. 


secco. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


COMEL. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Affettuosamente vicina la fami- 


glia PEGANI. 
Trieste, 17 febbraio 1991 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Maria Caterina 
Bongarzone 
ved. Chiarella 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANGELA, ANTONIO e' 
MARIA, il genero GIUSEPPE, 
i nipoti CLAUDIA e ANTO- 
NIO unitamente ai parenti tut- 


ti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor COSTA per le pre- 
murose cure prestate. 

I funerali seguiranno lunedì 18 
febbraio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Prw ce — 


E’ mancata 
Vittoria Savron 
ved. Debelli 


A tumulazione avvenuta ne 


dannoil triste annuncio la fami- 
Sa CAPPELLETTO e le ami- 
che. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


I familiari di 
Maria Buttignon 
in Guerra 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
immenso dolore. — 
Una Santa Messa sarà celebrata 
giovedì 21 febbraio alle ore 17 
nella chiesa di S. Gerolamo. 
Trieste, 17 febbraio 1991 
nni 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Dino Ferluga 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
il 26 febbraio alle ore 18 nella 
Parrocchia di S. Gerolamo. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
TRIS IIa e e 
19.2.1990 19.2.1991 


In ricordo del nostro caro, indi- 
menticabile 


Costantino Gei 


una S. Messa verrà celebrata lu- 
nedì 18 febbraio alle ore 17 nella 
Chiesa di Barcola. 

Trieste, 17 febbraio 1991 

ATI ELIZA ISTE RITO See 


E° mancata ieri al nostro affetto 


Lo annunciano, accomunati nel 
‘dolore i figli WALTER e MA- 
RINO, il frateo RENATO, la 
nuora SILVIA, il nipotino DA- 
NIELE, la cognata BRUNA e 


Un sentito ringraziamento va 
RENATO 
BRUNI, per il suo continuo 
prodigarsi e a tutto il personale 
della HI Divisione medica del- 
l'ospedale di Cattinara, in parti- 
colare alla dottoressa ERIKA 
MESESNEL per l’umanità e 
sensibilità dimostrate durante il 
periodo di degenza e al dottor 


I funerali seguiranno lunedì 18 
alle ore 12.30 dalla Cappella di 


Partecipano ELIANA e PIERO 


Addolorate partecipano AN- 


Si associano al lutto del dott. 
MARINO RUSSI per la perdi- 
ta della madre il presidente, il 
direttore generale e i colleghi 
del’OSSERVATORIO GEO- 


--——___1____ 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli COR- 
RADO ed ERNESTA, il gene- 
ro BRUNO, la nipotina TAN- 
JA unitamente, alla famiglia 


I funerali seguiranno domani 18 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di Pro- 


Partecipa al lutto la famiglia 


Li 


Alba Foglia 
ved. Galimberti 


maestra elementare 

lha concluso la sua laboriosa vi- 
ta ed è tornata al Padre. 
Lo ‘annunciano con dolore e 
nella certezza della resurrezione 
il figlio SERGIO, le nuore LI- 
DIA e DOLORES, i nipoti AN- 
DREA con LILIANA, GIAN- 
NI con ERSILIA, STEFANO 
‘con SUSANNA, PAOLO, le 
ladorate pronipoti ELEONO- 
RA e CHIARA. 
Un sentito ringraziamento alle 
‘suore e al personale della Casa 
TERALLA. 
I funerali seguiranno martedì 
19 alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per il 
Cimitero di S. Anna dove verrà 
celebrata la S. Messa. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 1991 


Si associano al dolore le fami- 
glie congiunte ANTONIOLI, 
BALDINI, BENCI, GALIM- 
BERTI, GALLESSI, LUSA, 
MARCON. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


LI 


H giorno 12 febbraio lontano 


dalla sua Pirano è deceduto 


Antonio Viezzoli 
di anni 86 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie RINA, i figli, le nuore, il ge- 
nero, le sorelle, i cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 
Famiglie VIEZZOLI, 
TEMPO, SOGGIU*. 


BON- 


Trieste, 17 febbraio 1991 
tn 


Li 


E° mancata ai suoi cari 


Antonia Udovicich 
in Biancofiore 
già ved. Bisiacchi 


La piangono il marito ED- 
MONDO, i figli ROMANO 
con NEVIA e BRUNA con 
GIORGIO, nipoti, pronipote, 
sorella, parenti tutti. 

Si ringrazia la dottoressa BRU- 
NA DUREN. 

I funerali seguiranno domani 
alle 10 da via Pietà per Muggia 
vecchia. 


Muggia, 17 febbraio 1991 


Vi siamo vicini GRAZIA, UC- 
CIA, ADELE, VITO e fami- 
glia. 

Trieste, 17 febbraio 1991 
lose cei 


L 


Si è spento serenamente 
Giorgio Fabich 

Lo annunciano i parenti tutti. — 

I funerali seguiranno domani 

lunedì alle ore 11.45 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
uit 5) 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Vittorio Galante 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1991 
——_—___ ri 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Antonio Kozina 


13 bo da < 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


‘Trieste, 17 febbraio 1991 
Lr E 
18.2.81 18.2.91 


Luigi Rustia 
Sempre con noi. 


MAFALDA, GABRIO, DODY 
PAOLO, ANNA 


Trieste, 17 febbraio 1991 
rr _r6m@ 
I ANNIVERSARIO 


Angelo Verzegnassi 


‘Con affetto lo ricorda la moglie 
‘CONCETTA. 


Trieste, 17 febbraio 1991 


lle = è 9 SO SS A 


RIUNITO IL «PARLAMENTONE» DEL PDS 
Un Occhetto duro e ironico | Andreotti non vede 
porta Rodota al vertice . 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Un sorriso per 
aprire e una sfuriata per 
chiudere. Alla prima prova 
con il partito, Occhetto vuole 
mostrare che non ha nessu- 
na intenzione di fare il segre- 
tario dimezzato. Né sotto tu- 
tela degli oligarchi, rié in ba- 
lia di un'assemblea indisci- 
plinata, che rischia di scam- 
biare la democrazia con l’a- 
narchia. «Questa volta non 
serve il quorum», dice Oc- 
chetto presentando ai 547 


. componenti del consiglio na- 


zionale, il candidato alla pre- 
sidenza del partito, Stefano 
Rodotà, che viene regolar- 
mente eletto. Ma l’ironia con 
cui il segretario avvia i lavori 
del. parlamentone, riunito 
per eleggere i 115 compo- 
nenti della direzione, si tra- 
sforma alla fine in una tirata 
a freddo contro i consiglieri 
recalcitranti e lamentosi: «A 
poco a poco saremo costretti 
a rivalutare il centralismo 
democratico». 

I 547 del consiglio nazionale 
dovevano votare, ieri, il loro 
presidente, insieme a quello 
della commissione naziona- 
le di garanzia e ai compo- 
nenti della direzione. | nomi 
erano frutto di estenuanti 
trattative con un'apposita 
commissione accuratamen- 
ta bilanciata per corrente. 
Presidente dei garanti è sta- 
to eletto, all'unanimità, Giu- 
seppe Chiarante (mozione 2 
di Ingrao e Tortorella). Una 
scelta prevista, come quella 
dell’ex indipendente di sini- 
stra, Stefano Rodotà, diven- 
tato presidente del Cn, quin- 
di del partito. 

Candidato unico, Rodotà è 
stato presentato da Occhetto 
come il «segnale visibile del 
nuovo che caratterizza il 
Pds, il segno della co-fonda- 
zione del partito con altre 
forze». Votato Rodotà, che 
promette di dar vita «davve- 
ro a una costituente», si pas- 
sa alla proposta dei nomi da 
infilare in direzione. E scat- 
tano i malumori: le proteste 
per.esclusioni «incomprensi- 
bili», le richieste di ulteriori 
inserimenti, le contestazioni 
sul metodo correntizio, da 
Cencelli, delle designazioni. 


Già la direzione, dai 43 mem- 
bri dell’ex Pci, è stata gonfia- 
ta a 118. Occhetto stesso ne 
ha inseriti tre all'ultimo mo- 
mento (dovevano essere 
115) recuperando Alberto 
Asor Rosa (mozione Bassoli- 
no), Giuseppe Boffa (riformi- 
sta) e l'ex esterno Augusto 
Graziani. Ma all'assemblea 
non basta. Dalla lista è stato 
escluso Berardo Impegno, 
ex segretario della federa- 
zione napoletana già pre- 
sente in direzione. Non com- 
pare Giorgio Ardito, segreta- 
rio della federazione di Tori- 
no, sconquassata da una 
scissione imponente. 

Forse è proprio lui, che chie- 
de conto della bocciatura e 
annuncia di non voler fare 
più nemmeno il segretario di 
federazione, a far sbottare 
Occhetto. Chiede una so- 
spensione di mezz'ora. Pre- 
tende di bloccare la lista, fa- 
cendola passare così com'e- 
ra stata presentata. E se la 
prende a morte con lo statu- 
to, «da verificare prossima- 
mente, insieme a questo 
nuovo gruppo dirigente». Se 
la prende con i giuristi che lo 
hanno formulato: «Probabil- 
mente non basta passare gli 
esami una volta nella vita». 
Se la prende con chi protesta 
per. le logiche correntizie. 
«Anche questo è pluralismo, 
altrimenti ci vuole il centrali- 
smo democratico». 

La direzione passa, a voto 
palese. Con le quote stabili- 
te: 65 alla maggioranza (di 
cui 15 i riformisti); 16 ex 
esterni, di cui almeno dieci 
stanno con Occhetto, 25 del- 
l'opposizione e 9 bassolinia- 
ni (opposizione-ponte). Il se- 
gretario è saldamente soste- 
nuto. Non altrettanto compat- 
fo, invece, il «no» che fino a 
ieri dava lo scettro a Pietro 
Ingrao e che oggi si sposta 
sulle posizioni più concilianti 
di Tortorella e Angius. La 
corrente di minoranza ha fat- 
to notte alta, prima del consi- 
glio, per.arrivare a proporre 
la sua rosa di candidati. Tan- 
to da decidere, a un certo 
punto, di affidare la scelta al 
voto segreto. Il preferito in 
assoluto è stato Aldo Torto- 
rella. Pietro Ingrao è risulta- 
to solo terzo, a quattordici 
voti di distanza. 


ELETTI A ROMA 
Questi i 118 componenti 
della direzione nazionale 


ROMA — Sono 118 i componenti della nuova direzione 
nazionale del Pds, eletta ieri a Roma dal consiglio na- 
zionale del partito. Gli eletti, su una lista bloccata votata 
a scrutinio palese, sono. 115 a cui devono aggiungersi i 
tre componenti di diritto, ovvero i! segretario Achille Oc- 
chetto, il presidente del Cn Stefano Rodotà e il presiden- 
te della Commissione nazionale di garanzia, Giuseppe 
Chiarante. La ripartizione dei componenti della direzio- 
ne è la seguente: 65 della maggioranza, di cui 15 dell’a- 
rea riformista; 16 gli esterni; 25 i rappresentanti della 
minoranza dei comunisti democratici; 9 i bassoliniani. 

| componenti della direzione sono i seguenti: Asor Ro- 
sa, Silvano Andriani, Gavino Angius, Anna Annunziata, 
Ricciotti Antinolfi, Giancarlo Aresta, Iginio Ariemma, Ti- 
ziana Arista, Pino Arlacchi, Laura Balbo, Fulvia Bandoli, 
Franco Bassanini, Fiorenza Bassoli, Antonio Bassolino, 
Luigi Berlinguer, Goffredo Bettini, Maria Luisa Boccia, 
Giuseppe Boffa, Gianfranco Borghini, Anna Bucciarelli, 
Gloria, Buffo, Claudio Burlando, Luciana Castellina, 
Gianmario Cazzaniga, Giovanni Cervetti, Luciano Ce- 
schia, Vannino Chiti, Luigi Colaianni, Elena Cordoni, 
Giuseppe Cotturri, Damiano Crucianelli, Massimo D'A- 
lema, Simona Della Chiesa, Silvana Dameri, Marta Das- 
sù, Biagio De Giovanni, Alberta De Simone, Leonardo 
Domenici, Piero Fassino, Paolo Fleres d’Arcais, Pietro 
Folena, Marco Fumagalli, Paola Gaiotti De Biase, Lucia- 
no Ghelli, Francesco Ghirelli, Mariangela Gritta Grai- 
ner, Augusto Graziani, Mariella Gramaglia, Luciano 
Guerzoni, deputato della Sinistra indipendente, e il suo 
omonimo Luciano Guerzoni, ex-presidente della Regio- 
ne Emilia Romagna, Renzo Imbeni, Pietro Ingrao, Leo- 
nilde lotti, Francesca Izzo, Carlo Leoni, Manuele Maca- 
luso, Michele Magno, Lucio Magri, Claudia Mancina, Et- 
tore Masina, Graziano Mazzarello, Giovanna Melandri, 
Giangiacomo Migone, Marco Minniti, Umberto Minopo- 
li, Adalberto Minucci, Enrico Morando, Fabio Mussi. 

E ancora: Pasqualina Napolitano, Giorgio Napolitano, 
Massimo Nergaville, Carla Nespolo, Marisa Nicchi, 
Massimo Paci, Letizia Paolozzi, Ugo Pecchioli, Anna Pe- 
drazzi, Giovanni Pellicani, Laura Pennacchi, Claudio 
Petruccioli, Luciano Pettinari, Marialba Pileggi, Barbara 
Pollastrini, Giulio Quercini, Umberto Ranieri, Alfredo 
Reichlin, Alfonsina Rinaldi, Giulia Rodano, Irene Rubini, 
Luisa Salemme, isaia Sales, Piero Salvagni, Michele 
Salvati, Cesare Salvi, Maria Luisa Sangiorgio, Piersan- 
dro Scano, Anna Seragini, Giuseppe Soriero, Marcello 
Stefanini, Giglia Tedesco, Walter Tocci, Aldo Tortorella, 
Mario Tronti, Lalla Trupia, Livia Turco, Giuseppe Vacca, 
Salvatore Veca, Walter Veltroni, Luciano Violante, Davi- 
de Visani, Vincenzo Visco, Roberto Vitali, Salvatore 
Vozza, Mauro Zani, Giovanna Zingone. 

Della lista originaria sottoposta ai consiglieri oltre al- 
l'aggiunta dei nomi di Asor Rosa, Boffa e Graziani, pro- 
posti dallo stesso segretario del Pds, c'è stata la sostitu- 
zione di Maria Giordano, che ha chiesto di non entrare 
nella direzione, con Simona Dalla Chiesa: Il tetto di 115 
membri della direzione con in più i tre membri di diritto 


è stato deciso con una votazione dopo che, nel dibattito . 


sulle proposte della «Commissione dei 25» illustrata da 
Occhetto, una serie di interventi chiedevano di allarga- 
re il numero dei componenti dell'organismo. 
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Gruppo Volkswagen 


Nadler Larimer e Martinelli 


Interni 


SI AVVICINA LA VERIFICA 


«ragioni di crisi» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Elezioni anticipa- 
te? Niente affatto. Crisi di go- 
verno? Non serve, il governo 
va bene cosi com'è. Ormai 
all’interno della De sui futuri 
sviluppi della politica è un 
botta e risposta. Al presiden- 
te del partito De Mita, con- 
vinto che ormai non resti che 
sciogliere il governo e chia- 
mare i cittadini alle urne, An- 
dreotti ribatte che raramente 
si è visto un governo unito 
come quello attuale. Gava 
‘aggiunge che le elezioni an- 
ticipate sono state escluse 
dalla recente direzione de- 
mocristiana, e Forlani con- 
.clude che neanche il recente 
abbraccio tra Craxi ed Oc- 
chetto sul Golfo giustifica 
«rozze speculazioni inter- 
ne». 

Oggi tutti e tre parleranno a 
Foligno, proprio la città dalla 
quale De Mita, per due giorni 
consecutivi, ha lanciato la 
sua sfida, e spiegheranno 
che mentre il Paese è in 
guerra occorre la massima 
unità di intenti, sia tra i partiti 
di governo, che all’interno di. 
essi. Sullo sfondo, la verifica 
di maggioranza e la necessi- 
tà di arrivarci (sia pure sen- 
za fretta) nella massima se- 
renità generale. 

D'altra parte a smitizzare il 
prossimo appuntamento a 
cinque è lo stesso presiden- 
te del Consiglio: «Più che 
una verifica — ha detto An- 
dréeotti — sarà una ricogni- 
zione sui problemi per vede- 
re quello che dobbiamo fare 
in questi quindici mesi che 
rimangono della legislatu- 
ra». Aggiunge che si dovrà 
discutere anche delle «famo- 
se riforme» per decidere 
quali possono essere intro- 
dotte, ma soprattutto quali 
vanno fatte subito e quali so- 
lo preparate per lasciare alla 
prossima legislatura il com- 
pito di attuarle: un confronto 
che non va fatto «soltanto tra 
i.partiti di governo, ma anche 
con l'opposizione». Ma alla 
verifica si parlerà anche di 
crisi o di rimpasto? «Io non 
Vedo ragioni di crisi» rispon- 
de Andreotti e per quanto ri- 


guarda la fretta della sinistra‘ 


democristiana' "di* rientrare 
nel governo osserva che «bi- 
sogna guardare le cose con 
molta obiettività, dato che lo 
Stesso De Mita ha detto che 
non si tratta di un problema 
importante». Ma il governo 
c'è? «Eccome — risponde 
Andreotti — nelle coalizioni 
non so quando c'è stata una 
solidarietà maggiore di quel- 
la che c’è adesso». Resta da 
decidere quando si farà il 
congresso. Andreotti pro- 
pende per l'autunno, ma 


esclude che esista una qual- 
che connessione con la cor- 
sa al Quirinale; «Se qualcu- 
no entrasse in corsa adesso 
rischierebbe di scoppiare, 
perchè manca ancora tanto 
tempo». 

Eppure restano le diffidenze 
della sinistra per l’atteggia- 
mento di Craxi, che sembra 
riproporre la famosa teoria 
dei «due forni», ma Andreotti 
la risolve con una battuta: 
«L'essenziale è che ci sia 
sempre molto pane per gli 
italiani». 

Insomma, dopo l'’irritazione 
dimostrata nei giorni scorsi, 
la Dc tende adesso ad attri- 
buire un significato soltanto 
dialettico al recente incontro 
tra Craxi e Occhetto, privan- 
dolo di valore politico. Forla- 
ni afferma che in fondo il co- 
municato congiunto emesso 
dai due sul Golfo non gli «di- 
spiace affatto», aggiungendo 
di trovare «naturale che certi 
confronti a sinistra possano 
svolgersi». II segretario Dc 
mette anche in guardia il suo 
partito contro le «false retori- 
che regionaliste» che nulla 
hanno da spartire con la «va- 
lorizzazione delle autono- 
mie locali». 

In guardia contro tentazioni 
di elezioni anticipate lo met- 
te Gava, il quale commen- 
tando le affermazioni di De 
Mita, torna a ripetere: «Noi 
rimaniamo fermamente con- 
trari». E critica coloro he 
prendono strade diverse: 
«Abbiamo espresso ampia- 
mente nella riunione della 
direzione le nostre opinioni, 
e abbiamo votato il docu- 
mento presentato dal segre- 
tario politico anche. per la 
parte relativa al governo e 
alla verifica». Sarebbe bene 
che una volta decisa la linea 
da tenere «i comportamenti 
fossero coerenti ed ispirati 
al proposito di aiutare il par- 
tito e non di complicare ulte- 
riormente le cose». 

Lo pensa anche il repubbli- 
cano La Malfa, il quale teme 
che ‘complicazioni. possano 
giungere anche dalla verifi 
ca: «Questo non è un mo- 
mento nel quale si possa af- 
frontarte la verifica di gover- 
no, perchè il problema prin- 
cipale è quello della guer- 
ra». La cosa più importante è 
manifestare solidaietà ai no- 
stri soldati che fanno il loro 
dovere nel Goldo «e lo fanno 
bene». 

C'è chi, come il socialdemo- 
cratico Cariglia, ritiene che 
occorra verificare «ciò che 
sta avvenendo a sinistra». 
Cariglia ritiene che l’alterna- 
tiva sia possibile, se il PdS 
riuscirà a. dimostrarsi un 
partito uguale agli altri della 
sinistra europea. 


SICA SCRIVE A OTTOMILA SINDACI 
Un «prontuario» di norme 
per sconfiggere la mafia 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Sica scrive ai sin- 
daci. E suggerisce le norme 
da inserire negli.statuti e nei 
regolamenti per chiudere i 
varchi alle infiltrazioni ma- 
fiose. Licenze su informazio- 
ni della polizia, finanziamen- 
ti dopo controlli fiscali, con- 
cessioni edilizie solo con 
piano regolatore, demolizio- 
ne per gli abusivi, piccoli ap- 
palti a rotazione e concorsi 
pubblici col computer per 
evitare assunzioni clientela- 
ri. ; 

Queste, in sintesi, le «racco- 
mandazioni» contenute nella 
circolare fatta arrivare agli 
ottomila sindaci italiani dal- 
l'alto commissario per la lot- 
ta alla mafia, d'intesa con il 
ministro dell'Interno Vincen- 
zo Scotti, che lancia un 
«preoccupato allarme» per 
l'incapacità degli ammini- 
Stratori di darsi uno statuto 
entro il 13 giugno prossimo, 
come previsto dalla recente 
legge sulle autonomie locali. 
Con la minaccia di sciogliere 
i consigli inadempienti, Scot- 
ti sottolinea che i pochissimi 
statuti finora approvati «so- 
no del tutto inadeguati e non 
rispondenti alle necessità di 
cambiamento che tutti di- 
chiarano di volere». 
L'intento della circolare-Sica 
è quello di rendere più diffi- 
cile, fissando norme preven- 
tive di comportamento, «il 
condizionamento dell’attivi- 
tà amministrativa, cagionato 
anche da pressioni, da inti- 
midazioni o peggio da collu- 
sioni e corruttele». Niente di- 
rettive, ma solo suggerimen- 
ti a chi combatte in prima li- 
nea contro la mafia. «La ma- 
fia s'infiltra come un'epide- 
mia — afferma il viceprocu- 
ratore generale della Corte 
dei conti, Giorgio Aterno, 
che ha collaborato con Sica 
alla stesura della circolare 


— e l'Alto commissario offre 
la sua esperienza per chiu- 


_ dere i varchi al contagio». 


Rapporti tra amministrazio- 
ne locale è cittadini. Basta 
con i trucchi e i giochi di pre- 
Stigio. Per il controllo effetti- 
vo dei cittadini, negli statuti e 
nei regolamenti comunali 
potrebbero essere previsti: 
un ordine cronologico della 
trattazione delle pratiche, 
criteri precisi per la compo- 
sizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi 
(alla luce della recente sen- 
tenza della Consulta su quel- 
li siciliani), prove scritte con 
«domande a risposta obietti- 
va» (e cioè a quiz, con corre- 
zione al computer), fissazio- 
ne di un termine per la defi- 
nizione delle procedure, per 
«eliminare il rischio di artifi- 
ciosi prolungamenti — scri- 
ve Domenico Sica — finaliz- 
zati ad avvantaggiare inte- 
ressi di parte». È trasparen- 
za anche in tutta la gestione 


. del. personale, dove «an- 


drebbe garantita la più am- 
pia pubblicità» agli avanza- 
menti di carriera e alle pro- 
mozioni in genere. 

Per le licenze e le altre auto- 
rizzazioni, l'Alto commissa- 
rio ricorda che, oltre al certi- 
ficato. antimafia degli inte- 
ressati, «in particolari situa- 
zioni» gli amministratori 
possono chiedere la collabo- 
razione degli organi di poli- 
zia per scegliere «sicuri ele- 
menti che tutelino ordine 
pubblico e fede pubblica». 
Mentre consiglia di collegar- 
si pure con gli strumenti già 
in atto, come il decreto legge 
varato dal governo il 12 gen- 
naio che impone alla pubbli- 
ca amministrazione di so- 
spendere i rapporti con pri- 
vati con pendenze penali o, 
comunque, ‘di particolare 
gravità. Un suggerimento 
per i finanziamenti pubblici: 
prima di allentare i cordoni 
della borsa, occorre aprire 


bene gli occhi, perché non 
tutti i poveri sono veramente 
poveri. | relativi provvedi 
menti, quindi, vanno motivati 
in modo idoneo e adeguato 
«che dia anche conto della 
capacità contributiva dei be- 
neficiari — scrive Sica — ve- 
rificata anche attraverso ac- 
certamenti sulla reale situa- 
zione patrimoniale di enti, 
associazioni o imprese che 
allo stesso soggetto facciano 
capo». 

Infine, lo spinoso tema delle 
concessioni edilizie. Qui, se- 
condo Sica, la demolizione 
delle opere abusive dovreb- 
be essere la regola. E, so- 
prattutto, le concessioni per 
le nuove costruzioni «an- 
drebbero precedute dall'ap- 
provazione degli strumenti 
urbanistici» e non viceversa. 
Basta, insomma, con i per- 
messi senza un piano rego- 
latore, che arriva poi su mi- 
sura di quanto si è già co- 
struito. 

Appalti e forniture. «Appare 
indispensabile una program- 
mazione.sulle priorità delle 
opere da eseguire — scrive 
Domenico Sica — e peraltro 
non dovrebbero essere chie- 
sti finanziamenti, se non a 
fronte di una precisa analisi 
tecnica e un'adeguata previ- 
sione dei costi». La squallida 
esperienza della ricostruzio- 
ne delle zone terremotate 
dell'Irpinia, insomma, non 
deve restare lettera morta. 
Vengono richiamate inoltre 
le recenti norme direttive a 
evitare i subappalti, mentre 
si suggerisce di adottare il 
principio di identificare le 
persone fisiche che sono 
dietro alle società e che par- 
tecipano ai lavori. E per la 
«manutenzione in economia 
e di modesto importo» po- 
trebbero esere istituiti pres- 
so i comuni albi di imprendi- 
tori «stimati ed affidabili», ai 
quali commissionare a rota- 
zione l'incarico. 
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‘RUBRICHE ) 


Articolo di 
D. Cocco Palmerio 


Preside della Facoltà 

di Scienze Politiche 

La guerra nel Golfo persico 
ha sollevato il coperchio a un 
rigurgito di pacifismo che 
non si agitava tanto dai tem- 
pi del Vietnam. Questo paci- 
fismo non solo ha invaso le 
strade, ma ha inondato del 
suo clamore emotivo anche 
gli organi di informazione di 
massa. E così la confusione 
è andata vertiginosamente 
aumentando. Pertanto un po- 
co di chiarezza e di pulizia 
concettuale non è inutile, 
una chiarezza minimale, poi- 
ché massimo è il grado di 
complessità del problema. In 
primo luogo, c'è un pacifi- 
smo «umorale» e c'è un paci- 
fismo «razionale». II pacifi- 
smo umorale è quello che, 
come da cattedre e sedi au- 
torevoli è stato sottolineato, 
è il pacifismo‘a senso unico, 
schierato sempre da una so- 
la parte e contro una sola 
parte. Si tratta perciò non di 
un movimento . pacifista, 
bensì di un movimento che 
esercita violenza morale e 
deforma la rappresentazio- 
ne della realtà. Si tratta diun 
pacifismo «monocolore». 
Però, frammisto con esso, 
circola e furoreggia anche 
una forma di pacifismo sem- 
pre umorale, ma «tricolore», 
In questa seconda corrente 
si possono scorgere elemen- 
ti e componenti che si richia- 
mano all'insegnamento del 
Papa, all'ideologia comuni- 
sta, al verbo ecologico con- 
temporaneo (il bianco, il ros- 
so, il verde) nella rivendica- 
zione di una astratta volontà 
della pace per la pace. Il pa- 
cifismo umorale è il pacifi- 
smo dei desideri, delle emo- 
zioni, degli interessi. 
Incredibilmente, nel rumoro- 
so dibattito sulla pace e sulla 
guerra in corso, c'è un gran- 


che idea dell’uomo hai, e ti 
dirò che pace vuoi. Senza 
una previa antropologia di 
fondo, ogni parola su pace e 
guerra è puro vaniloguio. 
Ben altro è il pacifismo ra- 
zionale che solo può intro- 
durre a un discorso meditato 
sulla pace. Il pacifismo ra- 
zionale è un «habitus» e in- 
sieme è una capacità di op- 
zione. Come habitus esso è 
la tensione e la tendenza a 
perseguire, con ogni mezzo 
lecito e con retta intenzione, 
il bene e il fine della pace. 
Come capacità di opzione il 
pacifismo vero'si riferisce a 
quella situazione in cui il tito- 
lare della decisione politica 
può, in una posizione di for- 
za, risolvere un problema di 
convivenza o una crisi da 
conflitto ricorrendo all'uso 
della violenza fisica oppure 
scegliendo la via della non 
violenza: fermo restando 
che è preferibile la non vio- 
lenza rispetto alla violenza e 
la violenza rispetto alla co- 
dardia.‘In altre parole, il pa- 
cifismo vero presuppone 
una possibilità di scelta che 
non esclude il ricorso allo 
strumento bellico, una volta 
esperito ogni ragionevole 
tentativo di soluzione nego- 
ziale. 

Il pacifismo è una virtù dei 
forti. Prova ne è il fatto che 
Gandhi, il campione del pa- 
cifismo, percorse la strada 
della non violenza, mentre 
avrebbe potuto mobilitare 
milioni di persone per libera- 
re.il paese dal dominio ingle- 
se impugnando le armi. Fu 
una scelta (vincente) della 
fortezza, non della debolez-" 
za. Del resto, anche le Beati- 
tudini evangeliche (Mt 5,1- 
12) non sono un sermone di 
disfattismo, di codardia, di 
resa. «Beati mites, quoniam 
ipsi possidebunt terram». 
Proprio ai miti (ai pacifici) 
viene assegnato il compito di 
conquistare la terra! E qui si 
innesta il tema della pace. 

I maestri del pensiero classi- 


| co ci hanno trasmesso che 


c'è una pace nell'uomo e c'è 
una pace dei popoli e tra | 
popoli. L'una non sta senza 


de assente, «l’uomo»; Dimmi ‘ 


COLONNA VINCENTE DELL'ENALOTTO 


Ai vincitori con punti 12 spettano L. 53.372.000. 
Ai vincitori con 11 punti spettano L. 1.800.000. 
Ai vincitori con 10 punti spettano L. 163.000. 


OPINIONE 
Pacifismo 
umorale 

e pacifismo 
razionale 


l'altra; l'una cade con l’altra. 
La pace nell'uomo è la'«tran- 
quillitas animi»; la pace dei 
popoli e tra i popoli è la 
«franquillitas ordinis» (Ago- 
stino, De Civ. Dei, XIX). L'or- 
dine è la nota definitoria del- 
la pace, un ordine che va in- 
staurato, mantenuto e dife- 
so, In questi tre momenti (vi- 
ta, conservazione, tutela) 
l'ordine della pace si avvale 
di un altro sistema di ordine, 
quello del diritto. L'ordine 
della pace si intrinseca per- 
ciò con l'ordine del diritto: 
ma di un diritto concepito se- 
condo il trattato tommasiano 
«de iure et iustitia», in un 
nesso inscindibile di «ius» e 
di «iustitia», altrimenti il dirit- 
to è vuota forma pronta a 
riempirsi di ogni contenuto, 
come storicamente è avve- 
nuto, per esempio con. prov- 
vedimenti legalizzanti il ge- 
nocidio. Ora, mentre l'ordine 
della pace esclude, per defi- 
nizione, la forza fisica, la- 
zione militare, la guerra, 
l'ordine del diritto li include 
come elementi indispensabi- 
li alla sua struttura. Infatti, 
come scriveva Carnelutti, 
con quel fine senso di reali- 
smo giuridico che sarebbe 
saggio non rifiutare inse- 
guendo mode di pensiero 
fintamente blasonate, la 
struttura del diritto è una 
struttura «cellulare». Accan- 
to al precetto (all'ordine) sta, 
anzitutto, l'obbedienza e, in 
assenza di essa, interviene 
la sanzione per far rivivere e 
ber conservare il precetto 
Stesso. Precetto, obbedien- 
za, sanzione. 

Il grado apicale della sanzio- 
ne, per il ristabilimento del- 
l'ordine violato, è appunto la 
guerra. L'obiezione avanza- 
ta' da molti è questa: l’evolu- 
zione tecnologica della guer- 
ra, che l’ha portata a livelli 
ablativi planetari (il nuclea- 
re), la mantiene ancora, at- 
tualmente, nella struttura 
sanzionatoria del diritto op- 
pure ve la esclude? In breve, 
la guerra può rimanere’ tutto- 
ra la sanzione apicale del di- 
ritto? Oggi sembrerebe di 
no, perché non sussiterebbe 
più, nella guerra, una. pro- 
porzione accettabile. -tra 
mezzi e fine, tra causa ved:ef- 
fetti, tra motivazioni ed even- 
to, tra fatto distruttivo e «ra- 
fio iuris». 

Ma se si espunge la guerra 
dalla struttura sanzionatoria 
del diritto, allora, a livello 
delle relazioni e della difesa 
dell'ordine internazionale, 
avremmo un diritto a intensi- 
tà decrescente, proprio là 
dove, viceversa, la sua: forza 
dovrebbe essere crescente 
e raggiungere il massimo 
punto di efficacia. La suppo- 
sta sproporzione tra mezzi e 
fini nella guerra contempo- 
ranea e la conseguente jpo- 
tetica espunzione di essa, 
dalla struttura sanzionatoria 
del diritto (sebbene come 
«ratio extrema» e momento 
apicale) condurrebbero a 
una situazione in cui la tiran- 
nide e l'aggressione (che ne 
é figlia) godrebbero di un as- 
surdo salvacondotto. Perciò 
la supposta sproporzione 
non può favorire la tirannide 
a danno della libertà e quindi 
la guerra deve inerire, per 
ragioni sia teoretiche sia sto- 
riche, al nucleo duro della 
struttura sanzionatoria del 
diritto a difesa della pace. Un 
nucleo lecito e insuperato, 
come insegna, per esempio, 
Rolando Quadri nel suo «Di- 
ritto internazionale pubbli- 
co», manuale che rappre- 
senta ancora la migliore e la 
più sana dottrina e che an- 
drebbe lefto (0 riletto) prima 
di vociare sulle piazze o di 
fraseggiare, con lo specchio 
alla mano, nelle tavole ro- 
tonde, producendo solo pa- 
role. 

La guerra non è dunque il 
prolungamento della politica 
né la sconfitta del diritto in- 
ternazionale (che sono punti 
di vista del tutto unilaterali), 
ma è una tenacia di convin- 
zione del diritto, dolorosissi- 
ma e tuttavia a volte neces- 
saria. 
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Servizio di 


proposte della contro parte. «Non ap- 


| Federica Barella 


UDINE — Il futuro dei minatori di Raible 
del paese di Cave del Predil è legato a 
sette interrogativi. Se la Regione, la 
Sim (la società dell’Eni che attualmente 
gestisce la miniera di Cave del Predil) e 
_il Gruppo Cividale (che dovrebbe avvia- 
«fe .una nuova attività in zona dopo la 
Chiusura della miniera) approveranno 
gli emendamenti apposti al documento 
| dai lavoratori, le trattative potranno ri- 
| cominciare. Soltanto così, infatti, i lavo- 
ratori accetteranno la chiusura della 
miniera e i circa 50 minatori, segregati- si». 
si da ormai 11 giorni a 500 metri nelle 
.Viscere della terra, risaliranno final- 
mente in superficie. Ma tutto ciò potreb- 
be avvenire soltanto a metà settimana. 
Nel frattempo, ieri pomeriggio, l'as- 
semblea dei lavoratori della miniera, 
conclusasi dopo due giorni di estenuan- 
te dibattito, ha approvato a stretta mag- 
gioranza l'occupazione a oltranza del 
17.0 livello del pozzo Clara a Raibl. Tale 
decisione come si è detto è passata per 
| Pochi voti in quanto i lavoratori hanno 
| discusso a lungo anche sulla possibilità 
i inasprire la già dura forma di lotta, 
possibilità per ora accantonata. 
In questi due giorni di discussioni i mi- 
natori hanno prima reagito con delusio- 
ne, quindi con rabbia a quanto veniva 
loro proposto dalla controparte. Per 
questo a fianco degli emendamenti 
l'assemblea ha deciso di consegnare 
‘alla Regione un lungo documento politi- 
co, oltre quattro pagine dattiloscritte, 
nel quale i minatori denunciano aperta- 
mente la loro netta opposizione alle 


proveremo mai — ci ha spiegato ieri 
sera Lorenzo Zangrandi, delegato di 
miniera — la decisione, assunta da Re- 
gione e Sim, di chiudere una miniera di 
per sè produttiva, anzi la più produttiva 
d’Italia. Malgrado tutto ciò siamo dispo- 
sti ancora una volta ad aprire un dialo- 
go con la controparte, accettando se 
pur in maniera molto parziale le propo- 
ste avanzateci. Saremo molto duri, in 
ogni caso, sugli emendamenti che ab- 
biamo deciso di sottoporre alla Regio- 
ne. Non siamo disposti a questo propo- 
sito ad accettare compromessi nebulo- 


Le sette ‘controproposte avanzate dai 
lavoratori riguardano infatti punti preci 
si, definiti «fondamentali» dai minatori, 
come l'immediata attuazione da parte 
del Comune di Tarviso di un piano rego- 
latore generale per l'individuazione 
della nuova area industriale di Cave 
(sulla quale dovrebbe sorgere la nuova 
attività); il riatto del patrimonio edilizio 
di Cave; l'utilizzazione di tutti i lavora- 
tori attualmente impegnati in miniera 
Nella fase di messa in sicurezza della 
miniera e del ripristino ambientale del- 
la zona (per evitare così l’uso delal cas- 
sa integrazione); la trasformazione del 
compendio minerario in zona turistica 
con un possibile museo; l'avvio della 
nuova attività del Gruppo Cividale entro 
una data precisa e, per ultimo, l'impe- 
gno della Sim ad anticipare l'eventuale 
cassa integrazione. 

Soltanto nel rispetto dei precedenti 
punti i lavoratori accetteranno la chiu- 
sura della miniera fissata al 30 giugno. 


Regione 


CONTINUA LA PROTESTA SOTTO TERRA 
Dai minatori di Raibl i piani 
per salvare il loro lavoro 


«Ma tutto ciò — conclude Lorenzo Zan- 
grandi — non sarà certo facile. Da più 
di dieci giorni, a 500 metri di profondità, 
50 persone lottano per continuare ad 
avere un lavoro, per mantenere in vita il 
nostro paese. Eppure non sembra che 
Regione e Sim si rendano conto di que- 
sto immenso sforzo. Malgrado questa 
indifferenza della controparte, neanche 
i disturbi fisici e i consigli del medico 
hanno potuto convincere i più a risalire 
in superficie. E quegli stessi quattro che 
venerdì sono stati fatti uscire per sicu- 
rezza, ieri sono nuovamente scesi in 
profondità». 


Dopo aver ricevuto in questi giorni nu- 


tempo. 


merose visite e attestazioni di solida- 
rietà, non ultime quelle degli operai di 
tutto l'Alto Friuli e della De Simon in 
particolare, i minatori in occupazione 
hanno deciso di non avere oggi alcun 
contatto con il mondo esterno. Un ulte- 
riore condanna per chi, come i più, ha 
già perso da giorni la cognizione del 


Nel frattempo si continuano a registra- 
re, sulla vicenda di Raibl, diverse ini- 
ziative da più parti politiche. I vertici del 
Pds regionale hanno infatti espresso il 
loro impegno in Regione e a livello na- 
zionale per una giusta soluzione di tale 
vertenza, mentre l'assessore regionale 
del Psdi, Adino Cisilino, si è incontrato 
a Roma coni vertici dell’Eni. Da parte 
sua il consigliere regionale dell’Us, Bo- 
jan Brezigar, ha presentato un interro- 


gazione urgente alla giunta per cono- 


INIZIATIVA PROMOZIONALE DEL «PICCOLO» 


‘Vinci con le stelle della Tv’ 


Su «Magazine italiano» il primo bollino che ritrae il bellissimo Ridge 


| Inizia il grande concorso 
«Vinci con le stelle della Tv» 
| promosso da «Magazine lta- 
È liano Tv», in questi giorni in 
edicola. I lettori che Vogliono 
'. tentare la sorte dovranno 
Quindi tenere a portata di 
mano le cartoline per gioca- 
re, e correre ad acquistare 
«Magazine Italiano Tv» (è 
quello che riporta i program- 
mi televisivi dal 17 al 23 feb- 
braio). 
Questò numero riporta a pa- 
gina 3 il'primo' bollino per 
| giocare, che raffigura il bel- 
| lissimo per eccellenza, Rid- 
ge. 
li bollino dev'essere ritaglia- 
to e incollato sulla cartolina, 
che non dev'essere ancora 
spedita. 
I Il regolamento, peraltro 
semplicissimo, è riportato 
‘ sulle:cartoline stesse ma lo 
riassumiamo qui per agevo- 
lare i lettori, 
| personaggi della Tv sono i 


. Nuovo Ducato. 


Il Nuovo Ducato Fiat è il mezzo 

di trasporto ideale per lavorare e gua- 
dagnare. La capacità di carico è senza 
confronti. La porta laterale scorrevole, 
disponibile sui due lati, ha un’apertu- 

è. rarecord: 113 cm. La gamma di moto- 
.lizzazioni (2 benzina e ben 4 diesel) è 
insuperabile per scelta, prestazioni e 


«padrini» del gioco, che dura 
sei settimane: si tratta di Rid- 
ge, Trisha, Pippo Baudo, Ga- 
bibbo, Raffaella Carrà, Pippo 
Franco e Pamela Prati che 
saranno veri e propri porta- 
fortuna per moltissimi fortu- 
nati. 

Su ogni cartolina devono ve- 


nire incollati i bollini raffigu-” 


ranti i 6 personaggi televisivi 
che, «Magazine Italiano Tv» 
pubblica: come si è detto il 
primo bollino è già su «Mga- 
zine Italiano Tv» în edicola 
da mercoledì scorso. 

Dal 21 febbraio ogni giovedì 
«Il Resto del Carlino» e 
«Gamma Radio» comuniche- 
ranno i numeri delle cartoli- 


ne vincenti abbinate ai premi 


della settimana. 

Ogni settimana infatti il mon- 
tepremi cambia. 

Il concorso mette in palio 
Una quantità di premi favolo- 
si che cambiano di settimana 
in settimana e si fanno sem- 


pre più importanti man mano 
che il gioco si avvicina alla 
conclusione. 

Si parte dalla settimana con 
biciclette olandesi e «Digital 
grill» G3 Ferrari, si procede 
(nella seconda settimana) 
con ciclomotori Zanella e 
forni a microonde G3 Ferrari, 
quindi con televisori e orec- 
chini d'oro (per la terza setti- 
mana), videoregistratori Phi- 
lips e ancora orecchini «Nir- 
val» (nella. quarta: settima: 
na). 

| momenti si fanno più «cal- 
di» durante la quinta settima- 
na con una giacca di visone 
«Dellera», un ciclomotore, 
bracciali d’oro e «robot» da 
cucina Philips in palio. 

Per la sesta settimana c'è 
nientemento che una pellic- 
cia di visone «Dellera», un 
girocollo e un bracciale «Nir- 
val», e biciclette olandesi. 

Il superpremio finale è una 
fantastica Seat Malaga 1.7 


Fino al 28 febbraio. Fino a 


consumi. Il confort è automobilistico. 
Le lamiere sono interamente zincate. 
Insomma, nel Nuovo Ducato tut- 
to è stato pensato in grande. Tranne i 
consumi, mai stati così contenuti. A 
questi motivi: di superiorità tecnica, 


scere quali provvedimenti la Regione 
intenda assumere per assicurare a tutti 
i dipendenti un posto di lavoro. 


GLX D Top. 

Se hai vinto devi telefonare, 
entro le ore 13 del sabato 
successivo — all'estrazione 
della tua cartolina al numero 
Verde 1678/46068 e confer- 
mare la vincita con tele- 
gramma a «Concorso Vinci 
con le stelle della Tv» - Ma- 
gazine ltaliano Tv, via Mattei 
n. 106- 40188 Bologna. 
Attenzione: per vincere il 
premio dovrai presentare la 
cartolina vincente con i bolli- 
ni pubblicati fino al momento 
dell'estrazione del tuo nu- 
mero. È 

In ogni caso, al termine delle 
sei settimane, partecipa al- 
l'estrazione finale speden- 
do, entro il 5 aprile, la cartoli- 
na (affrancata) completa dei 
sei bollini e delle tue genera- 
lità. 

Potrai vincere la favolosa 
Seat Malaga e gli eventuali 
premi non assegnati. 


EDITORIA 
Comunicato 
del Comitato 
di redazione 
del Piccolo 


Caro lettore, 
dobbiamo ancora una. volta 


abusare del tuo tempo per al- 
e per 
questo ci scusiamo. Non è cer- 


cune comunicazioni, 


to nelle nostre abitudini quella 


di affidarsi a continui «taze- 


bao» per denunciare problemi 
interni, ma visto che il diretto- 
re si riserva di solito lo spazio 
privilegiato della prima pagina 
per difendere le sue azioni, 
Siamo costretti a farlo. 

Dopo il voto di sfiducia che la 
redazione ha espresso nei 
confronti del. direttore, com- 
pletamente appiattito sugli or- 
dini dell'Editore, l’Editore 
stesso ha ribadito invece che 


lui la fiducia gliela conferma- 


va. Non avevamo dubbi: è sta- 
to proprio per questo che la re- 


dazione ha votato massiccia- 


mente in quel modo. Le strade, 
fra direttore e redazione sono 
completamente divaricate. 


Siamo convinti che uscirà lo 


stesso un buon giornale, a di- 
mostrazione che l'Editore non 
può attribuire al solo Riccardo 


Berti i successi di questo gior- 


nale. Sia ben chiaro: checché 
ne dicano Editore e direttore, i 
giornalisti del Piccolo sono e 
rimarranno. in Jotta soltanto 
contro le sinergie selvagge 
che ridurrebbero a zero l’auto- 
nomia di questo giornale. 
Tutto il resto non è che rispo- 
sta alle mille ritorsioni genera- 
li e personali che vengono 
messe in atto per piegare la 
redazione. Le sinergie sono 
oggetto di trattativa al tavolo 
nazionale ed è lì che verranno 
prese tutte le decisioni. La 
Fnsi, il sindacato nazionale 
dei giornalisti, è completa- 
mente sulle posizioni del Pic- 
colo e degli altri giornali del 
gruppo Monti. L'ultima delle 
manovre di ritorsione è stata 
la messa in libertà dei giorna- 
listi nei giorni di sciopero dei 
poligrafici. Non era mai suc- 
cesso prima, altro che prassi. 
Solo due settimane fa era stato 
lo stesso direttore ad ordinare 
dei servizi a tutti i redattori 
chiamati al lavoro sulla base 
di un ordine di servizio che per 
contratto è settimanale. E se lo 
sciopero dei poligrafici viene 
sospeso? | giornalisti verran- 
no chiamati dalle ferie impo- 
ste? Dicevamo della solidarie- 
tà: concludiamo con un docu- 
mento della Associazione del- 
la Stampa romana, la più gran- 
de d'Italia, con.migliaia di gior- 
nalisti (quella dell'Associazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia è 
implicita). Quell’associazione 
esprime in una nota «la pro- 
pria incondizionata solidarietà 
ai colleghi del Piccolo e del 
gruppo Monti ed esprime au- 
Sspicio che il pretore ristabili- 
sca in tempi rapidi i loro diritti. 
L'Associazione della Stampa 
romana condivide le valuta- 
zioni della Fnsi ed aderirà alle 
iniziative sindacali che la diri- 
genza federale riterrà oppor- 
tune». 
[ll comitato di 
redazione del Piccolo] 


Tutto in grande. 


UN FERMO 
Due arresti 
per il ’colpo’ 
alla banca 
di Claut 


PORDENONE — Franco Piccini, di 29 anni, di Rapallo (Geno- 
va), e Michele Murianni, di 20 anni, di Sesto San Giovanni 
(Milano), sono le due persone arrestate dai carabinieri a Erto 
(Belluno) perché ritenute responsabili della rapina compiuta 
Venerdì prima alla filiale di Claut del Banco Ambrosiano Ve- 
neto. | due sono stati individuati subito dopo avere abbando- 
nato l'automobile — una Fiat «Uno» — che sarebbe servita 
per la fuga, all’interno della quale, comunque, gli inquirenti 
non hanno trovato né le armi utilizzate per la rapina né i soldi 
asportati dall'istituto di éredito (complessivamente 18 milioni 
di lire). l carabinieri, nel frattempo, hanno fermato a Cimolais 
un uomo di Claut, del quale non sono state rese note le gene- 
ralità, che avrebbe svolto il ruolo di basista. 


Gastronomia e turismo a Klagenfurt 
alla fiera internazionale di marzo 


KLAGENFURT — Dal 16'al 21 marzo avrà luogo a Klagenfurt 
la ventitreesima edizione della fiera internazionale Gast, 
specializzata nei settori della gastronomia e del turismo che 
sta già registrando un gran numero di prenotazioni. Per 
quanto riguarda il settore turistico va rilevato che anche se 
nel 1990 il numero dei pernottamenti in Carinzia è legger- 
mente diminuito, migliorando la qualità dei servizi le aziende 
‘sono riuscite a completare la gamma delle offerte con cui il 
turismo carinziano si può rivolgere a una clientela che chie- 
de servizi di alta qualità. Questa fiera mette in rilievo e pre- 
senta gli ultimi sviluppi nel settore dell’attrezzatura come 
pure le nuove tendenze del turismo in generale. Tra le mani- 
festazioni di maggior rilievo nell’ambito della fiera ci saran- 
No fra l'altro la fiera nazionale del vino con il «Salone dei vini 
austriaci» e la «Pasticceria della fiera», una mostra dei pro- 
cessi di produzione e dei prodotti di pasticceria organizzata 
dalla corporazione regionale dei pasticceri carinziani. Ci sa- 
rà inoltre la presentazione della «Scuola dei pizzaioli di 
Caorle» nonché il «Concorso regionale degli apprendisti per 
ilssettore dei camerieri e dei cuochi». 


La Dc di tre regioni a confronto 
sulla legge per le aree di confine 


PORDENONE — L’esame della legge per le aree di confine 
ha creato lo spunto per il convegno organizzato a Sesto al 
Reghena dai comitati regionali della Dc del Friuli-Venezia 
Giulia, del Veneto, del Trentino-Alto Adige e delle province 
autonome di Trento e Bolzano. Il ministro dei Trasporti Berni- 
ni, presente ai lavori, ha ricordato che «la legge perle aree di 
confine contiene per la prima volta il riferimento alla tre re- 
gioni unite. Il Nord-Est cresce, si forma, si autocostruisce e 
questa legge lo riconosce. Ora il governo deve impegnarsi in 
un programma sul Nord-Est compatibile con le politiche co- 
munitarie». Il presidente della Conferenza delle Regioni e del 
Friuli-Venezia Giulia Adriano Biasutti, da parte sua, ha la- 
mentato che la politica del governo non è sufficientemente 
attenta a quello che sta accadendo nello scacchiere jugosla- 
Vo. Biasutti ha sollecitato poi l’ingresso nell’Internazionale 
democristiana di Cecoslovacchia, Ungheria, Croazia e Slo- 
venia, paesi i cui recenti risultati elettorali vanno verso idee 
di ispirazione cristiana. 


Vietato fumare nell’Udinese 
all'interno delle strutture Usi 


UDINE — In linea col ruolo di coordinamento assegnatole 
dalla Regione per iniziative di prevenzione in diversi settori e 
in tutto il Friuli-Venezia Giulia, l’UsI settima dell'Udinese hà 
cominciato col dare il buon esempio per quanto riguarda il 
fumo. Il comitato di gestione dell'Usi, infatti, ha approvato 


una delibera che vieta di fumare in tutte le strutture dell’En- 
te. 


Ristrutturata a Monte Croce Carnico 
la caserma della Guardia di finanza 


UDINE — AI valico italo-austriaco di Monte Croce Carnico, 
lungo la strada statale 52 bis è stata inaugurata ieri la ristrut 
turata caserma della Guardia di Finanza. | lavori, che hanno 
comportato anche un ampliamento della struttura originaria, 
sono costati 150 milioni di lire. La caserma ospita il comando 
brigata della finanza di passo Monte Croce Carnico, sito inun 
punto stategico lungo la direttrice più breve verso la Baviera 
eda anni in attesa di un contestato traforo. 


vi 


LI LI n m LI 
LL) milioni senza interessi. 
che si trasformano in altrettante ra- Fiat, vi offre fino a 15 milioni di fi- 
gioni economiche, adesso potete ag-  nanziamento, da restituire poi in 11 ra- 
giungerne un altro, decisivo. 

Sino al 28 febbraio, infatti, la 
gamma Ducato, che vi sta già aspettan- 
do presso Concessionarie e Succursali 


te mensili a interessi zero. 

Se poi preferite una rateazione fi- 
no a 36 mesi, il Ducato vi accontenta 
subito, con una riduzione del 50% sul- 


RUBRICHE) 


Sono circa 300 i vitigni di raz- 
za coltivati in Italia. La stra- 
grande maggioranza produ- 
ce Uva da vino: una trentina 
danno invece uva da tavola. 
Solo alcune uve da tavola 
possono venir impiegate per 
fare vino: due esempi, lo Zi- 
bibbo siciliano e la Schiava 
grossa atesina. In verità i vi- 
tigni esisteni nella nostra Pe- 
nisola sono molti di più, so- 
prattutto se fra essi si vengo- 
no a ricomprendere i cosid- 
detti «ibridi produttori diret- 
ti» (Ipd), la cui diffusione ri- 
sale alla seconda metà del- 
l'Ottocento. Fu. in quell'epo- 
ca che, di fronte ai gravi at- 
tacchi della Fillossera, la 
malattia che avvizziva l’ap- 
parato radicale delle viti eu- 
ropee, furono condotti studi 
e selezionati degli incroci 
con viti americane, resistenti 
all'epidemia. 

Ma nessuna nuova varietà 
poteva ridare il vino dei pa- 
dri e anzi le legislazioni na- 
zionali ben presto hanno 
messo al bando gli Ipd, e fra 
questi, come' ho già avuto 
modo in passato di specifica- 
re, uve quali l’Isabella (me- 
glio nota come Fragola) e il 
Clinton (tuttora però presen- 
te nel Veneto). La Fillossera 
fu così contrastata innestan- 
do le vecchie varietà su «pie- 
de» (cioè apparato radicale) 
di vite americana, lasciando 
in commercio solo le uve 
provenienti da Vitis vinifera 
europea. A. proposito del 
Fragolino, ricorderemo che 
questo vino non può essere 
Venduto, ma solo vinificato 
aduso familiare. 

E' stata la Comunità europea 
ad imprimere una regola- 
mentazione alla scomposta 
diffusione dei vitigni sia in 
Italia che negli altri Paesi. Le 
prime norme risalgono a un 
regolamento Cee dell'aprile 


CANTINA 
La tutela 
dei vitigni 
di razza 

in Italia 


Li 


1970, che ha posto il fonda- 
mentale limite dell'utilizzo 
esclusivamente di vitigni 
«raccomandati» o «autoriz- 
zati» al momento di creare 
nuovi impianti o di procede- 
re al reimpianto di quelli esi- 
stenti. E i singoli Stati hanno 
subito dopo stilato l'elenco 
di tali vitigni «raccomandati» 
o«autorizzati», che initalia è 
articolato su base provincia- 
le. Ossia prevede in ogni 
provincia un certo numero di 
Vitigni che possono essere 
coltivati in base alla tradizio- 
nale diffusione delle piante. 
C'era il rischio che un Caber- 
net potesse venir piantato în 
Calabria, o un Nebbiolo nel- 
l'Alto-Adige. 
Questa operazione legisiati- 
va, che ha avuto successivi e 
più condizionati sviluppi, è 
stata anticipatrice di un di- 
scorso di qualità, che si basa 
innanzitutto sulla specializ- 
zazione del prodotto. 
Un ulteriore passo avanti è 
stato fatto in Italia con le Doc, 
Denominazioni di. origine 
controllata, i cui registri, te- 
nuti dalle Camere di. com- 
mercio, ammettono, in cam- 
bio della qualificazione d’im- 
magine che deriva al vino 
commercializzato come Doc, 
un severo controllo nella vi- 
gna sul tipo di vitigno coltiva- 
to. E solo una parte dei viti- 
gni «raccomandati» entra a 
far parte degli elenchi Doc, 
mentre ne sono normalmen- 
te esclusi i vitigni solo «auto- 
rizzati». 
E' il caso, per fare anche qui 
il primo esempio che passa 
per la mente, del Franconia, 
una qualità di uva rossa dif- 
fusa in Austria, che non rien- 
tra in nessuna delle Doc re- 
gionali, ma che è vitigno «au- 
torizzato» nella provincia di 
Udine. 

[Baldovino Ulcigrai] 


Anche il risparmio. 


l’ammontare degli interessi. A questo . 
punto, basta fare due conti per verifica- 
Te che si tratta davvero di un grande ri- 
sparmio. Nuovo Ducato: che fosse un 
grande mezzo di guadagno lo sapevate, 
adesso sapete che fino al 28 febbraio è 
anche un grande mezzo di risparmio. 


Buon lavoro. 


offerta è valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. IF/1/A/T] 


COSTUME 


Dormire insonni? 
Lo dice il «tesb», 
dunque sarà vero 


E? questo il paradosso 
dei sondaggi, sempre 
più frequenti. Trieste, 
per effetto delle cifre 
nude e crude, senza 
contatto con la realtà, 
è uno strano Bengodi. 


Articolo di 
Lino Carpinteri 


Ci sono persone invidiabil- 
mente sane che s'infilano 
due volte al giorno il termo- 
metro sotto l'ascella e tengo- 
no in casa apparecchi di non 
poco prezzo con i quali con- 
trollano la propria pressio- 
ne. A questo atteggiamento 
un po' maniacale corrispon- 
de l'abitudine degl’italiani di 
rispecchiarsi a scadenze 
sempre più ravvicinate nei 
risultati di indagini e sondag- 
gi promossi a vario titolo da 
ogni sorta di enti pubblici e 
privati. 

L'Italia, da qualche decen- 
nio, è diventata un nuovo ar- 
cipelago della «sonda», nel- 
le cui profondità esperti o 
supposti tali immergono i lo- 
ro strumenti per ricavarne 
dati sulla ricchezza e la po- 
vertà, la salute e le malattie, 
le preferenze e le avversio- 
ni, i delitti e le pene, i com- 
portamenti palesi o segreti 
con l'altro sesso, gli orienta- 
menti politici alla vigilia del- 
le elezioni, le virtù e i vizi na- 
zionali. 

Fra i calatori di sonde fa 
spicco per autorevolezza l’l- 
stat, incaricato di stabilire 
ogni mese con giudizio inap- 
pellabile in quale misura sia 
aumentato il costo della vita, 
sebbene sia stato soppreso 
a infilare di soppiatto nel 
«paniere» dei consumi italia- 
ni sigarette che nessuno fu- 
ma più da un pezzo e generi 
alimentari reperibili. solo 
nelle botteghe di qualche 
sperduto paesello. 

Quando l’Istat riposa, son 
pronti a farsi vivi il Censis 
specializzato in «ritratti» 
continuamente aggiornati di 
Mamma ltalia con allegata 
«expertise» di De Rita, oppu- 
re gli uffici studi delle grandi 
Banche, ai quali dobbiamo 
un continuo alternarsi di pre- 
visioni rosee e di pronostici 
catastrofici, a seconda dei 
provvedimenti che, con l’esi- 
bizione di queste o di quelle 
cifre, ci si propone di ottene- 
re dal governo. 

Sonda tu che sondo io, l’ita- 
liano è sottoposto a un bom- 
bardamento incessante di 
informazioni sul proprio con- 
to, apparentemente fornite 
con tutti i crismi dell’attendi- 
bilità, ma non di rado ingan- 


nevoli e utilizzabili a suo 
danno, com'è ben noto a noi 
triestini, abitanti della. più 
piccola provincia della Re- 
pubblica, le cui percentuali, 
confrontate con quelle delle 
altre, consentono di farci pri- 
meggiare per «qualità della 
vita» e di elevare il nostro 
cittadino medio al rango d’un 
nababbo. 

Ma chi diavolo è questo be- 
nedetto «cittadino medio», 
eroe di tutte le statistiche? 
Pomiamo che la famiglia 
Punzengruber sia composta 
dal padre (32 anni), dalla ma- 
dre (28), da una bambina di 
sei anni e da un bambino di 
quattro. Ebbene, poiché il 
numero dei maschi è pari a 
quello delie femmine e la 
somma delle età di tutti gli 
appartenenti al nucleo fami- 
liare, da dividere per quat- 
tro, è 70, risulta che. il Pun- 
zengruber medio è un erma- 
frodita di 17 anni e mezzo, 
cioè un essere inesistente. 
Scherzi a parte, sappiamo 
bene che la statistica è una 
cosa seria, ma da vecchi del 
nostro mestiere, siamo an- 
che consapevoli che i risulta- 
ti, in sé rispettabilissimi e 
utili al Paese, della maggior 
parte dei sondaggi, giungo- 
no a noi in forma «volgariz- 
zata» attraverso agenzie di 
stampa abituate a estrarre 
da ponderosi fascicoli irti di 
cifre solo un paio di notizie 
suggestive e pittoresche, 
buone per suggerire un titolo 
a effetto. 

Può così accadere — ed è 
accaduto il 27 gennaio di 
quest'anno — che tutti i gior- 
nali d’Italia pubblichino con-. 
temporaneamente le sprez- 
zanti conclusioni di un’inda- 
gine Istat, secondo le quali 
«gli italiani sono un popolo di 
dormiglioni» (quasi nove ore 
di sonno quotidiano dell’im- 
mancabile «cittadino  me- 
dio») e quelle di un'inchiesta 
dell’Organizzazione  mon- 
diale della Sanità, a detta dei 
cui esperti «l'insonnia colpi- 
sce una persona su tre». 
Non dubitiamo che la compa- 
tibilità dell’insonnia con i de- 
nunciati abbandoni all’ab- 
braccio di Morfeo dei nostri 
connazionali sarà scientifi- 
camente dimostrabile, ma ci 
si consenta di rimanere per- 
plessi. 


Cultura 


ARTE: PERSONAGGI 


Un nazi-monumento 


Chi era Arno Breker, l’artista di Hitler, scomparso a 91 anni 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— «Ammirando le sue. 
opere, ho l'impressione che 
Fidia le sia stato accanto 
mentre lavorava», gli disse 
un cliente. Quale scultore 
non vorrebbe sentirsi rivol- 
gere un simile complimento? 
E fece piacere a Arno Bre- 
ker, a tal punto che lo ricordò 
nelle proprie memorie, an- 
che se il cliente, il suo mi- 
glior cliente, si chiamava 
Adolf Hitler. «lo non sono 
stato ‘ nient'altro che uno 
scultore», protestò sempre 
l'artista. Di certo uno dei più 
grandi in Germania in questo 
secolo ma non solo un arti- 
sta: fu lui a dare-corpo, a in- 
terpretare l'ideologia nazi- 
sta. Fino a che punto si può 
separare l'arte dalla politi- 
ca? 

La notizia che Arno Breker 
era morto (a 91 anni, a Dues- 
seldorf, a causa di un'in- 
fluenza), è stata resa nota 
solo venerdì, per evitare che 
polemiche inevitabili turbas- 
sero le esequie. Ma esse lo 
accompagneranno per l’e- 
ternità, e non sarà mai possi- 
bile trovare.una risposta de- 
finitiva. Ammirare una scul- 
tura di Arno Breker è come 
gustare una corrida. Lo spet- 
tacolo è orrido e bello allo 
stesso tempo, appassiona 
uomini grandi e consapevoli 
del suo significato, e il pub- 


blico «normale», ma gli uni e 
gli altri non possono fare a 
meno di sentire un senso di 
disagio, perfino di colpa e di 
vergogna; ‘a seconda della 
personale sensibilità. | senti- 
menti individuali, tuttavia, 
non tolgono nulla allo spetta- 
colo, né lo modificano. E così 
avviene per una scultura di 
Breker, nel.bene e nel male. 
Nato il 19 luglio del 1900 a El- 
berfeld, figlio di uno scalpel- 
lino, viene indirizzato dal pa- 
dre alla scultura. Frequenta 
l'Accademia di belle arti di 
Duesseldorf, e nel '24 — co- 
me. tutti gli artisti del suo 
tempo — si ritrova a Parigi, 
dove in seguito soggiorna 
per sei anni. Diventa amico 
di Jean'Cocteau, di Charles 
Despiau, di Aristide Maillol. 
Dopo l'avvento di Hitler vie- 
ne scoperto da un altro dei 
«giovani geni» del nazismo, 
l’architetto Albert Speer, che 
ad appena 28 anni riceve dal 
Fuehrer l'incarico di costrui- 
re i monumenti del. Reich 
millenario. 

«Mi resi conto che Hitler era 
il Diavolo, mi disse Speer in 
un'intervista poco prima. di 
morire, ma quale giovane 
poteva resistere alla tenta- 
zione di costruire opere che 
avrebbero sfidato i secoli co- 
me la piramide di Cheope? 
lo non ebbi la forza di resi- 
stere». E neanche Arno Bre- 
ker, cui Speer affidò il compi- 
to di creare le statue per 


Fu l’immagine 


di quel regime. 


E la polemica 


non si spegne 


adornare i suoi monumenti. 
Divenne l'artista del regime, 
tanto che la «nazikunst», l’ar- 
te nazista, oggi viene identi- 
ficata immediatamente con il 
suo nome. 

Cominciò a scolpire un gi- 
gantesco «Decatleta», a cui 
seguì «La vincitrice», opere 
commissionate per l’Olim- 
piade del '36 a Berlino. Rea- 
lizzò poi.le statue per la Can- 
celleria e per gli altri monu- 
menti del regime, che già 
hanno titoli meno innocenti: 
«La vendetta», «La lotta», 
«La rappresaglia». Per far 
fronte al lavoro che gli veni- 
va commissionato da Hitler, 
Breker arrivò a creare un'of- 
ficina in cui lavoravano ai 
suoi ordini quarantasei arti- 
sti, tra cui alcuni prigionieri 
di guerra francesi. 

Fino all'ultimo ha negato che 
le sue statue fossero sempli- 
ci strumenti di propaganda, 
e molti critici gli danno ragio- 


ne: «lo mi sono dedicato a 
rappresentare le bellezza 
creata da Dio». Ma un critico 
come Eduard Beaucamp, in 
occasione delsuo novantesi- 
mo compleanno commentò: 
«Breker si fece interprete, 
ammiratore e propagandista 
della lotta razziale e dell’i- 
deale di violenza. Le, sue 
sculture danno corpo all'i- 
deologia —nazionalsociali- 
sta». Al contrario, uno dei 
suoi difensori, il pittore con- 
temporaneo più celebre di 
Vienna, Ernst Fuchs (che è 
ebreo), sostiene: «Egli è il 
profeta della bellezza del 
corpo umano creato da Dio». 
E sî aggiunga che Breker, di 
cui venne organizzata una 
gigantesca mostra nel ‘42 
nella Parigi occupata, si im- 
pegnò di persona per impe- 
dire l'arresto dell'amico Pi- 
casso, della moglie ebrea 
dell’editore Flammarion, e di 
alcune modelle, sempre 
ebree, del collega Maillol, e 
di molti altri. Ma, ribattono 
gli ‘accusatori, perfino lo 
Stesso Goering amava affer- 
mare: «Chi è ebreo lo stabili- 
sco io», e aiutò artisti che 
ammirava. Era la generosità 
del mercante di schiavi che 
si può permettere il capric- 
cio di risparmiare la vita a 
qualche essere umano che 
gli appartiene. 

Breker ha lavorato fino al- 
l’ultimo, e sempre tra le po- 
lemiche. Qualche anno fa su- 


scitò scalpore la notizia che 
il mecenate Peter Ludwig, di- 
ventato miliardario grazie 
alla cioccolata, gli aveva 
commissionato un suo bu- 
sto, e quello della moglie Ire- 
ne. Le opere sarebbero state 
esposte nel museo che il mi- 
liardario ha donato alla città 
di Colonia che porta il suo 
nome. Così si sarebbe arri- 
vati alla riabilitazione della 
«nazikunst», si disse. Lud- 
wig, che possiede la più am- 
pia raccolta di opere naziste, 
oltre cinquemila, difese lo 
scultore: «Bisogna  distin- 
guere caso per caso — so- 
stenne—, nella mia collezio- 
ne, che non posso esporre al 
pubblico, ci sono autentiche 
opere ‘d'arte, Distruggerle 
sarebbe un ulteriore atto di 
intolleranza». 

Certamente Breker non era 
un artista di partito, ma un 
artista che il partito usò, af- 
ferma il critico Peter Dittmar, 
Fino a che punto l'artista è al 
di sopra delle parti? Una do- 
manda che vale per un attore 
come Grundgens, immorta- 
lato in «Mephisto» di Klaus 
Mann, o adesso per il pittore 
Tubke, il più celebrato dal re- 
gime della Germania Est, 
senza che gli si possa rim- 
proverare alcuna colpa, 
tranne quella di aver creduto 
di essere differente dai citta- 
dini comuni che artisti non 
sono. 


Un'immagine di Arno Breker: sue sono le statue su 
tutti i monumenti che celebrano l’era nazista (costruiti 
da Speer, un altro interprete del regime). 


Mick Jagger (a sinistra) in azione come leader dei 


Rolling Stones: un vulcanico musicista rock o un 
autentico emissario satanico? 


SOCIETA’ 


Passa per il rock la via di Satana? 


E° la tesi di Corrado Balducci, sacerdote e demonologo. Ma il «diavolo» è quasi moda 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


Nonostante le notizie del Gol- 
fo, Satana e ili satanismo tor- 
nano a far notizia sui giornali. 
E' imminente l'uscita di un li- 
bro, «Adoratori del diavolo e 
rock satanico», in cui l'assai 
noto sacerdote. e demonologo 
Corrado Balducci denuncia la 
presenza di «messaggi subli- 
mali» nella musica di celebri 
complessi. Intanto, nella città 
italiana ritenuta‘la più infesta- 
ta di satanismo!Torino, si rico- 
mincia a parlare di questo te- 
ma, già trattato proprio nel ca- 
poluogo piemontese tre anni 
fa, nel corso di un. convegno 
sul diavolo che fece assai par- 
lare la stampa e;specialsiti. 
Certo, Torino non è che la pun- 
ta di un fenomeno sparso un 
po’ in tutta Italia, e certe cifre 
fanno pensare. Esisterebbero 
a Torino — contati dal fisico — 
ben duemila maghi e fattuc- 
chiere, tutti con fitta clientela 
(e in Italia i professionisti dedi- 
ti all'occulto sarebbero dodici- 
mila circa). 


Ogni anno la curia torinese 
«riconosce» cinque o seicento 
casi di «possessione diaboli- 
ca». Oltre questi aspetti, che 
possono considerarsi anche 
devianze ed esagerazioni di 
comune superstizione, ‘molto 
floride risultano le nuove sette 
sataniche, di rito bianco. ne- 
ro, che si raccolgono ormai un 
po' in tutte le regioni italiane, 
dedite a segreti. e spesso 
oscuri cerimoniali. 

Insomma, alle soglie di un mil- 
lennio che ha scienza e tecno- 
logia ai suoi vertici distintivi, il 
diavolo torna a far parlare di 
sè (e gli stessi pontefici, Paolo 
VI e Giovanni Paolo Il, ne han- 
no più volte pubblicamente 
parlato ai fedeli). Perché que- 
sto ritorno? 

Le opinioni degli esperti di 
comportamenti collettivi sono 
diverse. Potrebbe essere pro- 
prio una reazione al tecnici- 
smo imperante questo: dare 
spazio ai luoghi più bui, e sem- 
pre inquieti, della coscienza 
individuale. Inoltre, l'avvici- 
narsi dei bilanci di fine millen- 


Sette e adepti 


si moltiplicano. 


Tutte le paure 
vengono a galla 


nio, ‘può, darsi riconduca va 
quella atavica paura, appunto 
millenaristica, che — in ben 
diverse condizioni storiche — 
attanagliò gli uomini medieva- 
li alla fine dell’anno Mille. 

Ma vi sono anche motivazioni 
per dir così più concrete. E' in- 
dubbio che la Terra vive squili- 
bri e disgrazie non irrilevanti. 
Dalle piaghe dell'Aids e della 
droga, alle umane ecatombi in 
certi continenti dovute a fame 
e miseria, fino al nuovo terrore 
di una terza guerra mondiale 
(che la situazione del Golfo 
tende pensabile); per finire 


con i problemi ecologici del 
pianeta, che tolgono fiato alle 
speranze infinite della storia 
Umana e ripropongono una 
contabilità ai tempi assai più 
Stretti se non si provvederà 
(come apuntonon si fa) al più 
presto. ; 

Si obietterà però che ogni epo- 
ca della storia ha avuto le sue 
piaghe e che poco di nuovo 
presenta il mondo. Invece gli 
esperti sostengono che a ren- 
dere atterrita la coscienza in- 
dividuale è proprio l’impossi- 
bilità di sostenere su di sè la 
responsabilità di rischi e colpe 
globali, che oggi — grazie al 
mondo. dell’informazione — 
sono per la prima volta simul- 
taneamente evidenti a tutti gli 
uomini. a 

Ma perché questa paura, talo- 
ra sotto forma di oscura ango- 
scia, talora di terrore nevroti- 
co, si incanala in un satanismo 
‘apparentemente così anacro- 
nistico? Senza neppure sfiora- 
re la complessità del tema, ba- 
sti dire che il problema del Ma- 
le come tale ha sempre ac- 


compagnato la riflessione del- 
l'uomo. Oggi il credente equli- 
brato ritiene che il Male non 
sia una mancanza, un errore, 
un'assenza di bene, bensì sia 
una realtà extrastorica che pe- 
sa sul mondo (così insegna la 
Chiesa e così ribadiscono pon- 
tefici e vescovi). Î 

Ma molti, riducendo a pura su- 
perstizione o a popolaresca 
fantasia il gran tema manzo- 
niano del Male, lo vivono se- 
condo quelle ritualità ingenue 
è. puerili, ammantate. dinero 
orrore e di stregoneria che 
sembrano trovar grande presa 
nella mentalità popolare. E 
non a caso stregoneria, e orro- 
re sono componenti tanto for- 
tunati di fumetti, cinema e let- 
teratura popolare. Sembra in- 
somma che i malesseri di un 
pianeta squlibrato, i portati ne- 
gativi dell'industrializzazione, 
le ansie belliche planetarie 
trovino nella coscienza indivi- 
duale, anche delle società 
stordite dal consumismo, 
un'eco molto profonda, e spes- 
so oscura. 


FUMETTI / INTERVISTA 


Paperino abita 


qui (e l'Eco si diffonde... 


Presto in edicola una parodia del «Pendolo di Foucault»: la firma un giovane disegnatore triestino 


FUMETTI / RASSEGNE 
A Prato eroi «cattivissimi» 
Treviso Comics, anno 16 


FIRENZE — E' tempo di due «classiche» rassegne del 
fumetto: a Prato si è aperta ieri (e resterà aperta fino a 
sabato 23) «Prato *91 — Rassegna del fumetto e del fan- 
tastico», che comprende una mostra di disegni originali, 
una mostra mercato e una tavola rotonda su «Tendenze 
e trasformazione del fumetto nero in Italia» (inprogram- 
ma oggi). La rassegna è dedicata a «Cattivik e i kattivis- 
simi nel fumetto italiano», a cominciare da personaggi 
storici come «Diabolik» e «Kriminal», e propone opere 
grafiche di Silver, Bonvi, Massimo Bonfatti, Giorgio 
Sommacal e Giacomo Michelon. 

Più ricca e articolata sarà la sedicesima edizione di Tre- 
viso Comics, la rassegna internazionale del fumetto e 
delle comunicazioni visive che si terrà dal 3 al 17 marzo. 
In cartellone, tra l’altro, una mostra dedicata ad Alan 
Moore (l’opera del noto sceneggiatore inglese attraver- 
so i suoi interpreti grafici), una personale di José Munoz 
(sopra, il particolare di un suo disegno della serie di 
Alack Sinner), una panoramica sulle avanguardie fu- 
mettistiche europee («Energie Europa»), e ancora le 
rassegne tematiche «The spirit of Quadragono», «Il gior- 
nalista a fumetti» e «Graffiti, hi hop e grafica». 

Non mancheranno la mostra mercato internazionale del 
fumetto d'antiquariato e delle novità editoriali, un con- 
vegno sulla critica fumettistica a 30 anni dalla pubblica- 
zione de «I fumetti» di Carlo Della Corte e una rassegna 
sul nuovo cinema d'animazione giapponese. 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Noioso «Il pen- 
dolo di Foucault»? Giammai. 
E'un romanzo bellissimo, di- 
vertente, ricco di colpi di 
scena. Parola di Paperino. 
Chi diffida dei gusti letterari 
del papero disneyano, si 
presenti in edicola merco- 
ledì 13 marzo. Potrà acqui- 
stare, e leggere, uno scop- 
piettante «Pendolo di Ekòl», 
rivisitazione a fumetti del li- 
bro di Umberto Eco alla qua- 
le «Topolino» dedicherà un 
albo intero. 

Padri spirituali di questo 
«Pendolo» disneyano sono 
Bruno Sarda, trentaseienne 
sceneggiatore torinese, e 
Franco Valussi, ventottenne 
disegnatore.triestino. In cop- 
pia, un anno e mezzo fa, ave- 
vano già realizzato «| pro- 
messi topi». 

«Non ho letto ’Il pendolo di 
Foucault’ — dice Franco Va- 
lussi —. Anzi, a dire il vero 
ho tentato di leggerlo. Però 
mi sono fermato dopo una 
ventina di pagine. Ma questo 
non conta. Bruno Sarda e io, 
infatti, abbiamo realizzato 
una parodia del libro di Eco 
in puro stile Disney». 

E’ rimasto ben poco del ro» 
manzo? 

«La questione è semplice. 
Se Woody Allen volesse reci- 
tare, che so, "Amleto' di Sha- 
kespeare, lo farebbe a modo 
suo. Imbranato, insicuro, 
pieno di tic. Ecco, i perso- 
naggi di Disney sono come 
Allen: star indiscusse, dotate 
di uno stile personale e ini- 
mitabile. Paperino, Topolino, 
Paperone possono stare alla 
pari con Humphrey Bogart, 
Marilyn Monroe, John Way- 
ne». 

Quattro parole sullà trama... 
«Paperino e Paperoga sono 
due scalcinati cronisti di 'Pa- 
persera’. Zio Paperone, pro- 


Semplice autodidatta, 
Franco Valussi (foto) 
è entrato nello «staff 
della Disney italiana 

senza troppa gavetta. 
Ora lavora alla storia 
di Paperino-Mozart. 


prietario del quotidiano, li 
spedisce nella sua biblioteca 
per cercare idee da trasfor- 
mare in articoli. l due scan- 
safatiche pensano di sfrutta- 
re la proverbiale fortuna del 
cugino Gastone. Lo chiama- 
no, e gli fanno scegliere un 
libro. In quel vecchio tomo, 
intitolato Il mistero di Rosa- 
testa’ scritto dal letterato 
scozzese Ekòl, troveranno 
un'antica pergamena che 
procurerà loro un sacco di 
guai». 

Avete eliminato gli alchimi- 
sti? 

«No, una setta di alchimisti 
c'è. Saranno loro a entrare in 
concorrenza.con Paperino e 
Paperoga. per scoprire. per 
primi il pendolo di Ekòl. Lì, 
infatti, è nascosta la Pietra fi- 
losofale. E poi non poteva 
mancare la Banda Bassotti, 
sempre a caccia di facili gua- 
dagni». 

in questo bailamme di paperi 
spunta Umberto Eco? 

«Sì, un suo ritratto è appeso 
nel castello che custodisce 
l'orologio a pendola di Ekòl. 
Spero che questa nostra pa- 
rodia gli piaccia. Del resto, 
lui è un cultore di fumetti». 

E lei, com’è approdato ai fu- 
metti? 

«Da autodidatta. Ho sempre 
avuto la passione del dise- 
gno. AI liceo scientifico 
'Oberdan’di Trieste realizza- 
vo Vignette per il giornalino 
studentesco Cinque più’. Ma 


il vero salto di qualità l'ho 
fatto frequentando la Scuola 
di figura diretta da Nino Peri- 
zi al Museo ‘Revoltella’. Lì 
ho capito l’importanza di sa- 
per disegnare in modo preci- 
so, pulito». 

Perchè proprio Disney? 
«Amo il fumetto brillante, 
umoristico. A Manara, Pratt, 
Crepax, Giardino, preferisco 
la scuderia Disney, oppure 
Goscinny e Uderzo, Jacovitti. 
Un bel giorno, sono partito 
per Milano e ho fatto il giro 
delle case editrici. Erano 
tempi difficili per i fumettari. 
Qualche rivista chiudeva, al- 
tre agonizzavano. La Mon- 
dadori, che allora pubblica- 
va ancora Topolino’, mi ha 
dato qualche speranza. Così 
ho iniziato». 

Non ha fatto la solita, inter- 
minabile gavetta? 

«In un certo senso, no, All’i- 
nizio lavoravo a casa. Face- 
vo' prove. Disegnavo, ridise- 
gnavo, poi partivo per Mila- 
no e sottoponevo i miei Pa- 
perini, i miei Topolini a quelli 
della Mondadori. Dopo otto 
mesi di tentativi, sono entra- 
to a far parte della schiera di 
disegnatori». 

Senza scuola, senza mae- 
stri? 


' «Alla Mondadori non c’era 


una scuola per disegnatori. 
E' arrivata dopo, con la na- 
scita della Walt Disney italia- 
na. A me sono serviti molto i 
consigli di Massimo De Vita, 
uno veramente bravo. Mi ha 


ospitato parecchie volte a 
casa sua, svelandomi una 
serie di trucchi e segreti fon- 
damentali». 

Dopo l’apprendistato, il de- 
butto... 


«La prima storia l’ho firmata 


cinque anni fa. S'intitolava 
‘Pippo e il mistero della 
mummia raffreddata'». 
Conosceva già allora Bruno 
Sarda? È 
«Non di persona. Lui viveva 
a Torino, io a Trieste. Lo co- 
noscevo di nome, perchè le 
storie scritte da lui mi face- 
vano ridere. Ci siamo incon- 
trati solo molto tempo do- 
O». 
Per fare «I promessi topi»? 
«| promessi topi’ sono arri- 
vati nell’ottobre del 1989. E 
devo dire che, in quel caso, 
siamo stati tempestivi. 'To- 
polino' ha pubblicato le tre 
puntate in concomitanza con 
la messa in onda dello sce- 
neggiato televisivo di Salva- 
tore Nocita, tratto dal roman- 
zo di Manzoni». 
Non vorrete farvi scappare 
l’anno mozartiano? 


«Neanche per sogno. Con- 


Sarda abbiamo già iniziato a 
lavorare a una storia. Prota- 
gonista sarà Papereus (o Pa- 
perdéus, dobbiamo ancora 
decidere il nome), un ante- 
nato settecentesco di Pape- 
rino, musicista fallito, con- 
temporaneo di Amadeus Mo- 
zart, sempre in concorrenza 
con il fortunatissimo Gastie- 
i». 

Tradirebbe Topolino per Dy- 
lan Dog? 

«Ai personaggi disneyani bi- 
sogna dedicare tutta una vi- 
ta. Solo così si può sperare 
di migliorare, anno dopo an- 
no. E poi, Topolino e Paperi- 
no non sono personaggi di 
routine. Saltano dalle ere an- 
tiche ai viaggi spaziali. No, 
credo che non tradirò Pape- 
rino per Dylan Dog». 


Una tavola realizzata da Franco Valussi per «Il pendolo di Ekòi». La rivisitazione a 


fumetti del romanzo di Eco uscirà in edicola il 13 marzo. 


| 
| 
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SANITA? /LA GESTIONE DEL PRONTO SOCCORSO 


In dirittura d’arrivo il «118» 


E° incerto, però, il ruolo della Cri - L’assessore promette l’eliambulanza 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Un tavolo; due telefoni e un 
computer: per il momento 
non c'è altro nei locali adia- 
centi ‘al pronto soccorso di 
Cattinara' dove da aprile- 
maggio dovrebbe entrare in 
funzione la sala operativa 
dell’Usi, come previsto nel 
piano regionale di emergen- 
za sanitaria che fa capo al 
numero «118». Ma ben diffi- 
cilmente sarà pronta entro 
primavera. A prescindere 
dai problemi tecnici l'Unità 
sanitaria locale non ha anco- 
ra trovato un accordo con la 
Cri e la Sogit per la gestione 
del servizio. A Udine, intan- 
to, il «118» è già partito, a 
Pordenone e a Gorizia è or- 
mai sulla rampa di lancio. 
Questione di un mese o poco 
più. 

Alla Croce Rossa hanno 
sempre le idee molto chiare: 
non intendono farsi mettere i 
piedi intesta. Sono favorevo- 
li .a una gestione integrata 
ma alla pari con l’Usl. Niente 
ruoli subalterni quindi. Dopo 
le incomprensioni e i litigi 
dell’anno scorso, potrebbe 
anche tirare aria di compro- 
messo, Per allestire una sala 
operativa l’unità sanitaria lo- 
cale ha bisogno dei mezzi e 
del patrimonio di esperienza 
della Croce Rossa. Dove an- 
drà altrimenti l'UsI a pesca- 


re, per esempio, i dodici in- 
fermieri che. servono nella 
«stanza dei bottoni» se le 
corsie degli ospedali sono 
già vuote e si devono di con- 
seguenza chiudere reparti 
per far tornare i conti? Un mi- 
stero. Non è però questa l’u- 
nica incongruenza del pro- 
getto regionale sull’emer- 
genza sanitaria. Viene spon- 
taneo chiedersi come si fa a 
realizzare una centrale ope- 
rativa a Cattinara quando la 
chirurgia e la medicina d’ur- 
genza e l’unità coronarica si 
trovano all'ospedale «Mag- 
giore». 

A rendere difficile il dialogo 
tra Cri e Usi resta il probie- 
ma del medico. Ci sarà o non 
ci sarà a bordo delle ambu- 
lanze per le chiamate più ur- 
genti? | dirigenti di Piazza 
Sansovino la considerano 
una questione prioritaria per 
poter instaurare un proficuo 
discorso di collaborazione; 
l'assessore regionale alla 
sanità Brancati, che è il «pa- 
drino» del '118, a questo pro- 
posito dice e non dice. L'am- 
ministratore pubblico - ci è 
parso di capire - non esclude 
la presenza del medico ma 
non la ritiene un momento 
centrale del servizio. Per 
contro la Cri è convinta che 
non solo ci debba essere un 
medico sull'autolettiga. ma 
che anche la sala operativa 


NUOVA DESTINAZIONE PER IL COMPRENSORIO DI MONTEBELLO 


Dalla Fiera si passa al World center? 


La struttura dovrebbe essere una «campionaria» fissa rivolta all’Est, da realizzare assieme agli austriaci 


ASSEMBLEA SINDACALE IN VIALE MIRAMARE 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Una vetrina rivolta. verso 
l'Est. Un'esposizione perma- 
mente nella quale i manager 
delle dissestate economie 
ex comuniste possano esa- 
minare le merci e ì prodotti 
dei quali hanno bisogno, as- 
sistiti da tutti i servizi neces- 
sari. Un'area di intermedia- 
zione mondiale, con un oc- 
chio di riguardo rivolto alle 
chance offerte dall'«off-sho- 
re». E’, tra le tante) la ‘più 
probabile destinazione: del- 
l'area fieristica di Montebel- 
lo, che potrebbe venir tra- 
sformata in un «world cen- 
ter». Nei fatti, una specie di 
«Campionaria» aperta tutto 
l’anno ma con funzioni e spe- 
cificità ben più interessanti. 

La decisione di spostare il 
comprensorio fieristico a No- 
ghere, nel cuore della zona 
industriale, sta sortendo in- 
somma i primi risultati. E’ 
pur vero che per arrivare al 


trasloco bisogna ancora ol- 
trepassare vari ostacoli, ma 
il fatto che si pensi già al riu- 
tilizzo dei 30.000 metri qua- 
drati attualmente gestiti dal- 
l'Ente Fiera lascia intuire 
che le difficoltà non dovreb- 
BeIO essere poi insormonta- 
ili. 
L'idea, ad ogni modo, viene 
da lontano. Da Vienna, per 
essere precisi. «E? stato pro- 
prio in occasione di un in- 
contro con i responsabili di 
«quella, Fiera_ — racconta 
Gianni Marchio, presidente 
della Campionaria triestina 
——.che è maturata la possibi- 
lità di una joint-venture. Gli 
austriaci sono già presenti 
nel settore dei ‘world cen- 


«ter». Ne esiste uno, molto 


grande, nelle vicinanze del- 
l'aeroporto: viennese di 
Schwecat. Ebbene, c'è tutto 
l'interesse. di aprire una 
Struttura analoga a Trieste. 
Un punto; di riferimento e 
promozione per l'imprendi- 
toria austriaca e non, da 


Vigili urbani: meglio in due 


Esaminati i problemi organizzativi e di sicurezza della categoria 


| vigili urbani non sono i ka- 
mikaze del Codice stradale. 
Non sono neppure indistrut- 
tibili Rambo a prova di qual- 
Siasi difficoltà. Soprattutto 
Quando, in barba alle leggi 
Che prevedono una moderna 
e «attrezzata» professionali- 
tà, si passa alla situazione 
concreta. E in modo partico- 
lare, quando, per le strade, 
soli, magari di notte e in una 
zona «poco raccomandabi- 
le», i vigili urbani rischiano 
di finire in ospedale senza 
neanche accorgersene. 
Non è un bollettino di guerra. 
E il malcontento e il disagio 
Che ieri mattina è venuto fuo- 
Ti, in'un «gioco» di matrios- 
€, durante l'assemblea or- 
danizzata dalle organizza- 
zioni sindacali Cgil, Cisl e Uil 
i nell'aula di viale Miramare. 
{Un folto gruppo di «divise» 
‘a presenziato ad un appun- 
tamento atteso e sollecitato 
a tempo. L’input-scatenan- 
te l'hanno dato gli ultimi inci- 
denti, risalenti a qualche me- 


diecimila articoli a condizioni “sù 


‘| Diecimila: un bel numero, che dà l’idea della varietà di 
marche e modelli presenti all’Universaltecnica per ogni 
articolo trattato. In un continuo veloce “ricambio” che 
assicura sempre la presenza dell’ultimissima novità, 
l’Universaltecnica vive ogni giorno pensando già all’in- 
domani. Forse è il segreto della sua “giovinezza”. Ma 
alla sorprendente varietà, si accompagna la con- 

» Venienza, Senz'altro quella dei prezzi: ma anche 

‘Quella garantita dall’adozione delle prestigiose 

Orme di credito personale ideate dalla Cassa di 


ein 


se fa, che hanno visto prota- 
gonisti alcuni vigili urbani 
aggrediti e feriti piuttosto se- 
riamente. 

«Siamo ritornati indietro di 
otto anni — spiegano i rap- 
presentanti sindacali. —, 
quando il problema sulla si- 
curezza dei vigili urbani era 
salito alla ribalta. Allora ven- 
ne affrontato, ma, stando alle 
segnalazioni degli addetti, 
pare proprio che ancora non 
ci siamo». 

Le preoccupazioni’ cui i sin- 
dacati hanno dato la stura 
non sono di poco conto: in- 
nanzitutto, l'’«anacronismo di 
Un servizio che spesso e so- 
lo sulla carta Viene moder- 
nizzato, mentre, in realtà, è 
affogato nelle lentezze buro- 
cratiche. Il tutto, — aggiun- 
gono — senza pensare che il 
vigile urbano viene indisso- 
lubilmente legato alla 'palet- 
ta' e al verbale delle contrav= 
venzioni, mentre tutto l'altrò 
90 per cento del lavoro svol- 
to con estrema funzionalità, 


rimane un’iceberg  scono- 
sciuto. Non è solo una que- 
stione/ di immagine, è un 
handicap che si ripercuote 
sulle difficoltà di ogni. gior- 
no». 5 
Alla categoria sembra man- 
care il terreno sotto i piedi. 
«E' una questione endemica, 
trascinata e mai risolta», rin- 
ghiano a mezza voce i rap- 
presentanti sindacali. Di qui, 
la richiesta («legittima, ma, a 
quanto pare, ritenuta incon- 
cepibile») di vigilare le stra- 
de, specie se appiedati, 
sempre in coppia e, possibil- 
mente, dotati del servizio ra- 
diomobile collegato alle pat- 
tuglie e alla centrale. «La si- 
tuazione diventa. pericolosa 
specie per i più giovani — 
continuano i sindacati —, 
senza divisa, costretti a lavo- 
rare privi degli strumenti e 
della preparazione adegua- 
ti». Qui si snoda un'altra 
«empasse»: «Siamo bersa- 
gliati dalle leggi che garanti- 
scono l'aggiornamento pro- 


comodità. 


si può comperare tutt 


personalizzato”, il n 
lavoro”, e il conveniente 


‘rimborsi anche senza interessi. 
Se all’Universaltecnica avete già individuato 
l'oggetto dei vostri desideri, non aspettate: con 


Crt potete tramutare subito il so 


fessionale. In realtà, vige la 
singola iniziativa». 

«Fame» di aggiornamento, 
ma anche intoppi nella ge- 
stione del personale. Il riferi- 
mento è alla ristrutturazione 
della categoria, partita nove 
anni fa e giunta a destinazio- 
ne solo oggi. In particolare, 
gli ultimi concorsi, banditi il 
31 marzo dell’89; per il rico- 
noscimento del 6° e 7° livello 
(per la qualifica di sottufficia- 
le e ufficiale). Sono appena 
passate le nomine per il 7° 
livello, mentre per il 6° se ne 
parlerà ‘in. primavera. «Si 
tratta di gestire questa nuo- 
va situazione — concludono 
i sindacati —, di definire fun- 
zioni ‘e collocazioni». L’ap- 
pello è stato lanciato. Doma- 
ni mattina, l’incontro tra i 
rappresentanti sindacali 
Cgil, Cisl e Uil con l’Ammini- 
strazione comunale, «il pri- 
mo di una scaletta nella qua- 
le sono elencati tutti i proble- 
mi irrisolti». 


Risparmiodi Trieste. Grazie adesse all’Universaltecnica 
, ma proprio tutto, con la massima 


Sono firmati Crt il flessibile “Fido con rientro 
Otissimo e collaudato “Credito al 
amico”, che prevede 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


ittero ru 


quella bancaria a quella più 
generale. In tal senso i re- 
Sponsabili hanno già manife- 
stato la disponibilità a ‘sup- 
Reriaro: Questo insediamen- 
iO», 


Quante sono, allora, le pos- 
sibilità reali di arrivare a una 
soluzione del genere? Mar- 
chio non si esprime, ma tra 
le righe fa professione di otti- 
mismo. La «grana» Fiera, in 
effetti, in una maniera o nel- 
l'altra va. risolta. Meglio, 
molto, se'con.una soluzione 
vicina alle-volontà di svilup- 
po della città per gli anni '90. 
Sulle Noghere si pensa già in 
grande: Fiera di confine, con 
coinvolgimento di Istria e 
Slovenia, rafforzamento dei 
rapporti con l’Ezit, al quale 
sarebbe delegata anche la 
promozione estera, eccetere 
eccetera. Ammesso che il 
trasferimento maturi in tem- 
pi brevi («Se tutto va liscio ce 
la facciamo entro il '94», dice 
Marchio) quelle migliaia di 
metri quadrati non possono 


debba essere diretta da un: 


dottore e non da un infermie- 
re diplomato,‘ cosa. invece 
che prevede il «118». 

In un recente incontro che ha 
avuto con i consiglieri della 
Dc Lucio Vattovani e Adal- 
berto Donaggio, l'assessore 
regionale alla sanità Branca- 
ti ha assicurato che con il si- 
stema del «118» non si scen- 
derà sotto gli standard attua- 
li. Ha anzi rilevato che verrà 
introdotto l’elisoccorso nel 
quale dovrebbe far parte an- 
che un anestesista rianima- 
tore. 

E l'Us! come si comporta in 
questa querelle che si trasci- 
na ormai da due anni? Il 
commissario dell’Usl Maz- 
zurco ha assunto un ruolo di 
mediatore, prendendo tem- 
po allo scopo di non far pre- 
cipitare la situazione. Il pro- 
blema dela gestione del 
pronto soccorso a Trieste è 
da tempo entrato nelle se- 
greterie provinciali dei vari 
partiti. Seppure con strate- 
gie diverse, Dc, Psi Msi, Pci e 
Lpt hanno fatto quadrato at- 
torno alla Croce Rossa. Una 
valenza politica si può attri- 
buire anche all'iniziativa del- 
la Cassa di Risparmio che la 
scorsa settimana ha donato 
dieci milioni alla Cri per la 
centrale operativa. Ovvia- 
mente non per quella di Cat- 
tinara. 


restare inutilizzati. Nè è logi- 
co lasciarli vincolati dall’ori- 
ginaria destinazione d’uso, 
che prevede in zona «inse- 
diamenti scolastici». . Mar- 
chio, da questo punto di vi- 
sta, ha fretta. «Proporrò al 
più presto al Comune — anti- 
cipa — la creazione di una 
commissione di lavoro, per 
definire assieme la soluzio- 
ne finale per Montebello». 
La Regione, intanto, segue a 
distanza l'evolversi della vi- 
cenda. L'assessore France- 
scutto ha anticipato un con- 
tributo alla Fiera per acquisi- 
re la nuova area e, assicura 
Marchio, si è detto «molto in- 
teressato» al progetto world 
center. Resta il problema 
della licenza. A livello mon- 
diale, i centri sono gestiti da 
una multinazionale america- 
na, dalla quale dipendono i 
relativi permessi. La «racco- 
mandazione» austriaca do- 
vrebbe peraltro essere suffi- 
ciente a superare ogni diffi- 
coltà. 


ai Tir 


DENUNCIATO 
Yogurt 
rubati 


Ha aspettato che il ca- |l 
mion del latte depositas- È 


se i latticini davanti al 
Supercoop e poi è entra- 
to in azione. Franco Var- 
ni, 51 anni, via Negrelli, 


ha preso due yogurt per È 


la colazione ed è scap- 
pato. La sua mossa hon 
è passata 
per cui è stato acciuffato 


e consegnato a una pat- Îl 


tuglia. della «volante» 
Sarà denunciato per fur- 
to aggravato! 

L'insolito episodio è ac- 
caduto ieri:mattina poco 


prima delle.7 all'angolo È 
tra la via Palestrina ela È 
via San Francesco. L'uo-. | 


mo è stato sorpreso dal- 


lo stesso addetto al tra- fl 
sporto del latte, il quale È 


Stava tornando indietro 
con il camion dopo aver 
effettuato la consegna 
davanti al supermerca- 
to. Luciano D'Angelo, 36 
anni, via Venezian 28, ha 
rincorso il 


e l’ha preso. 


PAUROSO INCIDENTE IERI SERA A VALMAURA 


inosservata || 


ladruncolo È 
perla via San Francesco | 


- 


a ar nu 
Non più Tir a Chiarbola 
Gli abitanti di Chiarbola adesso possono finalmente tirare un sospiro di 
sollievo. Sono stati collocati i cartelli segnaletici ed è diventata operativa 
l'ordinanza dell'Anas che vieta îl transito a tutti i veicoli dî peso superiore 
alle otto tonnellate, imponendo la de 


raccordo autosiradale per il Molo Settimo. Nell’ 
motrice senza rimorchio sulla strada che, come segnala il cartello, è off-limit | 


POLIZIA 
Turchi 
fermati 


Ventitre clandestini tur- 
chi sono stati bloccati ie- 
ri mattina alle 8.30in via 
Valerio da una-pattuglia 
della «volante» mentre 
stavano scendendo ver- 
so il centro. Il gruppo, di 
Cui faceva parte anche 
una bambina, erà prov. 
visto di regolari passa- 
porti che non avevano 
però il visto per l’espa 
trio. La scorsa notte e 
no entrati in Italia di n 
scosto in ia dalle parti 
di Padric 
Gon. un sono 
stati..trasf all'ufficio fl 
stranieri: della Questura | 
per i contr i routine 
che hanno dato esito ne- 
gativo. in. un secondo: Él 
momento sono. stati al- fl 
lontanati dal nostro terri- È 
torio attraverso il valico È 
ferroviario di Opicina. La È 
guardia di finanza ha in- É 
Vece intercettato tre ro- Él 
meni sul Carso che sono È 
stati rispediti in Jugosla- È 
via. 


SIR ZIE VATNRENE PONE 


azione lungo il nuovo tronco del 
talfoto il passaggio di una 


POLEMICA 
i marinai 
contro Pisu 


Dopo:la lettera con cui la 
madre di un marinaio 
che presta servizio sulla 
nave «San Marco» nel 
Golfo persico contestava 
l'atteggiamento assunto 
dal programma televisi- 
vo «Striscia la notizia», 
anche la sezione triesti- 
na dell'Associazione na- 
zionale marinai d'Italia 
scende in campo contro 
la popolare rubrica sati- 
rica.con Ezio Greggio e 
Raffaele Pisu. 

«Riteniamo . assurdo ..- 
scrive infatti il presiden- 
te della sezione locale, it 
Capitano di fregata Re- 
nato Pizzarello, in una 
lettera. indirizzata alla 
direzione di Canale 5 a 
Segrate - tale atteggia- 
mento in. questa triste 
circostanza verso coloro 
che stanno compiendo il 
loro \dovere di cittadini 
italiani nel Golfo persico 
e che idealmente rap- 
presentiamo». 


Carambola sulla superstrada 


Un’auto sbanda e si schianta contro lo spartitraffico. Molto grave il conducente 


La Rover 214 sulla quale via 


completamente distrutta dai ripetuti rimbalzi contro il guard-rail della superstrada e 


er 


ggiava il triestino Luciano Possega. L'auto è stata 


lo spartitraffico che separa la carreggiata del cavalcavia dalla rampa di uscita a 


Valmaura. (Italfoto) 


» 


gno in realtà. 


V Televisione e videoregistrazione.............................. 
v Alta Fedeltà “Audio.Top"...i iii Corso Saba 18 
w Grandi e piccoli elettrodomestici.......................................Via Zudecche 1 
V Hi-fi car stereo, autotelefoni................................ 


Per poco non è volato’ dal 
cavalcavia di Valmaura. Lu- 
ciano Possega, quarantenne 
triestino abitante in via Co- 
relli 14, ha davvero rischiato 
la peggio con la sua f 
214. 

leti sera: poco dopo: le:19.30 
stava pereorrrendo la.super- 
strada sopraelevata'in dire- 
zione della zona industriale 
quando, per causa. in corso 
di accertamento, poche « 
tinaia di metri dopo la 
ria.di Servola l'auto ha sban- 
dato sulla. destra, in.prossi- 
mità ‘di una curva piutosto 
impegnativa, e ha urtato vio- 
lentemente contro il guard- 
rail, 

La Rover però non è uscita di 
strada e Possega è riuscito a 
raddrizzare.la traiettoria del 
veicolo per circa 150 metri 
prima di finite addosso allo 
spartitraffico che separa la 
carreggiata dalla rampa del- 
lo svincolo di uscita di Val- 
maura. Secondo:le prime ri- 


costruzioni dell'incidente 
l'auto. sarebbe carambolata 
più volte da una parte all'al- 
tra della.strada prima di'con- 
cludere la corsa 
Una ambulanza della Groce 
rossa ha immediatamente 
rasportato Possega, le cui 
condizioni sono apparse su- 
bito gravi, all'Ospedale Mag- 
giore, dove i sanitari lo han- 
no accolto. e ricoverato nel 
reparto di rianimazione ri- 
scontrando traumi multipli e 
riservandosi la prognosi 
Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri della stazione di 
Servola per i rilievi del.caso, 
la ricostruzione della. dina- 
mica dell'incidente’ e. per 
normalizzare la: situazione 
del traffico, per fortuna non 
intenso, -dato che |a Rover 
aveva ostruito il raccordo 
che. collega.la superstrada 
con Valmaura. Le forze del- 
l'ordine non avrebbero. ri- 
scontrato sull'asfalto alcun 
segno di frenata. 


«Piazza Goldoni 1 


... Via Machiavelli 3 


<rmeso0oosiîiiai 
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SITUAZIONE POLITICA: PARLA ARDUINO AGNELLI 


«Non c'è alcuna ragione per c. 


Intervista di 
Furio Baldassi 


A chiamarlo grande vecchio 
sembra di fargli un torto, visti 
i suoi 58 anni. Ma Arduino 
Agnelli, socialista, professo- 
re universitario («e ci tengo 
molto»), senatore della Re- 
pubblica, sta volentieri allo 
scherzo. «E’ un'etichetta che 
non rifiuto, perchè è sintomo 
di saggezza, moderazione e 
pacatezza...». Una boutade 
voluta, espressa con il sorri- 
so negli occhi. Perchè Agnel- 
li sarà tutto, ma pacato pro- 
prio no. Saggio, magari. Ab- 
bastanza, perlomeno, da 
chiedergli un esame dell’at- 
tuale, più che contorta situa- 
zione politica triestina. 
Allora, professore, Trieste è 
‘ proprio ingovernabile? 

«Non direi. Forse c'è in alcu- 
ni la percezione di un muta- 
mento in atto, ma. io non la 
recepisco, nè qui nè a Ro- 
ma». 

Non sarà forse troppo ottimi- 
sta? 

«Anzi, l'esatto contrario. Ri- 
cordo che quando arrivai 
nella Capitale, senatore di 
fresca nomina, annusai l’a- 
ria che tirava e mi dissi: farò 
parte della legislatura più 
breve d’Italia. Ora comincio 
a pensare che la porterò re- 
golarmente a termine». 
Magari a queste latitudini 
siamo più complessi... 


VERTICE INCOMUNE 


«E perchè? Prendiamo l’ac- 
cordo in atto, quello dell’ot- 
tobre 88: ebbene, non vedo 
nessunissima ragione per 
cambiarlo». 

Ne è proprio sicuro? E il pro- 
blema «tecnico» legato alle 
dimissioni di Richetti? E 
quello interno al Psi sulla 
candidatura di Seghene a 
sindaco? 

«Richetti bis? Non ci credo, a 
meno che non si voglia dimo- 
strare che in consiglio comu- 
nale a Trieste dominano gli 
imbroglioni». 

D'accordo, ma un congela- 
mento della situazione non 
implica alcun cambiamento 
politico... 

«Il congelamento significa 
che qualcuno aveva delle ri- 
serve mentali fin dall'inizio, 
e questo non è accettabile. 
Non solo per il senatore 
Agnelli, ma soprattutto per il 
cittadino Agnelli, che comun- 


Il senatore 


(nella foto) 
indica Seghene 


ma non solo lui 


que spera di non trovarsi di 
fronte a situazioni di questo 
tipo». 

Resta il problema legato al 
sindaco socialista... 

«...Che non è un problema. 
Sulla figura di Seghene non 
ci sono posizioni ufficial- 
mente discordanti. Se qual- 
cuno ha qualcosa ida dire, 
deve uscire allo scoperto. Le 
sue idee saranno oggetto di 
una riflessione  attentissi- 
ma». 

Seghene for president, allo- 
ra? i 

«Non è questo il punto. A fare 
il sindaco potrebbe essere 
chiamato anche qualcun al- 
tro, purchè ci si trovi di fronte 
ad argomenti probanti. Devo 
ricordare al riguardo che il 
gruppo consiliare socialista, 
che deve decidere per statu- 
to le candidature, non si è 
ancora riunito. E comunque, 
sempre statutariamente, de- 
Ve indicare due nomi per cia- 


L'Inps «scarta» Scorcola 


No all’unico centro nel rione, sì a una presenza ramificata 


TASSE 
Le «medagliette» per cani 
si ritirano in Comune 


Il Comune informa che sono in corso di distribuzione 
presso gli uffici del Settore 14.0 — Tributario ed Entrate 
(già Ripartizione IV - Imposte e Tasse), siti al terzo piano 
« di largo Granatieri 2, i contrassegni metallici per i cani. 
Le celebri «medagliette» comprovano il versamento 
dell'imposta relativa all'anno 1991. 
All'atto della consegna dei contrassegni nulla è dovuto 
da parte dei contribuenti già iscritti aruolo per l'imposta 
dui cani, in quanto il relativo importo, pari a 2975 lire 
(maggiorate dell’aggio di esazione), viene riscosso per 
mezzo della cartella esattoriale. 
Solo in caso di nuova iscrizione — fa sapere ancora il 
Comune — o di esenzione dall'imposta l’importo deve 
essere versato all’atto della denuncia o, rispettivamen- 
te, a quello della consegna del contrassegno. 
E' opportuno, infine, che i contribuenti ricordino che de- 
vono presentarsi agli uffici muniti della cartella esatto- 
riale più recente e che. il possesso del contrassegno è 
obbligatorio. La pena è quella dell’applicazione delle 
sanzioni pecuniarie previste dal vigente regolamento. 


Anche gli stessi vertici del- 
l'Inps ora dicono «no» all’i- 
potesi legata alla realizza- 
zione di un unico centro per 
l’Istituto nazionale di previ- 
denza sociale nel rione di 
Scorcola. 

| piani di sviluppo e le nuove 
linee che l’Inps intende con- 
cretizzare in città nei prossi- 
mi mesi sono stati al centro 
di un approfondito incontro 
che ha impegnato il sindaco, 
Franco Richetti, il presidente 
dell'Istituto, dottor Mario Co- 
lombo, e il direttore genera- 
le, professor Gianni Billia. 
Nel corso del vertice, Richet- 
tiha appunto confermato agli 
ospiti le difficoltà esistenti 
per la realizzazione della 
nuova sede. regionale del- 
l'organismo, a Scorcola. | re- 
sponsabili dell'Inps, dal can- 
to. loro, hanno evidenziato 
l'orientamento dell'ente, che 
punta ora ad «articolare» la 
sua presenza nelle città con 
sedi distaccate piuttosto che 


attraverso grandi strutture 
onnicomprensive. 

Colombo e Billia, riconfer- 
mando la volontà dell'Inps di 
rafforzare e qualificare la 
sua presenza in regione (e 
soprattutto a Trieste), hanno 
quindi chiesto che la delibe- 
ra originaria sull'unico cen- 
tro di Scorcola venga ritira- 
ta. 

«Bisognerà invece cercare 
— hanno detto — una serie 
di soluzioni più consone alle 
attuali esigenze dell'Inps, 
che vuole ora acquisire una 
presenza più articolata e ra- 
mificata nell’ambito dell'in- 
tero tessuto cittadino». 
Accogliendo le indicazioni 
fornite dai vertici dell'Inps, 
Richetti si è impegnato a se- 
guire questo nuovo orienta- 
mento. Il tutto cercando di 
garantire, attraverso l'attivo 
impegno  dell’Amministra- 
zione comunale, una solu- 
zione efficace e realizzabile 
in tempi ragionevoli. 


ESEQUIE 
Picchetto 

dei carabinieri 
rende gli onori 
a Enzo Morgera 


Una moltitudine si è raccolta 
ieri a mezzogiorno nella 
chiesa del Sacro Cuore di 
Gesù, in via del Ronco, per 
porgere l'estremo omaggio 
all'avvocato Enzo. Morgera, 
penalista insigne ed ex uffi 
ciale dei carabinieri. Attorno 
alla vedova, signora Fulvia, 
ai figli Claudio e Tullio e ai 
nipotini dell'estinto si sono 
idealmente stretti uno stuolo 
di avvocati anche molto gio- 
vani — Morgera era stato 
per essi un maestro — con il 
presidente dell’Ordine fo- 
rense avvocato Sergio Mo- 
ze, magistrati di tutti i gradi 
del giudizio, il comandante 
del locale Gruppo dei carabi- 
nieri Antonini, il vicequesto- 
re Sergio Petrosino, il sinda- 
co Franco Richetti, l'onore- 
vole Coloni e l'ex eurodepu- 
tato Modiano, il segretario 
provinciale della Dc Sergio 
Tripani e il capogruppo con- 
siliare Giuseppe Pangher, 
l'assessore Sergio Pacor, 
esponenti del mondo della 
cultura e dell’arte nonché 
della vita politica cittadina. 
Accanto al feretro prestava- 
no servizio d'onore quattro 
carabinieri e una rappresen- 
tanza dell’associazione dei 
militari in congedo con il la- 
baro dell’Arma. Padre Giu- 
seppe Groppelli, legato da 
lunga e fraterna amicizia a 
Enzo Morgera, ha tratteggia- 
to nella predica la nobile fi- 
gura dell’uomo, del penali- 
sta e del cattolico dicendo, 
tra l'altro, «Egli ha lavorato 
moltissimo per l'amore degli 
uomini ma soprattutto per 
l'amore di Dio». 

| vari momenti dell'ufficio fu- 
nebre sono stati scanditi da- 
gli squilli di tromba e prima 
che la cerimonia avesse ter- 
mine un giovane militare ha 
letto la preghiera del carabi- 
niere. 


ALBANESI: PRETURA NON COMPETENTE 


Colpo di pistola al «Gozzi»: 
il caso passa al Tribunale 


CONDANNA 
Greggio 
in mare 


Durante le operazioni di 
bunkeraggio la motona- 
ve Alsola battente ban- 
diera panamense e al- 
l'ormeggio al Molo V, 
perdette un po’ di greg- 
gio e il comandante El- 
sayed Mansi Nasil fu im- 
putato di inquinamento. 
Con il patteggiamento 
tra il difensore, avvocato 
Paolo Volli e il pubblico 
ministero Emanuela Bi- 
gattin, all'ufficiale marit- 
timo sono state inilitte 
250 mila lire di ammen- 
da.con i benefici di leg- 
ge. II piccolo incidente 
risale alla tarda mattina- 
ta del 12 aprile scorso e 
nella zona della perdita 
intervenne subito la Ca- 
pitaneria di porto. 


Processo in due tempi per gli 
albanesi Kastriot Bequiri, 30 
anni, e Nedricin Boci 29 anni, 
entrambi di Tirana, imputati 
di resistenza, violenza e le- 
sioni a pubblico ufficiale. 

Lo scorso mese, in stato di 
detenzione, avrebbero dovu- 
to venire giudicati dal preto- 
re Federico Frezza, ma il 
magistrato dichiarò in sen- 
tenza la propria incompeten- 
za, e rimise gli atti al Tribu- 
nale penale, dove la loro 
causa è stata fissata per l’8 
aprile prossimo. 

In pretura erano assistiti dal- 
l'avvocato Alessandro Gia- 
drossi e chiesero e ottenne- 
ro di essere ammessi al gra- 
tuito patrocinio. 

Al termine della breve udien- 
za gli stranieri vennero scar- 
cerati. 

La loro mattana risale all’al- 
ba dell’11 dicembre scorso 
quando una pattuglia della 


A GIUDIZIO UNO JUGOSLAVO 
In Italia clandestinamente 
per 250 marchi tedeschi 


Un altro importatore. di 
braccia per il lavoro nero 
è rimasto intrappolato nel- 
le maglie della polizia fer- 
roviaria per esteri. 

Si tratta di Mevludin Kod- 
zic, 32 anni, abitante a Lu- 
biana, il quale, assistito 
dall’avvocato Corrado Di- 
so, Verrà processato il 19 
luglio prossimo per viola- 
zione di un articolo della 
recente legge Martelli sul- 
le immigrazioni. 

Secondo il racconto di un 
cittadino turco, Kodzic lo 
avrebbe avvicinato a Se- 
sana e, apprendendo che 
era privo del visto d’in- 


gresso per il nostro Pae- 
se, si sarebbe offerto di 
accompagnarlo clandesti- 
namente per 250 marchi 
tedeschi. È 

Analogo incontro era stato 
fatto da un altro turco che 
intendeva successiva- 
mente raggiungere la 
Francia e, per poter.rea- 
lizzare il suo sogno, non 
avrebbe esitato a conse- 
gnare a Kodzic 250 marchi 
tedeschi. 

Egli li avrebbe accompa- 
gnati sino alla linea di 
confine, dove .li avrebbe 
abbandonati. 


Squadra mobile, in servizio 
di perlustrazione in via Goz- 
zi, venne richiamata dal dor- 
mitorio di quella strada dal- 
l'eco smorzata di un colpo di 
pistola esploso nell'interno. 
Nell'alloggio popolare gli 
agenti trovarono un grande 
trambusto: per opporsi alle 
guardie giurate Michele An- 
nese e Livio Misley che li 
esortavano a non fare bacca- 
no i due le avevano affronta- 
te con una bottiglia e con un 
coltello, impugnato da Boci. 
Una ventina di albanesi era- 
no attorno agli attuali impu- 
tati per cercare inutilmente 
di frenarli: essi difatti si rivol- 
tarono come furie anche 
contro la Polizia di Stato. 
Nel parapiglia Misley riportò 
lesioni guaribili in una setti- 
mana. 
Bequiri e Boci furono arre- 
stati. 

[Mir] 


La lunga indagine giudi- 
ziaria  sull’attività com- 
‘ merciale di Gianna Corsi, 
42. anni, residente in via 
San Marco 2, si è conclusa 
con l'ordinanza di rinvio a 
giudizio da parte del giu- 
dice istruttore di Trieste 
Guido Patriarchi, che l’ha 
imputata di omissione di 
scritture contabili ai fini 
dell'imposta diretta e del- 
l'imposta sul valore ag- 
giunto mentre l’ha assolta 
con la formula più ampia 
— in quanto il fatto non 
sussiste — dall'accusa di 


VERIFICA FISCALE 
Vendite non registrate, 
commerciante nei guai 


scuna carica. Compresa, 
evidentemente, quella di sin- 
daco». 

Da dove nasce, secondo lei, 
una certa coniflittualità laten- 
te tra gli assessori della Dc e 
del Psi? 

«Senz'altro da aspetti tem- 
peramentali. Talvolta può 
essere anche un vantaggio 
ma se la competitività diven- 
ta eccessiva, allora i conten- 
denti devono essere fermati 
dall'arbitro e dall’allenatore. 
E cioè dal sindaco e dai ri- 
spettivi segretari politici». 
Trieste sarà in grado di 
esprimere una classe politi» 
ca adeguata agli anni ’90? 
«E perchè non una classe 
produttiva o una commercia- 
le? Perchè sono sempre e 
solo i politici ad essere tirati 
in ballo? Perchè non ci chie- 
diamo anche, di fronte ai 
3000 posti di lavoro creati a 
Gorizia con la legge 26 quan- 
ti ne ha avviati l'imprendito- 
ria locale?». 

Una critica pesante... 

«Ma con varie motivazioni. 
Prendiamo il caso Tombesi, 
ad esempio. Non ne ho chie- 
sto le dimissioni quando ho 
scoperto che. sull'aumento 
dell'’agevolata’ erano d'’ac- 
cordo tutte le categorie. E' 
come la storia del tenore 
contestato che grida al pub- 
blico: sì, avete fischiato me, 
ma sentirete il baritono...». 


IL GIOVANE CENTAURO IMMOBILIZZATO A CATTINARA 


FINI A TRIESTE 


Richetti bis? Non credo Sulla querra 


ambiare l’accordo sulle staffette» 


il Visi e unito 


Comincia da Trieste la «cari- 
ca delle 100 manifestazioni 
in 10 giorni», primo effetto 
della ritrovata unità interna 
all'ultimo Comitato centrale 
del Movimento Sociale Ita- 
liano, da cui è nato un 'ese- 
cutivo' di 8 esponenti. E’ si- 
gnificativo che «sacerdote» 
della liturgia unitaria sia'pro- 
prio quel Gianfranco Fini, già 
‘delfino’ di Almirante, che, 
dopo la sconfitta patita al 
congresso di Rimini a opera 
di Pino Rauti, grosso modo 
aveva detto: «Dopo di me il 
diluvio». 

E’ il tema della partecipazio- 
ne. del. nostro Paese alla 
guerra del Golfo che funge 
da «cemento» all’idem senti- 
re delle diverse componenti 
del partito. «Soldati italiani, 
l’Italia è con voi» è scritto su 
un drappo rosso appeso nel- 
la sala conferenze dell'hotel 
che ospita l’incontro, intitola- 
to «Unità nazionale contro 
partitocrazia e leghismo». 
Ma c'è ancora chi agita le ac- 
que. Ugo Fabbri, «rautiano 
pentito», parla di «animi esa- 
cerbati» e di «una manifesta- 
zione sull’unità nazionale 
che diventa occasione per 
sventolare la bandiera ame- 
ricana! Rauti è ostaggio di 
una politica filo-americana». 
E, dopo aver annunciato «un 
incontro alternativo nella se- 
de Cisnal», profetizza venti 
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Sergio Pacor, assessore comunale al- 
la cultura. 


La mostra del Neoclassico, da lui forte-‘ 


mente sostenuta, non ha lasciato un bi- 


scissionisti liberati da Gior- 
gio Pisanò, che rivuole un 
«partito fascista». La replica 
di Fini non si fa attendere; 
«Sono forme di infantilismo 
politico più patetiche che 
preoccupanti — dice al ’Pic- 
colo' l'ex segretario — Non 
hanno mai rappresentato 
nulla della realtà nazionale e 
triestina». 

Con una punta di orgoglio Fi- 
ni racconta la visita alla Ca- 
pitaneria di porto: «Siamo 
Stati ricevuti con tutti gli ono- 
ri dal Comandante, che ha 
molto apprezzato il gesto: gli 
abbiamo espresso la solida- 
rietà di tutto il Msi alla mari- 
na e alla famiglia del giova- 
ne Cosimo Carlino, assassi- 
nato a Dubai in una azione 
terroristica mentre compiva 
il proprio dovere». Fini an- 
nuncia che la Federazione 
torinese del Msi ha raccolto 
una cifra che, nel nome del- 
l’unità nazionale e del valore 
patria’, consegnerà alla fa- 
miglia della vittima. «In un 
momento in cui la storia si è - 
messa in moto — sottolinea 
—, si comincia a riscrivere la 
geografia». Fini non ha pau- 
ra d’infrangere un ‘tab 
«Non è più un'utopia il rito 
no delle terre perdute entro i 
confini nazionali. Il passag- 
gio intermedio — conclude 
Fini — sarà la doppia cittadi- 
nanza agli italiani d'Istria». 


dell’Usi. 


«Sint», la banca dati che permetterà di consultare 
Un’autentica mappa elettronica dell’urbanistica sto- i 
rica cittadina. Un’innovazione che, introdotta perla 

sfortunata rassegna, è rimasta quale utile integra-: 
zione del patrimonio culturale. 


Antonin Besse, vicepresidente del Col- 

legio del Mondo unito dell’Adriatico. n 
Il mecenate d'Oltremanica ha qualifi- | 
cato ulteriormente il già ricco pro- 
gramma dell'istituzione didattica inter- 
nazionale di Duino. Grazie al suo inte- 
ressamento e alla sua conoscenza personale del- 
l'artista il Collegio ha potuto organizzare la presti- 
giosa esibizione della cantante Shirley Verrett, 


licato come quello attuale. Sarà magari colpa del 
regolamento troppo fiscale e non di un'eccessiva 
fallosità del difensore, solitamente ineccepibile, ma 
il fatto resta. 


Domenico Mazzurco, commissario 


Poltrona decisamente scomoda, quel- 
la di commissario all'Unità sanitaria 
locale in questo periodo. E' su questa 
carica, infatti che vanno a cadere tutti i 
fulmini di una gestione ospedaliera sempre nell'oc- 
chio del ciclone. Ultimo esempio il compattamento 
delle due divisioni chirurgiche del «Maggiore». 


lancio entusiasmante ma quantomeno 
una gradita novità tecnologica: è il 


| : 
Angelo Consagra, libero della Triesti- 

na. 

D'accordo che la difesa alabardata fa 

acqua, ma rimediare due espulsioni 

consecutive in altrettante gare è un po' 

troppo. Soprattutto in un momento de- 


= 


Nuove speranze per Luca 


Per la riabilitazione il sindaco ripropone la gara di solidarietà 


Luca Malalan non potrà recuperare l’uso degli arti, ma 
con un’adeguata rieducazione le sue condizioni di 
degenza potrebbero migliorare. 


TRIBUNALE 
Cartuccia 
da guerra 


Un tentato furto ai danni 
di un locale ha indotto la 
squadra mobile a per- 
quisire l'alloggio di Fa- 
bio Fragiacomo, 24 anni, 
via Aquileia 14, dove 
venne rinvenuta una car- 
tuccia calibrio 223 Nato 
considerata muniziona- 
mento di guerra. Fu per- 
tanto deferito alla Magi- 
stratura per detenzione 
illegale del proiettile e 
verrà giudicato il 28 feb- 
braio prossimo dal Tri- 
bunale penale. Il fallito 
colpo risale alla notte 
del 6 agosto scorso 
quando i poliziotti accor- 
sero nel bar «Alla Pine- 
ta», in viale Miramare 
233/1 e nei pressi s'im- 
batterono. nel: Fragiaco- 
mo. Il caso fu segnalato 
alla Procura della Re- 
pubblica presso la Pre- 
tura e il sostituto Dario 
Grohmann. ordinò che 
l'abitazione dell'indizia- 
to venisse perquisita. Ol- 
tre a poco più di un miljo- 
ne di lire le guardie vi 
scoprirono anche la pal- 
lottola blindata. 


aver dissimulato compo- 
nenti positivi di reddito. 
Socia e amministratrice 
della Giolli Pelletterie di 
Campo San Giacomo 18, 
Gianna Corsi subì nell'87 
una verifica fiscale da par- 
te della Polizia Tributaria. 
Secondo la tesi degli in- 
quirenti, la commerciante 
avrebbe effettuato cessio-. 
ne di beni nell’85 e nell'86 
per oltre 245 milioni di lire 
e avrebbe trascurato di 
segnarli nelle regolamen- 
tari scritture contabili ob- 
bligatorie. 


Per Luca Malalan, il giovane centauro che 
dal 18 agosto, quando fu protagonista di un 
pauroso incidente, giace paralizzato su un 
letto del centro di rianimazione dell’ospeda- 
le di Cattinara è svanita l'ipotesi di un «viag- 
gio della speranza» a Bruxelles. Qui, in un 
centro specializzato, gli si sarebbe potuto 
applicare un «peace maker» diaframmatico. 
L'apparecchiatura, permettendogli la respi- 
razione, avrebbe consentito un miglioramen- 
to delle sue condizioni di degenza, permet- 
tendogli di tornare a casa, seppure sempre 
conla capacità di muovere soltanto il capo. 
La soluzione non è più percorribile, l’inter- 
vento è troppo specialistico e presenta alcu- 
ne controindicazioni. Nel frattempo a Luca è 
stato applicato un nuovo modello di ventila- 
tore, portatile, delle dimensioni di una vali- 
getta, al posto di quello ben più voluminoso 
che lo teneva in vita fino a due mesi fa «cari- 
cando» e «scaricando» d’aria i polmoni, inat- 
tivi per la paralisi dei muscoli del torace. 

A Cattinara il nuovo apparecchio è stato dato 
«in prova» dalla ditta costruttrice. | responsa- 
bili sanitari hanno avviato l'iter amministrati- 
vo per l'acquisto: il prezzo è di circa 30 milio- 
ni di lire. La somma potrebbe essere coperta 
dai fondi racccolti con un'iniziativa di solida- 
rietà iniziata. nell'autunno scorso, ma si è 


«trasferta» che ora appare possibile. 

ll ragazzo ha perso completamente la motili- 
tà, ma non la sensibilità in aleune zone del 
corpo, fonte di dolore. Anche per alleviare, 
specie a livello. psicologico, tale situazione, i 
sanitari hanno pensato a un centro di riabili- 
tazione in Normandia. Riabilitazione tutta 
particolare, dato che il recupero degli arti è 
impossibile. Si tratterebbe di «educate» lo 
sfortunato motociclista‘a impiegare al meglio 
la residua capacità di movimento del capo. In 
un altro caso i medici e le nuove tecnologie 
hanno fatto miracoli. Un paziente tetraplegi- 
co, come è Luca, spostando. opportunamento 
il capo e con l’ausilio di pafticolari!protesi è 
riuscito a imparare ad usare il.computer. 
Anche il sindaco Richetti è stato sensibilizza- 
to in merito*alla vicenda, resa ancora più 
drammatiaca dalle pesanti invalidità che af- 
fliggono anche il padre di Luca, Vittorio; Il 
primo cittadino ha deciso di stanziare una 


‘ somma simbolica per incoraggiare la gara di 


solidarietà. Il versamento, al quale si spera 
seguiranno quelli dei cittadini, sarà effettua- 
to sul conto corrente numero 11646/5 della 
Cassa di risparmio di Trieste, agenzia cin- 
que, via Battisti, intestato a Luca Malalan. 
L'obiettivo è di raggiungere i cento milioni di 
lire, indispensabili per le cure e il soggiorno 


prefereito riservare la somma per un’altra 


francesi. 


COMPLETATO IL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE 


Stock: operai da sistemare 


Ma la Cgil chiede la proroga per altri sei mesi della cassa integrazione 


Una data importante, quella 
di ieri, per gli impiegati e gli 
operai della Stock in cassa 
integrazione. Mentre da Ro- 
ma si attende una fumata 
bianca sulla legge che auto- 
rizzi i prepensionamenti (se 
ne sta discutendo alla com- 
missione lavoro della Came- 
ra in sede deliberante), è 
scaduto il termine dato .agli 
impiegati per accettare le 
proposte di novazione, cioè 
il passaggio a operai, e la 
possibilità di usufruire di in- 
centivi in cambio di dimissio- 
ni volontarie. Tra una setti 
mana (il 24 febbraio per l’e- 
sattezza), invece, scadrà an- 


- che la cassa integrazione a 


conclusione, secondo i pro- 
getti avviati due anni fa, del 
programma di ristrutturazio- 
ne dell'azienda. Per una 
trentina di impiegati si pro- 
spetta quindi la strada del li- 
cenziamento e della disoc- 
cupazione. 

Sindacati e azienda si incon- 
treranno il 20 febbraio nella 
sede dell’Associazione indu- 
striale per affrontare la si- 
tuazione. «Inutile ritrovarci 
prima delle decisioni del Se- 
nato» commenta Clyde Cofo- 
ne della Cgil. Ai prepensio- 
namenti, infatti, sono inte- 
ressati una trentina di ope- 
rai, e appare difficile in ogni 
caso il reinserimento al lavo- 
ro. «All'azienda — continua 
Cofone — chiederemo di 
prorograre di altri sei mesi la 
cassa integrazione. Gli ele- 
menti ci sono». Dei 189 esu- 
beri previsti due anni fa, an- 
cora 69 devono essere siste- 
mati. Qualche impiegato ha 
accettato la novazione, altri 
hanno trovato una nuova oc- 
cupazione. Se non:arrivano i 
prepensionamenti i sindaca- 
ti avranno le loro gatte da pe- 
lare con gli operi in esubero. 
Il piano di ristrutturazione, in 
sostanza, non sarebbe por- 
tato a termine, 

La situazione dei cassinte- 
grati sarà esaminata anche 
dalle segreterie regionali di 
Cgil, Cisl e Uil che al propo- 


sito hanno inviato ieri un te- 
legramma al presidente del- 
la Regione Biasutti chieden- 
do un incontro urgente. Se 
non sarà concesso, è la mi- 
naccia, i cassintegrati scen- 
deranno in piazza «asse- 
diando» il palazzo di piazza 
Oberdan. 


I sindacati non risparmiano ‘ 


giudizi pesanti. Il primo è in- 
dirizzato all'operazione 
<mobilità», che avrebbe do- 
vuto ricollocare 323 cassin- 
tegrati. In realtà nessuno ha 
trovato un posto. Viene la- 
mentata l'inerzia delle forze 
imprenditoriali triestine e 
della Regione che «non rie- 
sce a far passare agli im- 
prenditori le assunzioni 
mentre eroga miliardi di mi- 
liardi». Gli imprenditori, in- 
vece, vengono accusati di 
chiedere ai sindacati l'ap- 
poggio quando si tratta di 
espellere manodopera, 
«mentre le relazioni si inter- 
rompono nel trattare assun- 
zioni e contratti di formazio- 
ne». 

La necessità di interventi a 
favore dell’occupazione vie- 
ne sottolineata anche da 
Paolo Petrini, della Cisl, che 
ricorda che anche all’Ezit è 
stata inviata una richiesta 
per sollecitare assunzioni da 
aziende che intendono am- 
pliare la propria presenza 
nella zona industriale. (An- 
che il Prefetto, nella veste di 
rappresentante del Governo 
e presidente del Fondo Trie- 
ste è stato investito del pro- 
blema. 

Il Pds, intanto, ha chiesto alla 
commisione lavoro della Ca- 
mera di inserire tra i settori 
in crisi interessati alla legge 
sulla cassa integrazione e i 
prepensionamenti anche 
quello alimentare e liquori- 
stico dell’area trisetina e la 
possibilità di proroga della 
cig che «garantirebbe il per- 
corso già intrapreso da sin- 
dacati, regione e industrie 
per la rimessa in mobilità dei 
lavoratori inesubero». 


PROPOSTA DEI SINDACATI 
La conferenza economica 
per uscire dalla crisi 


Una strada per uscire dal- 
la crisi del settore indu- 
striale: la definizione di un 
progetto che ridefinisca 
l'assetto della macchina 
amministrativa e l’ipotesi 


di servizi alle imprese. Su‘ 


questa idea la Cgil triesti- 
na chiama ora al confron- 
to gli «attori sociali, .politi- 
ci ed economici per valo- 
rizzare e coordinare le po- 
tenzialità di cui gode l’a- 
rea giuliana e per puntare 
a una qualificazione dello 
sviluppo industriale, por- 
tuale e delterziario». 

La commissione esecuti- 
Va della Cgil è anche con- 
vinta che un progetto del 
genere può nascere solo 
dall'unità d'intenti di tutti 
gli interessati e in tale di- 
rezione sarà definito un 
‘percorso’ da seguire as- 
sieme a Cisl e Uil. 


Quali le linee di lavoro per ‘ 


un organico sviluppo in- 
dustriale? «A medio termi- 
ne — è l'indicazione della 
Cgil — gli strumenti ope- 
rativi devono scaturire 
dalla Conferenza sul terri- 
torio, seguita da quella 
economica e sui servizi 
per definire un quadro di 
riferimento certo per lo 
sviluppo. Subito, invece, 
occorre garantire attra- 
Verso accordi di program- 
ma, imprese, enti locali e 
istituzionali sui tempi certi 
delle risposte ai progetti 
industriali, evitando atteg- 
giamenti ricattatori da 
parte delle imprese o con- 
fusione di ruoli da parte 
degli enti pubblici prepo- 
sti». 


Alcuni ‘paletti’ sono già 
stati posti. La Cgil ritiene 
infatti che lo sviluppo non 
possa prescindere da un 
«qualificato apparato in- 
dustriale», vero settore 
strategico accanto alla ri- 
cerca, alla portualità e al 
terziario. 

Il nodo in' realtà sarebbe 
rappresentato da «inse- 
diamenti industriali com- 
patibili con le esigenze di 
sicurezza, ambientali e in- 
frastrutturali,  raccordan- 
doli con lo sviluppo della 
portualità da una parte e 
con il mondo scientifico e 
della ricerca dall'altra». 
Secondo il sindacato non 
sarebbe accettabile un al- 
largamento della presen- 
za di aziende a rischio in 
provincia. (Siot, Montes- 
hell, Seastock, Alusuisse), 
facendo di Trieste solo un 
polo energetico, senza as- 
sicurare ai cittadini la pos- 
sibilità di controllo di ge- 
stione dei programmi pro- 
duttivi. «In questo conte- 
sto — è la conclusione — 
va. riaffermato che gli 
eventuali costi per la sicu- 
rezza di ogni impianto e 
del trasporto del materia- 
le a rischio, devono rica- 
dere sul bilancio delle im- 
prese e non sulla colletti- 
vità». 

nei confronti dei governi 
locali e regionale la Cgil, 
infine, esprime un «giudi- 
zio fortemente critico sul- 
l'inadeguatezza —nell’af- 
frontare queste problema- 
tiche vitali per la nostra 
realtà». 
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L’ISTITUTO REPLICA ALLE ACCUSE DEL SICET 


«Gelo: lacp estraneo» 


"In ritardo ok dal Comune per l'apertura de 


«L'lacp. non c'entra con le 
condizioni di disagio avverti- 
te dagli inquilini degli stabili 
in via Don Bosco, via Molino 
a Vento e in via del Veltro». 
Dopo la nota del Sicet, il sin- 
dacato degli inquilini, in cui 
veniva denunciata la partico- 
lare situazione di molti con- 
domini costretti a vivere con 
temperature esquimèsi negli 
appartamenti durante le ge- 
late della scorsa settimana, 
l’lacp passa al contrattacco. 
In una nota, i responsabili 
dell'Istituto declinano infatti 
ogni responsabilità dai disa- 
gi segnalati girando l'accusa 
‘al ritardo, rispetto alla situa- 
zione d'emergenza che si 
era. venuta a creare, con cui 
è giunta l'autorizzazione co- 
munale a mantenere accesi 
giorno e notte gli impianti di 
| riscaldamento. 
Nel dettaglio, l'lacp precisa 
che «in via Molino a Vento gli 
alloggi non sono rimasti mai 
privi di riscaldamento, ma 
giacchè secondo la legge gli 
impianti sono calcolati e ta- 
rati su basi di temperature 
che prevedono a' un massi- 
mo ‘esterno di meno 5 un 
massimo di riscaldamento 
Sino a più 20, con temperatu- 
re più rigide esterne anche 
quella creata all'interno è 
destinata a calare tanto più 
che l'autorizzazione comu- 
nale è giunta in ritardo», 
Al «placet» troppo tardivo da 


Bolli 
patente 


Il sindacato provinciale 
tabaccai Fit di Trieste, 
aderente all'Unione 
commercianti, informa 
che la distribuzione dei 
bolli patente ai rivendito- 
ri. avrà inizio martedì, 
Nei prossimi giorni per- 
tanto in tutte le rivendite 
saranno disponibili i bol- 
li per patente che que- 
st'anno soho fissati in 22 
mila lire-per la patente 
«B», in 18mila perla «C» 
ein 17 mila perla «D». 


Consultori 
alcologici 


L'Usi Triestina ha attiva- 
to due consultori alcolo- 
gici e precisamente 
presso il distretto di 
Chiadino-Rozzol in via 
Pasteur 41/e (martedì, 
8.30-10) e presso la sede 
Acat in via Foschiatti 1 
(giovedì, 16-17.30). 


Seminario 
informatica 


L'Irrsae Friuli-Venezia 
Giulia comunica che il 
seminario iniziale di stu- 
dio e progettazione degli 
interventi formativi, pre- 
Visto nell’ambito. delle 
attività di supporto agli 
istituti della regione 
coinvolti nella sperimen- 
tazione del piano nazio- 
nale per l'introduzione 
dell’informatica nelle 
scuole secondarie supe- 
riori, avrà inizio domani 
alle 9.30, presso l’Istituto 
tecnico per geometri 
«Max Fabiani» di Trie- 
ste. | lavori proseguiran- 
no nei giorni seguenti fi- 
no al 22 febbraio nella 


sede dell’Irrsae stesso 
(via Cantù 10). 


Rifiuti: 
normative 


Gli adempimenti con- 
nessi alla presentazione 
della denuncia annuale 
dei rifiuti prodotti e smal- 
titi dalle imprese nel cor- 
‘so del 1990, saranno ap- 
profonditi in uno specifi- 
co. incontro promosso 
dal. Collegio costruttori 
edili che si terrà presso 
la sede di piazza Scorco- 
la 1, domani alle 16, con 
l'ing. Antonio Giust. 


«Le riparazioni 


sono state 
effettuate 
con vapidità» 


parte del Comune l'lacp attri- 
buisce anche la rottura di al- 
cuni sfiati di impianti di ri- 
scaldamento di via don Bo- 
sco, scoppiati dopo essersi 
congelati. Sempre in via don 
Bosco va segnalata la rottu- 
ra diuna pompa di un brucia- 
tore che è stata immediata- 
mente sistemata. Con le 
temperature rigide si è fuso 
pure un quadro elettrico del- 
lAcega. «Un problema - pro- 
segue la nota - che, seppur 


non di pertinenza dello stes- . 


so lacp, è stato risolto dallo 
Stesso. Istituto per evitare 
che il riscaldamento man- 
casse oltre una sola giorna- 
ta». Viene aggiunto, inoltre, 
che tutti gli altri alloggi am- 
ministrati, anche a Opicina e 
a Aurisina, hanno avuto un 
riscaldamento adeguato. 

Il Sicet nei giorni scorsi ave- 
va denunciato che i sistemi 
di riscaldamento, «già insuf- 
ficienti a produrre una tem- 


peratura consona a una nor- 
male . vivibilità all’interno 
dell'alloggio, aggravata da 
serramenti con scarsa resi- 
stenza agli agenti atmosferi- 
ci» avevano erogato tempe- 
rature medie di nove gradi, 
ricordando che la quota ver- 
sata mensilmente dagli in- 
Quilini per il riscaldamento è 
di circa 80mila lire. Il Sicet, 
pur lanciando l’allarme in 
considerazione dell’eccezio- 
nale ‘ondata di maltempo, 
aveva comunque lamentato 
un perdurare dell'inconve- 
niente suggerendo come de- 
finitiva soluzione l'individua- 
zione di «soluzioni atte a po- 
tenziare l'erogazione di ca- 
lore, forse fornita da insuffi- 
cienti centrali termiche». 

| problemi lamentata per il 
maltempo non rappresenta- 
no, tuttavia, che uno spacca- 
to della particolare situazio- 
ne degli alloggi popolari a 
Trieste rispetto al resto della 
nostra regione. In città gli 
edifici con più di 50 anni sono 
2842. A Pordenone nemme- 
no uno. Il 21 per cento degli 
alloggi è stato definito «di 
stato scadente» dai tecnici 
regionali. Una situazione 
che è stata recentemente al 
centro di un incontro.tra l’as- 
sessore regionale compe- 
tente Cisilino e lo stesso pre- 
sidente dell’lacp triestino 
Emilio Terpin. 


Trieste / Città 
CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


Chiarezza nel rapporto 
tra il Cca e il «Verdi» 


. Le abitazioni lacp in via don 


ANDIS: PREMIATA LA «COPPIA DELL’ANNO 1991» 


Il San Valentino dei separati 


Le «confessioni» di coloro che si sono impegnati a fondo per rifarsi una vita 


Storie laceranti. Rapporti fi- 
niti in tante, piccolissime 
schegge: ognuna un duro 
colpo, l’ennesimo strappo 
verso la rottura. E la stan- 
chezza di un rapporto tenuto 
in piedi solo dalla paura di 
rimanere soli e di affrontare 
«il dopo» ricominciando da 
zero. - 

Non è stato facile per i prota- 
gonisti saliti sul podio vuota- 
re il sacco, raccontare e rivi- 
vere imomenti più tristi e più 
duri, quando la salita, dopo il 
baratro della separazione, 
era appena iniziata. Ma l’An- 
dis, l'associazione triestina 
che giovedì sera ha dato ap- 
puntamento a una quaranti- 
na di «ex-sposi» (separati o 
divorziati, ma anche qualche 
coppia, dai 20 agli oltre 60 
anni) in un locale di Redipu- 
glia per festeggiare San Va- 
lentino. e, per l’occasione, 
premiare la «Coppia dell’an- 
no del Friuli-Venezia Giulia», 
a questi interni di vita c'è or- 
mai abituata. E con la disin- 


I vincitori 


andranno 
al programma 


di Costanzo 


voltura di chi si' getta dietro 
le spalle il passato per rico- 
minciare a vivere con il sen- 
no di ciò che non è.andato, 
ha sciolto il ghiaccio dell'im- 
barazzo, dando il microfono 
in mano a quanti hanno mo- 
strato di avere fiato e corag- 
gio. 

Dopo le «confessioni», la 
classifica dei premiati: al pri- 
mo posto, Elvia Kravania, 45 
anni, triestina, ragioniera ca- 
salinga, e il marito Sergio lo- 
ri, 48 anni, impiegato, milita- 


Settimana dello scoutismo 


Inuagurata ieri la mostra «scoutismo nel mondo» nella sala stampa del 


Comune di Trieste (Italfoto), il Cngei continua oggi le celebrazioni della 
settimana dello scoutismo c 


ragazzi tra gli 8 e 15 anni. L’ 


. Andis-Trieste e 


on il grande gioco in città’, 
‘appuntamento è per le 9 in piazza Unità. 


re. La coppia, che vive a Ve- 
nezià, si è meritata la coppa 
la chiave 
d'oro di San Valentino. Al se- 
condo posto, Silvia Potocco, 
53 anni, infermiera profes- 
sionale in pensione e Lucia- 
no Monzoni, 48 anni, entram- 
bi separati, e presentatisi se- 
paratamente ai microfoni, ai 
quali sono state consegnate 
la coppa argentata e la chia- 
Ve d’argento di San Valenti- 
ho. Infine, terzi classificati 
(sono stati chiamati ‘alla ri- 
balta dal pubblico) Nereo De 
Simon e Ester Modenic, trie- 
stini, premiati con la coppa 
di bronzo e la chiave di 
piombo di San Valentino. 

Un San Valentino dunque dai 
sapori antichi, alla riscoper- 
ta delle origini più autentiche 
e genuine di questa ricorren- 
za, voluta dalla Chiesa catto- 
lica che l’ha «battezzata» 
dalla tradizione pagana. 

Ma c'è dell'altro. L'Andis 
triestina sta attivandosi per 
far partecipare le tre coppie 


aperto a tutti ai 


GIORGIO ARMANI - VALENTINO - G. VERSACE - BEST LUXOTTICA - GALILEO - SÀFILO - CARRERA - 


1 riscaldamento’ 


Bosco 


A Berlusconi 


e alla Lario 
le chiavi d’oro 
dell’amore 


vincitrici di questa edizione 
ad una trasmissione di Mau- 
rizio Costanzo. Inoltre, ha 
istituito un premio speciale 
per la coppia italiana che 
«ha inciso socialmente con 
l'attività ‘professionale e i 
sentimenti del partner». Dal- 
la votazione avvenuta tra i 
partecipanti alla serata di 
giovedì, è emerso unanime il 
gradimento per Silvio Berlu- 
sconi e Veronica Lario. Alla 
coppia milanese verrà con- 
segnata la chiave d'oro di 


PDS 
Sezione 
dell’Act 


La sezione Act-Acega- 
Enel degli ex comunisti 
triestini ha aderito al 
neonato Partito demo- 
cratico della. sinistra, 
aderendo così alle scel- 
te scaturite dal ventesi- 
mo congresso di Rimini. 
La scelta è scaturita da 
un congresso di sezione, 
nel quale il 71 percento 
degli iscritti ha votato 
per il Pds. La maggio- 
ranza degli iscritti alla 
sezione ha inoltre già 
preso la tessera ’91 del 
Pds. 

Dal primo marzo saran- 
no organizzate varie ini- 
ziative tra i lavoratori | 
dell'azienda e gli utenti, 
su temi quali il traffico, la 
viabilità, i servizi acqua, 
gas e metano. | compo- 
nenti della commissione 
amministratrice dell’Act 
sono Tommaso Russo e 
Sergio Tremul, e hanno 
confermato la loro ade-. 
sione al. Partito demo- 
cratico della sinistra. 


Qualitativamente e quantita- 
tivamente il trascorso anno 
sociale del circolo della cul- 
tura e delle arti può definirsi 
positivo e le prospettive per 
il 1991 appaiono buone: que- 
sta la sintesi che emerge 
dalla relazione predisposta 
dal presidente Tombesi, dal 
consiglio direttivo e dal con- 
siglio di presidenza appro- 
vata all'unanimità in occa- 
sione dell'assemblea gene- 
rale ordinaria tenutasi in 
questi giorni nella sede so- 
ciale del sodalizio. 

Sono significativi il ricono- 
scimento avuto ai sensi della 
legge regionale che classifi- 


‘ ca il sodalizio tra quelli con 


funzioni primarie di servizio 
culturale. regionale nonché 
quello ottenuto con l’inter- 
vento previsto dalla legge 
regionale 60/76 che ricono- 
sce all'archivio del Circolo 
valore storico. 

Questi riconoscimenti uniti a 
quello di ente che svolge 
servizio di rilevante valore 
culturale ottenuto ai sensi 
della legge 123/80 rappre- 
sentano efficacemente il ruo- 
lo che il Circolo continua ad 
avere a Trieste e quindi giu- 
stifica ampiamente la sua 
volontà di essere interlocu- 
tore primario degli enti locali 
e delle altre istituzioni cultu- 
rali cittadine. 

La relazione ricorda che si 
sta anche concludendo la 
convenzione con il Teatro 


San Valentino. Infine, un al- 
tro appuntamento, per il 19 
marzo ‘'91, con la prima edi- 
zione della Festa dell’uomo. 

Un ricordo in più, dunque, da 
inserire nell'album dei ricor- 
di. «L'iniziativa — ha conclu- 
so il presidente Luigi Mazzo- 
lini — si è articolata in tre fa- 
si. La valorizzazione dei sen- 
timenti dei giovani: in questa 
fase, è stata descritta l'origi- 
ne di San Valentino. Poi, le 


aspettative dei quarantenni; 


in questo contesto, abbiamo 
privilegiato l'aspetto storico; 
collegandoci all’origine del- 
la chiave di San Valentino, 
tradizione della Repubblica 
veneziana, in cui il padrone 
di casa, una volta consegna- 
ta la chiave alla propria don- 
na, la faceva partecipe alla 
gestione domestica. Questa 
usanza è ancora praticata in 
un borgo udinese. Infine, l'ul- 
timo aspetto, l'esigenza per 
una coppia di aprirsi alle re- 
lazioni sociali». 


voglia di sole... 


occhiali da sole, occhiali da vista, mascherine da sci... 
tutte le ultime collezioni 1991 in anteprima! 


TUTTE LE PIÙ GRANDI FIRME: 


COMPANY - POLICE - C. LAGROIX - WINCHESTER -L. BIA- 
GIOTTI - MISSONI - KRIZIA - NINA RICCI - H. RUBINSTEIN 


RANA 


# 


RAY-BAN - FERRARI - PORSCHE - BOSS BOEING 
- DISTRIBUTORE UNICO DELLE LINEE FRANCE- 
TED LAPIDUS - GUCCI - G. FERRÈ - POLO - R. LAUREN — SI: ELLE, MONTANA e BRIGITTE. BARDOT 


SPENDERAI MENO DI QUELLO CHE PENSI! 


FOTO? 


OTTICA E FOTOGRAFIA - PIAZZA DELLA BORSA, 8 - GRUPPO EUROMAX 


Verdi che dovrebbe essere 
sottoscritta in questi giorni e 
vede il sodalizio legittimo 
fruitore dei locali messi a di- 
sposizione del Teatro e del 
Comune. 

L'attività del 1990 può riassu- 
mersi in 131 manifestazioni 
di cui 70promosse diretta- 
mente attraverso le sezioni, 
59 realizzate in collaborazio- 
ne e due con gli auspici. 

La relazione quindi esamina 
nel dettaglio le iniziative cul- 
turali realizzate attraverso le 
sei sezioni e per la precisio- 
ne lettere, arti figurative, mu- 
sica, scienze morali, medici- 
na e spettacolo. x 
Per quanto concerne l’attivi- 
tà per l’anno in corso, il pre- 
sidente Tombesi ha rilevato 
che un importante evento sa- 
rà la riedizione, con il contri- 
buto dell’amministrazione 
regionale, del volume «Scrit- 
tori triestini del '900» edito 
nel 1968 ed oramai esaurito. 
Il presidente nel chiudere la 
relazione ha ringraziato Enti 
pubblici, privati e quanti han- 
no sostenuto soprattutto fi- 
nanziaramente il Circolo 
nonché per la collaborazio- 
ne offerta per le varie mani- 
festazioni. L'assemblea ha 
anche accolto la proposta 
per un ritocco dei canoni 
speciali. ; 
Per quanto riguarda le cari- 
che sociali esse rimangono 
invariate rispetto all'anno 
passato. 


GUERRA 
Iniziative 
di pace 


Il comitato «Salaam ra- 
gazzi dell'olivo» ha pro- 
mosso una serie di ini- 
ziative a sostegno del 
popolo palestinese, «il 
cui dramma rischia di 
essere dimenticato a 
causa della. guerra». 
Verrà rilanciata la cam- 
pagna affidi. Ed è stato 
attivato un conto corren- 
te postale: numero 
12700340, intestato alle 
Acli, per la raccolta di 
fondi. 

La Lega Venezia Giulia 
ha promosso invece 
un'iniziativa umanitaria 
per raccogliere fondi per 
finanziare un volo spe- 
ciale e ricoverare all’o- 
spedale infantile i bam- 
bini feriti nel corso della 
guerra nel Golfo. Ciò «al 
fine di rendere meno 
amaro il triste futuro di 
questi bambini iracheni, 
palestinesi ed ebrei». 
Per adesioni, telefonare 
al 764712, dalle 16 alle 
18. 


81591 


ANNO ACCADEMICO 1990-1991 
Ateneo: banditi i concorsi 
per tre borse di studio 


All'Università di Trieste 
sono stati indetti tre con- 
corsi per altrettante borse 
di studio, tutti per l'anno 
accademico 1990-1991. Il 
premio intitolato ‘a Gio- 
vanna Alberta Sblattero, 
di 600 mila lire, è istituito 
per iniziativa del figlio del- 
la scomparsa, e verrà as- 
segnato annuamente a 
Studenti italiani o svedesi, 
iscritti a Giurisprudenza, o 
Medicina e chirurgia. 
Hanno titolo per parteci- 
pare al concorso gli iscritti 
agli ultimi due anni di Giu- 
risprudenza o a secondo 
triennnio di Medicina e 
chirurgia. La domanda in 
carta semplice indirizzata 
al magnifico rettore deve 
pervenire entro il 30 aprile 
1991. 

La borsa, di due milioni e 
500 mila lire, intitolata alla 
memoria di Lorenzo Fer- 
nandelli, laureando in Sto- 
ria dell’arte a Trieste, è 
istituita per incoraggiare 
l’approfondimento della 
storia della pittura. Verrà 


NEREO 


assegnata a un laureato di 
Lettere e filosofia dell’ate- 
no cittadino che abbia di° 
scusso tesi su un argo- 
mento della Storia della 
pittura o in queste altre di- 
scipline Storia dell’arte 
medievale e moderna, 
dell’arte medievale, della 
moderna, della veneta (o) 
della contemporanea, ri- 
portando i pieni voti e la 
lode. La scadenza è il 29 
giugno 1991. 

La vedova del dottor Ric- 
cardo Gropaiz ha promos- 
so una borsa di studio di 
un milione riservata a un 
laureato per una tesi ver- 
tente su argomenti ineren- 
ti al «trasporto merci con 
specifico riferimento ai 
porti dell'Alpe Adria», ap- 
provata a Economia e 
commercio. Hanno titolo a 
partecipare i laueati che 
non abbiano superato il 
ventiseiesimo anno d'età 
e riportato una votazione 
non inferiore a 100 / 110. 
La scadenza è il 30 marzo 
1991. 


INTERCOIFFURE 
INAUGURA 


dopo la ristrutturazione 


VI INVITA 
LUNEDÌ 18 ALLE ORE 18 
; per un brindisi 
Viale-XX Settembre, 14 


Un grazie particolare, Elisa e Sandro, 
all'architetto Umberto WETZL e alle ditte VITRANI 
falegnamerie, GIUBILO moquette, vetrerie CECHET. 


lo porgono 


ELIMINA | CENTIMETRI | 
IN PIÙ 
SOLO DOVE VUOI TU 


“)} 1) 
giro vita 


cuscinetti di 
Qrasso sulle 


glutei 
deformati 


braccia troppo 
rotonde 


polpacci 
troppo grossi 


. grasso 
persistente sul 


Spalle tozze 


seno poco 
eretto 


CON IL METODO SVIZZERO TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L'UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


telefona al 360930 


Ti fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
e ti consiglieremo su come risolvere facilmente i tuoi problemi 


TRIESTE 


VIA BECCARIA, 8 


Aperto da lunedì a giovedì 


dalle'10 alle 20 


e venerdì dalle 10 alle 14 


Trmeso0oosk&sg 


[12] 


INFORMATICA 
Sint: il computer 
aiuta la «città 


del Neocl 


Il tempietto anglicano di via San Michele, uno dei 


ASSICO» 


«gioielli» del Neoclassico triestino, recentemente 


restaurato. 


Sint, ovvero l’informatica ap- 
plicata al servizio del patri- 
monio immobiliare cittadino. 
L'idea di impiegare terminali 
ed archivi elettronici per or- 
dinare e catalogare le cono- 
scenze e il repertorio di studi 
sulla realtà urbanistica loca- 
le, è nata nella convinzione 
di adoperare i moderni stru- 
menti della tecnica per ren- 
dere meno effimera quella 
rassegna «Neoclassico: at- 
tualità e storia a Trieste», 
svoltasi dal 14 agosto ’90 al 6 
gennaio '91. ci 
L'itinerario espositivo della 
mostra si articolava in tre di- 
versi poli, il museo Revoltel- 
la, il museo Sartorio e il tem- 
pio anglicano, con l’intenzio- 
ne primaria di rivolgere ai 
triestini J'invito a riscoprire 
una Trieste del passato, ma 
in qualche modo sempre 
presente. Purtroppo, a fronte 
del positivo riscontro in ter- 
mini di gradimento di visita- 
tori esterni e di attestati di at- 
tenzione degli studiosi, ha 
lasciato a desiderare la ri- 
sposta del 'pubblico amico’, 
che ha perduto una preziosa 
occasione per «assaporare 
un passato che deve servire 
come guida per il nostro futu- 
ro», come ha detto il curato- 
re scientifico Fulvio Caputo. 

Ma veniamo a definire me- 
glio uno dei ‘legati’ più inte- 
ressanti di questa rassegna, 
cioé proprio quel sistema in- 
formativo neoclassico, fina- 
lizzato ad archiviare le ricer- 
che sulla città neoclassica, a 
cui l’Istituto di disegno della 
facoltà di ingegneria dell’A- 
teneo triestino ha fornito un 
contributo fondamentale. 
«Attraverso un comune per- 


‘ sonal-computer che si pre- 


senta all'utente con un’inter- 
faccia grafica familiare e di 
comodo utilizzo — spiega 


E 


La fortu, 


LL... 


a consegna i premi 


l'assessore comunale alle 
attività culturali, Sergio Pa- 
cor diviene possibile 
esplorare tutt'un mondo affa- 
scinante, fatto di disegni, im- 
magini, progetti e documenti 
d'archivio poco accessibili, 
perché conservati in consun- 
ti e polverosi volumi». Il tutto, 
con un viaggio nel passato 
compreso fra il 1790.e.il 1860, 
Stagione aurea di quella che 
è stata-definita «architettura 
pensata e realizzata per tutti 
i cittadini, nella volontà di 
entrare in contatto con tutta 
la comunità». 

Per motivare la ’creatura- 
Sint, Pacor fa un ragiona- 
mento: «La città rappresenta 
un bene di tutti e chi la salva- 
guarda permette di conser- 
vare la memoria e l'identità 
della comunità». Punto di av- 
vio del lavord di catalogazio- 
ne e censimento informatico 
è stata la storia dei singoli 
immobili: «Poggiando il dito 
su una zona della mappa 
elettronica — prosegue Pa- 
cor — si isola l’area voluta, 
dopodicché si digita il singo- 
lo immobile e, in merito a 
questo, si selezionano le do- 
mande, come ad esempio il 
nome dell'architetto, l’anno 
di costruzione o i dati tavola- 
ri». Si sarebbe potuto fare di 
più, ammette l’assessore: 
«Non sorto ancora disponibili 
i dati sulle proprietà». 

Anche la nascita della 'ban- 
ca dati’, in rapporti costanti 
con omologhe entità a Bar- 
cellona e Parigi, si innesta 
nel disegno strategico volto 
a far di Trieste la ’capitale 
del neoclassico’ verso il 
2000. Già al lavoro è il Comi- 
tato per l’archivio europeo, 
formato dai massimi esperti 
in materia e coordinato dallo 
stesso Pacor. 


Trieste /Città 
A COLLOQUIO CON GLI ’ALCOLISTI ANONIME 


Tre gruppi di volontariato 


si impegnano nel programma 


graduale in ’dodici passi. 


Obiettivo: un nuovo stile di vita 


E' una «attrazione fatale» 
dalla quale è difficile uscire, 
ma non impossibile. Lo di- 
mostrano le storie di Elena, 
Maria, Alessandro, Giovan- 
ni, tutti ex alcolisti che hanno 
vinto la loro battaglia. «Ma 
non siamo guariti. Nessuno 
di noi è guarito mai. Una per- 
sona guarita può bere senza 
preoccupazioni. Noi no. Non 
riusciremo mai più a tollera- 
re l’alcol. Ma non è un pro- 
blema. C'è gente che è aller- 
gica ai formaggi o alla farina 
e non li può mangiare, eppu- 
re hanno una vita normalis- 
sima. Per noi è la stessa co- 
sa». 

Raccontano le loro storie 
con tranquillità, vogliono so- 
lo mantenere l'anonimato. 
«All'inizio è per una forma di 
paura, una difesa perché ci 
si vergogna. Poi diventa un 
modo per essere tutti uguali, 
per sconfiggere il nostro 
egocentrismo. Perché tutti 
gli alcolisti sono egocentrici, 
e allora hanno bisogno di es: 
sere ridimensionati, di adot- 
tare un nuovo stile di vita. 
Hanno bisogno di credere in 
Un potere superiore, più 
grande di loro, che può esse- 
re il gruppo. E questo spesso 
ci fa quasi apparire agli oc- 
chi degli altri come una set- 
ta». 

Di gruppi dell’associazione 
«Alcolisti anonimi» nel mon- 
do ce ne sono 48 mila, sparsi 
in 110 nazioni, perfino nell’U- 
nione Sovietica. Nel Friuli ce 
ne sono 24, in Veneto 70, a 
Roma 15, altrettanti a Mila- 
no. A Trieste sono 2 i gruppi 
operanti, uno sorto circa 13 
fa, l’altro 3. A giugno dell’an- 
no scorso ne è stato aperto 
anche a Muggia. Nella no- 
stra città la situazione degli 
alcolisti non è particolar- 
mente grave, però, dicono, si 
abbassa in maniera preoc- 
cupante l'età delle persone 
malate. Il più giovane nei 
gruppi triestini era un:ragaz- 
zo di 26 anni, la media si ag- 
gira attorno ai 40. Ma ci sono 
esempi di ragazzi di dieci, 
undici anni che arrivano a 
scuola alterati  dall’alcol. 


«L'alcolismo è una malattia 
lunga, per un uomo può du- 
rare vent'anni, per le donne 


Con una simpatica cerimonia svoltasi alla sede Fiat di campo Marzio, sono 
stati consegnati i premi messi in palio dalla lotteria natalizia del rione di San 
Giacomo. Tra i «regali» che sono passati nelle mani dei fortunati vincitori, 
due automobili, cinque ciclomotori e una macchina fotografica. 


«Rosselli 


«Evoluzione del sistema ban- 
cario e suoi riflessi sull'asset- 
to economico industriale del 
Friuli-Venezia Giulia» è iltema 
del dibattito che si terrà lunedì 
alle 18, nella sala Imperatore 
dell'Hotel Excelsior su iniziati- 
va del Club Rosselli. 
Moderatore sarà l'assessore 
regionale alla pianificazione 
Gianfranco Carbone; interver- 
ranno il vicedirettore della Bnl 
di Trieste Lucio Kravos, il pre- 
sidente del Mediocredito del 
Fvg Alessio Pasquantonio, 
l'assessore regionale all'Indu- 
stria Ferruccio Saro, e il presi- 
dente della Cassa di Rispar- 
mio di Venezia, Giuliano Se- 
gre. 


sette o otto». 

Parlare, ascoltare, racconta- 
re la propria storia. E' così 
che funzionano i gruppi, è 
così che si può uscire da 
quella che loro stessi defini- 
scono una «malattia morta- 
le». Basta telefonare al nu- 
mero dell'associazione, 
mettersi in contatto con uno 
dei volontari e poi comincia- 
re a partecipare alle riunio- 
ni. Il programma di recupero 
si articola in «dodici passi», 
dodici tappe per superare la 
malattia. Ma il punto su cui si 
concentrano inizialmente è 
uno solo; la possibilità di ri- 
manere: senza bere per un 
giorno. Non per tutta la vita o 
fare una promessa o un giu- 
famento definitivo: solo 24 
ore alla volta. 

Le storie che raccontano non 
sono poi tanto diverse. Pro- 
blemi familiari, insoddisfa- 
zioni, darsi coraggio per non 
essere troppo timidi. Poi ci si 
accorge che dell’alcol non si 
può più fare a meno. «lo be- 
vevo quando ero incinta, mio 
figlio quando è nato aveva 
crisi di astinenza». Un altro 
racconto: «Passavo davanti 
alle osterie e cercavo di non 
entrare, poi mi dicevo possi- 
bile che un solo bicchiere mi 
faccia star male? Era la mia 
sconfitta, a volte ritornavo a 
casa dopo quattro giorni e 
non mi ricordavo niente». Ma 
per tutti la via d’uscita dal- 
l'incubo è stato proprio il 
gruppo, «dove si trova qual- 
cuno che butta secchi d’ac- 
qua sul fuoco». 

«L'alcolista è una persona 
che si sente sola, disperata- 
mente sola e tende ad autoe- 
marginarsi. Per questo biso- 
gna sempre. lavorare in 
gruppo, e ci teniamo costan- 
temente in contatto. Così an- 
che dopo una lite o se ci ca- 
pita qualche problema cor- 
riamo subito a telefonarci». 
Bisogna costruire un nuovo 
stile di vita: «lo bevevo molto 
la mattina perché ero abitua- 
ta ad andare a fare la spesa 
presto proprio per cercare 
l'alcol. Ho cambiato le mie 
abitudini, esco a mezzogior- 
no e questo mi ha aiutato a 
guarire». 


NAPOLI 
BARI 

PALERMO 
VENEZIA 


MEDIA NAZ: 


GENOVA 
BOLOGNA 
MILANO 
CATANIA 
VERONA 
TORINO 
ROMA 
TARANTO 
PADOVA 
CAGLIARI 
MESSINA 
FIRENZE 


Nel giro di dieci anni, il 
consumo «pro capite» di vi- 
no nelle famiglie della no- 
Stra regione è quasi dimez- 
zato, essendo diminuito 
del 46,6 per cento: da 10,3, 
è sceso a 5,5 litri mensili 
(pari a 66 litri annui) per 
abitante. 

Ciononostante, localmente 
tale consumo continua a 
essere più elevato della 
media nazionale (pari a 63 
litri annui, in media, per 
abitante). 

Va inoltre tenuto presente 
che questi 66 litri di vino 
«pro capite», consumati 
annualmente, sono un va- 
lore medio, riferito all’inte- 
ta popolazione residente; 
compresi, quindi, anche gli 
asterni, i bambini e i ragaz- 
zini che non bevono. 

Nella realtà, da parte di 
molte persone si continua 
a bere troppo. E, per di più, 
si beve male. Un'indagine 
svolta, ora è qualche tem- 
po, dall’Istat, ha infatti rive- 
lato che nella nostra zona 
un bevitore su trenta con- 
suma mediamente oltre un 
litro di vino al giorno; che 
su base annua, corrispon- 
de a oltre 365 litri. 

AI vino, poi, si aggiungono 
i liquori: un abitante su cin- 


GRAFOLOGIA: UN CONVEGNO 


Le «parole dell'animo» 


Due giorni di incontri e dibattiti sui significati della calligrafia 


I CONSUMI DI ALCOLICI IN PROVINCIA 


In troppi davanti al fiasco di vino 
Trieste in vetta alle classifiche nazionali - Tributo di malattia 


Fuori dal tunnel 


| Incittà aumentano i giovanissimi dediti al bicchiere 


quanta beve, abitualmen- 
te, due o più bicchierini di 
liquori o aperitivi, ogni 
giorno. Ciò considerato, è 
inevitabile che, prima o 
poi, questo abuso del bere 
provochi degli effetti nega- 
tivi sulle condizioni di salu- 
te di coloro che ne sono vit- 
time. 

Lo confermano indiretta- 
mente le statistiche sanita- 
rie ufficiali, dalle quali ri- 
sulta, per esempio, come 
ogni anno un certo numero 
— relativamente elevato 
— di abitanti della nostra 
provincia debba venire ri- 
coverato in istituti di cura, 
in quanto affetti da psicosi 
alcolica o da turbe psichi- 
che conseguenti a dipen- 
denza dall’alcol. 

La situazione si rivela, poi, 
ancor più drammatica, se 
commisurata in termini di 
decessi. Dalle ultime stati- 
stiche ufficiali, infatti, risul- 
ta che in un anno la cirrosi 
e le altre malattie croniche 
del fegato (in gran parte 
collegate all'abuso di so- 
stanze alcoliche) hanno 
provocato la morte, nella 
provincia di Trieste, di 147 
persone; equivalenti a 54,8 
decessi, in media, ogni 


La grafologia, disciplina tesa 
a spiegare le singole perso- 
nalità umane attraverso lo 
Studio della calligrafia, rite- 
nuta ‘fedele specchio dell’a- 
nimo?, dopo un notevole suc- 
cesso ’sociale’, vuol compie- 
re ora anche un salto di qua- 
lità ‘accademico’. E' in que- 
sto spirito che l’Istituto italia- 
no di grafologia, fondato ol- 
tre tre lustri fa da Oscar Ven- 
turini, ha promosso una 'due 
giorni’ di incontri e dibattiti: 
dall’11 al 12 marzo, grafologi 
e autorevoli docenti univer- 
sitari di indirizzo psicologi- 
co-semiologico e medico- 
farmacologico saranno a 
confronto. 

It tutto dopo anni di diffiden- 
za reciproca: «Stiamo lavo- 
rando — conferma la dotto- 
ressa Rosalba Trevisani 
Bartalotta — per far perdere 
alla grafologia quell’immagi- 
ne di strumento occulto e per 
impedire che sia ancora con- 
Siderata sinonimo di grafo- 
manzia». 


d ibattito RIPRENDONO I CORSI BASE DI ALPINISMO DEL XXX OTTOBRE 


sui sistemi bancari | «Rose d’Inverno», palestra di roccia 


L'argomento della conferenza 
riveste particolare interesse 
sia nel quadro nazionale, dove 
è viva la preoccupazione negli 
ambienti economici per il ritar- 
do nella ristrutturazione del si- 
stema bancario italiano rispet- 
to ad altri paesi europei in vi- 
sta dell'integrazione del mer- 
cato unico europeo, sia per la 
necessità di definire il ruolo 
che la nostra regione dovrà 
svolgere nel settore finanzia- 
rio in riferimento alle indica- 
zioni contenute nella legge 
per le aree di confine in base 
anche alla sua posizione di 
ponte verso le nazioni del- 
PESI. 


rivsta edita da Amighetti. 


Accompagnatori di escursionismo 
Nasce una nuova professione 


Una proposta che si rivolge non solo ai giovani ma an- 
che agli anziani, e già attuata in alcune regioni, sarà 
discussa al settimo salone della montagna «Quota 600» 
in programma a Parma dal 21 al 24 marzo. Lo rileva la 
neocostituita commissione escursionismo del Cai, sot- 
tolineando che il convegno dedicato all'argomento, che 
si svolgerà sabato 23 marzo alle 15.30, organizzato dal- 
la Commissione escursionismo e dalla sezione del Cai 
di Parma, mirerà alla creazione degli ‘accompagnatori 
di escursionismo, una nuova figura professionale. Il te- 
ma del «trekking» verrà trattato nella stessa mattinata 
nel contesto di una riunione organizzata dall'omonima 


Sono aperte le iscrizioni al corso base di alpini- 
smo o corso escursionistico di invito alla mon- 
tagna denominato «Rose d'inverno», organiz- 
zato dalla locale sezione del Cai XXX Ottobre. Il 
corso è biennale e si svolge alternando ogni 
anno sei uscite pratiche e altrettanti incontri 
teorici. Questi verranno svolti nella sede della 
XXX Ottobre e favoriranno le conoscenze nel 
campo dell’orientamento, topografia, meteoro- 


logia, pronto soccorso e altro. 


La parte pratica invece verrà svolta in Val Ro- 
sandra la domenica mattina, lungo percorsi di 
crescente difficoltà nonché, con l’uso di attrez- 
zature idonee, nella palestra delle Rose d’in- 
verno. Ogni corso verrà completato con un bre- 
ve soggiorno da effettuarsi ai primi di luglio in 
un rifugio di montagna, al fine di apprendere a 
destreggiarsi su terreni variamente innevati. Lo 
scopo è quello di far avvicinare la gente alla 
montagna attraverso la conoscenza dei diffe: 
renti terreni che la caratterizzano, dei facili e 


centomila abitanti: una fre- 
quenza quasi doppia, ri- 
spetto alla media naziona- 
le, pari a 28,9 decessi ogni 
centomila abitanti. 

In effetti — come si evince 
dalla tabella — in nessu- 
n'altra delle diciassette 
maggiori province italiane 
si riscontra un tasso di 
mortalità attribuibile a que- 
sta causa, altrettanto ele- 
vato. 

Dopo quella di Trieste ven- 
gono, in ordine decrescen- 
te, le province di Napoli 
(con 42,8 decessi ogni cen- 
tomila abitanti), Bari (34,8), 
Palermo (31,1), Venezia 
(80,7) e Genova (28,4). 

Per combattere la delete-.. 
ria piaga dell'alcolismo, 
purtroppo più diffusa di 
quanto. comunemente non 
si ritenga, anche nella no- 
stra. zona in questi ultimi 
anni sono sorti spontanea- 
mente numerosi «Club al- 
colisti», che svolgono una 
meritoria ed efficace attivi- 
tà, in aiuto sia di coloro che 
intendono uscire dal «tun- 
nel», sia di coloro che.sono 
riusciti a liberarsi‘ dalla 
schiavitù dell'alcol e non 
vogliono più ricadervi. 
[Giovanni Palladini] 


Trieste, inoltre, è subito ap- 
parsa una 'patria’ ideale per 
lo sviluppo. dell’emergente 
disciplina «in quanto città da 
sempre attenta alle proble- 
matiche profonde dell’anima 
— spiega ancora la Bartalot- 
ta — e sempre ricettiva al 
flusso culturale psicanalitico 
mitteleuropeo». 

Ma, come appare chiaro, 
molto ancora va fatto per 
gettare nuovi e solidi ponti’ 
Verso il mondo universitario 
e della ricerca, in un nuovo 
clima di collaborazione e di 
scambio fecondo, pur nel ri- 
Spetto delle rispettive speci- 
ficità: «Quest'anno — confer- 
ma l’analista grafologa — 
agli incontri prenderanno 
parte noti docenti universita- 
ri, che hanno accolto il no- 
stro invito a un dialogo aper- 
to su quali possibili interrela- 
zioni si potranno sviluppare 
tra le loro antiche scienze e 
la nostra ancor giovane di- 
sciplina grafologica». 


difficili sentieri che la attraversano, della sua 
natura, dei materiali più idonei oggi in uso e ciò 
allo scopo di affrontare l'Alpe con sicurezza, 
competenza e quindi con soddisfazione. i 
«Rose d'Inverno» è un'iniziativa ultradecenna- 

le, ormai nota, che vuole portare anche un con- 
tributo affinché diminuiscano gli incidenti che 
‘accadono in montagna. In questi anni moltissi- 
mi soci del Cai hanno frequentato i corsi delle 


Rose d'Inverno e tutti gli aderenti hanno acqui- 


sito le tecniche fondamentali per evitare inci- 
denti e per godere appieno della montagna. 

Le lezioni, riservate a soli 45 allievi, prenderan- 
no il via a metà marzo per concludersi in mag- 
gio. Le iscrizioni si possono effettuare presso la 
sede del Cai XXX Ottobre in via Battisti 22, tel. 
730000. Durante questo periodo, ogni lunedì, 
mercoledì e.venerdì, dalle 19 alle 20, degli 
istruttori sezionali saranno a disposizione per 
illustrarne le caratteristiche. La chiusura delle 
iscrizioni avverrà venerdì 8 marzo. 
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STESA), CRONACA 
E Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 

anni fa 


601931 18-24/2 


a inizio il tesseramento al «Guf» e gli studenti sono invi- 
tati a versare alla Segreteria amministrativa del P.N.F. 
(p. Verdi 1) la quota di L. 25 che dà diritto alla tessera 
del F.G.C. e all'abbonamento al giornale Gioventù Fascista. 
In sala del Littorio, l’avv. Golschmied parla sul tema «La tute- 
la giuridica dell'onore femminile», conferenza tenuta sotto 
gli auspici del Fascio femminile. 


AI Rossetti, Ermete Zacconi inizia con «Il Cardinale Lamber- 
tini» di Testoni un ciclo di recite della sua Compagnia; ‘al 


Nazionale «Notte di bufera» con Lupe Velez, L. 462.60. 


Commenti favorevoli alla recente installazione del telefono 


automatico pubblico sistemato in una cassetta gialla sotto al 


porticato della vecchia Borsa, usabile con 50 centesimi (co- 
me una tazza di caffè). 

Si approva la delibera podestarile di denominare Rione del 
Littorio la zona di Chiarbola superiore (fra le vie ©Orlandini, 
dei Lavoratori, d’Alviano, Battera, Fortis e Abro), come già 


proposto dal comm. Fano, presidente dell’«Icam». 


Alla presenza delle autorità del luogo, si svolge a Senosec- 
chia la consegna dei diplomi ai capisquadra e delle tessere 
agli organizzati dell’«Onb» con una conferenza sul tema «Il 


Fascismo per la regione carsica». 


501941 18-24/2 


partire dal prossimo mese sarà distribuita la razione 
supplementare di 300 gr di pasta e 300 di riso agli ope- 

rai addetti ai lavori pesanti in modo continuativo. 
! lavoratori nati dal 1885 al 1914 e i giovani delle classi 11922; 


23, 24, che desiderano essere avviati al lavoro in Germania, 
sono invitati a presentarsi presso l'Unione fascista lavoratori 


industria. 

Al Rossetti la Compagnia di Riccardo Billi e Renato Mariani 
in «Testa sotto e gambe in su» con Lilli Minas, Laura Paoli e 
«10 belle ragazze 10»; sullo schermo «L'ospite misterioso» 


con R. de Saint Cyr. 


Il Vicerè d'Etiopia, Amedeo Duca d'Aosta, invia al Prefetto 
Borri un telegramma di ringraziamento in risposta ai ralie- 


gramenti per la promozione dell’Augusto Principe a Genera- 


le d’Armata Aerea. 
Iniziano i «Ludi Juveniles» della cultura e dell’arte; fra i temi 


assegnati: ai Balilla «Vorrei essere anch'io un soldato», agli 
Avanguardisti «Perché e contro chi noi combattiamo», ai Gio- 
vani Fascisti «Due Capi, due popoli e una loita», alle Piccole 
Italiane «Passano i soldati d'Italia». 

L'Accademico F.T. Marinetti presiede un rapporto agli iscritti 
di Trieste del Sindacato autori e scrittori sui doveri dello 
| scrittore italiano e fascista e, in una conferenza, tratta iltema 
«Adorare l’Italia». 


40 1951 18-24/2 


resente il comandante col. Olivieri, la neo-costituita 
Compagnia filodrammatica della Polizia Amministrati- 
va, diretta dal sig. Verbani, rappresenta «Miliardi» di A. 


Tessaglia e «Interprete» di T. Bernard. î 


Nell'ambito delle iniziative del Calendario Turistico triestino, 
si prospetta la realizzazione di una particolare illuminazione 
nel parco di Villa Revoltella per l'allestimento di trattenimenti 
serali. È U 

Giunge notizia che una società di Roma, organizzatrice di 
corse di*canî, ha'chiesto‘il permesso'‘di esercitare un’cero 
numero di riunioni notturne allo Stadio di Valmaura: 

In occasione della partita Udinese-Triestina, il Lambrettà 
Club organizza una gita sociale alla volta di Tricesimo e Udi- 
ne; informazioni e iscrizioni nella sede sociale, presso il Caf- 
fè Firenze. 

In vista del prossimo incontro di Bruxelles, il C.T. delle rap- 
presentative*femminili di pallacanestro, Baratti, comunica i 
nomi delle prescelte, fra le quali le triestine Rozzo e Brada- 
mante. 

L'Acegat dispone lo spostamento del capolinea dell'autobus 
«P» in piazza della Borsa dal salvagente centrale a quello 
che costeggia il Tergesteo, per eliminare la limitazione dei 
posteggi verso il Corso. | 
Per iniziativa del preside, prof. Gregoretti, nella palestra del 
«Duca d'Aosta» vengono installate 4 lampade a forma di tubo 
a radiazioni ultraviolette per la disinfezione dell'aria. 


Ritratto di famiglia per mamma Annunziata Caccamo, 
papà Mario Crabue la nonna, che posano per la prima 
volta insieme con Fabrizio. Ilneonato pesa kg 3.730. 
(Italfoto) 


«Il Piccolo» continua a offrire ai suoi lettori un nuovo servi- 
zio. Il nostro giornale dà, infatti l'occasione‘alle mamme e 
papà di immortalare uno dei momenti più belli della loro 
vita. «Sono nato» è un omaggio da inserire nell’album dei 
Hicorai più intimi, familiari. Una pagina da conservare con 
alfetto. 

Il servizio è aperto a tutti: chiunque lo desideri, telefoni alla 
segreteria di redazione de «Il Piccolo», al numero 7786226, 
ogni giorno, dalle ore 11.30 alle 12.30. È 

Verrà il nostro fotografo che provvederà a «ritrarre» questo 
splendido ricordo, che sarà pubblicato sul giornale come 
‘omaggio al neonato. 
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«Carte d’identi 


Trieste lane Provincia 
LE PROSPETTIVE DELLA MITICOLTURA 


illegali» 


E la Lista fa ricorso al Tar 


Se il Parlamento ritarda, ec- 
co i ricorsi, Le carte d’identi- 
tà. bilingui del Comune di 
Duino-Aurisina non devono 
«passare» sotto silenzio. Do- 


po la missiva delssindaco Da- © 


rio Locchi («e la risposta, tut- 
ta ‘democristiana, del mini- 
stro Scotti», ha replicato il 
presidente della Lpt, Gian- 
franco. Gambassini), sotto i 
«vapori» della indignata sol- 
levazione dell’Unione slove- 
na, saranno ora il Tribunale 
amministrativo regionale e il 
Capo dello stato (attraverso 
il Consiglio di stato) a stabili- 
re se quei documenti bilingui 
hanno ragione di esistere. 
La Lista per Trieste l’ha an- 
nunciato ieri, con tanto di do- 
cumentazione. Una decina di 
fogli dattiloscritti ne' hanno 
chiesto l'annullamento, «ini 
base all'articolo 3 del Testo 
Unico di pubblica sicurezza e 
all'articolo 289 del relativo 


Regolamento». All'iniziativa | 


dei ricorsi hanno aderito una 
cinquantina di cittadini del 
comune duinese. Una «fac- 
cenda» di correttezza istitu- 
zionale; e di volontà politica. 
«E' assurdo — ha esordito 
Gambassini — negare il di- 
ritto di possedere una carta 
d'identità regolare. Di fatto, 
si è instaurata una prassi del 
tutto illegale, visto che qual- 
siasi richiesta diversa dalla 
routine istituzionale vuole 


INIZIATIVA, 


I documenti scritti în due lingue 


mobilitano Camber e Gambassini 


Ventilata la possibilità di rivolgersi 


alle autorità giudiziali europee 


una precisa autorizzazione», 
Le aspettative per la Lpt, 
dunque, sono chiare: «Spe- 
riamo — ha concluso Gam- 
bassini — che vengano resti- 
tuiti ai cittadini di Duino e 
dell’Altipiano i documenti in 
italiano. Gli sloveni, da parte 
‘loro, dovranno fare regolare 
«richiesta». 

Una battaglia, quella della 
Lista, che non nasce di punto 
in bianco. Tutto risale a due 
anni e mezzo fa, quando il 
deputato, nonchè segretario 
della. Lpt, Giulio Camber, 
presentò. una proposta di 
legge. «Sono ormai quasi tre 
anni — ha rincarato l’onore- 
Vole — che quella proposta 
giace in Parlamento, balzan- 
do da una commissione al- 
l’altra. L'ultima, quella per 
gli affari esteri, l’ha rinviata 
nell'89 al Governo, per chie- 
dere la verifica di‘ compatibi- 
lità.con gli accordi di Osimo. 


Una delegazione dell'Est 
visita il Collegio duinese 


Una delegazione di stu- 
diosi e:docenti universita- 
ri provenienti dall'Unione 
Sovietica visiterà, nel cor- 
sò della settimana entran- 
te, il Collegio del mondo 
unito dell’Adriatico, a Dui- 
no. 
Venerdì scorso, intanto, 
un'altra figura culturale di 
spicco, proveniente. dal- 
«l'Europa dell'Est ha. fatto 
sosta in Collegio. Si tratta 
del professor Hublaj, do- 
cente; di letteratura all'A- 


steneo di.Budapest, dram-.- 


maturgo:e personalità ac- 
“cademica di grande rilie- 
vo, ha infatti incontrato il 
rettore e igiovani studenti 
ungheresi. presenti nell’i- 
stituto duinese: Hublaj, tra 


l’altro: .è grande ‘amico - 


delloiscrittore Ivan Boldiz- 
sar, che aveva tenuto la 
prolusione nel corso della 
cerimonia d'inaugurazio- 
| ne‘del settimo anno acca- 
demico del Collegio, a Bu- 
dapest, nel 1988. 
Per domani, poi, sono at- 


tesi tre ospiti sovietici. So- 
no Alexander Kondakov, 
Nataliya Grigorieva e Ale- 
xander Tamarin. Il profes- 
sor Kondakov, già studen- 
te dell’Atlantic College del 
Galles (1977-78), insegna 
attualmente all'Università 
statale di pedagogia di 
Mosca. Il dottor Tamarin, 
invece, dopo essere stato 
(nel. periodo 1976-1978) 
uno dei docenti dello stes- 
so Atlantic College, ora 
‘presta la sua opera pres- 
so l'Istituto di preparazio- 


vne degli ‘insegnanti dell’U- 


niversità. moscovita. La 
‘professoressa Grigorieva, 
‘infine, è un'affermata eco- 
nomista. 

L'intento. dei tre. docenti 
sovietici è duplice: da un 
lato esaminare la possibi-: 
lità di fondare in Russia un 
Collegio. del mondo unito, 
dall'altro introdurre i pro- 
grammi ‘del Baccalaurea- 
to internazionale nelle 
scuole d'istruzione secon- 
daria superiore. 


MMI ""SANDORLIGO 
cco tre centraline 


per l'inquinamento 


La cava di San Dorligo. 


Su segnalazione della Pro- 


Vincia di Trieste, che ha ef-. 
fettuato negli ultimi tempi al- 


cuni rilevamenti in collabo- 
razione con l'Unità sanitaria 
locale e il Gentro di igiene e 
Profilassi, il Comune di San 
Dorligo della Valle ha rispo- 
Sto all'iniziativa di tutela sa- 
Nitaria. 
L'amministrazione guidata 
dal sindaco Pecenik ha quin- 
di avanzato la richiesta per 
Installazione di tre centrali- 
Ne di rilevazione-dati sull’in- 
QUinamento acustico e atmo- 
'erico nel proprio territorio. 
Consiglio comunale ha in- 
dii affermato che l'esigenza 
" Una tale operazione è sor- 
lla non facile situazione 
‘©atasi con l'avvento della 
lande viabilità. D'altra par- 
S. sempre a parere degli 


amministratori di San Dorli- 
go, risulta altrettanto neces- 
sario un costante controllo 
degli effetti causati dalla ca- 
va situata in prossimità di 
San Giuseppe della Chiusa. 
Il sindaco Pecenik ei suoi 
colleghi chiedono quindi che 
Vengano «al più presto posti 
in funzione dei rilevatori nel- 
le vicinanze del Centro Uk- 
mar, in Zona industriale, al 
fine di segnalare eventuali 
scompensi nei valori, non 
soltanto causati dal passag- 
gio‘dei veicoli sulla super- 
strada, ma anche dall’emis- 
sione di gas nocivi dalle in- 
dustrie del circondario». 
Le altre due centraline do- 
vranno essere sistemate a 
Sant'Antonio. in Bosco e nel- 
lazona di San Giuseppe... 
[r.v.] 


Lo stesso vice-ministro Mar- 
zolini, nell’aprile dell’89, ha 
sollevato la questione dell’e- 
Ventuale violazione del trat- 
tato. C'è una prassi specifica 
e un preciso provvedimento. 
Tutto ciò non sembra appli- 
cato per icomuni minori trie- 
stini. Mentre non esiste una 
circolare interna, nè altro at- 
to che preveda l'istituzione 
delle carte d'identità bilin- 
gui». Lo stesso sottosegreta- 
rio degli affari esteri, sempre 
nell'89, dichiarò che «è op- 
portuno essere cauti nel mo- 
dificare, con un. provvedi- 
mento, legislativo unilatera- 
le, una prassi che è invalsa 
da oltre quarant'anni e di cui 
beneficia la minoranza ita- 
liana in Slovenia. L’innova- 
zione proposta rischierebbe 
di modificare l'atteggiamen- 
to del Comune di Capodistria 
e potrebbe essere interpre- 
tata da parte jugoslava come 


una violazione del trattato di 
Osimo». 

Dalle carte d'identità, dun- 
que, a una questione. di 
«buoni rapporti». Che la Lpt 
sembra determinata a «im- 
molare» per una «giusta cau- 
sa». «Fatti tutti i ricorsi del 
caso — ha concluso Camber 
— provvederemo a interpel- 
lare le autorità giudiziali eu- 
fopee». Parole: confortate 
dalla consulenza legale del- 
l'avvocato Franco Franzutti, 
vicepresidente Lpt, secondo 
il quale «la legge fa esplicito 
divieto a prassi diverse o dif- 
formi ‘a. quelle previste». 
Quanto al trattato di Osimo, 
<il livello di tutela della mi- 
noranza slovena deve esse- 
re rilevante». 

C'è dell'altro in pentola. Un 
ricorso alla Corte di giustizia 
dell'Aia «contro le tariff@ 
preferenziali — ha spiegato 
il vicesegretario Gianfranco 
Urso— ferroviarie tedesche, 
per violata libera concorren- 
za», inserito a proposito del 
progetto Polis. Infine, un'ini- 
ziativa sociale, un esperi- 
mento per ora limitato agli 
iscritti, ma destinato a diven- 
tare .un servizio per il pubbli- 
co. Si tratta del «telefono 
amico», una linea diretta con 
ilcittadino.che si trova da so- 
lo a lottare con la burocrazia 
e l’inefficienza amministrati- 
va. 


Mai un Carnevale così brutto 
«Perso» oltre un miliardo 


Ugualmente. (Foto Balbi) 


Alla ricerca del Carnevale 
perduto. L'inizio della Qua- 
resima ha «bruciato» gli ulti- 
mi fuocherelli isolati di un 
entusiasmo che ‘a Muggia, 
per la verità, non c'è stato. Il 
Carnevale se n'è andato alla 
chetichella. Forse non è 
nemmeno . arrivato, que- 
st'anno, per le vie e le piazze 
muggesane. Delle due com- 
pagnie che solitamente or- 
ganizzano a modo proprio il 
classico funerale di fine ras- 
segna, solo l’Ongia ha pre- 
parato le esequie secondo i 
canoni tradizionali, brucian- 
do infine il pupazzo presso i 
| giardini Europa. 

Le Bellezze Naturali, invece, 
hanno svolto la «cerimonia» 
nella propria nuova sede in 
Via Parini. Ma: senza il leg- 
gendario «Masin», che si è 
rifiutato di fare il morto. «Se 
ci sarà la sfilata in giugno, al- 
lora faremo anche il funera- 
le», pare abbia detto, Forse 
la gente è stufa di sentir par- 
lare di Carnevale. La situa- 
zione è quantomeno para- 
dossale: c'è un rigetto della 
manifestazione proprio nel 
momento in cui viene a man- 
care. Un controsenso. A me- 
no che i termini dell’espres- 
sione vengano cambiati di 
posto: allora il paradosso 
Viene rovesciato come un 
Quanto e il controsenso non 
c'è più. 


E’ proprio ber via della satu- 
razione che il Carnevale non 
è stato fatto. La sensazione 
che si raccoglie passeggian- 
do per Muggia, con quattro 
chiacchiere al bar, è che, in 


fondo in fondo, le vicende del . 


Golfo abbiano solamente in 
parte condizionato negativa- 
mente lo spirito di coloro che 
poi sono i veri attori, i prota- 
gonisti della tradizionale 
manifestazione: le. compa- 
gnie muggesane. 

La guerra in atto nel Medio 
Oriente è stata solamente il 
«motivo ufficiale». Le stesse 
compagnie e l’amministra- 
zione comunale sapevano 
che non era però questa la 
vera ragione. La sfilata di do- 
menica 10 febbraio nonsi sa- 
rebbe comunque potuta fare, 
anzitutto, perché l'ordine 
pubblico non era ‘garantito: 
chi si sarebbe accollato la 
responsabilità di tenere a 
bada cinquanta (e passa) mi- 
la persone? 


Carnevale sottotono, quest'anno, 


| perché, tuttavia, non si fer- 
mano qui. E' più che un’im- 
pressione il. «malessere» 
che si capta fra i gruppi di 
Carnevale, che legano sem- 
pre meno fra di loro. 

«No xe più come una volta. 
Xe poca voia», è il ritornello 
che spesso si sente ripetere 
dai più anziani. Gli stessi che 
ricordano come lo spirito 
che c'era trent'anni fa non si 


riscontri più, specie tra i gio- . 


vani. Certo, e non può esse- 
re. diversamente, proprio 
perché le generazioni sono 
cambiate. 

Ed ecco il punto: sono cam- 
biati i giovani, è cambiato il 
mondo, ma le regole del gio- 
co sono sempre le stesse. 
No, nan le regole di giudizio 
della giuria. Parliamo della 
formula, del tipo di Carneva- 
le che si fa a Muggia da sem- 
pre, organizzato in un paio di 
mesi in cui tutti si danno da 


Pe 


a Muggia. Ma qualcuno si è mascherato 


fare al massimo, ammini- 
strazione comunale e com- 
pagnie. Il fatto è che di soldi 
non ce ne sono. Il Comune, 
come qualche altro ente an- 
cora, riesce a «raschiare» 
qualche milioncino. Tutto il 
resto è sulle spalle dei priva- 
ti. 
Ma per mettere in piedi una 
manifestazione degna di tale 
nome ci vogliono soldi. Ci 
vuole una programmazione 
seria. E non è un caso che in 
cantiere ci sia la creazione 
di un apposito Ente Festival. 
Qualcuno, già sfiduciato, di- 
ce che «parliamo tanto, e poi 
vedrete che ci cadrà addos- 
so, organizzato da altri». L’o- 
norevole Willer Bordon, che 
ne ha le facoltà istituzionali, 
ha promesso che quanto pri- 
ma l'ente funzionerà, in col- 
legamento anche col Festi- 
val Teatro Ragazzi, proprio 
prima del quale si svolgerà, 
insolitamente, la sfilata dei 
carri e delle maschere, il 30 
giugno. Ci sarà allora lo spi- 
rito tanto invocato? 
Ad ogni modo, le perdite in 
termini economici per Mug- 
gia sono state ingentissime. 
Si era parlato di centinaia di 
milioni. Ma facendo con un 
po' di pazienza quattro conti 
ci si accorge che siamo nel- 
l'ordine di cifre a molti zeri, 
solo guardando l’aspetto or- 
ganizzativo della manifesta- 
zione che sarebbe culminata 
con la sfilata di domenica. 
Non è esagerato parlare di 
Un miliardo «perso». Sono 
molti gli articoli nei negozi ri- 
masti invenduti, a comincia- 
re proprio dalle stoffe e dagli 
‘accessori vari, che non si so- 
no mossi dagli scaffali. Una 
sarta, che mediamente in 
questo periodo imbastiva 60 
costumi, quest'anno ne ha fi- 
niti solo 5. Ma è tutta colpa 
del Golfo, allora? Ovvio. 
Qualcosa non va, qualcosa 
va cambiato. 
Ma, come ha fatto notare 
qualcuno, attenti a non far 
saltare tutta la catena per un 
, anello mancante. Di certo 
potrebbe anche essere, que- 
sta, una salutare pausa di ri- 
flessione per il futuro, Il Car- 
nevale potrebbe tappresen- 
tare un'occasione per Mug- 
gia che va ben al di là di un 
corteo mascherato. 
[Luca Loredan] 


Cozze: la strada obbligata 
porta all'Azienda speciale 


Miticoltura: nel Golfo di Trie- 
ste la strada obbligata sem- 
bra condurre verso la nasci- 
ta di un'Azienda speciale 
(capace di assemblare pub- 
blico e privato), che permet- 
ta a questa radicata tradizio- 
ne di sopravvivere. Gli ac- 
quacoltori, colpiti per .due 
anni da un micidiale «bloc- 
co» delle vendite, appaiono 
sempre più propensi a favo- 
rire una simile iniziativa. E le 
buone notizie di venerdì 
scorso (via libera alla com- 
mercializzazione dei mitili 
coltivati nelle acque di Mug- 
gia) non sembrano sufficienti 
a mettere il cuore in pace a 
tutti. Anzi. 

Ma andiamo con ordine. Il 
«metodo Yasumoto», da un 
paio d'anni utilizzato per 
analizzare la salubrità delle 
cozze, è messo sotto accusa 
dagli acquacoltori. In base ai 
suoi risultati, infatti, soltanto 
i mitili coltivati nel Golfo. di 
Panzano non conterrebbero 
la biotossina «Dsp». Soltarito 
questi, dunque, sarebbero 
«buoni» e non rischierebbe- 
ro di produrre effetti diarroici 
negli ignari consumatori. Da 
venerdì scorso, poi, hanno 
ottenuto il sospirato «pass 
sanitario» anche le cozze di 
Lazzaretto. Tutto il resto del- 
la costiera, da Duino a Trie- 
ste, resta «stoppato». 

«La mancata commercializ- 
zazione dei nostri prodotti 
nel 1989 ha condotto a una 
giacenza di 70 mila quintali 
di mitili, mentre nel 1990 ab- 
biamo accusato il 'congela- 
mento’ di 63 mila quintali di 
materiale. Il risultato è che 
molti acquacoltori sono finiti 
in un vicolo cieco: cambiare 
mestiere o sperare in un’im- 
provvisa e miracolosa inver- 
sione di tendenza». 

Chi parla è Egidio Sardo, 
triestino, presidente nazio- 
nale della Federazione degli 
acquacoltori (Fia), alla quale 
aderiscono, nel Golfo, 35 
aziende. Gli occupati sono (0 
erano?) oltre 250. Fra i colti- 
vatori più danneggiati ci so- 
no quelli del Villaggio del pe- 
scatore, a lungo considerato 
la «capitale della molluschi- 
coltura» nella provincia giu- 
liana. 

«La perdita secca — chiari- 
sce Sardo — oscilla fra i‘cin- 
que e i sei miliardi. Per que- 
sto abbiamo chiesto aiuto al- 
la Regione e a diversi ammi- 
nistratori pubblici. Non chie- 
diamo contributi a pioggia e 
neppure forme deviate di as- 
sistenzialismo, vogliamo so- 
lo continuare a lavorare. Nel 
1993, con la legislazione eu- 


ropea, il problema della bio- 


|a cura SPE 


è 


uffici impresa 


tel. 54831/2/3 


(previo 


tossina 'Dsp' non esisterà 
più. Mi chiedo, però, in quan- 
ti saremo rimasti allo scoc- 
care della fatidica data. Non 
siamo assolutamente con- 
vinti che il "metodo Yasumo- 
to' sia attendibile, ma i suoi 
parametri continuano a es- 
sere applicati». 
Nel 1988, un chilo di mitili si 
vendeva a un prezzo oscil- 
lante fra le 1000 e le 1200 li- 
re, ora la stessa cifra è me- 
diamente scesa a 500 lire. In 
sovrappiù, i costi «vivi» di 
gestione sono saliti. «La no- 
stra proposta — prosegue il 
presidente — è precisa: ab- 
biamo chiesto all'assessore 
regionale Ferruccio Saro di 
favorire la nascita di un'A- 
zienda speciale che raccol- 
ga imprenditori pubblici e 
privati. E, per pubblici, inten- 
diamo tutti i Comuni riviera- 
schi (Duino-Aurisina, Trieste 
e Muggia), la Regione, la 
Provincia e la Camera di 
commercio cittadina. Abbia- 
mo già preso contatto con gli 
amministratori pubblici ‘e 
con il presidente Tombesi. 
Tutti ci hanno mostrato una 
certa disponibilità. Ora biso- 
gnerà lavorare a fondo per 
mettere in piedi, prendendo 
le mosse dall'idea che ci ani- 
ma, un progetto vero e pro- 
prio. Purtroppo, pare che la 
Regione non possa entrare 
nel pool a causa di un pro- 
blema statutario...». 
Aziende speciali di questo ti- 
po, organizzate in modo so- 
stanzialmente simile, opera- 
no a Marano, Grado e Vene- 
zia. Anche Trieste, quindi, 
spera di adeguarsi. 
«La liberalizzazione di Mug- 
gia-Lazzaretto — dice anco- 
ra Egidio Sardo — non è cer- 
to sufficiente ad autorizzare 
voli pindarici. Il problema 
della stagionalità dei mitili 
abbinato a quello della quan- 
tità ridotta di allevamenti 
presenti nella zona, ci indu- 
ce a credere che la commer- 
cializzazione .non investirà 
più del 10 per cento del pro- 
dotto. Un provvedimento im- 
portante, un primo passo, 
ma non certo una tisana in 
grado di farci fare salti di 
gioia...» ì: 
«Nel frattempo — conclude 
—. continuiamo a portare 
avanti lo studio intavolato 
con un'équipe di ricercatori 
dell'Università triestina gui- 
dati dal professor Dalla Log- 
gia. E continuiamo anche a 
sperare che, prima o poi, 
possa essere il Laboratorio 
di biologia marina a occu- 
parsi delle analisi dei mitili». 
‘ [Pier Paolo Simonato] 
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spiraglio per la miticoltura: è possibile 
commercializzare le cozze raccolte nella zona di 
Lazzaretto. (Italfoto) 
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via F. Severo 23/25 --Trieste 
tel. 771719 
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Musica 


perla pace 


Dopo un mese dall'inizio del 
conflitto le «Mamme ed i 
bambini contro la guerra» in- 
sistono nel voler manifesta- 
re pubblicamente la loro to- 
tale opposizione alla guerra. 
Ad aiutarle questa domenica 
ci saranno, il gruppo dei 
«Folk Country Club — Robin 
Hood —» ed il Laboratorio di 
Pittura «P» dell'ex ospedale 
psichiatrico di Trieste. As- 
sieme cercheranno di espri- 
mere un messaggio di vita, 
nella convinzione che la pre- 
senza attiva e attenta di tutti 
possa fermare la macchina 
di morte e distruzione. Per la 
quinta domenica consecuti- 
va l'appuntamento è sempre 
in Piazza Unità d’Italia, oggi 
alle 11. 


Corso 
paracadutismo 


L'Associazione d'Arma dei 
paracadutisti promuove un 
corso per allievi paracaduti- 
sti aperto a tutti i giovani di 
saldo cuore e retto sentire 
che manifestino vivo deside- 
rio di assolvere i loro obbli- 
ghi di leva nella Brigata Pa- 
racadutisti «Folgore». Dopo 
tre mesi di corso, gli idonei 
— che avranno compiuto tre 
lanci con paracadute sotto 
controllo militare — potran- 
no acquisire un brevetto con- 
siderato titolo preferenziale 
per. l’arruolamento nelle 
Aviotruppe. Le iscrizioni si 
chiuderanno domani nella 
sede dell'associazione (Ca- 
sa del Combattente, piazza 
Oberdan). 


Pesistica 
triestina 


La «Nuova pesistica triesti- 
na» dopo la pausa per lavori 
di rinnovo, eseguiti in pale- 
stra, ha ripreso la sua attività 
per il sollevamento pesi e 
per la preparazione fisica e 
atletica per tutte le attività 
sportive. Per informazioni, 
rivolgersi presso la palestra 
al Palazzetto dello sport di 
Chiarbola, tutti i giorni, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 18 
alle ore 21. 


Perla prima 
volta a Trieste 


Con la stagione più fredda, 
arrivano i «prezzi tempera- 
ti». Nel negozio Nazareno 
Gabrielli di via S. Caterina 7, 
sono arrivati tanti capi in pel- 
le firmati: montoni, caban, 
parka, giacconi da uomo -e 
donna per battere l'inverno 
sul tempo, con prezzi che 
fanno notizia. 


Settimana Shiseido 
da Tu bellissima 
Alla profumeria Tu bellissi- 


“ ma di via Udine 1, nella setti- 


mana dal 19°al 23 c. m., sarà 
presente un'estetista Shisei- 
do: sono previsti omaggi. 


Proiezione 


Castello 


diapositive 


La Sezione di Trieste del 
Cngei - Corpo.nazionale Gio- 
vani esploratori ed esplora- 
trici italiani - organizza per 
domani alle 20.30 presso la 
sede di via Torrebianca 30 
una proiezione di diapositive 
dal tema «Attività e vita nei 
campi scout». 


Centro 

Fin 

La Federazione italiana nuo- 
to comunica che con domani 
18/2 riprenderanno i corsi di 
nuoto per bambini del centro 
Fin alla piscina di via Paolo 
Veronese (istituto L. Da Vin- 
ci). Per informazioni telefo- 
nare al 306692 dalle 9 alle 11 
e dalle 15alle 18. 


ll BUONGIORNO. 


Cosa che punge amor di- 
sgiunge. 


Oggi: alta alle 10.39 con 
cm35ealle 23.13 concm 
51 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 4.54 
con cm 36 e alle 16.45 
con cm 49 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
11.15 con cm 28 e prima 
bassa alle :5.30 con cm 
36. 


Temperatura massima: 
4,2; temperatura mini- 
ma: -0,8%; umidità: 
65%; pressione: 997,4 in 
diminuzione; cielo: co- 
perto; vento: calmo; ma- 


re: quasi calmo; tempe- 
ratura del mare: 6,5. 


Dal Nord al Sud la mi- 
scela ideale dovrà esse- 
re dolce ed aromatica. AI 
nord. senz’aliro meno 
‘amara, al sud più amara 
e di elevato corpo. Degu- 
stiamo l’espresso al Bar 
Sissi - piazza Venezia 4 
Trieste. 


San Giusto 


Nelle sale del Bastione Fiori- 
to al Castello di San Giusto 
continua la mostra «Diego de 
Henriquez fotografie per un 
museo». Orario: feriali festivi 
dalle 10 alle 15 rimarrà aper- 
ta fino al 20 febbraio. 


Associazione 
micologica 


L'Associazione Micologica 
«G. Bresadola» Sezione di 
Muggia, invita soci e simpa- 
tizzanti alla riunione di do- 
mani alle 20 presso la scuola 
elementare De Amicis di via 
D'Annunzio, Muggia, Il tema: 
«Tecniche di mantenimento 
bonsai già formati» 1.a lezio- 
ne, relatore Fabrizio Ferigu- 
ti. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 
Linee serali 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29-Servola. î 
C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. ì 
p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino -.v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


Medicina: 
pacemaker 


Nell'ambito delle attività cul- 
turali dell'Opera M. Basilia- 
dis, domani alle 18, presso la 
sede di via Palestrina 6, si 
terrà il secondo incontro con 
la medicina che avrà per te- 
ma il Pacemaker. Relatore il 
dott. Eugenio Petz, aiuto 
presso la divisione cardiolo- 
gica dell'ospedale Maggiore 
di Trieste. 


Concerto 

rinviato 

Per indisposizione dell’arti- 
sta, l’incontro-concerto con 
Helga Muller Molinari del ci- 
clo «Un'ora con...», previsto 
per domani alle 18 al Circolo 
ufficiali, è rinviato a lunedì 4 
marzo alla stessa ora. 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
piazza della Borsa 
12; via L. Stock 9, 
Roiano; via Rosset- 
ti 33; piazzale Mon- 
te Re 3/2 (Opicina), 
tel, 213718. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 
12, tel. 367967; via 
L.. Stock 9 (Roiano), 
tel. 414304; piazza- 
le Monte Re 3/2 
(Opicina), tel. 
213718 (solo per 
chiamata telefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
piazza della Borsa 
12; via L. Stock 9, 
Roiano; via Rosset- 
ti 33; piazzale Mon- 
te Re 3/2 (Opicina), 
tel. 213718 (solo |l 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

via Rossetti 33, tel. 
727612. 


Sposi 
da sessant'anni 


Il 15 febbraio 1931 si unirono 
in matrimonio nella chiesa S. 
Maria Maggiore, Rustia Ne- 
rina con Bisciani Marino. | 
loro 60 anni di vita in comune 
sono festeggiati dalle figlie, 
generi, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 


Variazione 
data 


Lo Ski Club Union comunica 
che la data di inizio dei corsi 
e delle gite domenicali sulla 
neve prevista per oggi a Ra- 
Vascletto è stata posticipata 
a domenica 24 febbraio. Per- 
tanto rimangono aperte le 
iscrizioni ai corsi che si svol- 
geranno nell'arco di quattro 
domeniche consecutive a 
Ravascletto Zoncolan e che 
comprendono 10 ore di lezio- 
ni con maestri Fisi e la ginna- 
stica presciistica infrasetti- 
manale in palestra. Per in- 
formazioni rivolgersi in via 
Valdirivo 30, 2.0 piano, dalle 
17 alle 19 (tel. 761470) oppu- 
re in Strada per Longera 177, 
martedì dalle 18 alle 19 (tel. 
54101). II noleggio di mate- 
riale sciatorio viene effettua- 
to in via Valdirivo 30 ogni ve- 
nerdì dalle 19 alle 20. 


Un medico 24 su 24 
tel.61118 


Lo «Studio Medico Triestino» 
con sede in via Ponchielli n. 
3 (tel. 61118) presta pronta 
assistenza medica domici- 
liare, generica e specialisti- 
ca, tutti i giorni 24 ore su 24. 
Pap test per appuntamento. 
Tel, 361288. 


Corsi di 
training autogeno 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi di rilassamento. 
Per informazioni dr. Mauri, 
tel. 578385-61746. 


Macchina fotografica Nikon 
smarrita il 12/2°zona asilo 
Tor Cucherna. Pregasi rinve- 
nitore di restituirla o di invia- 
re almeno il rullino conte- 
nente foto di un neonato. Ri- 
compensa telefono 307056. 


Rinvenuto mazzo chiavi pas- 
so carrabile n. 14 v. Fabio 
Severo, telefonare al 362498, 


Smarrito braccialetto d’ar- 
gento, con scritta, caro ricor- 
do affettivo, giovedì 24 gen- 
naio. Ricompensa all’even- 
tuale rinvenitore. Telefonare 
al 306372. 


FROLEVENEZA GLI Li 


Aria di basse pressioni, si 
prevede cielo irregolar- 
mente nuvoloso con tem- 
poranei . . addensamenti. 
Venti deboli moderati occi- 

f | dentali, visibilità discreta 
localmente ridotta per fo- 
schie e banchi di nebbia, 
temperatura stazionaria, 
mare mosso. 


EN 
TERA: 
ES 


PIOGGIA 


NUVOLOSO 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


BENZINA 
Distributori 
aperti oggi 


TURNO D 
Agip: piazza Caduti per 
la Libertà (Muggia); lar- 
go Piave; viale Campi 
Elisi 59; Sistiana S.S. 14 
km 133 + 902; largo Son- 
nino 10; piazza Sansovi- 
no 10. 
Monteshell: Rotonda del 
Boschetto; via Baiamon- 
ti 4;.riva N. Sauro 6/1; 
viale Miramare 233/1; 
via dell'Istria 212. 
Esso: largo. Roiano 3/5; 
Opicina S.S. 202 (quadri- 
vio); via Giulia 2 (giardi- 
no pubblico). 
Ip: riva Ottaviano Augu- 
sto 2; piazza Libertà 3; 
via F. Severo 2/8. 
Erg Petroli: via Piccardi 
46 


Api: via Baiamonti 48. 
Fina: via F. Severo 2/3. 
Impianti notturni self- 
service: 

Fina: via F. Severo 2/3; 
Esso: piazzale Valmaura 
4; Agip: via dell'Istria (la- 
to mare), viale Miramare 
49; Esso: S.S. 202 Comu- 
ne di Sgonico. 


TEMPORALE 


VARIABILE 


NEBBIA 


NN 


MARE MOSSO AGITATO 


Domenica 17 febbraio 1991 


DOMENICA 17 FEBBRAIO 1991 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.05 
17.33 


1.a di Quaresima 


7.51 
20.57 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 20,8 4,2 
GORIZIA “1 7 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


MONFALCONE 2 5 
UDINE 4,2. 4,6 


Catania 

Bologna 

Milano 

Genova 

Pisa 

Perugia 

Campobasso 

Napoli 

Palermo 

Cagliari 5 13 


Sul settore nordorientale e sulle regioni centro-meridionali adriatiche 
condizioni di variabilità con precipitazioni sparse, localmente nevose, e 
tendenza a rapido miglioramento ad iniziare dalle zone più settentriona- 
li. Sulle regioni nord-occidentali, su quelle centro-meridionali tirreniche 
‘e sulle isole maggiori nuvolosità variabile, a tratti intensa sulle zone 
ioniche. In mattinata formazioni di ghiaccio e banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti centro-settentrionali. Temperatura: pressochè stazionaria. 


Temperature minime e massime nel mondo 


"200 
10 15 
21 36 


Amsterdam neve 
Atene nuvoloso 
Bangkok sereno 
Barbados Variabile 
Beirut nuvoloso 
Bermuda Variabile 
Brisbane 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme np. 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev np. 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 


4 9 


12 28 
20 28 


Madrid sereno 
La Mecca np. 

C. del Messico sereno 
Miami sereno 
Montevideo nuvoloso 
Mosca 

New York 

Nuova Delhi 


Variabile 

neve 

sereno 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco nuvoloso 
Santiago sereno 
San Juan sereno 
Seul pioggia 
Singapore sereno 
Taipei pioggia 
Tel Aviv np. 
Tokyo pioggia 
Toronto. neve 


59 


NATI: Aschrafi Habibabadi 
Airin; Ladic Christian. 

MORTI: Fabich Giorgio, di 
anni 82; Crevatin Giuseppi- 
na, 84; Kivela Giovanna, 66; 
Antoni Francesco, 77; Fur- 
lan Giovanni, (71; Zavuta 
Nedda, 61; Bresciani Luigi, 
72; Ceraolo Giuseppe, 64; 


Savron Vittoria, 75; Mes-' 


ghez Francesca, 86. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Busetto Edoardo; 
fisico, con. Pavesi Maria 
Cristina, biologa; Slavec 
Walter, idraulico, con Vat- 
‘tovani Paola, ausiliaria so- 


-ciosanitaria; Millo Roberto, 


serigrafo, con Parma Clau-- 
dia, impiegata; Fuccaro Fa- 
bio, idraulico, con. Curri 


Liste matrimoniali 
computerizzate «+ 

originali na 
e complete 


Piazza Ospedale 7. 


Monica, commessa; Cate- 
nacci Andrea; litografo, con 
Laudicina. Girolama, ope- 
raia; Esposito Vinicio, ausi- 
liario sociosanitario, con 
Mari Dorina, casalinga; Gu- 
stin Sandro, tecnico, con 
Marchesich Roberta, im- 
piegata; Barisi Roberto, 
commesso, con  Dugan 
Barbara, maestra scuola 
materna; Serravallo Paolo; 
geometra, con Sergo Lau- 
ra, procacciatrice pubbli- 
cit.; Flego Mauro, meccani- 
co, con Bevilacqua Marina, 
ausiliaria socio sanit.; Las- 
sini Fabrizio, macellaio, 


con Russo Silva, impiega- 
ta; Richter Luigino, autista 


Partecipazioni 
Bomboniere 


Regali 
VIALE XX SETTEMBRE 21 


COMPERA ORO] 
CORSO ITALIA 28 


Act, con Vuch Marta, stu- 
dentessa  universit.;  Clai 
Bruno, commerciante, con 
Callini Liviana, commer- 
ciante; De Vecchis Pietro, 
elettricista, con Furlan 
Alessandra, impiegata; 
Merluzzi Alessandro, or- 
chestrale, con Bosjic Gor- 
dana, casalinga; Macciardi 
Fulvio Adamo, musicista, 
con Coltro Emanuela; tra- 
duttrice; Bove Giovanni, 
guardia di finanza, con Gri- 
son Mirijam, commessa; 
Tull Roberto, vigile urbano, 
con Bonazza Mara, bambi- 
nata; Pesenti Moreno Ma? 
rio, guardia di finanza, con 
Scuderi Franca, operaia. 


Palazzo Tonello 
Cari sposi, state pensando al- 


l'arredamento della vostra ca- 

sa, alla lista nozze, alle bom- 
! boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 

NELLO - piazza Goldoni 1 - ne- 

gozio consigliato dalla rivista 

SPOSA BELLA. 


ORIZZONTALI: 1 Un gros- 
so soproposito - 6 Uno a 
zero - 12 Vecchia dinastia 
inglese - 13 Si cambiano 
col telecomando - 14 Pre- 
posizione articolata - 15 
Iniz. dell'attore Musante - 
16 Si spalma per cura - 18 
In mano al timoniere - 20 
Vanno messe in tavola - 
21 Relativo alla seta - 22 
Un nobile - 23 La speciali- 
tà di Zenga - 24 Insenatu- 
re - 25 Indifesi - 27 Andato 
via - 29 Metallo per meda- 
glie-30 Nome dell’allena- 
tore di calcio Castagner - 
31 Grande fiume russo - 
32 Cornice ornamentale 
di un mobile - 34 Città del 
Polesine - 36 L'arma del- 
l'uomo delle caverne - 37 
Libro sacro musulmano - 
38 Il giorno più corto - 39 
E’ finito a mezzanotte - 40 
Prigione - 41 Un comples- 
so... animalesco. 


VERTICALI: 1. Cento 
grammi - 2 Dentro certi 
cioccolatini - 3. Congiun- 
zione - 4 Sonnolenza - 5 Si 
arrabbia facilmente - 6 Si 
coprono con cambiali - 7 


IN'UN'AMBIENTE 
GIOVANE ED ELEGANTE 
UNA GUCINA NATURALE 

£ CREATIVA 
PRANZI - CENE 
VINI D.0.C. 


‘ ‘buffet. 

ristorante 

LA PIOLA 

Vi Nicolò 1 

Tel, 366354 

chiuso 
PULAO 


INDOVINELLO 


IL BAR DEL GRAND HOTEL 


In quest'ambiente, dove pur non manca 
Un certo estro e tutto si misura, 

‘entrarvi ed un «Montgomery» ordinare, 
fa sempre effetto e... caldo ci procura. 


Piquillo 


INDOVINELLO: 


'UN'SEGUACE DELLA MERLIN 


‘Se pon mano a una cosa non la molla, 
lui che tutto sul serio suol pigliare; 
l'abolizione delle «case chiuse» 

or non tralascia mai di propugnare. 


Renato il Dorico 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: 


nona vera; mici 
= nonaveramici. 


Cruciverba 


RE 


Nome dell'attrice. Obre- 
gon - 8 Palermo - 9 Sono 
piante - 10 Triregno papa- 
le - 11 Un saluto - 13 Un 
insieme di -maglie - 14 
Parte del ponte - 17 Capi- 
tale filippina - 19 Luogo 


x & & * 


incontri 
INCONTYI 
Incontri 


#1 /& * #3 alcura SPE 


® A 
* 


appartato - 20 Noto osser- 
vatorio astronomico Usa - 
21 Briccone russo... - 22 
Unità di produzione del 
petrolio - 23 Un sacerdote 
= 24 Spettano a chi ha rot- 
to - 26 Nome dell’attore 


Flynn - 28 Oliver Hardy - 
30 Nome di donna - 31 Il 
nome del 
Nonni - 35 Istituto assicu- 
ratore - 37 Cagliari - 38 La 
prima nota. 


PELLICCERIA ENRICO” 


dB 
mj<|-|o]o 


Foscolo - 33 
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Comunichiamo alla Gentile clientela che dal 14 febbraio 1991 
ci siamo trasferiti in Corso Italia 7, al 2.0 piano, tel. 369378. 


Vi attendiamo nella nostra Nuova Sede, 
lunedì 18 febbraio dalle 17, per un brindisi inaugurale. 


julia @) CATALOGHI 
\ciaggi ALPITOUR 


Sono arrivati i nuovi cataloghi MARE ITALIA e MARE 
ESTERO, comprendenti anche i voli speciali 


da TRIESTE per MINORCA, 


Prenota per tempo la tua Vacanza alla 
JULIA VIAGGI - Piazza Tommaseo 4/B - Tel. 367636-367886 


pe) 


Biosi 


CRETA, RODI e ANTALYA 


Ariete 
21/3 20/4 


Giorno ricco d'imprevisti, alcuni pia- 
cevoli, ‘altri assai meno. Tra i primi 
‘annotiamo l'incontro con una perso- 
na di cui potreste invaghirvi (sarà il 
segno d'Acqua: Cancro, Scorpione 0 
Pesci), tra i secondi il battibecco con 
una giovane donna per questioni la- 
vorative. Salute buona. 


e 
za — “206 


Dovrete controllare strettamente i 


vostri collaboratori, perché potreb- 
bero facendo di testa propria, combi- 
narvi un bel pasticcio. la famiglia vi 
chiede un consiglio in termini econo- 
mici, e non è facile darne uno risoluti- 
vo. Il taglio delle spese sembra la 
‘proposta migliore da farsi. 


AR 7 Gemelli 
2105 2016 


Prima fase della giornata ecceziona- 
le per spirito d'iniziativa e laboriosi- 
tà. Peccato che queste qualità vada- 


sno svanendo dopo pranzo, con unalo 


nel profitto e nell'impegno. Il partner 
vi attende per una serata che sarà, 
però, meno allegra ed eccitante del 
previsto. Salute ok. 


= ig VERONA 1 
<% 


Parlate meno; lavorate di più. le stel- 
le indicano con assoluta certezza 
che, se vi sforzerete per rendere di 
più in termini professionali, i vostri 
sforzi saranno plauditi da una perso- 
na molto, molto in alto che si ricorde- 
rà più avanti di voi e del vostro opera- 
to. Forma fisica buona. 


[ P "j Leone 
2257 23/8 


Bilancia 
22/10 


Giornata tranquilla, fin troppo grigia 
e insignificante. Potreste rallegraria 
voi con un'iniziativa importante e ri- 
voluzionaria in campo lavorativo. At- 
tenzione a non Strafare, però, perché 
non tutti vedono nelle novità una buo- 
na cosa. La salute risente delle ulti- 
me fatiche. 


Scorpione 
() 22/11 


Purtroppo non sarà una giornata faci- 
le, dato che Marte e Saturno fanno a 
gara per rendervi scontrosi e attac- 
cabrighe, Attenti a non mettervi nei 
guai litigando col primo che capita. 
Potreste anche finire in una rissa e 
partine le conseguenze. Evitate as- 
‘solutamente gli alcoolici. 


Potreste incontrare una donna del 
segno del Capricorno o del Leone 
che vi farà mutare completamente 
idea in fatto di lavoro, fate sì che nes- 
suno frughi tra le vostre carte, o un 
vostro prezioso segreto sarà violato.» 
L'amore vi vede un po" demotivati ed 
infelici, così come il partner. 


Vergine 


2418 > 22/9 


Sagittario 
2311 21/12 


Tutto sarebbe Ok per godere di una 
splendida giornata: avete simpatia, 
«buonumore, voglia di fare e lucidità 
mentale. Peccato, però, prò, che le 
stelle vi facciano un tiro birbone ne- 
gandovi la fortuna, senza la quale, 
‘come sapete; ogni sforzo è presso- 
ché vano. La forma fisica è ottima. _ 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ AL DETTAGLIO 
VENDITA PROMOZIONALE CON 


SCONTI 


OREFICERIA 20% 
GIOIELLERIA 30% 
ARGENTERIA 40% 
... LA, 


VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D - TEL. 948591 


(angolo via Donadoni - 


zona piazza Perugino) 


Dovete concedervi un po' di riposo, 
‘oggi, anche se dovete lavorare. Per- 
‘ciò andate calmi e, appena fuori dall 
lavoro, a casa per una sana dormita. 
Anche. gli appuntamenti mondani 
Vanno decisamente rimandati: la sa- 
lute innanzi tutto. Non prestate soldi 
‘anessuno, nemmeno ai parenti. 


2. PADOVA 87.850 FM ® VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 
07.220 FM @® ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 - 105 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM i 


TRIESTE, VIA 


CITROEN LNA 

FIAT 126 VARIE 
(FIAT PANDA 30.S 

FIAT UNO 45 

FIAT 500 L 
INNOCENTI MINI 90 
«LANCIA THEMA T. ie 
MASERATI 420 
GOLF GTI 1.8 


A112 LX/JUNIOR 
ALFA 75 2.0 TW. SP. 


| CONCESSIONARIA — ni 


filotecnica giuliana 


TEL. 040/569121 
IL 
NOSTRO USATO MP . 


RENAULT 11 TSE ELECT. 85 


di P. VAN WOOD 


|«B | Capricorno 
22/12 2011 


Avrete a che fare con invidioso che 
non cela affatto la sua antipatia per 
voi. Probabilmente ha in mente qual- 
cosa per nuocervi, ma le stelle assi- 
curano che ogni suo tentativo sarà 


destinato all’insuccesso. Dovete be- ‘ 


re molta più acqua se volete che i re- 
ni funzionino a puntino. 


Acquario 
Lal] 19/2 


Poco a poco, vi accorgerete ché la 
vostra scappatella va via diventando 
un'amore vero e proprio, con tanto di 
impegno sentimentale. Che fare? Sta 
alla vostra coscienza cercare una ri- 
sposta, e non certo alle stelle, le qua- 
li possono solo assicurarvi che l'af- 
fetto è ricambiato. 


ala 
20/2 20/3 


QUalcuno in famiglia si trova in guai 
seri, esta a voi aiutarlo. Non si tratta 
tanto di un ausilio economico, quanto 
di un appoggio morale, che vi impe- 
gnerà molto nei prossimi tempi. L'a- 
more subirà un rallentamento ed un 
affievolirsi dell'intensità sentimenta- 
le. Salute discreta. 


" 


F. SEVERO 46 


-X 1.000 
80/82 L. 1.600/2,000 
82/89 L. 2.000/5.400 
85 L. 4.600 
85 L. 6.200 
71. 11500 
85. L. 4.200 
85 L. 16.500 
85/86 L. 17.000/19.000 
87 L 13.300 

Li 6.500 
83/84 L. 4.000/4.200 
88 L. 17.500 


I 
Ì 


mus 


Domenica ‘17 febbraio 1991 


UNA ’GRANA” 
«Questa finanziaria 
foglie sostegni 

a chi gia ha poco» 


nte alle loro 
te è l'unico fe 


esigenze, 
ulteriori 


lacerazioni 


della popolazion,, 


«Non sono stata î 
mossa» 


In relazione all'articolo «San 
Giacomo cerca presidente. 
L'Altipiano senza. segreta- 
rio» apparso nella rubrica 
«Quartieri» de «Il Piccolo» di 
martedì 12 febbraio, mi pare 
opportuno precisare che il 
segretario della circoscrizio- 
ne amministrativa di Altipia- 
no Ovest non è stato «rimos- 
so» bensi sono stata io stes- 
sa a chiedere un regolare 
trasferimento per motivi per- 
sonali è poter quindi conti- 
nuare efficacemente il mio 
servizio — come del resto ho 
sempretatto presso il Cento 
civico'— in un settore più 
consono alle mie specifiche 


«Competenze. 


Maria Luisa Maione 


NWtelefono 
della Uil 


+ Nell'inchiesta sulla funziona- 


lità deî centralini telefonici di 
alcuni servizi pubblici triesti- 
ni, pubblicata nell'edizione 
del 12 febbraio, è stato fatto 
riferimento a quello della Uil 
come ad un esempio di dis- 
servizio. 

Ci corre l'obbligo di precisa- 
re Che le difficoltà incontrate 
dal vostro cronista nel con- 
tattare telefonicamente la Uil 
dipendono unicamente da un 
disguido dovuto al cambia- 
mento, nello scorso agosto, 
della sede sindacale, trasfe- 
ritasi da largo Papa Giovanni 
XXIN 6, a via Polonio 5. 


Per un disguido con la Sip, 
difatti; sull'elenco telefonico 
di Trieste compare, sotto la 
denominazione Uil Unione 
Regionale Friuli-Venezia 
Giulia, ancora il vecchio nu- 
mero telefonico della Uil, il 
367803, che corrisponde al 
telefax attualmente in funzio- 
ne. l numeri telefonici attuali. 
Sono riportati sotto la deno-| 
minazione Camera confede- 
rale del lavoro Uil e sono ji 
seguenti: segreteria regio- 
nale: 368522; segreteria pro-. 
vinciale: 367800/1, FAX n. 
367803; ufficio — patronato! 
Ucap: 366990; ufficio turistico! 
Otis: 963258; ufficio inquilini 
Uniat: 371597. 

Gianfranco Trebbi! 


Ì 
Î 
È 


Con rammarico ho appreso 
che si è deciso di levare 
dalla toponomastica nomi 
come Donota e Riborgo che 
hanno. accompagnato da 
‘sempre. lo svolgersi della 
storia della città. Le origini 
di tali nomi risalgono a più 
di dieci secoli orsono; Do- 
nota ad esempio è «porta di 
notte» che era l’unica delle 
cinque porte nelle antiche e 
poderose mura cittadine a 
Poter essere aperta in caso 
di necessità durante la not- 
te, forse già dal 530; Ribor- 
90 risale ai tempi di Carlo 


. il conducente jugoslavo, il 


CITTA’ [TOPONOMASTICA 


«Si vuole cancellare la storia» 


e altre? firme 


«Brava 

polizia j 
In riferimento all'articolo 
pubblicato venerdì 8 ‘feb- 
braio sul traffico di automo- 
bili.rubate, ritengo doveroso 
da parte mia segnalare! 
quanto segue: la mia Audi’ 
80, targata Ts 334839, che. 
avevo parcheggiato domeni- | 
ca 3 alle 20 in via Giulia, è' 
stata bloccata nel corso del- 
la stessa notte dalla Polizia 
di frontiera di Tarvisio, pri- 
ma, dunque, che io potessi 
accorgermi della sua spari- 
zione e ne denunciassi il fur- 
(0... sigla 
Voglio pertanto sottolineare 
l'efficienza dei poliziotti di 
servizio al valico in quella 
notte gelida: esclusivamente 
in virtù della loro professio- 
nalità e senza alcuna segna- 
lazione hanno smascherato 


quale con abilità davvero: 
sorprendente aveva contraf- 
fatto targhe e documenti. Pri- 
ma dell'alba la stessa Polizia 
di frontiera. ha. provveduto! 
quindi ad informare me —| 
che ignaro di tutto tranquilla-, 
mente dormivo — del ritro-| 
vamento, evitandomi un. ri-| 
sveglio... a dir poco amaro. 
Brava Polizia! 


«Estraneo i 
ai fatti» | 


| 
Fabio Chirsich| 
| 
Ì 


. Venuto a conoscenza dell’ar-' 


ticolo pubblicato |’11-2-1991 
su «Il Piccolò» su una rissa 
avvenuta la sera del 9-2-1991! 
all'Hotel Excelsior, il sotto- 
scritto Ferrante Massimo! 
abitante in via Padovan 5 di- 
chiara di essere stato pre- 
sente, in compagnia di Ro- 
berto Visintin e di Diego Do- 
ratti, ma di essere estraneo 
ai fatti accaduti. Pertanto si 
richiede una rettifica da ren- 
dere pubblica sul giornale. 
Massimo Ferrante! 


Dai responsabili delle forze 
dell'ordine era stata segna- 
lata l’identificazione di tre 
giovani e tra questi figurava 
il nominativo del signor Fer- 
rante. Pubblichiamo, comun- 
que, la precisazione inviata 
dall'interessato. 


Magno, quando tre quartie- 
ri esterni vennero inglobati 
nella città con il nome di 
Triborgo: Questi nomi così 
intrisi di memorie che sono 
parte integrante della sto- 
ria cittadina hanno sfidato 
più di un millennio, hanno 
visto nascere e crescere i 
nostri padri assieme alla 
città, quando i fieri membri 
della. civitas medievale 
compatti combattevano 
barbari. o veneziani o 
chiunque osasse attentare 
alla loro libertà. Ci si inor- 
goglisce e si sussulta nel ri- 


Esenzione ticket: un esempio da imitare 


Mille grazie all'assessore alla sanità per averci risparmiato, 
file per il rinnovo della tessera sull’ 
prende a cuore uno dei grossi prob 
numerosi problemi di Trieste. 


ADOZIONI / LE LENTEZZE BUROCRATICHE 


«Paga il bambino» 


trovare in carte vecchie di 
più di mille anni nomi che 
sono'rimasti‘immutati a in- 
digare . medesimi luoghi. 
Oggi figli della stessa città, 
incuranti della propria sto- 


‘ria più antica, superbi e irri- 


spettosi sisentono in diritto 


‘di violare e cancellare tanta 


parte della città; con arro- 
ganza si vuole distruggere 


tutto ciò che non sia di un 


recente passato e che non 
richiami immediatamente 
alla. mente ‘un'immagine 
concreta e precisa, oppure 
ciò che per ignoranza non è 


La lentezza burocratica della 
Questura e della Provincia 
sono state messe in luce da 
una lettera apparsa, su co- 
desta rubrica, il 18 gennaio 
sotto il significativo titolo 
«Adozioni / Tèmpi lunghi — 
Fra pratiche burocratiche e 
bisogno di una famiglia». Il 
lettore ha saputo mettere ni- 
tidamente'a fuoco la dram- 
»maticità delle situazioni che 
questi disservizi possono 
causare, quando a farne le 
spese sono dei minori in sta- 
to di necessità o di abbando- 
ì no. i 
‘Acutamente, il prof. Alfredo 
‘| Carlo Moro, già presidente 
del Tribunale minorile di Ro- 
ma e ora magistrato in Cas- 
sazione, denunciò, qui a 
Trieste, queste situazioni, 
così dichiarando, in un con- 
vegno sulla violenza ai mi- 
nori tenuto nel novembre 
1985 dall’Anfaa (Associazio- 
ne nazionale famiglie adotti- 


ve e affidatarie):'«La stampa — 


e l'opinione pubblica sono 
sempre estremamente at 
tente a questo tema, ma se- 
condo me vi è il rischio che 
proprio la particolare atten- 
zione all’aspetto del maltrat- 
tamento nei confronti dell'in- 
fanzia finisca.con l’eludere il 
tema molto più corposo e im- 
portante delle molte onnipo- 
tenze che si abbattono sul- 
l'infanzia, delle molte omis- 
sioni che rischiano di di- 
struggere il bambino concre- 
to e quindi finiscono con l’o- 
perare una violenza assai 
più sottile, assai più perma- 
nente, che distrugge sostan- 
zialmente il bambino». 

Mi auguro che non ci sia ne- 
cessità di spiegare la gravità 
di queste carenze dal punto 
di vista morale e umano; vor- 
rei quindi limitarmi a espri- 
mere i miei dubbi sulla loro 
liceità dal punto di vista lega- 
le-amministrativo. Tutte le 
amministrazioni pubbliche 
tendono a giustificare ogni 
loro insufficienza con il solito 
pianto greco della ristrettez- 
za degli organici, della man- 
canza di personale, di tempo 
e di fondi. Dubito che questo 
possa essere il caso della 
Questura di Trieste, che in 


immediatamente compren- 
Sibile. Nomi così caratteri- 
Stici:sono un tesoro unico 
che se disperso lo è per 
sempre; questi al contrario 
di quelli moderni non si 
‘possono trovare in nessun 
altro luogo. Faccio appello 
a tutti coloro che amano 
Trieste affinché facciano 
sentire la propria voce per 
difendere la stessa dalla 
tracotanza di chi vuole can- 
cellare una parte così im- 
portante della nostra sto- 
ria. 


Alessandro Ruggia 


altre occasioni ha dimostra- 
to di avere larghe disponibi- 
lità di mezzi e di personale 
per fatti di nessuna gravità. 
Ed è ancor più improbabile 
che lo sia per la Provincia di 
Trieste, perché mi’ consta 
che nel contempo la stessa 
Provincia trova il tempo per 
impiegare il proprio perso- 
nale in:compitila cui colloca- 
zione'tra.i doveri d'ufficio mi 
sfugge. E 

Parlo delle cosiddette «me- 
diazioni» che il locale Tribu- 
nale minorile usa commis- 
sionare al servizio sociale 
della Provincia nei casi di af- 
fidamento dei figli ai genitori 
a seguito della cessazione 
della loro convivenza. Quel- 
lo della «mediazione» è un 
espediente. irrituale usato 
dal Tribunale per l’acquisi- 
zione di atti il cui valore al- 
l'interno del procedimento è 
dubbio. Il Codice di procedu- 
ra civile prevede, infatti, la 
consulenza tecnica d'ufficio, 
determinandone con preci- 
sione le modalità e il valore 
probatorio ai fini del giudi- 
zio. La «mediazione», inve- 
ce, è equivoca persino nel 
termine, evocando la possi- 
bilità di una contrattazione, 
un mercanteggiamento tra le 
parti che, se da una parte re- 
pelle moralmente, dall'altra 
è tassativamente . escluso 
dalla legge come rilevante ai 
fini della decisione. Tali ano- 
malie procedurali non rie- 
scono più a meravigliare e 
contribuiscono al consolida- 
mento di quell'opinione, se- 
condo cui presso troppi tri- 


bunali minorili tutto ciocche è . 


garanzia di obiettività e cioè 
le prove, le testimonianze, il 
contraddittorio tra le parti, 
gli avvocati, i periti di parte, 
le motivazioni, ‘con l'indica- 
zione in fatti e in diritto, delle 
decisioni, tenderebbero a 
essere considerati, troppo 
sbrigativamente, — «pastoie 
burocratiche». Tant'è vero 
che in Parlamento giace una 


proposta di legge mirante al- 


l'abolizione ‘degli stessi tri- 
bunali minorili. 

Se, da una parte, tali «media- 
zioni» trovano fragile fonda- 
mento sulle fantasie proce- 


in questo freddo inverno, le odiose e faticose 
‘esenzione ticket. Iddio la benedica. Finalmente qualcuno che si 

lemi di questa città. Esempio da imitare. Anche per risolvere altri 

Con riconoscenza, una pensionata anziana. 


Giovanna Valle 


durali di qualche tribunale, 
dall'altra nutro dubbi che es- 
se possano essere conside- 
rate compito istituzionale del 
servizio sociale della Provin- 
cia, la cui attività deve pur in- 
formarsi, a quanto mi consta, 
alle. linee programmatiche 
per gli interventi a favore 
dell'infanzia e dell'età evolu- 
tiva fissate con la legge re- 
gionale 19 maggio 1988 n. 33. 
Essa prevede espressamen- 
te la collaborazione del ser- 
vizio sociale di base con 
l'autorità giudiziaria minori- 
le e ordinaria per l'espleta- 
mento di alcune funzioni pro-. 
tettive o rieducative nei con- 
fronti dei minori. Nell'ambito 
di tali azioni spetta a detto 
servizio svolgere inchieste e 
indagini, spettano la ricerca 
e la predisposizione di solu- 
zioni alternative nei confron- 
ti dei minori temporanea- 
mente impossibilitati a per- 
manere in famiglia. La legge 
cita le inchieste sociali, le.in- 
dagini psicologiche e non 
parla assolutamente di alcun 
genere di mediazione o di al- 
tre prestazioni estempora- 
nee. 
E' ovvio che se l'utilità per i 
minori di suddette «media- 
zioni» fosse solo un po' me- 
no che dubbia, non ci sareb- 
be che avere motivi per ral- 
legrarsi se la Provincia in- 
tendesse offrire qualcosa in 
più rispetto a quello stretta- 
mente previsto per legge. 
Questo, tuttavia, non potreb- 
be essere mai motivo per 
omettere o anche solo per ri- 
fardare i compiti d'istituto, 
quelli segnalati dal lettore, 
ad esempio, la cui previsio- 
ne di legge è fuori di ogni 
dubbio. In base all'art. 11 
della citata legge regionale 
n. 33/88 la competenza del 
servizio socio-assistenziale 
di base dovrebbe finalmente 
passare, a breve, al Comu- 
ne, tuttavia non sarebbe 
inopportuno un intervento 
chiarificatore, su questa 
stessa rubrica, della Provin- 
cia che riuscisse a convin- 
cermi, qualora fosse il caso, 
di essermi sbagliato. 
Pierpaolo Poldrugo 


LETTERE 
Importante 
la brevità 


Ricordiamo ai nostri let- 
tori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trie- 


ste. | dattiloscritti devo- 
no essere possibilmente 
brevi, firmati per esteso 
e corredati di indirizzo e 
numero telefonico, che 
non verranno pubblicati, 
ma.sono necessari per 
un controllo della veridi- 
cità del testo. Solo in ca- 
si del tutto particolari, lo 
scrivente può chiedere 
che non venga pubblica- 
ta la firma. 


— In memoria di Laura Poshek 
ved. Pupis nel VI anniv. (13/2) dalla 
sorella e nipoti 30.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Giovanni Roselli 
nell'VIII anniv. (13/2) dalla moglie 
Ausilia 25.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 25.000 pro Centro Tumori: 
da Marco e Matteo 30.000 pro Ag- 
men, 

— In memoria di Romano Widmar 
nell'XI, anniv. (14/2) dalla moglie 
Gianna 50.000 pro Famiglia Vid: 
(per Giulio), 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Sogît, 35.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Opicina), 
15.000 pro Astad. 

— In memoria di Anna ved. Mull- 
ner nel XLII anniv. (15/2), di Lucia- 
no nel iV anniv. (15/2) e di Mario 
per il compleanno (16/2) dalla fi- 
glia e sorella 20.000 pro Parroc- 
chia «Madonna della Provviden- 
za», 

— In memoria del papà Mario 
Pliskovac nell'anniv. (16/2/'52) da 
Jole e Gianni Cedi 10.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 

— In memoria di Giorgio Cedioli 
per il compleanno (17/2) da Clau- 
dio Osana 20.000 pro Centro riani- 
mazione. 

— In memoria di Luigi Ciani nel | 
anniv.. (17/2) dalla moglie 100.000 
pro Aia Spastici. 

— In memoria di Renato e Adria- 
na Contri da mamma, figli, nipoti e 
lole 100.000, da Ofelia e famiglia 
30.000 pro Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria di Italia Costantini 
ved. Trani per il compleanno (17/2) 
dalla fam. Rando 30.000 pro Uildm 
(fondi pro M.C.). - 

— In memoria di zia Emma nel- 
l'anniversario (17/2) da Elda 
30.000 pro Solidarietà Luca Mala- 
lan. 

— In memoria di Gisella Franco 
ved. Poschek nel XXV anniv. (17/2) 
da figlia e nipoti 30.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Giuseppe Furian 
nel XV anniversario da Anna Sblat- 
tero ved. Furian 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Valerio Gasperi 
(17/2) da genitori e fratello Walter 
30.000 pro Ist, Burlo Garofolo; dal- 
la nonna Sofia 30.000 pro Chiesa di 
S. Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria della prof. Maria 
Janovitz ved. Pietron nel IV anniv. 
dalla sorella Sofia 100.000 pro Mo- 
vimento Apostolico ciechi. 

— In memoria di Simeone Lucev 
nel L'anniversario dalla figlia Lilia- 
na 15.000 pro Comunità S. Martino 
al Campo, 15.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno e Maria 
Poggi nel X (17/2) e nel XIV (18/2) 
anniv, dalla figlia Thea 50.000 pro 
Ass. Volontari Ospedalieri; da Ser- 
gio Battigelli 25.000 pro Compa- 
gnia Volontari Giuliani e Dalmati. 
— În memoria di Luciana Sandri 
nel XVII anniv. della scomparsa da 
Gabriella Sandri 100.000 pro Aism. 
— In memoria di Antonio Vesna: 
ver nel XXVII anniv. e di Livio Ves- 
naver nel VII anniv. da Romano e 
Vilma Vesnaver 100.000 pro Fa- 
meia Portolana, 100.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. Scardi), 
50.000 pro Frati Cappuccini di 
Montuzza. (pane poveri), 50.000 
pro Orf. S. Giuseppe, 50.000 pro 
Ist. Teresiano - Casa di Nazareth, 
50.000 pro Unione It. Ciechi, 50.000 
pro Anffas, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Uildm, 
50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Mario Zerial nel 
V anniv. (17/2) dai familiari 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Guerrino Braulin 
da Cipriana e Dario 50.000 pro Ass, 
Italiana Sclerosi Muttipla. 


— Inmemoria di Umberto Marzot- 
ti dalle famiglie Turco 50.000, dalla 
«famiglia Giancarlo Ducci 50.000 
pro Anffas. 
— In memoria di Teresa Cannavò 
da Pina, Adelina, Alda e Titina 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo (Re- 
parto di oncologia del prof. Tama- 
ro). 
— In memoria di Lionello Ghersa 
dalle sorelle 100.000, dalle zie Ma- 
ria e Verilda Tessarolo 60.000 pro 
Ass. Italiana Leucemia. 
—, In memoria di Giovanna Oblak 
da Jole, Tina, Eleonora, Clara, So- 
Nia e famiglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria della mamma Vir- 
ginia Valente e della zia Maria Va- 
lente (Bia) da Ervina 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di Lisetta e Pino 
Waschi da Nina Trevisani 30.000 
RODI Cardiologica (prof. Came- 
rini). 
— Dall'Istituto di Anatomia Pato- 
logica 166.000 pro Comunità San 
Martino ai Campo (Don Vatta). 
— In memoria di Ellen Martinelli 
da Lily Migliorini e figli 100.000 pro 
Aire; da Bruno Pacor 50.000 pro 
Amici del cuore; da Giorgio e Lia 
Macerata 50.000 pro Uildm; dalle 
fam. Gardi e Carabellese 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Lo- 
redana e Fabio Giaretton 50.000 
pro Ist. Rittmeyer; da Guido Can- 
dussi 50,000 pro Lega nazionale; 
da Pompeo Cecchi 30.000 pro Pro 
Senectute. 
— In memoria di Rudy Margoni da 
moglie e figli 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Sara Macor da 
zia Anna e Silvana 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Rodolfo Micca 
da Lia Trauba 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Romano Nadalut 
dagli amici del Lion Pub 110.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria ai Kenato Rossiti 
da. Ettore e Wanda Vianello 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Rosina Sterpin 
da zia Maria e figli 50.000, dalle 
fam. Francolla, Pachiela, Poldtugo 
250.000, da Lisa Cernivani 30.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 
— In memoria di Tullio e Ferruc- 
cio Russignaga dalle sorelle Cina, 
Eia e cognato Tuccio 25.000 pro 
Enpa, 25.000 pro Astad; da Endi 
Chiasalotti 25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad. 
— In memoria di Maria Sajne ved. 
Balbi da Guido Dumicich 50.000 
pro Lega tumori Manni, 50.000 pro 
Pro Senectute. 
— In memoria di Fides Silli Rosi- 
gnano dalla fam. Visentin 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Almo Starz dalla 
moglie Giovanna e dalla figlia Ful- 
via 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Bruno Stock da 
Luciano Geri 20.000 pro Airc. 
— In memoria di Mario Tellini dai 
cognati Elda ed Ettore e nipoti Iva- 
na e Bruno M igliarini 50.000 pro 
Centro aiuto alla vita, 50.000 pro 
‘est. 


7! memoria del dottor Umberto 
Venier dalla cognata Pia de Zucco- 
li 20.000 pro div. cardiologica; da 
Marisa e Matteo Cimadori 20,000 
pro missione triestina nel Kenya. 
—. Da Emilia Sepich Manzutto 
100.000 pro div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— Inmemoria del nonno cap. An- 
tonio Apostoli da Mariella e Anto- 
nella 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


—, Inmemoria di Natalia Bornetti- 
ni vedova Volpatti dalle famiglie 
Manzoni-Benolli 30.000 pro Ass. 

Amici del cuore. 

—.In memoria dell'avvocato Fu- 
rio Bruno dagli inquilini dello sta- 
bile di via Cesare Battisti n. 12 
250.000 pro Associazione naziona- 
le vittime civili di guerra. 

—. In memoria di Giovanni Ca- 
mauli da Livia e Ornella Farci 
50.000 pro Lega tumori Manni, 
50.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

— Inmemoria di Claudio Catalan 
da lolanda e Dario Marega 50.000 
pro Centro tumori Lovenati 

— In memoria di Maria Cernecca 
dalle famiglie Siderini e Carlini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio Colenzi 
dalla figlia 10.000 pro Astad 

—. In memoria di Ferruccio Co- 
smini dal fratello Bruno Cosmini 
50.000 pro Centro tumori Lovenati 

— In memoria di Ferruccio Dam- 
brosi da Antonia Stojkovic vedova 
Dambrosi 100.000 pro Banca del 
sangue. 

— In memoria di Raffaele Davia 
dalla cognata Angela e dai nipoti 
Elisabetta e Bruno Meriggioi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
— Inmemoria di Emilio Delak da 
lole e Ottavia 50.000 pro Divisione 
cardiochirurgia. 

— In memoria di Elena Eisen- 
hammer Martinelli da Arrigo e Ma- 
risa 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da lolanda Benci Bonetti 
50.000 pro Villaggio del fanciullo; 
dalla famiglia Beltrame 50.000 pro 
Sweet Heart. 

— Inmemoria di Lionello Ghiersa 
dalle amiche di famiglia Bruna, Lu- 
ciana, Stella, Anì, Romana, Anna e 
Fiorella 120.000; da Giovanni Cai- 
dassi, Diego Gambi e Tullio Alberti 
60.000; dalle signore Bianchi, Ce- 
sari, Mari e Amadei 40.000; da 
Adriana e Claudio Compara 
50.000; da Amedeo Allegretti 
50,000; da Nino e Mitzi Compara 
50.000 pro Associazione italiana 
leucemia. 

—..In memoria di Renato Gonzini 
da Rosanna e Tiziana Argentini ed 
Elena Clari 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— Inmemoria di Giuseppina Gra- 
bezi da Marucci Rondinini 25.000 
pro Unione degli istriani. 

— Inmemoria di Vera Grsevic da 
Antonio e Francesco Capasso 
60.000 pro Anffas. 

—. In memoria di Giuseppe Kar- 
rer dai colleghi di Walter sezione 
trasporti (autisti) Smm 135.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Caterina Kova- 
cevich da Laura Corizzato, Livia 
Pieri, Erna Pipan 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Enrico Lorenzut 
da Franca e Silvano Sai 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Miro Lozzì da 
Alba Milli 50.000 pro Ricreatorio 
Giglio Padovan ex allievi, 

— In memoria di Sarina Lupo în 
Macor dai condomini di Baiamonti 
103 120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Miro Ciacchi e Vinco 
Sanzin 100.000 pro Divisione car- 
diologica (professor Camerini). 

— In memoria di Rudy Margoni 
da Oscar Armani 50,000 pro Cri 
(Pronto soccorso). 

—, In memoria di Cristina Merlak 
dai condomini via Pulcro 1/1 
200.000 pro Divisione Cardiologica 
(professor Camerini). 

—. Inmemoria di Maria Mian Mi- 
lella dalle famiglie Milella, Gher- 
lizza, Romano 500.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
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PROMOZIONE 


Il San Sergio su di morale 
va in trasferta a Ronchi 


Riprendono i campionati dei dilettanti, dopo la sosta for- 
zata di domenica scorsa, giornata che verrà integral- 
mente recuperata domenica 3 marzo. Dopo il colpo del 
San Sergio Agriverde in quel di Palmanova, i ragazzi di 
Pribaz affrontano un’altra trasferta difficile a Ronchi. Il 
successo sui palmarini ha notevolmente rinsaldato il 
morale dei triestini. Le convocazioni, poi, di Sigur e Bo- 
nifacio nella rappresentativa di Promozione, anche se 
le condizioni atmosferiche hanno un po' rallentato il la- 
voro di preparazione predisposto dal tecnico federale 
Giancarlo Bassi, annullando due sedute preliminari, 
rappresentano ulteriori conferme del buon lavoro porta- 
to avanti negli ultimi anni dal sodalizio di Nicola De Bo- 
sichi. Certo il'salto di livello dell'estate scorsa e gli im- 
mancabili infortuni hanno un po' fatto penare i gialloros- 
si e rallentato la loro corsa, ma adesso, grazie anche ai 
progetti registrati negli ultimi tempi e gli importanti ricu- 
peri, la strada della qualificazione all’Eccellenza appa- 
re sempre meno irta di difficoltà. Occorrerà tenere a 
debita distanza il Pordenone, relegandolo in penultima 
posizione e confidando nel contempo che non retroce- 
dano dall'Interregionale più di tre formazioni, evento 
questo possibile, ma auspicabilmente poco probabile. 

Attualmente i triestini vantano sui ramarri del Noncello 
un paio di lunghezze soltanto e considerato anche il 
dramma attraversato dal sodalizio pordenonese, che ri- 
schia addirittura la' cancellazione dai ruoli, l'impresa di 
sopravanzarlo in classifica non dovrebbe sfuggire ai 
rinfrancati giallorossi. E se per il San Sergio l’incontro 
di Ronchi non è sicuramente dei più agevoli, ancor più 
difficile appare sulla carta quello dei neroverdi a Cussi- 


gnacco. 


[l.z.] 


Delle nove gare in program- 
ma domenica scorsa per il 
campionato Interregionale, 
due soltanto hanno avuto re- 
golare svolgimento e si sono 
disputate a Monfalcone e a 
Trieste. Gli azzurri della 
Rocca hanno rischiato qual- 
cosa con il Bassano, riu- 
scendo alla fine a pareggia- 
re il conto; i rossoneri del 
San Giovanni hanno sfiorato 
al «Grezar» il colpaccio con- 
tro il Mira, terzo della classe, 
bloccato comunque sul nulla 
di fatto. Ed in virtù di un cam- 
pionato che ai triestini può 
servire ormai unicamente 
come banco di prova e vetri- 
na per i giovani cresciuti nel 
vivaio, aver superato un al- 
tro gradino, con la soddisfa- 
zione seppur parziale di un 
risultato positivo, può essere 
considerato un alleggeri- 
mento dei gravosi impegni 
agonistici che ancora sepa- 
rano la formazione alla fine 
della stagione. 

Nell'ambiente si sta già con- 
solidando l’idea di poter par- 
tecipare a quel torneo parti- 
colare nell’ambito del con- 
corso «Vinci uno stadio per 
la squadra di casa tua», cui il 
San Giovanni verrà sicura- 
mente ammesso se riuscirà 
nella volata finale che si con- 


UNDER 18/REGIONALI GIRONE C 
San Luigi-Pro Gorizia ripaga lattesa 
Lo 0-0 finale accontenta entrambi 


San Luigi-Pro Gorizia 0-0 
SAN LUIGI: Apollonio, Paro- 
vel, Padoan, Crocetti (al 60° 
Brez), Gelussi, Bisani An., 
Favento, Biloslavo An., Bra- 
gagnolo, Mislei, Benich fal 
70'  Giussi). Crosilla, Dri, 
Mauro. 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Trampus, D'Arigelo, Bertuz- 
zi, Canciani, Bregant, Bizzai, 
Spessot, Goriup, Marega, 
Polvar. Franco, Bergamin, 
Spangher, Cozzutti, Germi- 
nasio. 

Monfalcone-Ronchi 1-1 
MARCATORI: al 10° Guerin, 
al 70° Clemente. 
MONFALCONE: Metti, Benci, 
Guerin, Masutti, Brandolin, 
Clagnan, Vetta, Maccarone, 
Pugliese,.Sartori, Gariazzo. 
RONCHI: Cecchet, Fulizio, 
‘Anut, Antonelli, Tonca, Za- 
net, Libassi, Guidolin, Cle- 
mente, Braida, Gardenal. 
Lucinico-Zaule 5-1 
MARCATORI: Claucich (2), 
Musiu (2), Clarig, Loggia. 
LUCINICO: Calligaris, Sdrau- 
lic, Bianco F., Gomicek M., 
Comicek G., Lo Cicero, Gia- 
comini, Pani, Musiu, Clarig, 
Claucich. 

ZAULE: Francavilla, Sovelli, 
Cristofaro, Ellero, Novak, 
Stefanuîti, Benet, Sila, Le- 
ban, Rupolo, Loggia. 
L'incontro di maggiore spic- 
co della settima di ritorno del 
campionato «under 18» re- 
gionale girone C è stato sen- 
za ombra di dubbio San Lui- 
gi-Pro Gorizia. Diciamo subi- 
to che la partita è stata all’al- 
tezza delle attese con bel 
gioco, ad onta dello 0-0 fina- 
le, da entrambe le compagi- 
ni. Il San Luigi, secondo in 
classifica, chiamata ad af- 
frontare la capolista, non ha 
pensato a limitare i danni, 
ma anzi si è spinto con insi- 
stenza all'attacco, cercando 
i due piinti. La Pro Gorizia, 
da parte sua, non è stata a 
guardare e di conseguenza 
ne è venuto fuori un match 
apertissimo dove il risultato 
finale ha premiato entrambe 
le squadre poiché'la.sconfit- 
ta' per una qualsiasi. delle 


due contendenti sarebbe 
stata sicuramente una beffa 
in rapporto al gioco svolto. 
Il San Luigi ha da recrimina- 
re per il rigore sciupato al 35’ 
da Bragagnolo e anche per 
qualche altra buona occasio- 
ne come quella all'ultimo mi- 
nuto di Giussi che ha calciato 
a fil di palo. 
Dal canto suo la Pro Gorizia 
nelle poche volte che si è re- 
sa pericolosa ha colpito due 
legni con Polvar e Spessot e 
quindi anche i goriziani:pos- 
sono sentirsi in credito con 
la fortuna. 3 
Per il San Luigi, dove tutto il 
reparto difensivo eil bravo 
Mislei sono risultati i più po- 
sitivi, la speranza di impe- 
gnare fino in fondo la capoli- 
sta resta quindi intatta, men- 
tre per i ragazzi di Gallina, 
tra i quali in ottima vena Pol- 
var e Spessot un ulteriore 
passo avanti in classifica. 
Ad approfittare di questo pa- 
reggio è stato il San Giovan- 
ni che così ha appaiato in 
classifica i cugini triestini. | 
rossoneri nel derby tutto trie- 
stino, infatti, hanno liquidato 
con un punteggio tennistico, 
maturato però solo nel fina- 
le, il Portuale. II risultato (6- 
1) è forse troppo pesante per 
i ragazzi di Cellie che fino al- 
lo 0-2 avevano ben replicato 
alle iniziative del San Gio- 
vanni” Le reti, in questa gara, 
sono state realizzate due da 
Di Vita e Butti e una ciascuna 
da Podrecca e Facciuto. La 
rete della bandiera, invece, 
è stata segnata da Macchia. 

[ Gaetano Strazzullo ] 
Gli altri risultati: Latisana- 
San Sergio 2-1; Itala S. Mar- 
co-Sevegliano 3-3; Gradese- 
Cormonese 0-0; San Can- 
zian-S. Marco Sistiana so- 
spesa. 
La classifica: Pro Gorizia 34, 
S. Luigi Vivai Busà, San Gio- 
vanni e Cormonese 29; Itala 
San Marco 28; Monfa!cone 
25; Zaule 21; Ronchi 20; Lati- 
sana 20; San Sergio 16; Se- 


‘vegliano e Lucinico 15; San 


Canzian 14; Gradese 12; Por- 
tuale 11; S: Marco Sistiana 6. 


Trieste / Sport 


cluderà il ‘prossimo 28 feb- 
braio a mantenere l’attuale 
posizione nella graduatoria 


‘ provvisoria riservata alle so- 


cietà dell'Interregionale e a 
quelle di Promozione. I diri- 
genti del sodalizio seguono 
febbrilmente gli ‘sviluppi del 
concorso, adoperandosi nel- 
la raccolta di punti in grado 
di suffragare quest’ultima 
impresa tentata da Ventura e 
dai suoi fidi collaboratori. Un 


modo come un altro per sen- ‘ 


sibilizzare il mondo politico 
cittadino e l'opinione pubbli- 
ca sul problema della caren- 
za di impianti sportivi in città 
e al tempo stesso di tentare 
la sorte con una soluzione di 
sicuro effetto, visto che al- 
l'avvenimento. verrà. dato 
prossimamente ancor mag- 
gior risalto in campo nazio- 
nale di quanto pubblicizzato 


, sino a oggi. 


Stamani, intanto, parte la co- 
mitiva dei giocatori alla volta 
di Ponte di Piave, dove i ros- 
soneri sono attesi per la di- 
sputa del settimo turno del 
girone discendente. Gli 
odierni avversari della squa- 
dra di Medeot sono sì atte- 
stati praticamente al. centro 
della classifica, ma que- 
st'anno tale zona non garan- 
tisce la consueta tranquillità, 


Per il girone H degli under 
provinciali, un grande Do- 
mio sconfigge nettamente 
sia nel gioco sia nel punteg- 
gio una Muggesana a cui la 
sosta forzata dell'altra setti- 
mana non ha evidentemen- 
te giovato. Pugliese non rie- 
sce a trattenere la soddisfa- 
zione per la grande prova 
offerta dai suoi ragazzi, che 
hanno messo in campo 
quella determinazione 
mancata in altre occasioni. 
Per i verdearancio, tranne i 
primi 15 minuti, la partita è 
Stata tutta in salita e da di- 
menticare, sperando che si 
tratti solo di un incidente di 
percorso. Renzi, Rossi, 
Cornacchi e Ghersini sono 
stati tra i migliori in campo. 
Successo del Sant'Andrea 
sul Breg per 2-0. Le due 
squadre si sono presentate 
formazioni molto rimaneg- 
giate, ma la maggior voglia 
di vincere dei padroni di ca- 
sa, trascinati da Stefani e 
Bracco, ha fatto la differen- 
za. 

Partita che leggendo solo il 
tabellino sembra più un bol- 
lettino di guerra che una 
partita di calcio, viste le ben 
tre espulsioni, è quella tra 
l'Edile Adriatica e l’Opicina. 
Ma a parlarne poi con i di- 
retti interessati tutto viene 
ridimensionato e portato 
nei giusti termini. Infatti, se 
la prima espulsione si pote- 
va considerare legittima, le 
altre due, tutte subite dal- 
l'Opicina, sono sembrate 
sproporzionate e hanno in- 
fluito sul regolare svolgi- 
mento dell'incontro. E' da 
augurarsi quindi che certi 
arbitri, per quanto hanno 
tutto il diritto di sbagliare, 
cerchino almeno di non 
sconvolgere lo svolgimento 
delle partite, che come que- 
sta, non poteva essere sicu- 
ramente considerata una 
battaglia. 

L'Opicina, quindi pur gio- 
cando in otto per una buona 
mezz'ora, ha sfoderato una 
prova maiuscola grazie an- 
che a Opatti, ma è dovuta 
capitolare a 10' dalla fine 
per una punizione dell’otti- 
mo Gaspardis Villi. 

Chi: invece non ha saputo 
approfittare della superiori- 


UNDER 18/PROVINCIALI 
Segna 13 reti il Montebello 
Edile-Opicina: tre espulsi 


tà numerica è stata la Forti- 
tudo che non è andata al di 
là dello 0-0 contro un'Olim- 
pia presentatisi in 10. uomi- 
ni. Punis allenatore degli 
amaranto riconosce la bra- 
vura degli avversari che co- 
me spesso succede in que- 
sti casi hanno decuplicato i 
loro. sforzi, ma è anche 
amareggiato dai suoi che 
non sono riusciti ad appro- 
fittare delle occasioni capi- 
tategli perdendo un'ottima 
opportunità per fare un bel 
passo in avanti in classifica. 
Petrone e Della Pietra sono 
stati i migliori per i padroni 
di casa. 
Il Costalunga si sbarazza 
perentoriamente del Cam- 
panelle. Di Bartolo è molto 
amareggiato per questa 
sconfitta che considera giu- 
sta, anche se si lamenta per 
il primo gol che è scaturito 
da un rigore inesistente. 
In quel di Prosecco torna al- 
la vittoria il San Nazario Su- 
percaffè ai danni di un mal 
capitato Primorje. Il punteg- 
gio, 5-1, la dice lunga sul- 
l'andamento della gara, che 
ha visto anche l'ottima pro- 
va corredata da un bel gol 
del giovane Predonzan. 
Ultimo incontro. di questa 
quarta giornata di ritorno è 
quella tra Montebello e Az- 
zurra. ll risultato finale 13-0 
è di quelli che non ammet- 
tono repliche ed esalta 
sempre di più lo stato di for- 
ma della squadra di Cino. 
L'undici di Marini avrà sicu- 
ramente la possibilità, se si » 
impegnerà sempre con co- 
stanza, di rifarsi nel prosie- 
guo del campionato. 

[Paris Lippi] 
I risultati: S. Andrea-Breg 2- 
0; Domio-Muggesana 3-1; E. 
Adriatica-Opicina 1-0; Pri- 
morje-S. N. S. Caffè 1-5; Co- 
stalunga-Campanelle 3-0; 
Fortitudo-Olimpia 0-0; Mon- 
tebelio-Azzurra 13-0; riposa 
Chiarbola. È 
La classifica: Chiarbola 24; 
Muggesana, S. Andrea, Co- 
stalunga e Montebello 22; 
Fortitudo e S. N. S. Caffè 20; 
Edile Adriatica 19; Breg e 
Domio 17; Primorje 16; Opi- 
cina 14; Campanelle 10; 
Olimpia 5; Azzurra 3. 


Coppa Duca d’Aosta e Memorial Albrizio 
gare per solo donne sulle nevi di Tarvisio 


Sotto l'alto patrocinio della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, si svolgeranno ‘martedì 
19 e mercoledì 20.a Tarvisio 
uno slalom speciale e uno gi- 
gante validi per ia Coppa Du- 
ca d'Aosta, giunta alla 42.a 
edizione, e giovedì 21 un al- 
tro speciale valevole per il 
Memorial . Fabio . Albrizio 
(l'indimenticato. presidente 
del Gai. Trieste scomparso 
tragicamente nel 1987). Le 
gare, organizzate dallo Sci 
Cai, saranno riservate alle 
atlete di livello internaziona- 
le delle categorie giovani e 
seniores. Oltre alle italiane 
saranno presenti sciatrici 


spagnole, cecoslovacche, in- 
glesi, della Nuova Zelanda e 
molto, probabilmente anche 
austriache e jugoslave. 

Il'terreno di gara sarà la pi- 
sta Priesnig. Era. dal 11985 
chela Coppa Duca d'Aosta, 
a causa dello scarso inneva- 
mento, non si correva a Tar- 
visio. L'ultima edizione cor- 
sa nel centro della Valcana- 
le, infatti, era la 37.a ed era 
riservata alle atlete delle.ga- 
re Fis femminili. Sei anni fa 
aveva vinto il primo gigante 
Karla Delago, una speciali- 
sta delle discipline veloci, 
davanti alla Marciandi, men- 
tre il secondo gigante, dietro 


alla solita Delago, aveva vi- 
sto sul podio un’atleta di ca- 
sa, Nadia Bonfini. 

La 42.a Coppa Duca d'Aosta 
sarà assegnata alla rappre- 
sentativa nazionale che avrà 
le due atlete meglio piazzate 
nel primo slalom e nel gigan- 
te, grazie alla somma dei 
punti Fis. Lo stesso procedi- 
mento, anche se relativo al 
secondo slalom, sarà appli- 
cato per l'assegnazione del 
Memorial Albrizio. 

La prima edizione della Cop- 
pa Duca d'Aosta risale al 
1933. A quel tempo la d'Ao- 
sta, competizione riservata a 
uomini e donne, fu vinta dal- 


l'allora recordman di veloci- 
tà sugli sci, Leo Gasperl, au- 
striaco di Kitzbuehel, e dalla 
svizzera Niny Zogg. Da allo- 
ra la Coppa Duca d'Aosta, 
che ad anni. alterni è campo 
di gara per gli atleti di Coppa 
Europa o le.atlete delle:gare 
internazionali, come. que- 
St'anno, ha visto sul. podio 
sciatori come Zeno Colò, Vit- 
torio Chierrioni, Eugenio 


Monti, dimostratosi poi un.‘ 


super campione di bob, Alex 
Giorgi, Marc Girardelli e 


l'immancabile Alberto Tom-, 


ba. 
[Anna Pugliese] 


in quanto, a causa delle sei 
retrocessioni previste, il li- 
vello di guardia si è notevol- 
mente alzato. 

Senza guardare in faccia 
l'avversaria di ‘turno, né 
preoccupandosi eccessiva- 
mente per i suoi problemi, il 
San Giovanni ogni domenica 
scende in campo con gli 
obiettivi di ben figurare, di 
imparare, di vendere co- 
munque cara la pelle e di 
conseguire finalmente quel 
successo pieno che sta inse- 
guendo dall'inizio della sta- 
gione. 


‘Squalificato Butti, l’allenato- 


re Jimmy Medeot ha convo- 
cato sul torpedone in parten- 
za per il Veneto i seguenti 
giocatori: Ramani, Schiraldi, 
Busetti, Stigliani, Pianella, 
Colautti, Frontali, Calvani, 
Zurini, Gerin, Bigarella, Pro- 
ni, Castellano, Bravin, Zubin, 
Visintin e Tonetto. 
Questo il quadro completo 
del turno odierno: Mira-Bas- 
sano, Ina Belluno-Fulgor, 
Calcio  Venezia-Giorgione, 
Sevegliano-Monfalcone, Co- 
negliano-Montebelluna, Pro 
Gorizia-Opitergina, . Centro 
Mobile-San Donà, Ponte Pia- 
ve-San Giovanni, Caerano- 
Sacilese. 

[ Luciano Zudini ] 


PRIMA CATEGORIA .. 


San Luigi, verifica delle speranze 
Arriva lo Spilimbergo - Interesse per Costalunga-Percoto 


Tutti nuovamente in campo anche i gioca- 
tori della prima categoria. Nel girone A il 
San Luigi Vivai Busà attende fiducioso:lo 
Spilimbergo, e per i padroni di casa si trat- 
ta di un’altra verifica sulle speranze, non 
‘ancora tramontate, di un recupero nell’ul- 
tima fase di campionato nei confronti della 
lepre di Gemona, cinque punti al di sopra 
della compagine triestina. Un traguardo 
almeno ipotetico per mantenere intatti, se 
non addirittura in crescendo, gli stimoli 
necessari per concludere una stagione 
che, in ogni caso, vedrà il San Luigi al via 
del prossimo campionato di Promozione. 

Traguardo che sicuramente, visto il gros- 
so recupero operato in classifica, taglierà 
il Portuale, anch'esso privilegiato da un 
turno casalingo all’Ervatîti con l’ambizio- 


sissimo Tavagnacco. 


Della festa vorrebbe far parte anche il San 
Marco Sistiana, che il nuovo allenatore 
Braico ha riportato finalmente al succes- 
so. Per mantenere intatte le speranze di 
un riavvicinamento alla quattordicesima 
poltrona, in questo momento appannaggio 
della Pro Osoppo, i rioni del villaggio chie- 
dono strada a una Sanvitese tutt'altro. che 


tice. 


rassegnata ad abbandonare la lotta di ver- 


PALLAMANO / CIVIDIN 
Oveglia in chiusura 


21-20 


CIVIDIN: Marion, Limongelli 3, P. 
Sivini 2, Oveglia 1, Schina 2, Lassot- 
ti 8, L. Sivini 4, Mestriner, Sardoc, 
Lo Duca, Kavricic. 

BOLOGNA:  Chiocchetti, Ponti, 
Permunan 6, Brasini 6, Vuica 4, Tor- 
ri, Salvatori 3, Sandrin, Pizzinami, 
Bugli, Pontini, Mugnoli. d 
ARBITRI: Cardone di Napoli e So- 
dic di Teramo | 


Soffrendo, rischiando, tirando 
il fiato fino alla fine, la Cividin 
ha fatto sua la partita con il Bo- 
logna e i due punti che poi co- 
stituivano l'unica espressione 
importante di questa gara. Per 
come si erano messe le cose 
alla vigilia, per le squalifiche 
inflitte dal giudice sportivo a 
Bozzola e Strbac, l'incontro 
con il Bologna si era presenta- 
to'tutto in salita e così è stato. 
La formazione di Lo Duca, che 
ha dovuto tentare innumere- 
voli soluzioni tattiche all'attac- 
co per sostituire l'apporto dei 
due titolari costretti alla tribu- 


na, ha cercato per tutto l’arco 
della gara di staccare. il Bolo- 
gna. Gli ospiti però, caparbi fi- 
no all'inverosimile, ostici, fal- 
losi e spigolosi non hanno mai 
permesso alla Cividin di pren- 
dere il largo, di riversarsi. 

E' stato così nel primo tempo, 
chiusosi: suil'11-9, ed è stato 
così nella ripresa, con i triesti- 
ni che il massimo vantaggio di 
tre reti lo hanno aggiunto solo 


un paio di volte. Sembrava an- 


zi che a un certo punto doves- 
se finire in parità, perché nelle 
battute conclusive il Bologna, 
al termine di una lunga rincor- 
sa, era riuscito a pareggiare 
sul 19-19. 
Vantaggio per la Cividin con 
Schina ma neppure questo di- 
ventava il colpo di grazia, per- 
ché il Bologna, in superiorità 
numerica, andava ancora sul 
pari; a quel punto Oveglia tro- 
Vava il coraggio di andare al 
tiro in inferiorità numerica e 
siglava il 21-20finale. 

[Ugo Salvini] 


WATERPOLO 
Bel pari 
aRoma 


La Triestina ha confey- 
‘mato le buone cose che 
‘si dicevano sul suo con- 
to, andando a pareggia- 
re 10-10.a Roma con la 
Lazio. :Era un esame 
quello che i rossoalabar- 
dati dovevano sostenere 
nella. capitale, avendo 
fatto punti solo in casa 
nelle gare precedenti. 
Nel primo tempo i triesti- 
ni avevano potuto chiu- 
dere sul 4-1 e. soltanto 
‘ nell'ultima frazione. ha 
subito la rimonta dei pa- 
droni di casa, anche per 
l'espulsione definitiva di 
Luca e Ugo Giustolisi. 


Domenica 7 febbraio 1991 


Nel girone B occhi puntati su Costalunga- 
Percoto, poiché i gialloneri triestini sono a 
ridosso del Tamai capolista, che a sua vol- 
ta dovrà riguardarsi dalla presunta facilità 
del suo impegno in'casa del fanalino di 
coda di Lauzacco. Giungere primi.in que- 
sto girone significa poter giocarsi/un ulte- 
riore cinquanta per cento di probabilità di 
effettuare un doppio salto di categoria. Il 
secondo posto è praticamente uguale a un 
piazzamento al 14.0, perciò se il Tamai at- 
tualmente tira la volata, Juventina, Pro 
Cervignano e Costalunga si stanno seria- 
mente preparando per sferrare l'attacco‘ 
decisivo‘per operare il sorpasso. 

Sul difficile campo'di Aquileia, il Ponziana 
cercherà di mantenersi in quel gruppo una 
spanna appena al di sopra delle posizioni 
di stallo. Anche in questo caso è in palio 
una salvezza equivalente alla qualificazio- 
ne a un girone della futura posizione. 

In trasferta anche i muggesani della Forti- 
tudo, attesi a Trivignano, e seguiti dal tifo 
interessato a distanza degli stessi veitri, 
cui non spiacerebbe certo uno sgambetto 
ai loro attuali compagni di cordata. 


[Luciano Zudini] 


IPPICA /A MONTEBELLO 
‘Sarà un duello incandescente 
trova il gol decisivo {tra Musica Jet e Milleperché 


Servizio di 


| Mario Germani 


S'impernia sul duello, invero 
incandescente, fra Musica 
Jet e Milleperché il Premio 
del Teatro, che dall’odierno 
‘convegno trottistico a Monte- 
bello figura quale episodio di 
maggiore risonanza. Riser- 
vato ai 4 anni, il miglio cen- 
trale manda nell'arengo due 
soggetti di acclarata disponi- 
bilità tecnico-atletica quali 
Musica Jet e Milleperché. 
Sembra non ci possa essere 
spazio, in questa volata sui 
due giri di pista, per gli altri 
in gara che pur sono i validi 
Metallo Ks, Millfield e Mira 
Fos, le presenza di Musica 
Jete Milleperché oscurando, 
appunto, il palcoscenico del- 
le altre... intrusioni. 

Duello spaccato dunque, ma 
pronostico di certo in bilico. 
Musica Jet rimane su tre vit- 


 torie consecutive, la penulti- 


ma delle quali (1.18.9 il rag- 


| guaglio-record allora ottenu- 


to) ha fatto fare al suo auriga 


‘Schipani considerazioni. di 


Una. certa. consistenza sul 
conto della figlia di Achi che, 


‘secondo il bravo professioni- 


sta, potrebbe ottenere un ri- 


sultato tacnico eclatante se. 
chiamata ad affrontare la pri-. 


maria categoria, magari su 
una pista velocissima come 
quella di San Siro. E, proprio 
a San Siro, scortando sul pa- 
lo quella Megena che fra i 4 
anni indigeni è il soggetto 
emergente, Milleperché sol- 
tanto la settimana scorsa si è 
fregiato di un record di velo- 
cità esplosivo, quale deve 
essere considerato |'1.15.1 
allora ottenuto! Con Musica 
Jet, la quale non ha ancora 
gettato la maschera ed è di 


conseguenza ancora tutta da 
Scoprire sotto il profilo della 
Velocità, abbiamo dunque 
Questo Milleperché il quale, 
invece, si è imperiosamente 
illustrato a media poderosa, 
pronto pertanto a dare con- 
ferma della sua attuale di- 
sponibilità ai ritmi di tutto ri- 
lievo. . 
Musica Jet andrà sicuramen- 
te in testa, Milleperché gua- 
terà di rimessa, per poi pro- 
dursi nel suo caratteristico 
arrembaggio 
Terrà duro la figlia di Achi, o 
prevarrà la grinta dell'erede 
di Contingent Fee? Su questo 
sapido interrogativo. verte 
l'interesse di questo «clou». 
invero apprezzabile. 

pos 
Per i 3 anni il miglio introdut- 
tivo (ore 14.30) che dovrebbe 
risolversi in un aperto con- 
fronto fra Nice Ami e Nord 
Horse, anteponibili senz’al- 
tro a Notata e Nausita Mn 
che completano lo sparuto 
schieramento. 
Più affollato l'altro miglio per 
i. rappresentanti della gene- 
razione 1988 che dovrebbe 
consentire a Nobi, vincitore 


‘ ‘domenica scorsa, di appro- 


dare a un immediato raddop- 
pio. Con il puledro di Grassil- 
li citazioni per Nyrs As, Num- 
ber One, Norway Gar e Ni- 
lost. 

Domenica Egalik ha rotto ai 
600 finali, in una prova co- 
munque più impegnativa di 
quella odierna dove, sul mi- 
glio, lo sì vedrà affrontare 
Educato Fa e-Ibalu Mo, sulla 
carta i rivali che dovrà mag- 
giormente temere. Sorprese 
Isidoro di Vho e Ipsong, que- 
st'ultimo se non romperà. 

Si rivede Esox nel «due giri» 


di categoria F. Affidato a Fili- 


conclusivo. ‘ 


iiovanni a Ponte di Piave 


Si rafforza intanto l’idea di poter partecipare al torneo «Vinci uno stadio per la squadra di casa tua» 


I CAT. 
Fenomeno 
Zarja 


Nel girone D, l’arrivo ad 
Aquilinia della ceneren- 
tola Palazzolo dovrebbe 
consentire allo Zaule di 
compiere quel passo de- 
terminante. per entrare 
nel novero delle candi- 
date alla Prima catego- 
ria. Discorso quasi ana- 
logo per un'Edile Adria- 
tica in grande spolvero, 
solo che a rendere visita 
alla squadra di Vatta è 
nientemeno che la capo- 
lista Pozzuolo; se gli edi- 
li non avranno smarrito 
la forma delle ultime 
giornate, a Trieste la ca- 
polista rischia lo scettro. 
Tempi duri invece per 
l'Olympia, cui renderà 
Visita la damigella d’o- 
nore di Basaldella. Dopo 
un promettente avvio di 
stagione, Bernabei e 
compagni stanno. per- 
dendo progressivamen- 
te terreno.in classifica. 
Chi ha perso, oltre allo 
smalto di tempi migliori, 
anche il primato in clas- 
sifica, è la Muggesana, 
che negli ultimi turni di- 
sputati ha gettato al ven- 
to lo scettro del coman- 
do del girone E. La squa- 
dra di Ispiro ci riprova a 
riacciuffare la lepre di 
Gonars, Torviscosa per- 
mettendo, 

Domio e San Nazario so- 
no impegnati rispettiva- 
mente a Staranzano e a 
Prosecco con. l'Isonzo 
Turriaco continuando 
nella campagna di rin- 
giovanimento dei ‘qua- 
dri, approfittando appun- 
to di questa stagione di 
transizione. 

Il fenomeno Zarja, +5 in 
media inglese, e 8 lun- 
ghezze sul Primorje, se- 
condo in classifica del 
girone F ospiterà la Pro 
Romans. Proprio. dello 
Zarja ci parla Sandro 
Della Giacoma, mediano 
del Gaja. «E' indubbia- 


mente una squadra forte 
affidata 'a'un'tecnico; Mi 


cussi, valido e prepara- 
to. Una squadra irrag-* 
giungibile, ma che po- 
trebbe essere avvicinata 
dal Moraro che io riten- 
go la formazione tecni- 
camente più dotata e 

meglio impostata». i 
Il'Vesna riceverà a Santa 


Croce il Piedimonte, 
mentre al Gaja a Padri- 
ciano renderà visita 


l’Audax di Gorizia. Il Pri- 
morje è impegnato in ca- 
sa del Capriva. 

[z.] 


berto De Luca, il figlio di 
Waymaker dovrebbe poter 
disporre di Gimarza e Lova- 
bly, apparentemente gli av- 
versari di maggior caratura, 
mentre Introverso può forni- 
re la sorpresa visto che al- 
l’ultima uscita ha corso in 
progresso. ; 

In momento di gran vena, 
Folgore Sbarra prenota il 
successo nella «gentlemen», 
miglio di categoria D/E quin- 
di con protagonisti di una 
certa. validità. Affidato a 
Granzotto, Folgore Sbarra 
dovrebbe imporre il suo al- 
lungo a Iven, Iviasco e Inoki 
Pf, mentre. un buon compor- 
tamento ci si può attendere 
da Golden Mir, anteponibile 
a Friulano anche in virtù del 
miglior numero di partenza 
avuto in dotazione. 

Nella «reclamare» peranzia- 
Ni si rivede Effe Effe, però so- 
No Frisbi Jet, Gilli Song e Imp 
Gin i soggetti più... racco- 
mandabili, come raccoman- 
dabile appare in chiusura il 
positivo. Milan Sir che do- 
vrebbe spuntarla nel con- 
fronto che lo vedrà impegna- 
to con Mark Db, Magic Bi e 
Mirkost. 

I nostri favoriti; 
Premio degli. Attori: 
Ami, Nord Horse. 
Premio del Teatro: Musica 
Jet, Milleperché, Metallo Ks. 
Premio delle Maschere: No- 
bi, Nyrs As, Number One. 
Premio dei Mimi: Egalik, 
Educato Fa, Ibalu Mo. 
Premio delle Scene: Esox, 
Gimarza, Lovably. 

Premio dei Costumi: Folgore 
Sbarra, Iven, Iviasco. 
Premio degli Applausi: Frisbi 
Jet, Gilli Song, Imp Gin. 
Premio delle Ribalte: Milan 
Sir, Mark Db, Magic Speed. 


Nice 
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@eo, RINVIATA LA CONFERENZA STAMPA NEL RITIRO DEL NAPOLI 


NAPOLI —. La conferenza 
stampa che Diego Armando 
Maradona edi suoi legali di fi- 
ducia avevano convocato ieri 
alle 12.30 al Centro Paradiso a 
Soccavo è stata rinviata alla 
prossima settimana per l’im- 
possibilità, almeno questa è la 
scusa ufficiale di trovare all'in- 
terno del centro sportivo una 
sala che fosse idonea a conte- 
Nere i più di 100 fra giornalisti, 
fotografi e cineoperatori con- 
venuti all'appuntamento. Il 
giocatore ha fatto una brevis- 
sima apparizione, poi ha dato 
la parola all'avvocato Vincen- 
zo Siniscalchi, che ha spiegato 
i motivi del rinvio, tra le conte- 
stazioni dei giornalisti. 
Maradona e i suoi legali si so- 
no presentati intorno alle 13 in 
uno stanzone del centro Para- 
diso adibito a palestra, affolla- 
to in ogni angolo. L'avvocato 
Vincenzo. Siniscalchi non ha 
potuto fare altro che salire su 
un tavolino per spiegare le 
motivazioni che consigliavano 
il rinvio dell'incontro «chiarifi- 
catore»; così era stato annun- 
ciato, con gli organi di infor- 
mazione. 

«Sarebbe disagevole — ha 
detto il legale — parlare in 
queste condizioni e per que- 
sto, pur ringraziando il Calcio 
Napoli che ci ospita, noi e Ma- 
radona conferiamo la nostra 
disponibilità a rispondere alle 


Ce n°’erano troppi e lar 


L'avvocato di Maradona, Vincenzo Siniscalchi, 
motivi del rinvio della conferenza stampa prom 


vostre domande. Lo faremo 
Nel corso della prossima setti- 
mana». 

«L'incontro — ha poi precisato 
un portavoce del Napoli — si 
sarebbe potuto svolgere nelle 
palazzine del centro, ma Ma- 
tadona ha preferito non farlo 
per evitare che la squadra, 
che è attualmente in ritiro a 
Soccavo prima della partenza 
per Pisa, possa essere in qual- 


che modo turbata». Il. prossi- 
mo appuntamento è rinviato 
presumibilmente a. giovedì 
prossimo quando la squadra 
del Napoli rientrerà in sede 
dopo. il duplice impegno di 
campionato con il Pisa e in 
Coppa Italia con il Bologna. 

Mentre l'asso argentino si è 
subito allontanato dalla pale- 
stra per raggiungere i suoi 
‘compagni con i quali si era al- 
lenato in mattinata, l’avvocato 


pressato dai giornalisti spiega i 
ossa dal calciatore argentino. 


Siniscalchi è rimasto a rispon- 
dere, sia pure concitatamente, 
ai giornalisti che lo pressava- 
no. 

Diego Armando Maradona, 
dopo essersi allontanato dalla 
palestra, ha concesso una bre- 
ve intervista alla emittente 
«Telelibera 63» per spiegare i 
motivi del rinvio della confe- 
renza stampa. 

«Mi dispiace — ha detto Mara- 


Sport 


dona— io volevo chiarire coni 
giornalisti ma non è stato pos- 
sibile. Ci lamentiamo dei tifosi, 
ma i giornalisti che:cosa han- 
no fatto nella palestra? C'era- 
no botte e spintoni, così non si 
fa. lo ho sbagliato a convocare 
la conferenza stampa a Socca- 
vo, non è il posto iù adatto, ma 
non è neanche giusto che per 
fare una fotografia o per fare 
una domanda quasi quasi mi 
prendiate a botte». Per quanto 
riguarda invece la. vicenda 
giudiziaria, Maradona ha det- 
to: «Mi sento molto tranquillo, 
veramente tranquillo. Credo 
nella giustizia. E' stato un 
buon segno che l’interrogato- 
rio sia durato tre ore». 
«Maradona è tranquillo — ha 
detto il legale — e dopo esser- 
si recato in procura è tornato 
serenamente a casa e agli al- 
lenamenti. Del resto anche i 
suoi difensori sono professio- 
nalmente tranquilli». 

Dopo aver sottolineato di non 
avere tesi su «presunti com- 
plotti», l'avvocato Siniscalchi 
ha precisato che il calciatore 
argentino «con la sua presen- 
tazione spontanea ai sostituti 
procuratori ha potuto conosce- 
re formalmente l'accusa che 
gli viene mossa e si è difeso 
protestando. fermamente la 
sua estraneità al reato che è 
ipotizzato», 


UDINESE / QUASI UN TEST LA TRASFERTA DI ANCONA 
Previsto almeno un punto al Dorico 
nella personale tabella di Buffoni 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — La formazione, al 
solito, sarà ufficializzata sol- 
tanto questa mattina. Un'abi- 
tudine che Adriano Buffoni 
non intende tradire nemme- 
no in occasione di questa 
trasferta ad Ancona. Eppure, 
sotto sotto, lascia intendere 
che, ad esempio, Susic si ac- 
comoderà ancora in panchi- 
na e che potrebbe essere il 
grande pomeriggio di Totò 
De Vitis: «E' ormai pronto 
per giocare una partita inte- 
ra: si è allenato con gran in- 
tensità, come condizione e 
come morale sicuramente 
c'è. Merita di giocare». Non 
aggiunge, il mister, la-cosa 
più importante: quando. Per- 
chè Totò nostro potrebbe ve- 
dersi costretto ad attendere 
ancora otto giorni, la gara in- 
terna con la Cremonese. Del 
resto lo scarso minutaggio 
avuto fino ad ora a disposi- 
zione non gli ha permesso di 
dimostrare nulla: ha bisogno 


dei novanta minuti per sen- 
tirsi davvero rinato, per lan- 
ciare la sua sfida alla mala- 
sorte che lo ha tenuto lonta- 
no dai campi per troppi me- 
si. 

Insomma, formazione avvol- 
ta tra le nebbie del mistero: 
sanche noi sapremo chi gio- 
ca soltanto poche ore prima 


‘di voi giornalisti» spiegano i 


giocatori.  Un'altalena. di 
emozioni che a qualcuno in- 
dubbiamente pesa, che non 
tutti riescono ad assorbire e 
a gestire in serenità. Un’alta- 
lena, però, utile all'allenato- 
re per mantenere la concen- 
trazione al massifno, all’in- 
terno del gruppo. n 
Indipendentemente da chi 
giocherà, comunque, l’obiet- 
tivo è quello scontato: uscire 
dal «Dorico» con almeno un 
punto in tasca. E' quanto pre- 
Vede la personalissima ta- 
bella che Adriano Buffoni ha 
tracciato dando un'occhiata 
al calendario: «Ovvio però 
che se vengono i due punti è 


tutto di gladagnato, potrem- 
mo poi anche soffrire meno: 
ci porteremmo in vantaggio 
rispetto ai programmi. Aldi 
là dei punti, comunque — 
puntualizza il mister— è im- 
portante che la squadra gio- 
chi bene». E non sarà certo 
facile. Perchè questa Udine- 
se imbattibile in casa (gli ul- 
timi a violare il prato del 
Friuli sono stati i supercam- 
pioni del Milan il 21 gennaio 
dello scorso anno: fate un 
po' .voi...), in trasferta non 
riesce a mentenere la mede- 
sima intensità. Le sue punte 
fanno fatica a scovare spazi 
di manovra, la difesa finisce 
troppo spesso in affanné. E 
l’Ancona ha troppa voglia di 
togliersi certe soddisfazioni. 
Anche perchè sentiva la vit- 
toria sua già domenica scor- 
sa aLucca e ora vorrebbe ri- 
farsi contro una presunta 
grande, questa Udinese ap- 
punto che a sua volta è alla 
ricerca del riscatto esterno. 
«Noi comunque stiamo bene 


— dice Buffoni —, e siamo 
consci di questo nostro buon 
momento: ci giochiamo le 
nostre carte in gran tranquil- 
lità». Un po’ perchè lui non 
ha ancora chiuso le porte al- 
la speranza (finchè c'è vi- 
ta...), un po' perchè comun- 
que (sarà anche ovvio, ma è 
così) è sempre meglio fare 
un passo avanti in graduato- 
ria, cercando di approfittare 
di un'turno che potrebbe es- 
sere foriero di tranquillità: il 
Brescia è su un campo proi- 
bitivo (Ascoli), il Cosenza ri- 
schia sul terreno di un Mode- 
na che si gioca le ultime car- 
te salvezza, la Reggina è im- 
pegnata in un derby dram- 
matico con il lanciatissimo 
Messina e il Pescara ha una 
trasferta apparentemente 
impossibile a Salerno. In- 
somma, anche solo un punto 
potrebbe rappresentare un 
significativo passo avanti 
nella lotta per la tranquillità. 
Sempre che, naturalmente, 
l'Ancona sia d'accordo... 


Dal’983 fino a 


ROMA — Dal 1993 gli arbitri 
fischieranno a pagamento: i 
direttori di gara di serie A e 
B diventeranno liberi pro- 
fessionisti legati da un con- 
tratto di collaborazione 
coordinata e continuativa 
alla Federcalcio. Per questo 
percepiranno un onorario 
che andrà, indicativamente, 
dai 50 ai 100 milioni di lire 
all'anno secondo fasce di 
appartenenza determinate 
da bravura ed esperienza. 
La svolta — sebbene an- 
nunciata — è stata presen- 
tata dal presidente federale 
Matarrese con orgoglio: l'l- 
talia, infatti, è la prima fede- 
razione calcistica ad adot- 
tare un criterio che la Fifa 
da tempo caldeggia. «E' 
Una decisione storica — ha 
detto Matarrese — che di- 
mostra la nostra voglia di 
tenere il passo con l’accele- 
razione data dalle società 
professionistiche». 

Secondo quanto indicato 
Nella sorta di legge-quadro 
varata dal consiglio federa- 
le, il professionismo arbi- 


9.55 Rai2 


11.00 Teleantenna 


11.55 Rai3 


12.00 —Telequattro 


12.30 Italia 1 

12.30 —Teleantenna 
13.00 Italia 1 

13.15  Teleantenna 
14.20 Rai 1 

16.20 Rail 

18.00 Rai2 

18.Î0 Raii 

18.35 Rai3 
. 19.40 Telequattro. 
19.45 Rai3 

20.00 Rai2 
20.30 Montecarlo 
| 22.10 Rail 
{ 22.30 . Teleantenna 


‘ 23.00. Teleantenna 
23.10 Telequattro 

| 23.45. Rai3 

i 24.20 Teleantenna 


IL VIA AL PROFESSIONISMO. 


giornalisti 


gentino ha rimandato l'appuntamento a dopo le partite di Pisa e Bologna 


100 milioni 


lo stipendio degli arbitri 


trale non presuppone in- 
compatibilità di principio. | 
direttori di gara, che saran- 
no iscritti dall'Aia in un regi- 
Stro, potranno continuare 
regolarmente a svolgere 


un'altra professione, fermo . 


restando l'obbligo di dispo- 
Nibilità a rispondere alle 
chiamate dell'organismo 
tecnico-atletico. La figura 
dell'arbitro professionista 
si articolerà in tre fasce: 
nuovi immessi, arbitri di 
prima fascia e arbitri inter- 
nazionali (o assimilati). A 
quest'ultimo gruppo si ac- 
cederà, secondo le valuta- 
zioni degli organi tecnici 
dell’Aia, dopo almeno quat- 
tro anni di appartenenza al- 
le. due precedenti fasce. 

| contratti saranno inizial- 
mente triennali, poi mano a 
mano che la carriera del- 
l'arbitro andrà avanti tende- 
rà a diminuire la durata. 
L'età massima per l’arbi- 
traggio sarà 42 anni, il grup- 
po di arbitri di serie A e B 
sarà un po' meno numeroso 
di quello attuale. 


Sci nordico, campionato 
del mondo 
Basket Ai: 


Stefanel-Auxilium ° 


Sci nordico, campionato 
del mondo 

Anteprima sport (replica) 
Guida al campionato 
Pianeta basket 


Grand Prix 


Caleidoscopio alabardato 
Notizie sportive 

Notizie sportive 

Studio Stadio 

«90esimo minuto» 
Domenica gol 

Telequattro Sport 

Sport regione 

Domenica Sprint 
Galagoal 

La domenica sportiva 

Rta sport Ù 
Cividin Trieste-Bologna 
Telequattro Sport (replica) 
Rai Regione calcio 

Rta sport 


IL TUO CLIMA IDEALE. 


RENAULT 19 "LIMITED" ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


Quando il confort è “chiavi in ma- 
no” anche l’aria condizionata è di 
serie. 

Renault 19 “Limited” è la prima 
opportunità di scoprire un livello di 


confort mai visto in un'auto di que- 
sta categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiun- 
ge ad un equipaggiamento di bordo 
esclusivo: volante regolabile, alzacri- 


stalli elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata con telecomando. 

Un piacere esaltato dalle presta- 
zioni del motore Energy 1400 cc da 
80 cv e dalla qualità di un comporta- 


s«a RENAULT 19. FORTEMENTE TU. 


Da FinRenault nuove. formule finanziarie: Renault sceglie lubrificanti elf: 


rhento su strada che rende ideale an- 
che il clima di guida®* 
Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale: 


L. 17.330.000 chiavi in mano. 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 6 
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Presentazione di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Alla quarta gior- 
nata del girone di ritorno la 
Triestina si ritrova al Grezar 
quel Barletta che all'andata 
proprio contro gli alabardati 
trovò la prima vittoria (era il 
30, settembre dello scorso 
anno) dopo un disastroso av- 
vio di campionato segnato 
da due sconfitte e un pareg- 
gio. Un po'meglio stavano gli 
alabardati , con una vittoria, 
un pari e una sconfitta di mi- 
sura a Messina. A quell’epo- 
ca nessuno avrebbe potuto 
prevedere che quattro mesi 
e mezzo dopo i barlettani si 
sarebbero ritrovati sette sca- 
lini più su della Triestina, 
tanto poco concreta appa- 
rendo la squadra pugliese e 
tanto ben accreditata la Trie- 
stina. 

C'era un caldo estivo quel 
giorno a Barletta e gli ala- 
bardati visi erano acclimata- 
ti nel lussuoso ritiro di Bisce- 
glie, un'opera dei mondiali 
già apprezzata dalle nazio- 
nali di Urss e Romania. La 
partita fu abbastanza delu- 
dente, con disordinata batta- 
glia di centrocampo. Il primo 
tempo disse poco, comun- 
que lasciava presumere un 
pareggino da non disprezza- 
re. Invece al 54’ Signorelli, 
un difensore, indovinò il gol 
e a nulla valse il disperato 
forcing alabardato rinforzato 
dagli inserimenti di Marino e 
Luiu, al posto di Costantini e 
di Giacomarro, In brutto era 
stata la ripetizione della ga- 
ra di due settimane prima a 
Messina, forse dimenticata 
troppo presto grazie alla bel- 
la vittoria interna sul Pado- 
va. 

Fin qua il passato. Ora Trie- 
stina e Barletta si incontrano 
nuovamente e la squadra in 
partenza ritenuta più debole 
arriva con una classifica di 
tutta sicurezza in casa di una 
compagine con l'acqua alla 
gola e con l'impeartivo di 
non perder più alcun punto 
utile, pena la caduta nel ba- 
ratro. Arriva il sorprendente 
Barletta di Esposito, un alle- 
natore che ha saputo far mi- 
racoli in una società spesso 
travagliata da problemi pre- 
sidenziali, con  altalenanti 
rapporti col pubblico. Questa 
volta Esposito deve anche 
sopperire a ben tre assenze 
provocate dal severo giudice 
sportivo che ha squalificato 
Strappa (l’ex salta proprio il 
turno triestino), Consonni e 
Antoniaccio. Per curiosità ri- 
cordiamo che all'andata, ar- 
bitro Coppetelli, ilsolo Strap- 
pa era presente e la sua fu 
un'ottima prestazione. Anto- 
niaccio giocò nel secondo 
tempo rilevando un deluden- 
te Pirozzi. 

A questo punto Esposito si 


Nuova Opel Kadett 


Contro una squadra che punta al 


pari Veneranda ha predisposto 


una formazione tutta d’attacco 


Rientra a tempo pieno Picci (foto) 


IN PANCHINA 


DRAGO 
COSTANTINI 
LUIU 


DONADON 
RUNCIO 


presenta con una squadra 
caratterizzata da un alto te- 
nore difensivista, con una 
sola punta, Pistella, in avan- 
ti, con un foltissimo centro- 
campo registrato dall’anzia- 
no Chierico e rinforzato dai 
mezzi attaccanti Bolognesi e 
Carrara, e con una stretta di- 
fesa ricca di marcatori. E'e-. 
vidente che al Barletta un 
punto starebbe benissimo, 
se non altro per continuare 


nella marcia della tranquilli- 
tà. La squadra pugliese inol- 
tre è ancora galvanizzata 
dalla sonante vittoria sull’A- 
vellino, tre a zero in nove, 
causa le espulsione decreta- 
te dall’arbitro Chiesa. 

Veneranda, invece non può 
permettersi di accettare un 
solo punto da questo incon- 
tro ed ha impostato per l’oc- 
casione una squadra «tutta 
avanti». Che si debba vince- 


Triestina 
TRIESTINA / ALLE 15 AL GREZAR CONTRO IL BARLETTA 


E’ l'ora della svolta 


a 


CEREDÌ 


re a tuttii costi lo sanno an- 
che i giocatori, tant'è vero 
che sulla lavagna usata per 
lo studio degli schemi qual- 
cuno col gesso ha scritto in 
grande «Vittoria». Ce l’ha 
confidato con la fiducia che 
lo contraddistingue, il presi- 
dente De Riù il quale appena 
rientrato a Trieste è andato a 
far visita ai giocatori ‘al ter- 
mine dell’allenamento di ieri 
mattina al Grezar. 


lee T 


FINANZIAMENTO 


Station Wagon Club. 
Un successo 
dopo l’altro. 


Vai 


® STRUTTURA PORTAPACCHI INTEGRATA e CHIUSURA CENTRALIZZATA e ALZACRI- 
STALLI ELETTRICI e FENDINEBBIA ANTERIORI * SEDILE GUIDA REGOLABILE IN ALTEZZA. 


VIA GINNASTICA 56 - VIA BRUNNER 14 TEL. 724211-727069 


Pandaulo 


DA DELLA ROSANDRA, 2 - TEL. 820256 


Resta aperta la gradinata centrale 


mentre sono chiuse al pubblico le 


strutture tubolari (pure in curva ) 


Avviso agli abbonati dei numerati 


IN PANCHINA 


BRUNO 


GALLACCIO 


FARRIA 


CARRARA 


Fra presidente e giocatori al- 
cune battute, fra presidente 
e allenatore un lungo collo- 
quio a quattr'occhi in uno 
stanzino lontano da orecchie 
indiscrete. AI termine De Riù 
riaffermava il suo ottimismo, 
constato anche con numeri 
alla mano che la salvezza 
non è poi così lontana. 

La formazione ? Inutile dire 
che Veneranda non la antici- 
pa, ma tutto lascia credere 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 - TEL. 040/823755 


LANUTTA 
COLAUTTI 


ROCCHIGIANI 


SOTTILI 


TARANTINO 


che a scendere in campo 0g- 
gi saranno gli undici «titola- 
ri» schierati giovedì contro la 
Primavera - rinforzata da 
Consagra, Luiu, Costantini e 
Donadon. Una squadra dun- 
que con Conca «libero», Co- 
rino in marcatura su Pistella, 
Picci padrone della fascia 
destra e Di Rosa sulla sini- 
stra; Cerone. spostato in 
avanti magari con compiti di 
rendere la vita difficile a 


MOTORI FUORIBORDO 
Tohatsu, Mercury 
MOTORI ENTROFUORIBORDO 


Mercruiser . 
IMBARCAZIONI î 
Bayliner, Scand, Arriva, 


Hellas, Medimar, Saver 
CANOTTI 


Marshall 


CARRELLI 
Umbra Rimorchi 


Chierico. A centrocampo an- 
che Levanto in raccordo con 
Urban e.questia sua volta de- 
stinato col. suo funambolico 
gioco a movimentare la pri- 
ma linea schierata con Ro- 
tella, Scarafoni e. Marino. 
E'quasi la formazione anti- 
Messina con la variante Pic- 
ci al posto di Costantini, una 
formazione chiaramente of- 
fensiva a dimostrazione del- 
la determinazione dell’alle- 
natore di fare il risultato. 

Arbitrerà il salernitano Fuc- 
ci: già fischiò la Triestina 


nella partita di Messina sen- 


za lasciare di sé un ricordo 
malevolo. 

Notizie meno drammatiche, 
infine, per i tifosi. leri pome- 
riggio la Commissione pro- 
Vinciale di vigilanza, rive- 
dendo le decisioni prese ve- 
nerdi, ha concesso l’agibilità 
alla gradinata centrale, per 
la parte in cemento. Ossia è 
stato constatato che le lesio- 
ni alla struttura tubolare non 
consentono l’accesso al pia- 
no superiore della gradinata 
né a quello della curva sud, 
ma che non ci sono pericoli 
sui gradoni se la struttura 
non viene gravata da pesi 
supplementari. Ciò consenti- 
rà il regolare accesso alla 
gradinata centrale e alla cur- 
va sud, mentre dovranno 
spostarsi i titolari di apbona- 
mento di gradinata numerata 
e di curva numerata: i primi 
potranno accedere alle tri- 
bune laterali, i secondi alla 
gradinata normale previo 
cambio dei biglietti da effet- 
tuare allo stadio. 

Non male come notizia per- 
ché già paventavamo una 
gradinata sconsolatamente 
deserta in una giornata così 
importante per la Triestina 
che non può essere abban- 
donata proprio nel momento 
più delicato della stagione. 
Oltre tutto ricordiamo che 
passeranno ben tre domeni- 
che prima che la Triestina si 
ripresenti al Grezar poiché 
la prossima settimana c'è un 
turno di riposo per la serie B 
e poi sono in programma le 
due trasferte consecutive di. 
Ascoli e Modena. Ci si rive- 
drà quindi alla vigilia della 
primavera, esattamente al 
17 dimarzo e molto probabil- 
mente a quell'epoca molti 
giochi saranno già stati fatti, 
La chiave di volta, comun- 
que, passa per la partita 
odierna: i due punti potreb- 
bero essere la miccia neces- 
saria per affrontare il duro 
cammino che ancora rima- 
ne, con l’opportuna pirotec- 
nica carica. Oggi i due punti 
valgono molto di più ed è per 
questo che al termine della 
lezione teorica una mano 
alabardata ha scritto «vitto- 
ria»: voleva, scrivere «sal- 
Vezza». 


Mercoledì 20 

e giovedì 21 febbraio 
(dalle ore 9 alle ore 19) 
c/o HOTEL 

SAVOIA EXCELSIOR 
Sala Imperatore 

Riva del Mandracchio, 4 
TRIESTE 


Un espresso si prepara con 
50 chicchi di caffè perfetti 
e di qualità omogenea 


illycaffe seleziona, le partite 
di caffe due volte; tramite l'assaggio 
Ì prima dell’acquisto e poi elettronica- 


mente, chicco per chicco. 
ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


La giornata in Serie B 


serieb 


Ancona-Udinese Chiesa 


Ascoli-Brescia Quartuccio 
Avellino-Lucchese De Angelis 
Foggia-Cremonese Guidi 
Verona-Reggiana Cinciripini 
Modena-Cosenza Merlino 
Reggina-Messina Magni 
Salernitana-Pescara . Bazzoli 
Taranto-Padova Cadorna 


Triestina-Barletta Fucci 


Reggiana, Ascoli e Messina i 
VENI RI) 20 
Eucchese scena EER 24 
Cremonese e Taranto 


Udinese* e Brescia 
Cosenza 
Regio e n en 18 
Pescara 


*Udinese penalizzata di 5 punti 


15 RETI: Casagrande (Ascoli). 
11 RETI:. Marulla (Cosenza), Baiano (Foggia). 
10 RETI: Ravanelli (Reggina), Balbo (Udinese). 


rosa 


QUESTA SERA ‘ 


FESTIVAL DEL LISCIO CON 
L’ORCHESTRA SPETTACOLO 


GJMMYe | RICORDI 


Per informazioni e prenotazioni 
via Nazionale 95 SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Telefono 0432/757909 


DAL 1963 LEADER NELL'AUTOMAZIONE D'UFFICIO 


PORDENONE 
VIA GRIGOLETTI, 14 
0434 - 561772 


TRIESTE 
VIA CAMPO MARZIO, 6 
@ 040 - 303409 


UDINE 
VIA S. VITO AL TAGLIAMENTO, 7 
© 0432 - 481043 


Concessionario: 


presenta:. 


la VERSATILITÀ e la CONVENIENZA 
di una gamma completa di soluzioni 
per la copiatura e la trasmissione in facsimile 


7125: 
IL COLORE INTELLIGENTE 
(copiatrice a colori) 


5020: 
IL TRATTAMENTO CREATIVO 
(copiatrice digitale) 


6755: 
LA COMUNICAZIONE PROFESSIONALE 
(telefax laser su carta normale) 


"L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, è v; per i 
modelli benzina, benzina cat., diesel e turbodiesel escluse le versioni speciali ed è 
riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 


BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO, 


Domenica 17 febbraio 1991 Sport 


AROMCAFFE'’ /SCONFITTA DAL CONAD 3 
Una partita tutta da dimenticare 


Punteggio inaccettabile - Mancanza di gioco e grinta 


55-113 


AROMCAFFE” Martiradonna 
2, Gori 7, Diviacco 2, Verde 3, 
Ingram 20, Pavoner, Gori, Sta- 
lio, Meucci 8, Trampus 13. 
CONAD: ‘Zocco 12, Lloyd 6, 
Schiesaro 5, Donadel 18, Gori 4, 
Piatta 2, Pollini 20, Caldato 13, 
Corallo 2, Davis 21. 

ARBITRI: Duva (Milano) ‘e 
Basso (Treviso). 

NOTE: tiri liberi: Aromcaffè 13 
su 22; Conad 25 su 32. Tiri da 3 
punti: Aromcaffè 0 su 4, Conad 4 
su 9. Uscite per 5 falli: Piatta 
(Conad) al 5940?” del primo tem- 
po e Gori (Aromcaffè) al 5° del 
secondo tempo. 


TRIESTE - Il punteggio po- 
trebbe già da solo dire tut- 
to: un 55 a 113 che spiega 
la partita e i valori in cam- 
po, la differenza di capaci- 
tà, di potenzialità e di effi- 
cacia fra le due squadra. 
Nella pratica sul parquat 
del palazzetto di Chiarbola 
è esistita una sola compa- 
gine, la Conad che ha so- 
verchiato, sotto. tutti gli 


A2DONNE 
«Calvario» 
di Muggia 


71-64 


TARTARINI:  Graldi n.e,, 
Merzari 8, Biondi 5, Marisi, 
Giovannetti 12, Nascimbeni 
20, Marcelli.20, Boni, Magli, 
Garuti 6. AIl. Agresti. : 
MUGGIA: Pertichino 3, 
Mattesi 2, Zettin 13, Pangon 
1, Pagoric 9, Bessi 6, Osti 7, 
Brizigar 10, Barocco 11, Su- 


rez2. 
ARBITRI: Bori e Mattiello di 
Vicenza. 


BOLOGNA —. Orfana 
dell'allenatore Steffé, la 
Monteshell ha inanellato 
un'altra sconfitta. 


MONDIALI /30 CHILOMETRI FEMMINILE — 


Un altro bronzo firmato Di Cen 


Il successo azzurro completato dal quarto posto della Belmondo e dall’ottavo della Paruzzi 


TESERO — Arriva dalla 30 (58”). 


chilometri la quarta meda- 2 9 7 L'altra azzurra Gabriella Pa- i t 

glia italiana ai mondiali di L oro e l'argento Sono andati ruzzi è quinta (2’14”’) tallona- eli L 

fondo. Ancora un bronzo fir- ta dalla svedese Westin È i 

mato da Manuela Di Centa al D (2'20"), dalla sovietica Na- TOSSUDnE “I 

questa volta diete È soMiniE la russe Egorova e Vialbe Suna SÒ) e dalla tede- gare 

che Egorova e Vialbe. Chl sca Opitz (2'27"). Al traguar- 

lia «rosa» è protagonista di do le posizioni di vertice ri- 

una nuova splendida. gara Nettamente battute le atlete mangono immutate mentre rosegue col. 

suggellata anche dal quarto ; la sovietica Nageikina risale ppuntamenti. 

posto di Stefania Belmondo al quinto posto. Gabriella Pa- innevatissimi.. Dopo la ga- 
ra che si terrà oggi a Pian-.& 


ruzzi. 
Soltanto le sovietiche fanno do con la miglior prestazione 
meglio delle azzurre con tre |a finnica Lukkarinen addirit- rattere muscolare che avevo’ della sua carriera i primi 
atlete nelle prime cinque e il tura izia. | prima dei mondiali. L'ultima punti di coppa del mondo. 

più bel riconoscimento alla Manuela Di Centa parte ve- parte del percorso è divenu-  Lyubov Egorova, prima da- 
squadra di Benito Moriconi Jocissima ma poco prima del ta pesante. Sapevo che su  vantialla Vialbe nei mondiali 
viene da Elena Vialbe, la re- secondo chilometro la sua una distanza così lunga que- _ juniores del 1986 a Lake Pla- 
ginetta. di questi mondiali: gara.pare compromessa: în sti mioi problemi sarebbero cid, seconda nella 10 km del- 
«Le italiane sono state le no- un sorpasso incespica nel- potuti riaffiorare. Fossi parti- Je ' premondiali conquista 


e dall'ottavo di Gabriella Pa- di Norvegia, Svezia e Finlandia ruzzi cede leggermente e 
loca] 


termina ottava, conquistan- cavallo altre due saranno È 


le prove di qualificazione, fl 
a Corno alle Y 
a Passo del & 


i 
zioni calla prova di Corno 
alle Scale che si svolgerà W 


‘e A SIL il 24 febbraio bisogna ri- @ 
stre più valide avversarie in l'olandese Marianne Via- fa più lenta magari non li così la prima medaglia d’oro Volgersi a SIT.A.E. Spa. È 
questi campionati. Faccio lo-  sveld e cade. «Perle urla de. avrei avuti, ma sicuramente individuale in un mondiale Il Via‘ Marconi, 28 - 40049 Vi: il 
roi miei complimenti». gli spettatori non ha sentito non sarei riuscita nemmeno suo nome significa «amore», diciatico (Bo) — tel. 


«Questi : mondiali sono un ja mia richiesta di pistae non a prendere il bronzo», La so- 
di Elie So si è spostata piede l'az-  vietica Elena Vialbe è co- 

tra] ue !  zurra — io ero tro = a. in se- i n Ù 
Centa a chi le chiede ‘un bi- a) mi sono Oca condi dal nanne io Le (EHuG esperienze ‘sugli 
lancio — a cominciare dalla prio nel momento in cui patti- : Allasua seconda esperienza 5° i a fatte a dieci anni a 
Staffetta che esalta un movi- | nava'da quella parte, ci sia- nella 80km Stefania Belmere | scuola. Poi si dedicò all’atle- 
mento. In Val di Fiemme ab-  mo.incrociate con gli sci. Per. do si comporta bene, «D'ac: lia: per ritornare ‘successi- 
biamo mostrato una grande . fortuna dopo un momento di cordo con il mio allenatore VAMENte al primo amore. È 


0534/53398-53031; fax 
0534/3284. Per la gara dif 
passo delle Radici-che:ssi i 
terra il 3 marzo: ci sì deve 
rivolgere a Club Le Radici 
‘0/0 Albergo Lunardi-Pas= fi 
so ‘delle: Radici + tel 
0583/665071: La «Finalis- È 


ha 24 anni, è sposata, vive 
nella regione di Leningrado. 


maturazione». Parla chiaro panicotuttosi è risolto». sono partita come per una 15 ‘Ultima protagonista dei > sima» si svolgerà a Sesto-: | 
la classifica. Egorova, Vial. La friulana si rialza e forza il km» spiega la piemontese. A. Mondiali femminili, VE _la il 17 marzo 1991.1 quali: 
be, Di Centa e Belmondo so- ritmo. Fino al ventesimo chi- . metà gara è quarta a 16” dal- E’, comunque, la sovietica ficati dovranno rivolgersi: 
no di un altro mondo, rac- lometro è nettamente il mi- la compagna di squadra. La Elena Vialbe la reginetta dei “allo Sci Club AA.S.T..e.È 
chiuse in appena 1'89". La glior tempo, poi cala legger- precede di due secondi la , Mondiali di sci nordico, con Amministrazione Comu: 


sovietica Mageikina è quinta mente. «Sono partita forte . sovietica Lyubov Egorova quattro ‘medaglie conquista- nale di Sestola; p.zza Pas- | 
‘a oltre tre minuti. Delle nor- . per cercare di prendere una che comincia l’allungo verso te di cui tre d'oro. L'italiana A, ‘Sserini 18 - 41029 Sestola 
diche la svedese Marie Hele- medaglia — racconta a fine l’oro: dopo 22. km è miglior Manuela Di Centa ha ottenu- ma ° sa T ra em {Mo}. Tel. 0536/62762- fax 
ne Westin è sesta, la norve- gara — ad un certo punto ho . tempo davanti a Vialbe (9"), to tre allori, uno d'argento e. L'impegno di Manuela di Centa. Un altra grossa affermazione della fondista i 0536/601330, 

gese Inger Lise Hegge 15.a, risentito dei problemi di ca- Di Centa (19”), Belmondo due di bronzo. « azzurra. 


STEFANEL /«BARRICATE» CONTRO LA PANASONIC 


SICONCLUDE IL NOSTRO REFERENDUM 


Young-style a Chiarbola |rer*:cemrione settanno 


STEFANEL Servizio di torno e incattività da un suc- dovrà star fermo tre o quat- consegne tra squadre rivela- TRIESTE — Ultimo giorno _E*il «Premio simpatia» che 
Sito Silvio Maranzana nno e poi lossellimane; soho i (ten zione: Regalo Calabria lo oggi della pubblicazione del andrà a incoronare lo sporti- 
AM idicior R È | o imi se- psicologici più temibili per il era stata nel campionato i i RO 
6 Pilutti © TRIESTE — L'orgoglio meri- condi domenica scorsa a’ quintetto ERI scorso, approdando Gi play- puliando i ala FEELO SERA RIONI ni a 
T Fucka dionale cerca terreno fertile vantaggio della Knorr Bolo- L'innesto di Michael Young, off e addirittura alla Coppa partecipare al referen Um topubb Ico più pere caratte- 
8 DePol oggi a Chiarbola. La Panaso- gna. che pure ha sostituito un uo- Korac, Trieste sta interpre- che proclamerà il «Campio- ristiche di umanità e disin- 
9 Bianchi nic Reggio Calabria, il Polo Se con Torino era stata l’arti- mo simbolo e un tiratore mi- tando il ruolo in questa sta- ne dell’anno» e assegnerà il voltura che per i risultati tec- 
10.64 Sud del basket d'elite, uno  gliera pesante a prendere di . cidiale quale Dan Caldwell, gione. «Premio simpatia» ai cam- nici ottenuti nella disciplina 
ROTA Ln degli qui ala mira i ani Aeoaian: ne rivitalizzato la squadra Chiarbola per i reggini è ta- pioni sportivi locali che più si praticata. La cerimonia che 
la_ cestistica, un club che cio, stavolta è la fanteria eg- calabrese’ Oggi Young, seb- na: 7 S sono segnalati all’attenzione movimenterà festosamente 

14 Caniarello quando ospita gli squadroni  gera di Reggio, squadra ag- bene giochi de ala iccola, va: nel-due;precenitfusem 


pre Trieste a prevalere, pur degli addetti ai lavori e del lettorie premiati, si terrà do- 


Bonventi 


sa attirare la passione e il ti- gressiva e veloce, a tentare sarà preso in consegna da 


A È s Sant IT na tas; É 5 i i i trasse- pubblico, in questi ultimi do- mani sera nella sede di una 
Sartori fo di Calabria e Sicilia e addi- il blitz. Proprio il colpaccio «Sly» Gray, mentre Sartori e  5© ! anni amari contrasse. EI cet vc È 
rittura di supporters da Basi- messo a segno ieri dall'Auxi- A O andare RO a RI dici mesi di attività. 3 delle più note società sporti- 
licata e Puglia, cerca a Trie-  lium nei confronti della Be- . sul lungo Tolotti. Meneghin. N© RS ne Sano Il'referendum; che si avvale vetriestine. 
ste punti salvezza. L'estre- nettonha dimostrato come le. sella vedrà con Garrett, Pilut- DIOR iL or HIS) So pi degli sponsor. del Lloyd Per partecipare al referen- 
mo Est della geografia dei inseguitrici continuino a in- - ti e Middieton fronteggeran-  D!SSÒ la vittoria: 79-76. Reg- Adriatico e della Cassa di Ri- dum infine bisogna compila- 
Santoro canestri però promette di calzare. Five Ro Testo la- sno SILA SO IRE a sparmio, è rivolto alla giuria re la scheda e recapitarla a 
ifatti i i- —sciar punti per strada. ‘anasonic ha ani - BEL i Si G Lu x 
- Sa cai La SRI La ‘Stefanel si presenta al china discreta con Bullara, Match d'andata di questo dei lettori, patiti e non, dello mano o spedirla a mezzo po- 
8 Lanza attorno al settimo posto che match sull’abbrivio degli stu- Righi, Lanza, Laganà e Rifat- Campionato, vinto dalla Pa- sport cittadino che, ‘come da sta entro e non oltre le 12 dì 
le garantirebbe una buona pendi quindici minuti finali ti. nasonic per 70-65. Trieste | ‘ tradizine, sono chiamati a domani, alla sede de «Il Pic- 
Dabk la posizione nella griglia dei contro i piemontesi e della Oltre che scontro tra estremi dunque ha anche questo esprimere il proprio giudizio colo» in via Guido Reni 1, 
10 Laganà play-off scudetto. buona prestazione nella par- © geografici, il match è anche conticino da regolare. Sui campioni di casa nostra. 34123 Trieste o alla Spe, 
1i Righi L'assalto dioggi porterà aun tita di mercoledì contro: il underbydeglioriundiconl'i- La partita (inizio alle 18.30) Nell'ambito della selezione | piazza Unità d'Italia 7 0, gn. 
12 Garrett impatto tremendo. La Pana- Partizan Belgrado. L'idea di talo jugoslavo Fucka oppo- tra Squadre che praticano di- er IliCamploniedelli dell dia 
13. Tolowi sonic, seppure penultima e aver praticamente già con- sto a due italo-argentini, fesa individuale e contropie- Per i «Campione dell'anno» cora, a una delle: nostre.re 
20 Young in piena zona retrocessione, quistatoi play-off, l'ansia per  Sconocchini, che è divenuto de, si prospetta spettacolare trova spazio l’iniziativa che dazioni di Monfalcone (via 
arriva sparata, spinta dall’ un futuro immediato senza il propulsore della squadra, anche se i punti in palio, an- tanto interesse ha suscitato Fratelli Rosselli 20), Gorizia 
andatura da alta classifica Cantarello che domani sarà e Rifatti. La Partita potrebbe cora una volta, sono pesan- già nelle stagioni precedenti, (corso Italia 74), Udine (piaz- 
tenuta in questo girone di rì- sottoposto ad artroscopia e . anche sancire il Passaggio di  tissimi. tra tifosi e sportivi regionali. za Marconi 9). 


E 91 


Lloyd Adriatico 
\7Z mantiene giovani. 


DA 
Felt! pont 


EMMEZETA 
Bloccare il grande Oscar 
primo impegno di Bosini 


UDINE — Dopo la corazzata sul parquet mestrino contro 
Glaxo il cacciatorpediniere Venezia, non è propriamen- 
Fernet Branca. Per l'Emme- te solo Oscar. Perché Lock 
zeta gli avversari attuali sotto i tabelloni è una mas- 
non sono certo di tutto co- sa dura da spostare, Maset- 
modo. Ma tant'è, sono for- ti il suo bottino Personale le 
che caudine che la forma- realizza sempre e Barbiero 
zione friulana deve obbliga- 6 zatti in regia ci mettono 
toriamente oltrepassare del loro în quanto a impo- 
lungo la strada per la sal- stazione dinamica della 
vezza, provando magari a manovra. 

farsi coraggio _sull’espe- Ma togli almeno 20 dei qua- 
rienze di una Telemarket ranta e spesso cinquanta 
capace, domenica scorsa, punti di Oscar e il primo at 
di Audare a violare il Par- tacco della A2 non è più 
quet di Siena. Ì micidiale. E 
Per Bosi. comunque, 11 _ COS micidiale E allora Po 
vantaggio di giocare stavol- n : 

ta davanti al proprio pubbli- 1a/da pelare iniun vaconiro, 
co, quello che Isola pre- Che se non è decisivo poco 
senza tra le file pavesi del Si manca per il futuro della 
fuoriclasse Oscar basta a Squadra affidatagli un mese 
far accorrere al «Carnera» @Odietro. JOGaBbiare il ca- 
in quantità superiore alnor-  Pocannoniere della A2 di- 
male. Una presenza, quella Venta SUDORE MIEBIEO mo- 
del brasiliano, che se fa feli- rale non faci fieasssovara 
ce il cassiere non allieta Ra CI 3 
certo un'Emmezeta il cui D i 
problema principale sarà _congli occhi al parquet e un 
quello di limitare al massi- orecchio al risultato di Ve- 
mo il potenziale balistico di nezia, proveranno a fonder- 
Un tiratore che viaggia a 43 si nun tutto unico nel tenta- 
punti di media partita. tivo di portare un pesante 
Anche se Pavia, seconda in mattone alla Causa della 
graduatoria a due punti da salvezza friulana, 

una Glaxo oggi impegnata [Edi Fabris] 


AVANTAGE 


aspetti le biancocelesti 
triestine. 

Un buon allenamento per 
le ragazze di Cesena: tutte 
hanno segnato, con Pollini, 
Davis e Donadel, 20, 21 e 
18 punti rispettivamente, le 
migliori come quantità di 
canestri e anche come 
quantità di gioco. Da parte 
dell’Aromcaffè, invece, 
molto poco da dire, se non 
segnalare una qualche 
reazione individuale nella 
seconda metà della ripre- 
sa da parte della Ingram e 
della Trampus. Ma sopra- 
tutto da lamentare una 
quasi‘ assolutà mancanza 
di volontà di lottare, una in- 
Capacità di fare gioco, di 
Superare il pressing, co- 
munque davvero non asfis- 
siante da parte delle cese- 
nate. Un festival della par- 
sde perse o regalate, di er- 
tori anche marchiani. Una 
partita tutta da dimentica- 
re. Lassenza della Leake 
non può essere alcuna giu- 
stificazione. 


Nome e cognome del votante.. 


bdiuzzo so ai 


DIANA / DIFFICILE IMPEGNO i . 


Marr capolista: si può battere 


GORIZIA — Unico assente giustificato, ieri \pgmerlagio, all’ul- mo cercare di sfruttare questa partita per cambiare rotta. Di 
timo allenamento della Diana, era Benito Colmani..1 sanitari ciò penso che siano consapevoli tutti e in primo luogo la squia- 
hanno prescritto, già da due settimane, al giocatore un turno. dra che deve riuscire assolutamente a sbloccarsi. Al di là del- 
di riposo supplementare rispetto ai compagni. Questa «cura» la forza dell'avversario, che nessuno discute, penso che l'arri- 


sta già dando i suoi frutti e Colmani sembra ora sulla strada rT.po. i Ransie 
del completo recupero. di RO possa essere uno stimolo determinante per tutti 


In palestra ieri vi erano tutti gli altri, da Lenoli, che già con A indi i Ù i 
venerdì aveva ripreso ad allenarsi, a Gollessi che, dopo l'ami- | S! Chiude quindi alla Diana una prova d'orgoglio generale che 


i mercoledì sera con il Fi riporti un po’ di serenità in tutto in un ‘ambiente piuttosto scos- 
ga da forma influenzale. Lipomo: RO Rosta so dai risultati, non certo esaltanti, di quest'ultimo periodo. 
delle migliori. Il pivot appare debilitato e o. gi pomeriggio; Per sperare RA vittoria però Masini e compagni devono 
salvo un caso di estremo bisogno, dovrebbe rimanere in pane Mettersi in testa che la prima cosa da fare. è di riscoprire il 
UA squadra non al meglio della condizione — anche Non è una cosa impossibile: la difesa, infatti, non è solo pura 
Passarelli ha saltato alcuni allenamenti a causa di una legge- tecnica ma in primo luogo sacrificio. Se tutta la squadra si 
ra distorsione — la Diana si appresta ad affrontare la capoli-  convincerà di ciò e agirà di conseguenza forse diventerà tutto 
sta Marr Rimini. Peccato perché l’incontro giunge in un mo- più facile, Prima dell'inizio dell'incontro fissato alle 18 avrà 
mento molto delicato per la squadra goriziana: «Per noi — luogo una partita amichevole fra la rappresentativa regionale 
siega il general manager Giorgio Giomo ‘7 battere la capoli- che parteciperà al torneo Decio Scuri e la formazione cadetti 
sta è quasi un obbligo. Dopo questa partita ci attendono due della Diana. 
trasferte non certo facili ad Avellino e Imola e quindi dobbia- 
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| 
i Da spedire o consegnare in busta a: | 
| Referendum Campioni «Il: Piccolo», via Guido Reni 1 - 34128 Trieste; entro 16 febbraio, I 
Oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 
Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 


po ‘*. una presenza attiva 
>. nei più importanti avvenimenti 


cittadini 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


[Antonio Gaier] 
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TROPPE CHIACCHIERE 
Servizi pubblici, 
lutente è rimasto ‘ 


fuori della porta 


Commento di 
Alberto Mucci 


L'idea è di Romano Prodi e di 
Luigi Prosperetti ed ha avuto il 
plauso del ministro delle Po- 
ste, Mammì; creare un'autori- 
ty indipendente e dotarla di 
ampi poteri per vigilare sui 
servizi pubblici, sulla loro effi- 
cienza e qualità. La gestione 
dei servizi deve essere invece 
in mano ai manager, ai tecnici, 
senza «inquinamenti da politi- 
ca». Prodi dice: questa propo- 
sta non può non avere il con- 
senso degli utenti, dei consu- 
matori. Prodi ha ragione, l’i- 
dea è valida, ma non bisogna 
dimenticare un dato di fatto. 
Più si parla di servizi pubblici 
da ristrutturare e di efficienza 
da recuperare nel settore sta- 
tale e meno dati si hanno a di- 
sposizione per poter fare raf- 
fronti. Uno dei tanti paradossi 
di quest'«Azienda Italia», di 
questo stato che Cesare Romi- 
ti dice che è necessario «rico- 
struire». Ma intanto passano 
mesi ed anni; vengono a matu- 
razione; scadenze significati 
Ve (come i rinnovi contruattua- 
li) e manca sempre una strate- 
gia che non sia quella del tam- 
ponamento. 

Facciamo parlare i fatti. Nel- 
l'ambito di Nomisma, la socie- 
tà di studi sull'economia reale 
guidata proprio da Romano 
Prodi, era stato fatto un primo 
tentativo per raffrontare la 
produttività del lavoro dei no- 
stri servici pubblici vendibili 
con quello di altri paesi. | dati 
disponibili erano allora pochi. 
Si decise quindi (l’idea fu di 
Prosperetti) di mettere un’ipo- 
tetica linea zero al 1970, valu- 
tando gli incrementi di produt- 
tività nei vari servizi pubblici 
nei principali paesi fino al 
1985. 


Il risultato dell'indagine con- 
fermò la brutta realtà italiana. 
Si partiva da posizioni basse, 
ma la velocità del nostro ade- 
guamento continuava ad esse- 
re ridotta. Nei trasporti ferro- 
viari, ad esempio, si registra- 
va al 1985 un incremento di 
102 punti, contro 131 della 
Francia, 122 della Germania, 
140 della Spagna. Situazione 
non dissimile per le poste e 
per le telecomunicazioni: i no- 
stri incrementi risultavano su- 
perati (e di parecchio) da quel- 
li di Gran Bretagna, Germania 
e-Francia che pur partivano da 
posizioni migliori. 

La fotografia in movimento an- 
dava però aggiornata, ed ecco 
che Prosperetti ha riportato, in 
una successiva indagine, l’i- 
potetica «linea zero» al 1980, 
valutando gli incrementi al 
1988. Qualche risultato miglio- 
re è venuto alla luce, ad esem- 
-pio nel settore ferroviario (con 
punti in più rispetto al guada- 
gno conseguito dalla Francia), 
in quello delle telecomunica- 
zioni (superati solo dalla Fran- 
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cia). Fanalino di coda, invece e 
come sempre, nel servizio po- 
stale, che non aveva ancora 
avviato la privatizzazione di 
alcuni servizi. 

Quest'indagine è stata in se- 
gùito interrotta (mancanza di 
adeguati finanziamenti?) e si è 
tornati a navigare nella neb- 
bia. Il Censis, nel suo rapporto 
‘annuale (fine 1990) presenta- 
Va, sempre con riferimento ai 
servizi pubblici, un indice di 
insoddisfazione presso gli 
utenti (cittadini e imprese) che 
dovrebbe far gridare allo 
scandalo: quest’«indice di 
malfunzionamento» sfiora il 
70% nell'assistenza sanitaria, 
parimenti si avvicina al 50% 
per i trasporti ferroviari, per le 
poste, ecc. Cifre più soddisfa- 
centi, invece, per i trasporti 
aerei, i telefoni, la distribuzio- 
ne dell'energia elettrica. 
Conferme precise, dunque, di 
una realtà che constatiamo 
tutti i giorni. Ma come invertire 
la. marcia? Quali decisioni 
adottare per migliorare l’offer- 
ta? Punto di riferimento per 
ogni discorso è e resta il «Rap- 
porto Giannini» del 1979, che 
individuava precisi campi d'in- 
tervento: dalle tecniche di am- 
ministrazione, al riordino dei 
poteri centrali, all’introduzio- 
ne dell’informatica, alla ge- 
stione del personale. Quel 
rapporto, tuttavia, ha generato 
soltanto un gran flusso di studi 
(alcuni ottimi come il progetto 
finalizzato Cnr su organizza- 
zione e funzionamento della 
pubblica amministrazione) e 
un oceano di chiacchiere, ali- 
mentato da dibattiti, tavole ro- 
tonde e confronti. Nulla di più e 
nulla di diverso, mentre è 
cambiata. profondamente la 
società civile, diventata oggi 
società industriale e tecnolo- 
gica, con una» domanda cre- 
scente e finalizzata di servizi. 
Nessuno si è però posto il pro- 
blema di fondo: determinare 
gli obiettivi che i servizi pub- 
blici moderni devono conse- 
guire. L'utente è stato lasciato 
fuori della porta. 

Un errore macroscopico, an- 
che perché siamo ancora una 
volta al rinnovo dei contratti di 
lavoro nel settore del pubblico 
impiego e sarebbe questo il 
momento per non discutere in 
astratto se il contratto deve 
avere caratteristiche di «tipo 
privato», piuttosto che di «tipo 
pubblico». Si tratta invece di 
«ricostruire» lo Stato, pren- 
dendo atto dei compiti nuovi 
che ad esso spettano in una 
società industriale avanzata, 
separando innanzitutto i com- 
piti di gestione da quelli di 
controllo, come chiede Prodi. 
E tenendo ben presente che il 
cittadino attende risposte alle 
sue nuove esigenze, risposte. 
con i fatti. Non con le promes- 
se e con gli aiuti volti a cattura- 
re il cosiddetto «consenso». 
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AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 


INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati 
prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul 
capitale da rimborsare risultano i seguenti: 


Prestiti 


10,9.1991 


1985-1995 indicizzato 
l em. (G.B. Beccaria) 
Codice ABI 13806 


1988-1994 indicizzato 
l em. (F. Neumann) 
Codice ABI 17009 


Cedole 
pagabili 


570% 


Maggiorazioni sul capitale 


‘semestre 
1,9.199Î 
31.8.1991 


Valore 
cumulato al 
1°,9.1991 


0,570 % = 7,130% 


645% — 0,5905%* —3,762%* 


“al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 
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Economia 


INTESA ROMITI-RUFFOLO 


Piano Fiat per l’auto «verde» 
Serve però l’aiuto governativo 


Dall’inviato 
Alessandro Farruggia 


TORINO — Incentivi, a parti- 
re dal primo gennaio ’92, per 
l'adozione dei catalizzatori a 
tre vie sulle nuove auto e per 
l'installazione di catalizzato- 
ri più semplificati sui vecchi 
modelli, forte riduzione o 
abolizione del superbollo 
per i nuovi Diesel «puliti». 

E' questo lo zoccolo duro, 
per il momento ancora sulla 
carta, del contratto di pro- 
gramma per la salvaguardia 
‘ambientale siglato ieri a To- 
rino dal ministro dell’Am- 
biente Giorgio Ruffolo e dal- 
l'amministratore — delegato 
della Fiat, Cesare Romiti. 
L'intesa, che segue alla let- 
tera d'intenti del luglio ’89, 
attende ora di passare al va- 
glio del Cipe, che dovrà con- 
cretizzare tutto quel sistema 
di incentivi che la renderà 
concretamente operativa. Il 
passo, che secondo Ruffolo 
non presenterà particolari 
problemi, lascia invece tut- 
t'altro che tranquilla la Fiat, 
che ha ragione di diffidare 
della jungla burocratico-mi- 
nisteriale. 

‘«Condizione essenziale — 
ha osservato a questo propo- 
sito Romiti — è che l’acqui- 


sto di queste vetture che noi 
ci impegnamo a produrre sia 
sostenuto anche da misure 
di incentivazione economica 
che coprano almeno in parte 
il differenziale di prezzo che 
oggi è di un milione e 200 mi- 
la lire. Su questo prendiano 
atto della disponibilità del 
ministro. dell'Ambiente, ri- 
cordando però che la produ- 
zione di vetture catalizzate 
richiede un tempo tecnico di 
sei mesi e per questo è indi- 
spensabile che la norma de- 
gli incentivi venga approvata 
entro il 30 giugno». Se il go- 
verno non farà la sua parte, 
dice in sostanza l'ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
le nostre belle vetture cata- 
lizzate resteranno sui piaz- 
zali, tristemente invendute. 

Ma se i punti più qualificanti 
dell'accordo sono quello: de- 
gli incentivi (che Ruffolo, 
prudentemente, non ha 
quantificato) e quello della 
promessa abolizione del su- 
perbollo per i Diesel di nuo- 
va generazione, l'intesa pre- 
vede anche altri capitoli, che 
vanno dalla riduzione delle 
emissioni inquinanti per i 
Veicoli industriali Iveco al- 
l'impegno da parte del go- 
verno di rendere più fre- 
quenti le revisioni alle auto 


(oggi ben ogni 10 anni, in fu- 
turo dopo 5, poi ogni 2 anni), 
a una serie di consistenti in- 
vestimenti (complessiva- 
mente 2500 miliardi) delle 
Fiat nel settore dell’efficien- 
za energetica, della ricerca, 
della riduzione dei rifiuti in- 
dustriali. Ruffolo ha assicu- 
rato anche che la rottama- 
zione, che coinvolge un mi- 
lione e mezzo di veicoli l’an- 
no, sarà presto regolamen- 
tata da una legge ad hoc. 

L'auto sta quindi diventando 
verde? Lasciando da parte i 
trionfalismi — lo stesso Ro- 
miti ha ricordato che «i tede- 
schi sono molto più avanti di 
noi»... — va detto che le nor- 
me che dovrebbero favorire 
l'ingresso progressivo nella 
normativa europea, consen- 
tendo con un anno di antici- 
po di mettersi moralmente in 


regola con la legge sulle 


emissioni, che. scatteranno 
per l’ultima e più.critica cate- 
goria di veicoli il primo gen- 
naio '93, sono molto meno ri- 
gorosi di quanto non si.dica. 

«I nuovi standard — ha os- 
servato a questo proposito il 
Wwf— sono infatti assai me- 
no incisive della nuova nor- 
mativa Usa e non corrispon- 
dono certo alla miglior tec- 
nologia disponibile. Più inte- 


ressanti sono invece i prov- 
vedimenti a favore del cosid- 
detto retrofit, l'installazione 
di marmitte catalitiche a due 
vie sulle vecchie auto, che 
seppur-non ridurranno gli 
ossidi di azoto sono impor- 
tanti in un Paese come il no- 
stro, che ha un'età media del 
parco circolante molto alta». 
La Fiat investirà 5.000 miliar- 
di all’anno .nel - prossimo 
triennio. Lo ha detto sempre 
Cesare Romiti dopo la firma 
del protocollo d'intesa con il 
ministro, Ruffolo. Romiti ha 
precisato che gli investimen- 
ti saranno tutti autofinanziati 
e che la Fiat non ricorrerà né 
all’indebitamento bancario 
né a Operazioni sul capitale. 
L'amministratore delegato 
della Fiat ha poi osservato: 
«La situazione per il mercato 
automobilistico è critica, an- 
che a causa dell’omogeneiz- 
zazione dei prezzi in Europa 
e per la possibile accentua: 
zione della concorrenza 
giapponese. Una situazione 
appesantita dalle. difficoltà 
congiunturali, inclusa la 
guerra del Golfo. Noi tuttavia 
— ha concluso — quando 
abbiamo preso impegni li 
abbiamo sempre mantenuti. 
E abbiamo fiducia nel futuro 
dell'automobile». 


Cesare Romiti, mentre 
firma il contratto di 
programma per la 
salvaguardia ambientale. 
In questo settore la Fiat 
investirà 2500 miliardi nel 
prossimo triennio. 


NOBILI SOLLECITA AIUTI PUBBLICI, IL MINISTRO CARLI RISPONDE PICCHE 


Sull’Alitalia si profila uno scontro Iri-governo 


Chiesti provvedimenti eccezionali per parare la crisi della compagnia aerea - Trattative per cedere «Condotte» e «Italstrade» 


Franco Nobili 


L'AQUILA — L'Iri non è in 
grado di sostenere la situa- 
zione di crisi dell'Alitalia, co- 
mune ad altre compagnie 
aree a causa della guerra 
nel Golfo, senza un «oculato 
intervento del governo, il più 
sollecito possibile anche se 
momentaneo sino a quando 
perdurerà questa emergen- 
za». Lo ha affermato ieri il 
presidente dell'istituto, Fran- 
co Nobili. 

Lo Stato non ha alcuna inten- 
zione di allargare i cordoni 
della borsa in favore dell'Ali- 
talia: lo ribadisce invece il 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, rispondendo indiretta- 
mente alla richiesta di inter- 
vento pubblico avanzata dal 
presidente dell’Iri «In rela- 
zione ai problemi finanziari 
dell'Alitalia ed alle proposte 
di risolverli con interventi da 
parte dello Stato — ha reso 
noto il portavoce del Tesoro 
— il ministro del Tesoro Gui- 
do Garli ha dichiarato di con- 
dividere il pensiero espres- 
so dal ministro del bilancio 


Paolo Cirino Pomicino, e 
cioè ‘che deve provvedere 
l'azionista Iri eventualmente 
mediante alienazioni di ce- 
spiti patrimoniali dei quali ha 
ampia disponibilità». 

E infatti Nobili aveva anche 
detto di «non condividere, 
anche se ispirate. dal suo 
punto di vista a saggezza e 
senso di responsabilità» le 
dichiarazioni di Cirino Pomi- 
cino. «Sono più portato a 
condividere — ha proseguito 
Nobili — le affermazioni del 
ministro dei trasporti, Carlo 
Bernini, che ha già predispo- 
sto, in quanto‘ concedente 
dell’Iri per il trasporto aereo, 
un piano di intervento artico- 
lato ed oculato». 

«L'Alitalia è in crisi — ha os- 
servato il presidente dell’Iri 
— Non per responsabilità del 
suo management e quindi 
devono essere presi provve- 
dimenti eccezionali. In Fran- 
cia, ad esempio, con un de- 
creto del Presidente del con- 
siglio è stata requisita l’Air 
France sin dal momento del- 


SOLO IL 25,78% IN DUE ANNI 


Gli scambi in Piazza Affar 


scarso il turnover Generali 


MILANO — Negli ultimi due 
anni solo il 25,78 per cento 
del capitale sociale delle Ge- 
nerali è stato scambiato in 
borsa. Ben diversa l’entità 
degli scambi (ufficiali) regi- 
strati nello stesso periodo 
dall'Enimont. Dopo appena 
tre mesi di quotazione, alla 
fine del 1989, il 20 per cento 
della società collocato pres- 
so il pubblico era passato di 
mano per quasi tre volte e al- 
trettanto succedeva l’anno 
seguente. In questo, caso 
l'interesse sul titolo si spiega 
coi copiosi acquisti degli al- 
leati del gruppo Ferruzzi, al- 
lora orientati ad appoggiare 
il tentativo di privatizzazione 
della società chimica. 

E' quanto si ricava dall’elen- 
co degli scambi avvenuti in 


borsa nel 1989 e nel 1990, 


che, posti a rapporto col nu- 
mero delle azioni in circola- 
zione di ciascuna società dà 
luogo al cosiddetto turnover. 
Entrambi gli esempi, tratti 
dalla pubblicazione «Borsa 
Valori», consentono alcune 


osservazioni. In primo luogo 
i dati sui quantitativi dei titoli 
riflettono (se c'é) l'interesse 
del mercato. Non solo. Depu- 
rando il numero delle azioni 
del capitale da quello delle 
quote detenute dagli azioni- 
sti di maggioranza è poi pos- 
sibile valutare l'intensità de- 
gli scambi secondo l'effettivo 
flottante del titolo. E, quindi, 
di non enfatizzare il signifi- 
cato sia di turnover molto 
elevati che inferiori alla me- 
dia; anche se, nel caso delle 
Generali, la misura limitata 
degli scambi dell’ultimo an- 
no (13,52 per cento del capi- 
tale) ridimensiona la portata 
delle voci sulla presunta sca- 
lata alla compagnia triesti- 


na. 
Nel 1990 sono stati scambiati 
50 mila miliardi di azioni in 
piazza degli Affari. Questa 
massa di denaro equivale a 
dire che è stato scambiato 
sul mercato il 23 per cento 
del capitale di tutte le società 
quotate. Si tratta di una per- 
centuale, in linea con quelle 


delle altre borse internazio- 
nali, dalla quale si discosta- 
no ovviamente numerosi va- 
lori. 
Tra i titoli guida, sempre nel 
1989, balza all'occhio l’am- 
pio movimento registrato 
dalla Montedison (l’ex-Fer- 
ruzzi Agricola), con un turno- 
ver del 52,35%, contro il 
48,78% del 1989. ‘Alla base 
della discreta crescita degli 
scambi. del titolo della hol- 
ding nell'anno appena tra- 
scorso figura il perfeziona- 
mento della nota operazione 
di incorporazione che ha più 
volte visto operatori vicini a 
Raul Gardini sostenere ja 
quotazione dell'incorporan- 
te (Ila Ferruzzi Agricola). 
mm 
Abbastanza elevata anche la 
percentuale di Fiat ordinarie 
passate di mano (35,4%). La 
media del settore meccanico 
è stata del 32,04%. Ma la vi- 
vacità delle Fiat si spiega 
con il fatto che il titolo è uno 
dei più seguiti e diffusi. È 
[Maurizio Fedi] 


lo scoppio della guerra nel 
Golfo, per cui tutta l’attività 
della compagnia di bandiera 
francese è ora a carico dello 
Stato. Altri stati europei sono 
intervenuti in diverso. mo- 
do». «Non possiamo usufrui- 
re della cassa integrazione, 
esclusa per il settore dei ser- 
vizi — ha osservato Nobili — 
e non possiamo prenderci il 
lusso di pagare stipendi ai 
circa ventimila collaboratori 
dell'Alitalia, pura noi molto 
cari, se non ci sono possibili- 
tà di lavoro. Abbiamo avuto 
un incontro con i massimi 
esponenti sindacali dai quali 
abbiamo avuto un concorde 
giudizio sulla necessità che 
governo, prima, e parlamen- 
to, poi, prendano le opportu- 
ne provvidenze. Provviden- 
ze che ci permettano, una 
volta esaurita l'emergenza, 
di ritornare ad essere com- 
petitivi e concorrenziali con 
le altre compagnie aeree co- 
me lo eravamo prima». «Il 
ministro Pomicino, che è so- 
lo uno degli oltre venti com- 


La più grande rinfusiera europea 


MONFALCONE — Ecco un’imma 


di Monfalcone. Ragguardevoli le «misure»: 
larghezza di 54,20 metri, pescaggio a pieno 
minerale di ferro per l'industria siderurgica. «Lyra» 
gruppo diesel Fincantieri-Sulzer 6 Rta 84 M, Mcr da 


13 nodi a pieno carico. 


ponenti del governo — ha 
concluso — ha la responsa- 
bilità di far quadrare i conti 
del suo bilancio, ma questo 
non deve impedire a noi di 
far quadrare i nostri conti». 

Passando ad un altro argo- 
mento, Nobili ha chiarito che 
non si sono bloccate le trat- 
tative tra Iri e privati per la 
vendita delle società «Con- 
dotte» e «Italstrade». «Que- 
sta ipotesi di vendita, scatu- 


rita da richieste di privati ad: 


acquistare — ha proseguito 
-— è stata presa in esame dal 
gruppo Iritecna, anche per 
essere coerenti con il princi- 
pio secondo cui non esclu- 
diamo la cosiddetta privatiz- 
zazione. Per una garanzia 
sulle nostre responsabilità, 
abbiamo allargato il numero 
degli eventuali interessati. E 
nostro dovere non escludere 
niente, sempre nel. rispetto 
della normativa che ci hanno 
dato governo e parlamento, 
anche riguardo ai settori 
strategici». Il presidente del- 
l’lIri ha anche confermato che 
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DATIISTAT 


L’industria italiana 
nel ’90 ha rallentato 
la produzione 


ROMA— Il 1990 è stato un an- 
no di rallentamento per la pro- 
duzione industriale italiana, 
che ha registrato un calo dello 
0,1% rispetto al 1989 e che ha 
mostrato, soprattutto nell’an- 
damento dei singoli trimestri, 
un andamento decrescente ri- 


spetto ai corrispondenti perio-. 


di dell’anno precedente. | dati 
resi noti dall’istat mostrano 
che, prescindendo dalla cre- 
scita produttiva registrata nel 
primo trimestre ’90, pari al 
2,6%, tutti gli altri periodi han- 
no segnato valori negativi: 
-0,8% nel secondo trimestre, 
-0,5% nelterzo e -1,8% nell'ul- 
timo. In particolare nel mese 
di dicembre l'indice della pro- 
duzione industriale ha regi- 
strato una diminuzione dello 
0,9% rispetto allo stesso mese 
dell'89 che peraltro era stato 
penalizzato da un giorno lavo- 
rativo in meno (18 contro i 19. 
del dicembre '90). 

L'andamento dell’anno è stato 
differenziato per i singoli set- 
tori produttivi. Gli aumenti per- 
centuali più rilevanti sono stati 
messi a segno nei prodotti 
energetici (+3,6%), nei mine- 
rali e prodotti non metallici 
(+3%) e nei prodotti chimici 
(+1,2%)e sono dovuti, rispet- 
tivamente, ai risultati dell’in- 
dustria petrolifera (+7,1%), 
della lavorazione dei minerali 
non metalliferi (+3,2%) e del- 
le fibre artificiali e sintetiche 
(+2,7%). | maggiori decre- 
menti produttivi rispetto all’89 


il comitato di presidenza del- 
l'istituto, riunitosi qualche 
giorno fa, si è occupato dei 
contatti in corso tra l’Ilva ed 
il colosso statunitense della 
siderurgia Usx (Us steel) per 
Un accordo tra i due gruppi 
nel settore siderurgico. ll co- 
mitato di presidenza — ha 
detto Nobili — ha invitato V'Il- 
va a «continuare il rapporto 
con l’Usx, senza far altro che 
approfondire. gli. eventuali 
dettagli di un accordo». 


Interventi atfavore'degliventi” 


delle Partecipazioni Statali 
per una spesa complessiva 
di 1.200 miliardi per il perio- 
do '90-'92; possibilità di por- 
tare in Borsa altre società 
dell’universo delle Ppss; fis- 
sazione di norme per una 
maggiore trasparenza. dei 
bilanci degli enti di gestione: 
questi, in sintesi, i principali 
contenuti della legge per gli 
interventi a favore degli enti 
delle Ppss entrata in vigore 
ieri dopo un lungo e sofferto 
iter legislativo. Il provvedi- 
mento consentirà all'Iri e al- 


gine di «Lyra», la più grande porta-rinfuse finora costruita in Europa, 
commissionata alla Fincantieri dalla Sidermar. La possente unità mercantile è stata costruita nei cantieri 
portata di 260mila tonnellate, lunghezza di 323 metri, 

carico di 20,50 metri. La nave è destinata al trasporto di 

può contare su un apparato motore composto da un 
19900 che consente alla porta-rinfuse una velocità di 


sono stati invece accusati dal 
settore dei minerali ferrosi e 
non ferrosi (-2%) e dei prodotti 
metalmeccanici (1,3%). Sul 
versante della destinazione 
economica, sempre nell'intero 
1990, i dati dell'Istat evidenzia- 
no un. incremento dell'1,3% 
nella produzione di beni d’in- 
Vestimento, dello 0,6% per i 
beni di consumo e una diminu- 
zione dello 0,9% per i beni in- 
termedi. La variazione .com- 
plessiva dei beni d’investi- 
mento costituisce la sintesi de- 
gli aumenti del 3% per la pro- 
duzione di mezzi di trasporto, 
dell’1,7% per quella di mac- 
chine e apparecchi e della di- 
minuzione del 3% per gli «altri 
beni». A:sua volta il migliora- 
mento della produzione dei 
beni di consumo deriva da una 
espansione del 3,5% dei beni 
non durevoli, e dalle diminu- 
zioni dell'1,7% dei beni dure- 
voli e dello 0,7% dei beni se- 
midurevoli. 

Per i prezzi alla produzione 
praticati dalle imprese indu- 
striali (escluse quelle edili) il 
1990 è stato un anno di raffred- 
damento. In questo caso i dati 
dell’Istat evidenziano un in- 
cremento, nella media dei 12 
mesi dell'anno, pari al 4,1% 
contro il +5,9% registrato 
nell'89. In particolare nel mese 
di dicembre c’è stato un au- 
mento dello 0,3% rispetto al 
mese precedente e del.2,7% 
rispetto al dicembre dell’89. 


l'Eni, in particolare, di con- 
trarre mutui ed emettere ob- 
bligazioni per importi pari, 
rispettivamente, a 8.450 e 
1.550 miliardi; l'onere a cari- 
co dello Stato sarà pari. al 
quatiro per cento annuo dei 
relativi interessi. Per il finan- 
ziamento di programmi ag- 
giuntivi degli enti destinati al 
Mezzogiorno sono stati inol- 
tre stanziati 100 miliardi per 
il 1990 e altrettanti per il 
1991. L'erogazione dei fondi 


‘Sara subordinata —sSî'tegge 


nella legge —. all'accerta- 
mento dell'effettiva utilizza- 
zione degli stessi per nuovi 


investimenti con assoluta 
priorità per iniziative nel 
Mezzogiorno. Il  provvedi- 


mento consente inoltre agli 
enti di alienare quote di mi- 
noranza di società controlla- 
te, soprattutto nell'ottica del 
loro collocamento in Borsa, 
e.dice espressamente che il 
bilancio dell'Iri «comprende 
la situazione patrimoniale e 
il conto dei profitti e delle 
perdite». 


«SALONE DEL MARE» INAUGURATO A ROMA DAL MINISTRO VIZZINI 


Il diportista merita più attenzione 


ROMA — Il Mediterraneo è ormai un «salotto buono» e il 
numero sempre crescente di naviganti impone un «autocon- 
trollo» e una «forte sensibilizzazione» nei confronti delle pro- 
blematiche ambientali e della tutela del mondo marino. L'ap- 
pello è del ministro della Marina mercantile, Carlo Vizzini, il 
quale, inaugurando ieri a Roma la quarta edizione del «Salo- 
ne del mare», ha voluto tracciare un quadro d'insieme della 
marina da diporto in Italia. Secondo Vizzini, if «nodo» centra- 
le è creare al più presto un'adeguata «offerta» di scali maritti- 
mi turistici, riconvertendo anche alcuni porti industriali e 
passeggeri: «In Italia ci sono 140 porti classificati e per que- 
sto bisogna sviluppare una portualità più uniforme». 

Il dibattito in sede di commissione Cee sulla possibile libera- 
lizzazione del cabotaggio e quindi sull’abolizione dei vincoli 
che riservano in alcuni paesi mediterranei (Italia inclusa) le 
rotte fra porti nazionali e i collegamenti marittimi con le isole 
alle sole navi battenti bandiera nazionale, sta entrando in 
questi giorni nella fase decisiva. E questa fase decisiva coin- 
cide proprio con la prima expo-conferenza internazionale 


sulla portualità e i traffici marittimi in Mediterraneo, Tecno- 
port, che si terrà a Genova domani fino al 22 febbraio. Confe- 
renza che dedicherà la sua sessione centrale alle prospetti- 
ve del cabotaggio in Mediterraneo e alla deregulation delle 
rotte marittime con destinazione e partenza anche dai porti 
italiani. La discussione a Tecnoport si annuncia particolar- 
mente stimolante visto che a presiedere il dibattito sarà il 
direttore della commissione Trasporti Cee, Jurgen Erdmen- 
ger che sta proprio in questi giorni sovrintendendo alla ela- 
borazione del documento finale della Commissione europea 
sul cabotaggio e che è previsto durante la «session» un fac- 
cia a faccia fra gli amratori del Nord Europa, pronti a entrare 
in forze nel Mediterraneo con le loro navi e gli armatori del 


. Sud, intenzionati a «vendere cara la pelle». Al dibattito parte- 


ciperanno infatti il direttore del potente gruppo inglese P&O, 


l'armatore privato italiano Aldo Grimaldi e l'amministratore - 


delegato del gruppo Finmare, Alcide Ezio Rosina. All’inaugu- 
razione di Tecnoport confermata la presenza del ministro 
della Marina mercantile Carlo Vizzini. 


Nuovo impianto «ecologico» 
in funzione alle Ferriere Nord 


OSOPPO — «Con l’entrata in 
funzione del nuovo impianto di 
abbattimento fumi primari e 
secondari dell’acciaieria, che 
per l'azienda rappresenta un 
costo netto, le Ferriere Nord si 
pongono. all'avanguardia in 
questo settore a livello inter- 
nazionale e dimostrano una 
spiccata sensibilità per la so- 
luzione dei problemi ambien- 
tali, sia all'interno che all’e- 
sterno dell'azienda». Lo ha 
detto l'amministratore delega- 
to del gruppo Pittini, Bruno 
Borgini, all'incontro con le au- 
torità politiche nazionali e re- 
gionali, con gli amministratori 
locali, gli imprenditori e i rap-. 
presentanti del mondo econo- 


mico e finanziario del Friuli- 
Venezia Giulia che è seguito 
alla visita al nuovo impianto 
dell'acciaièria di Osoppo. Nel- 
la sua presentazione Borgini 
ha voluto sottolineare che 
«ogni ferrieta è un mondo a sé 
stante e che quindi la riduzio- 
ne dell’emissione in atmosfe- 
ra dei fumi primari e secondari 
abbisogna sempre di studi 
particolareggiati e approfondi- 
ti. Noi li avevamo avviati anco- 
ra alcuni anni fa per un investi- 
mento complessivo di 18 mi- 
liardi di lire. Con l'entrata in 
funzione dell'impianto di aspi- 
razione fumi primari (6 miliar- 
di di investimento) questo pri- 
mo piano può dirsi concluso. 


Questa di oggi però non deve 
essere considerata un'azione 
isolata. 

La realizzazione dell'impianto 
ha richiesto circa 10 mila ore 
di montaggio, mentre .l'inter- 
vento impiantistico ha avuto 
una significativa ripercussio- 
ne sul lay-out dell’acciaieria, 
dal plancher all'impianto ac- 
que di raffreddamento, alle 
aree di servizio. | campioni ef- 
fettuati con impianto a regime, 
hanno evidenziato che su un 
quantitativo totale di fumi pro- 
dotti di circa 1.500 kg'all'ora il 
vecchio impianto ne lasciava 
sfuggire nell'ambiente circa 
30, quello nuovo meno di 3. 


Domenica 


17 febbraio 1991 


Ila borsa dell’usat 


CONSORZIO 
CONCESSIONARI 
DI TRIESTE 


MARCA E MODELLO ANNO GAR. CONCESSIONARIA 
Fiat 1284pCL 1978 ALPINA 
Ford Fiesta 950L 1981 ALPINA 
Fiat 127 Super 3p 1982 ALPINA 
Innocenti Mini 1000.1981 ALPINA 

* Renault4GTL 1981 83m A.CATULLO 
Alfa Sud 1.24p; 1982 A. CATULLO 
Fiat Panda 30 1981 3m. AUTOSANDRA 
Fiat 500 R 1973 AUTOSANDRA 
Fiat Ritmo 653 p. 1981 AUTOSANDRA 
Volvo 343 GL 1980 3m. AUTOSANDRA 
Fiat Panda 30 1982 3m. L.DAGRI 
RenaultR.5GTL1.1 1981 38m L. DAGRI 
Mini Metro 1981 38m. L.DAGRI 
Austin Metro 1:0. 1983 6m. DINOCONTI 
Citroen Axel 11R 1985 6m. DINOCONTI 
Fiat 127 familiare 1981 6m.  DINOCONTI 
Fiat.127 1981 6m. DINOCONTI 
Fiat 131TC1.6 1980 6m. DINOCONTI 
Austin Mini Clubman 1979 \6m. DINO CONTI 
SeatFura GL3p 1984 3m. GIENNE 
Renault RS GTL 1981 GIENNE 
Renault R5 TL 1982 GIENNE 
Fiat 131 Supermirafiori 1981 GIENNE 
Peugeot 104ZL 1982._3m. PADOVAN&DECARLI 
Fiat Ritmo 60 1979 PADOVAN & DE CARLI 
Fiat 126 Brown 1980 TRIESTE AUTOMOBILI 
Fiat 126 Personal,T.A. 1977 TRIESTE AUTOMOBILI 
Fiat Panda 30 1981 TRIESTE AUTOMOBILI 
Fiat 128 familiare 1977 TRIESTE AUTOMOBILI 
Fiat 131CL1.3 1981 TRIESTE AUTOMOBILI * 
A.R. Alfetta 1.8 1979 TRIESTE AUTOMOBILI © 
Renault R4 GTL 1980 ZAGARIA 
A.R. Alfasud 1981 ZAGARIA 
Fiat 1273p 1982 LA CONCESSIONARIA 
Ford Fiesta 950 1982 13m. LA CONCESSIONARIA 
Renault R14GTL 1980 AUTOSANDRA 
Citroen GSA 1981 ZAGARIA 
Fiat 131 Supermirafiori 82 Si ALPINA 
BMW.520 80 3m: L.DAGRI 
Renault R14 GTL 80 3m. L.DAGRI 
Opel Kadett 81 3m. L.DAGRI 
Alfa Romeo 2000 GTV_80 LA CONCESSIONARIA 
Lancia Beta Coupé 1600. 80 LA CONCESSIONARIA 
Talbot Samba GL 82 3m. _PADOVAN&DE CARLI 
Fiat Ritmo 105.TC 82 PADOVAN & DE CARLI 
Vespa Px 125 90 PADOVAN & DE CARLI 
A.R. Giulietta 1,6 1981 6m. DINOCONTI i 
Fiat Ritmo 60L 1982 ZAGARIA 
-RenaultFuego GTS. 1980 ZAGARIA 
Fiat 500 1971 GIROMETTA 
Ford Escort 1100 1981 LA CONCESSIONARIA 
Renault RS TL 1983 LA CONCESSIONARIA 
‘Opel Ascona 1.3 1982 38m. LA CONCESSIONARIA 
Ford Transitcamper LA CONCESSIONARIA 

' Fiat 127 1984 38m. CATULLO - 
Fiat Ritmo 60 1981 38m. CATULLO 


1 


FETTUREDA 3 15,9 miionil 


MARCA E MODELLO 


î 
ANNO _GAR. CONCESSIONARIA D 


Autobianchi AT12 Elite 1983 ALPINA 5 
scdaneni A lie elite 1989 ALPINA 


Renault R9 GTO 1.1 1983 


Fiat Regata ll Diesel 1.93 m 1985 
Autobianchi A112E 1983 3m. 
Autobianchi A112 1985 _3m. 


AustinRoverMetroLS9p. 1987 3m. 
VW.GolfGL1.13p. 1979 _3m. 


! AustinRover Metro Surf3p. 1984 _3m. 
© Range Rover 3.53p 


1974 


ALPINA 

ALPINA 

A. CATULLO 

A. CATULLO \ 
AUTOSANDRA 


AUTOSANDRA do 


AUTOSANDRA 


AUTOSANDRA _____ÎT 


ALPINA : 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3 - Tel. 362821 


GIENNE AUTOEST 


Via Flavia 200 - Tel. 827032 


PANAUTO 


Strada della Rosandra 2 - Tel. 820948 


AUTO. 


IL PICCOLO i 


pri 


IN COLLABORAZIONE CON 


CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


Fiat Panda 750 CI 1986 38m. AUTOSANDRA 6 9 9 i FiatUno Fiorino Vetrato 89 12m. L.DAGRI VW Golf Syncro 1986 6m.  DINOCONTI 
5 nari ‘Saab 900 Turbo 8Sedan 83 A. GIROMETTA VWGolfManhatan___1989 6m. DINOCONTI 
catroinoe " DI di AUTTSANDRA ETTU RE DA x A , M ILI 0 N I VW Golf 1300 5 p. 85 6m. LACONCESSIONARIA Suzuki Samurai 1990 12m. TRIESTE AUTOMOBILI 
RenaultR11TCE 1.1 - 1985 3m. L.DAGRI i Fiat Regata 1005 86 6m. LA CONCESSIONARIA VW Golf GTI 1987 6m. A.CATULLO 
Fiat Panda 308 1983 _3m. L DAGRI MARCA E MODELLO ANNO GAR. CONCESSIONARIA Peugeot 205 GTI 86: 6m. PADOVAN&DECARLI Citroen BX 1900GTI 1989 6m. LA CONCESSIONARIA 
"Renault RS Turbo Alp, 1984 13m. L.DAGRI < Fiat Regata 1.5S 1986 ©“ ALPINA FiatUno 70SX Digit 88 —6m. PADOVAN&DECARLI VW.GolfGTI 1.8T.A. 1987 | 6m. LA CONCESSIONARIA 
RenaultRSTSE 1.4. 1985 38m, L'DAGRI FiatPanda 1000S 1986 6m. ALPINA Fiat Panda 4x4 86. 6m. PADOVAN&DECARLI VW Golf 1600 1988 si GIROMETTA 
Peugeot 205GR5p 1986. 5m. ALPINA Hyundai Pony GLS 89 6m. PADOVAN&DECARLI Suzuki Santana 413 1989  6m. CATULLO 
Aran IS RAGA Seat Ibiza 1.56LX 12m. ALPINA Peugeot 205XR 110085 _6m. PADOVAN&DE CARLI Renault R21 1.7 GIZa.c1989 ALPINA 
atobianch AtI2Elegent 1985 __Sm, _L'DAGRI Skoda Favorit 1.55p. 1988 _5m. ALPINA AR.13SW 87 38m. _A.CATULLO Suzuki Sj413JXH.T. 1988 Gm. AUTOSANDRA 
FER 19953 mo Se 1 DAGRI VW Golf Gi 1600 1986 6m. _A.CATULLO Fiat Ritmo Abarth 130_84___3m. A.CATULLO VWGolf1,35p. 89 6m. AUTOSANDRA 
eo e] VW.Jetta automatica 1986 _6m, A.CATULLO Volvo 345 GL aulomalica 85 LOVECAR Suzukj SI410 87 6m.__PADOVAN& DE CARLI 
VARE: Lei TRAD NOGONT] Autobianchi YIOLX 1986 _8m. A. CATULLO Mercedes Benz 240 TD 80 NASCIMBEN FiatCroma CHT 68 6m. PADOVAN&DECARLI 
sa LEGNO CONTI SeatIbiza GLX1.23p. 1989 —6m. AUTOSANDRA A.R_1750GT 1971 6m. PANAUTO Alfa Romeo 33 1.5S.W.86 93m. A.CATULLO 
itroen Visa Gabrlo —_ 1984" 16m: DINO CONTI Rover213SE 1985 Gm. AUTOSANDRA Ford Escort 16 Ghia 1987 6m. _DINOGONTI Lancia Delta GTLE. 87 sm. A.CATULLO 
FEEL TESO TRZSLINOGONTI FiatPanda750CL___1987 — 6m. AUTOSANDRA FiatUno 45, 1989 6m. DINO CONTI Fiat Regata 100S1E.SN 87 12m. LOVECAR 
Feto GS 1221}: MPA PINO CONTI Fiat Panda 4x4 1985 6m. AUTOSANDRA ; Fiat Tipo 14 1989 6m. DINO CONTI Range Rover2p. 1981 ZAGARIA 
Austin Metro Surf 1986 3m. PADOVAN&DECARLI — z;xi Tipo 1.4 1988 6m. AUTOSANDRA i Citroen BX1.4 1986 6m. _DINOCONTI FordSierta 2000 Ghia 1988 12m. LA CONCESSIONARIA 
Ford Escolt Laser 19843: 5PADOVAN& DE CARLI AusinR Mero WDP.5p. OST om AUTOSANDRA Renault Supercinque. 1988__ ZAGARIA Suzuki 413 1989 6m. CATULLO 
TalbotSamba Sympa 119848 mi: 1 PADOVAN&[DECARLI, . FratRiimo Cabrio 16 1055 38m. _LDAGRI ; FordEScort 1300SW. 1986 6m. LA CONCESSIONARIA: 
RenaultSuperSTi 1985 sm. PADOVAN&DECARLI > FiatRegata70S 1985 18m. L.DAGRI FordEscort 1300.Ghia 1988 6m. _LACONCESSIONARIA 
Peugeot 205 Junior _ 1986 Gm. PADOVAN&DECARLI > Renault S5GT turbo 1068 38m. L.DAGRI “Seatlbiza 1200 1985 _6m. LA CONCESSIONARIA ì 
A112 1983 _6m. _PANAUTO Renault Super5GTL 1987 3m.  L.DAGRI Alfa331300 1986 _6m.__LA CONCESSIONARIA. 
Lada Niva 1981 6m. _PANAUTO Lada Niva 4X4 1989 - 12m. _L:DAGRI YAOFire 1985 6m. LA CONCESSIONARIA : 
Opel Corsa LS, 1984 6m. PANAUTO Aro Ischia 4AX4 1987 12m. L.DAGRI Renauli SuperS GTA 1987 Gm. LA CONCESSIONARIA * MARCA E MODELLO. ANNO GAR. CONCESSIONARIA 
Peugeot 305. 1984 6m. PANAUTO RenaultSuper5GTR12 1988 12m. L.DAGRI YioFire 1989 LA CONCESSIONARIA, ‘Opel Kadett Gsi Cabrio 1969 Gm, CATULLO 
Renault R4 GTL 1984 _6m. _PANAUTO Renault R4950 1988 12m. L.DAGRI Lancia Prisma 1.5 1986 6m. CATULLO Audi 200 Turbo 20V1990  6m. CATULLO 
Renault R18Turbo 1983 6m. PANAUTO Citroen AXTZS 1988 —6m. DINOCONTI Renault Super5 GTX 1987 6m. CATULLO Range Rover 3.55p 1981 6m. AUTOSANDRA 
Seatlbiza GLX 1.5 1985 _6m. PANAUTO Fiat Regata 70S 1986 6m. DINOGONTI Fiat Uno turbo 1986 6m. CATULLO Volvo 740turbo TA 1985 6m. AUTOSANDRA 
Renault R4 GTL 1983 8m. _SERRI Fiat Uno 60S 1987 —6m. DINOCONTI VW Golf 1.3 GL 1985 _6m. CATULLO over 820Sterling 1988 6m. AUTOSANDRA 
Renault R4 TL 1984 39m. _ SERRI Peugeot 205GR5p. 1984 —‘6m. DINOCONTI Autobianchi YIOLX 1987 6m. CATULLO WWGolf GTI 1.839 AC_1987 6m. AUTOSANDRA 
OpelAscona 1.6SR5p. 1982 Sm. _SERRI Peugeot 505 TRD. 1985 6m. DINOCONTI Peugeot 309 Profil 1986 Gm. CATULLO Mercedes 230 16v 1987 Gm. DINOCONII 
FiatPanda 305 1985 __3m. TRIESTE ALOGENE Renault R4 TL 1989 —6m. DINO CONTI Bmw325 Touring Abs 1988 12m. GIENNE 
FiatPanda 750L 1986 _3m. TRIESTE AUTOMOBI Fiat Ritmo 130.TC 1986. 6m. DINOCONTI Bmw.320i cabrio Abs 1985 12m. GIENNE 
Fiat Uno Sting 1988 38m. TRIESTE AUTOMOBILI | OpelCorsa Swing 1989 em DINOCONITTTT VETTURE DA | 0 A | 49 MILIONI Bmw.3igi Touring TA 1990 32m, GIENNE 
Fiat Fiorino Promiscuo 1981 Dai TCLE POI Alfa 33.1500.0.0. 1984 Gm. GIROMETTA Daihatsu Rocky80LV. 1988 _3m. GIENNE 
ATIZEIIte 1989 _3m. © AlfasSSW44 1985 si AIGIROMETTA ——_ Saab 90015; 19 __GIENNE 
Austin Metro 1986 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Ritmo Abarth 1301986 ; A. GIROMETTA MARCA E MODELLO ANNO _GAR. _ CONCESSIONARIA 23 Sierra di +. È 
Renault R9 TSE 1984 ZAGARIA Fiat Ritmo Cabrio 708 1985 si A. GIROMETTA | Renault R21 GTSLOGOS 1988 12m. L.DAGRI Rover 820 Sterling AC_1988_12m. _GIENNE 
Renault Rit Turbo — 1984 sì +ZAGARIA Fiat Rilmo70 automatica 1985 LOVE CAR Bmw.316 1.8 1985 __6m. A.CATULLO VW.GOlFGTI 1987 12m. GIENNE 
Renault RS GTL 1983 sì ——ZAGARIA Fiat Regata 100Si.e. 1987 6m. PADOVAN&DE CARLI Opel Kadett GT 1.31 1989 6m. _ A.CATULLO Seab900turbo 1.6Sedan 1988 si ——GIROMETTA 
Ford Escort GL 1984 sì ZAGARIA Peugeot 205 XS 1987 _6m. PADOVAN&DE CARLI Alfa33SW1.5 1985 6m. AUTOSANDRA Saab 90001 1.65p 1987 si GIROMETTA 
* Renault R9TCE 1982 sì __ZAGARIA Fiat Uno 608 1987 —6m. PADOVAN&DE CARLI Rover218SET.A. 1987 6m. _AUTOSANDRA Saab.9000î 1.65p 1988 sì — GIROMETTA 
Fiat Uno 45 Fire 1985 sì ZAGARIA Citroen BX 16TRST.A. 1987 —6m. PADOVAN&DE CARLI Rover213S 1987 6m. — AUTOSANDRA Saab9000i 1.65p 1989 si —GIROMETTA 
Fiati204050 1985 sì ZAGARIA Fiat Regata 70SSW 1987 6m. PADOVAN&DE CARLI Alfa33 151.1, 1987 _6m. _ AUTOSANDRA A-R.Aa7ST.S._ 1987 sì GIROMETTA 
Fiat 126 P4 1982 ZAGARIA Citroen AX11TRE 1988 6m. PANAUTO Honda Civic 1.3 16V___1988 12m,  AUTOSANDRA > Lancia Delta integrale 1988. sì GIROMETTA 
Fiat Panda 30 1905 _Sm. TRIESTE AUTOMOBILI. - — Fiat Regata 708 1985 = 16m. _PANAUTO “Suzuki 410 1988__6m. DINO CONTI Mercedes 280SE — 1985 sì GIROMETTA 
Fiat Panda 30S 1984 38m. TRIESTE AUTOMOBILI FiatUno Turbo 1985 6m. PANAUTO Seat Ibiza SXI 1988 6m. DINOGONTI Toyota LC TD 1986 si GIROMETTA 
Fiat Uno 45 1983 98m. TRIESTE AUTOMOBILI. | FiatUno60S9p. 1987 _.6m. _PANAUTO Range Rover 1981 6m. DINOCONTI Volvo 240 Polar 1990 LOVE CAR 
Fiat Uno 45 1984 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Uno 70SL 1986 __6m. PANAUTO Range Rover are RON Volvo 740GLE201 1986 sì LOVE CAR 
Fiat Uno 458 1985 Sm. TRIESTE AUTOMOBILI 1LanciaDeltaGT:1600_1983 6m. PANAUTO Alfa331.71E. 1989 12m. GIENNE Volvo 440 Turbo 1990 casa: LOVECAR 
Fiat Ritmo 60.CL 1984 3m. TRIESTE AUTOMOBILI —RenauitRit 1987 _6m._PANAUTO l'Alfa 33 SWA4X4 1986 3m. GIENNE ‘Volvo 740 Turbo 16vSW 1990 casa LOVECAR 
Fiat Ritmo 600L 1986 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Seat Marbella 1987 _3m. SERRI Alfa 751.6A/C. 1987 12m. GIENNE Maserati Biturbo 4201 1987 12m. PADOVAN& DE CARLI 
Volvo 345 GL 1983 __3m. _SERRI Peugeot 205 XS 1987 _3m. SERRI Lancia Delta LE. HFturbo 1987 12m. GIENNE Peugeot 405 SRIAC 1990 12m. PADOVAN& DE CARLI 
Volvo 345GLT20 1984 3m. AUTOSANDRA Opel Manta 2000 GTE 1984 37m. SERRI Lancia Delta LX 1969 12m. GIENNE Lancia Thema SWTDAC _- 1988 12m. PADOVAN& DE CARLI 
Renault RS TL.950 1983 3m. L.DAGRI Opel Corsa 10003 p. 1984 —3m. SERRI «Opel SW 1.3 GL 1987 12m. GIENNE Lancia Themai.e. _1988__12m. PADOVAN& DECARLI 
WW Polo Fox 1985 6m. A.CATULLO FiatPanda750CL . 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI FiatTipo 1,4 1988__12m.  GIENNE FiatCromai.e. turbo a.c1988 PADOVAN & DE CARLI 
Ford Fiesta 1100.Ghia 1985 si _—GIROMETTA Fiat Panda 750Super 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Peugeot 309 GTI 1987 12m. GIENNE FiatCroma 20001E 1988 6m. PANAUTO 
Renault Super 5GTL 1985. sì —GIROMETTA FiatPanda 1000S 1987 — TRIESTE AUTOMOBILI WW.GOlf GTIT.A. 1985 3m. _GIENNE CitroenCX2.5GTiturbo 1987 6m. PANAUTO 
Alfa Romeo Giulietta 18 1981 LOVE CAR FiatUno 45S 1987 TRIESTE AUTOMOBILI Daihatsu Rockyben. 1986 12m. GIENNE Citroen XM 1989 6m. PANAUTO 
Fiat Ritmo 60 CL 1984 _3m. LACONCESSIONARIA Fiat Uno 45SL 1987 TRIESTE AUTOMOBILI’ BMW83I8s 1986 12m. GIENNE Peugeot 405SRI 1.9 1987 6m.: PANAUTO 
Fiat 131S.m. -__1981 ZAGARIA Fiat Uno 60S5p. 1987 TRIESTE AUTOMOBILI Ford Skorpio 1986 _3m. _GIENNE Mercedes Benz 200E Abs 1987 12m. NASCIMBEN 
Lancia Beta HPE2,0. 1982 _3m. DAGRI Fiat Fiorino furg. diesel 1985 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI Saab 900turbo8Sedan 1984 sì GIROMETTA Mercedes Benz 200carb. 1986 42m. NASCIMBEN 
Fiat Uno 45 Fire 1985 38m. DAGRI Fiat 900 e furgone 1985 83m. TRIESTE AUTOMOBILI Opel Kadett1300GL 1988 si GIROMETTA Renault R25TDX deluxe 1986 sì ZAGARIA 
Renault R9 TSE 1983 83m. _DAGRI Autobianchi Y10 Fire 1988 12m. TRIESTE AUTOMOBILI FiatCroma.E.turbo 1986 si GIROMETTA RenaultR21Nevada GTS 1990 sì ——ZAGARIA 
Fiat Panda 45 1985 __3m. _SERRI Austin Metro Myfair 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI ‘VW.Golf 1800 GTI 1987 sì GIROMETTA «Nissan Blue Bird turbo 1990. sì ZAGARIA 
Ford Fiesta Sport 1.1 1980 3m. SERRI Renault R11 TSE 1985 sì ZAGARIA FiatCroma2.0CHT 1988 12m. LOVECAR Bmw316ie3p. 1989. 6m. AUTOSANDRA 
Renault ASTE 1982 -8m. _SERRI ‘ FiatUno 45 Fire 1987 sì —ZAGARIA VW Golf GTI5p 1986 12m. LOVECAR Volvo 740GLE 2.01 ABS1987 12m. LOVECAR 
Fiat 127 1983 3 m. _SERRI Renault S5Flash____1987 ZAGARIA VW Golf GTI 1986 12m. LOVECAR Volvo 740turbo intere. 1987 12m. LOVECAR 
Lada Samara 13001988 GIROMETTA FiatUno.60S 1986 ZAGARIA FiatUno70SX Digit 1988 6m. _PADOVAN& DE CARLI FiatCroma20001E 1988 Gm. PANAUTO 
Renault R5GTL 80 38m. _SERRI Ford Fiesta S. 1987 ZAGARIA Peugeot 405GR 16 1988 6m. PADOVAN& DE CARLI Opel Kadett Gsi Cabrio 1989 Gm. CATULLO 
VW Golf 1300 80 83m. _SERRI Fiat Uno 60 SL 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Suzuki SJ410, 1989 Gm. _PADOVAN&DE CARLI Audi200turbo20v. 1990 6m. CATULLO 
Innocenti MinigSL__ 84 —3m.  SERRI Fiat Uno 60 SL 1986 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Tipo Digit 1.6 1998 6m. PADOVANE DE CARLI , Mercedes 1902.5D 1987 6m. AUTOSANDRA 
Renault RSTL 82 38m. _SERRI Fiat Uno 70SX 1985__12m. TRIESTE AUTOMOBILI Citroen AXGT 1989 6m. PANAUTO Lancia Thema 20001.e. 1989_sì ——GIROMETTA 
Fiat Ritmo 1055 83 83m. SERRI Fiat Uno 45SL 1986 39m. TRIESTE AUTOMOBILI Lancia Prisma 1.61.E. 1987 NASCIMBEN Ford Escort XR3 cabrio 1988__12m. | LA CONCESSIONARIA 
Renault RSGTL5p: 83 38m. L.DAGRI FiatUno 45SL 1988__8m. TRIESTE AUTOMOBILI AlfaRomeo 752000 1986 12m. NASCIMBEN Jeep Cherokee 2.5T.D.4p.1988 _6m. AUTOSANDRA 
FiatUno 55 5p. 84 83m. L.DAGRI Alfa902.0 19859 __3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Tipo 1.6 Digit 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Volvo 740 GLE 87 12m. LOVECAR 
Renault Supercinque TL 85 —6m. PADOVAN&DECARLI Lancia Prisma 1.6 1984 si —GIROMETTA Alfa331.3S 1988 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Mercedes 190E 87 12m. NASCIMBEN 
Lancia Delta 1.3LX 83 ——3m. A.GATULLO VWyetta GL 1.3 1986 _6m. PANAUTO RenaultR21TSE 1987 12m: TRIESTE AUTOMOBILI Mercedes 190E 85. ‘12m. NASCIMBEN 
Saab 900 GLI 88 3m. A.CATULLO Opel Corsa 1.2T.A. 1989 6m. DINOCONTI FiatCromaT.D. 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI VW Golf GTI 88 12m. NASCIMBEN 
Alfa Romeo Giuletta 1.882 NASCINBEM Renault R4 TL 1987 sì ZAGARIA “Fiat Regata 705 1985 38m. TRIESTE AUTOMOBILI Chevrolet Blazer fuoristrada — 1988 GIENNE 
Lancia Delta 1.3 1989 Gm. PANAUTO Renault R11 TSE 1988 sì ZAGARIA Fiat Regata 70 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI VWGolf GTI 5p. 1990__6m. PANAUTO 
FordEscort1.3GL 1983 _6m. DINOCONTI Renault Super 51.4Limited 1988 Gm. AUTOSANDRA Fiat Regata 1005 1985 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Opel Omega C.D. _. 1989 _6m.  PANAUTO 
Fiat 126 Bis 1989 ‘6m.. DINO CONTI Renault Super51.4TSE 1985 | 6m. AUTOSANDRA Fiat Tipo Digit 114 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Porsche 2.78 1975_6m. . PANAUTO 
Fiat Panda 455 1984 6. _DINOCONTI Renault R9 Spring._1987 ZAGARIA Volvo 360 GLE 1987 12m. LOVECAR ‘AlfaRomeo 751.8 1988. 12m. LOVECAR 
Renault Ri1 TCE 1984 ZAGARIA Renault S5.GTR 1988 __12m. TRIESTE AUTOMOBILI Ford Sierra 20001.S 1989 12m. LACONCESSIONARIA  ! “Volo 40carburatoreT.A.elelt. 1990 _ 12m. LOVECAR 
A112 Elegant 1983 ZAGARIA Fiat Regata 708 1984 ZAGARIA FiatCroma2.0CHT 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Volvo 440 carburatore 1990 12m. LOVECAR 
Fiat Panda 750L 1986 12m. LOVECAR Fiat Uno 60S 1986 __3m. SERRI Lancia Thema TD access. 1986 6m. PANAUTO ‘ Volvo7802.01 turbo intercooler 1987 12m. LOVECAR 
FiatUno 605p. 1988 sì ——GIROMETTA FordOrion1.6Ghia 1987 6m. DINOCONII A.R.75.1600 1987 _6m. PANAUTO FordSierra 2000GhasW. 1989 12m. LACONCESSIONARIA 
Q Lancia Delta 1300 1983 LA CONCESSIONARIA. FiatRegata 1300 84 83m. SERRI FiatPanda 4x4 Sisley 1987 6m. PANAUTO FordSierra Cosworth 20001989 __6m. LA CONCESSIONARIA, 
Fiat Uno 45 1986 6m. _LACONCESSIONARIA. . OpelKadett1300GL 86 ___9m. SERI VW. Golf GL 1.3 1988 6m. _DINOCONTI Ford Sierra 2000 Ghia s.W. 1990 6m. LA CONCESSIONARIA 
Ford Escort 1100 1984 _6m. LA CONCESSIONARIA Lancia Delta LX 84 3m. L.DAGRI VW.GOIFGTI 1984 6m. _DINOCONTI Ford Scorpio 2000Ghia 1990 casa LA CONCESSIONARIA 


AUTOSALONE CATULLO 


Via Fabio Severo 52 - Tel. 568331/568332 


GIROMETTA 


Via Franca 4/2 - Tel. 304893, Trieste 


NASCIMBEN 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


È il numero di telefono del Soccorso 
questo gruppo di esperti ha realizzat 
sicurezza di non essere mai soli, 


AUTOSANDRA 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 


"LA CONCESSIONARIA 


Trieste - Via Caboto 24 - Tel. 826181 


SERRI TULLIO & CO. 


Via Ginnastica 56 - Via Brunner 14 - Tel. 727069/724211 
n. 


Stradale gratuito CT, un altro servizio che 
0 per offrire ai possessori della CT-CARD la ; 
anche nei momenti più difficili. 


In caso di incidente o di rottura meccanica 
Auto assicura il recupero immediato e ass 
neggiato su tutto il territorio della provincia di Trieste. 


» infatti, il Consorzio Concessionari 
olutamente gratuito del mezzo dan- 


L. DAGRI. 


Via Flavia 118 - 


Tel. (040) 281212-3 


. LOVE CAR 


Strada della Rosandra 50 Z.I. - Tel. 281365/830308 


TRIESTE AUTOMOBILI 


Via dei Giacinti 2, tel. 040/411950; via di Roiano 6, tel. 413397 
Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 
—____c URRA E VIA BF, Lasalo 1, tel. Veveoi 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d’ 
zata del Concessionario, la vettura verrà riconsi 
soprattutto con la sicurezza che la riparazione 


ma professionalità e affidabilità. 


Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solam 
sto l'inconveniente momentaneo, ma offre a 
finitiva e non di un intervento d emergenz 


SOCCORSO STRADALE GRATUITO 24 ORE SU 24: TELEFONO 55.219 


. DINO CONTI © 


Ta 


Via Flavia - Tel. 820948 


PADOVAN & DE CARLI 


Via Flavia 47 (Ts) - Tel. 827782 


ZAGARIA 


Trieste - Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


urgenza nell’officina specializ- 
egnata con la massima celerità e 
effettuata è stata fatta con la massi- 


ente l'occasione di risolvere al più pre- 
nche la garanzia di una riparazione de- 


Treo 05%hk& 
i 


DRUMMOND» (1939). 
Grisù il draghetto. 


Film: «IL MATRIMONIO DI BULLDOG 


7.55 Mattina 2. 
8.00 Tg2 Mattina. 


9.55 Eurovisione. Val di Fiemme: sci nordico 


9.15 Domenica sul 3. Settimanale del T93. 
11.55 Eurovisione. Val di Fiemme: sci nordico 
Campionato del mondo 50 km. 

Rai Regione. Telegiornali regionali. 

Film «MADE IN USA» (1988). Con Lori 
Singer, Christopher Penn, Adrian Pa- 


Film «TUTTI | MERCOLEDI'» (1966). Con 
Jane Fonda, Jason Robards, Dean Jo- 
Rai Regione. Telegiornali regionali. 


Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 


8.15 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An: Campionato mondiale 50 km maschile. 14.00 
gela. 12.00 Fuori onda. 14.10 
9.00 Disney club. 13.00 Tg2 Ore tredici. 
10.00 Linea verde magazine. 13.30 Tg2 Nonsolonero - Meteo 2. sdar. 
10.40 «Santa Messa». 13.45 Week end con Raffaella Carrà. «Ricomin- 15.40 
11.45 «Parola di vita: le notizie». cio da due». 
11.55 Città del Vaticano, Angelus di Sua Santi- 16.10 «IL RAGAZZO DI CALABRIA», film. nes. 
tà Giovanni Paolo Il. 18.00 Tg2 Studio stadio. 17.30 Il re degli stuntmen. 
12.15 Linea verde. 18.30 Calcio: sintesi di due partite di serie A. 18.35 T93 Domenica gol - Meteo 3. 
13.14 Tg L'una. 19.45 Tg2 Telegiornale - Meteo 2. 19.00 .T93. 
13.30 Tg1 notizie. 20.00 T92 Domenica sprint. 19.30 
14.00 Gigi Sabani presenta «Domenica in...», 21.05 «Beautiful». Serie Tv. 19.45 Sport regione. 
di G. Boncompagni. Con i Ricchi e Pove- 22.15 Enza Sampò presenta «Scrupoli». 20.00 «Schegge». 
ri, Carmen Russo, Gigi Sabani, Brigitta 23.15 Tg2 Notte - Meteo 2. 20.30 
Boccoli. 23.30 Sorgente di vita. 
14.20 Notizie sportive. 24.00 Dse: Ellis Island. visto?». 
14.30 «Domenica in...». 1.00 Rock pop jazz, miti e personaggi della 23.15 Tg3 Notte. 
15.20 Notizie sportive. storia della musica. 23.35 Appuntamento al cinema. 
15.30 «Domenica in...». 1.35 Jackie e Mike, telefilm. 23.40 Rai Regione: calcio. 
16.20 Notizie sportive. 


«Domenica in...». 
90.0 minuto. 
«Domenica in...». 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


(ultima puntata). 
La domenica sportiva. 
Tgi Notte - Chetempofa. - 


22.20 
24.00 
0.20 


= —___—_—_——_—————P—m 

Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.56, 7.56, 10.13, 10.57, 
12.56, 18, 19.05, 21.27, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19.09, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
chio magico, settimanale del Gr1 di ci- 
nema, teatro e musica; 8.40: Gr1 coper- 
tina; 8.50: Gr1 Agricoltura e ambiente; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Santa 
messa; 10.20: Marcello Casco presen- 
ta «La nostra domenica»; 12.51: Onda- 
Verde camionisti; 13.20: Alberto Testa 
presenta «Belle da morire»; 14.01: La 
vita è sogno; 14.30: Carta bianca ste- 
reo (1.a parte); 14.50: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 17: Domenica sport; 
18: Carta bianca stereo (2.a parte); 
19.20: Ascolta, si fa sera: rubrica reli- 
giosa; 19.25: Stagione lirica di Radiou- 
no; 23.09: «La telefonata»; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREOUNO 

14.30: Carta bianca stereo; 14.50: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 17: Dome- 
nica sport; 18: Ondaverdeuno; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19.25: Gri Sport, tutto- 
basket; 19.29, 23.59: Stereounosera; 
21.30: Gri in breve; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gri ultima edizione, meteo, 
chiusura. 


=—@©<"@“e 
Radiodue 
Ondaverdedue; 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 


11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


«| MISTERI. DELLA GIUNGLA NERA». 
Film in tre puntate. Con Virna Lisi, Stacy 
Keach, Kabir Bedi, Enno Fantastichini 


Film «SORRISI» (1975) (1.a visione Tv). 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 


19.30, 22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue; 7.14: Il 
vangelo di oggi; 7.21: Bolmare; 8: Ra- 
diodue presenta, sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica, ru- 
brica religiosa; 8.45: Il re di denari, 
«Howard Hughes»; 9.36: | maestri del 
sorriso; 11: Parole nuove; 12: Gr2 Ante- 
prima sport; 12.15: Mille e una canzo- 
Ne; 12.49: Hit parade; 14: Mille e una 
canzone; 14.10: Gr Regione; 14.25: Una 
domenica così; 16.30: Bolmare; 20: L'o- 
ro della musica; 21: Buonasera Mrs. 
Robinson, .suoni e sogni a 35 mm; 
21.30: Lo specchio del’ cielo; 22.46: 
Buonanotte Europa; 23.23: Bolmare: 


23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


14.30, 19.26: Stereosport. Lo sport del- 
la domenica in diretta; 14.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto (le Iltempo); 
17: Domenica sport; 18.27: Ondaverde- 
due; 18.30: Gr2 notizie; 19.26: Ondaver- 
dedue; 19.30: Gr2 Radiosera, meteo; 
20.23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo. In studio C. Donti e F. Firli; 


21: Gr2 appuntamento flash; 21.15: Di- 
sconovità; 21.30: Fm news; 22.30: Gr2 
Radionotte, meteo; 23: D.j. mix chiusu- 


ra. . 
— _—__________________ 
Radiotre 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43, 


Gene Wilder (Retequattro, 23.55) 


Giornali radio: 7.15, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 


MAGAZINE ITALIANO TV: 
È SAPERE TUTTO, | RIASSUNTI, 
LE ANTICIPAZIONI, LE 
RECENSIONI DEI FILM, È PER 
POTER SCEGLIERE MEGLIO 


5.45: Il giornale dell’Italia. Ondaverde- 
notte. 


Notiziari in italiano: 1, 2,3,4,5;in 


8: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti: 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
del mattina; 9.48: Domenica tre setti- 
manale di politica, cultura e società; 


10.30: In collegamento con il teatro Si- 
stina in Roma: i concerti Italcable 1990- 
‘91; 12: Uomini e profeti; 12.30: Diverti- 
mento: feste, svaghi e danze in musi- 
ca; 13.15: Speciale «Orione»; 14: Pae- 
saggio con figure testimoni e interpreti 
del nostro tempo; 17.30: In collega- 
mento diretto con l'auditorium di via 
della Conciliazione in Roma: stagione 
sinfonica 1990-'91 dell'Accademia na- 
zionale di Santa Cecilia; 19.45: Concer- 
to Barocco; 21: Dall’Accademia di 
Francia a villa Medici, concerto dedi- 
cato al Pensionnaures dell’Accademia 
di Francia; 22.15: Il senso e il suono; 
22.45: Serenata; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari. 23.31: Dove il sì suona, punto 
d'incontro fra Italia ed Europa a cura di 
Costanza Baracchini e Luigi Bizzarri; 
24: Il giornale della mezzanotte; Onda- 
verdenotte; Musica e notizie: 0.36; In- 
torno al giradischi; 1.06: Complessi di 
musica leggera; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2.06: Jazz e folclore; 2.36: Ap- 
plausi a...; 3.06: Italian graffiti; 3.36: 
Tutto Sanremo; 4.06:'Per sola orche-. 
Stra; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: Fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un. buon forno; 


inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


I, —_ —_ ____ 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa Messa; 12: Cafè Chan- 
tant Babel; 12.35: Giornale radio; 19,35: 
Giornale radio. 


Programma. per gli italiani in Istria: 
14.30: Cafè Chantant Babel;-15: A tu 
per tu; 15.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Notiziaro. 


Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendari tto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
Messa; 9.45: Rassegna della stampa 
slovena; 10: Teatro dei ragazzi. «Il te- 
soro dimenticato»; 10.30: Soft music; 
11: Buonumore alla ribalta; 11.10: Pot 
pourri; 11.30: Sugli schermi; 11.45: La 
chiesa e il nostro tempo; 12: Gli sloveni 
oggi; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Musica a 

chiesta; 14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: Sergej Verc-Boris Kobal: 
«Lei + io noi due». Scene idilliache di 
vita coniugale; 14.40: Musica orche- 
strale; 15: Pot pourri; 16: Musica e 
sport; 17.30: Giornata della cultura slo- 
vena a Gorizia, registrazione; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmi do- 
mani. 


TELE ANTENNA 
RIM —_______——————_ 


11.00 Basket: Stefanel Trieste-Au- 
xilium Torino. 

Pianeta basket (r.). 
Caleidoscopio alabardato. 
Cartoni animati. 

Film: «URBAN COWBOY». 
Cartoni animati. 

Pallamano, campionato se- 
rie A maschile: Cividin Trie- 
ste-Bologna Hc. 

Cartoni animati. 

Telefilm: «Pugnali e veleni». 
Film: «LA PAZIENZA HA UN 
LIMITE, NOI NO». 

Tele Antenna notizie. Rta 
sport. 

Pallamano, campionato se- 
rie A maschile: Cividin Trie- 
ste-Bologna Hc. 

Tele Antenna notizie. Rta 
sport. 


12.30 
13.15 
13.30 
14.30 
16.40 
17.00 


18.15 
19.15 
20.15 
22.30 


23.00 


0.10 


Jane Fonda (Raitre, 15.40) 


—__y_y_...___==oo 


8.30 Rubrica: Frontiere dello spi- 
rito: 

9.15 News: «L'arca di Noè» 

9.45 Ciclo: Buongiorno Stanlio e 
Ollio. Film: «I FANCIULLI 
DEL WEST», con Stan Lau- 
rel, Oliver Hardy (Usa 1936), 


comico. 

11.30 Attualità: «Nonsolomoda» 
(replica). 

11.57 Rubrica: «Weekend al cine- 
ma». 


12.00 Rubrica: «Cerco e offro». 

12.30 «Anteprima». 

12.55 Canale 5 News. 

13.00 «Superclassifica show». 

14.15 «Rivediamoli». 

14.55 Rubrica: «Weekend al cine- 
ma». 

15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». 

15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 

16.00, Show: «Bim.bim bam». 

18.00 Quiz: «O.K. il prezzo è giu- 
sto». 

18.40 All’interno del programma 

«Canale 5 News». 

Quiz: «La ruota della fortu- 

na». 

News: «Controcorrente». 

Film: «SCUOLA DI LADRI» 

con Paolo Villaggio, Lino 

Banfi (Italia 1986), comico. 

«10 e lode». 

«Nonsolomoda». 


19.45 


20.30 
20.35 


22.35 
23.05 
23.35 


D 


6.45 
7.00 
10.00 


Studio aperto. î 8.00 
Show: «Bim bum bam». 


News: Studio aperto. 8.30 


10.30 Film: «IL RAGAZZO DEL 
MARE», con: Joseph Bot- ‘ 10.00 
toms, Deborah Raffin (Usa 
1974), avventura. 11.30 

12.15 News: Studio aperto. 12.15 

12.30 Sport: Guida al‘ campionato. 

12.57 News:Weekend alcinema. ‘12.20 

14.00 Musicale: «Be bop.a lula» 

14.45 Attualità: «Domenica zip» 13.00 
(1.a parte). 14.00 

15.00 News: «Buzz» (r.). 

15.30 Attualità: «Domenica zip» 14.05 
(2.a parte). 

15.45 Film: «A DONNE CON GLI 
AMICI» (prima visione Tv), 3 
con Jodie Foster, Cherie 16.30 


Currie (Usa 1980), dramma- 


tico. 17.30 
17,30 News: Studio aperto. 19,30 
18.00 Telefilm: «Il giustiziére della 19.40 
strada». 20.35 
19.00 Cartoni: «Una per tutte, tutte: 22.05 


19.30 
20.00 


20.30 
21.00 


per una». 
Cartoni: «Ritorno; al passa- 
to». i 
Cartone animato: 
sciamoci un po'», 
Telefilm: «I vicini di casa»; 
Sport: Pressing. 


23.05 


«Cono- 


23.00 News: Studio aperto. 23.50 
23,05 Show: «Mai dire gol». 23.55 
23.35 Musicale: «Rock a mezza- 


0.30 


notte». 
News: Premiere. 


@ 


24.00 
1.05 


Canale 5 News. 


TELEMONTECARLO TELE +1 

ae — SEZ 

8.00 Snack, cartoni. 13.30 Film: «BENVENUTA». 

12.00 Angelus, ‘benedizione 15.30 Film: «DIETRO LO 
del S.S. Papa Giovanni SPECCHIO». Con James 


Paolo Il. 


Mason, Barbara Rush. 


12.15 Domenica Montecarlo. 

13.00 «IL SEDUTTORE», film. 
(Italia 1954). Commedia. 

15.00 Whitney Houston spe- 
cial. 

17.00 «OLTRE IL MURO», film. 
(Usa 1979). Drammatico, 
Con Peter Strauss, Ri- 
chard Lawson, Brian 
Dennehy. 

19.00 Automan, telefilm. 

20.00 Tme news, Telegiornale. 

20.30 Galagoal. 

22.30 Matlock, telefilm. 

23.30 Galileo, settimanale di 
scienze e tecnologia. 

0.30 Cinema di notte: «L'IM- 
PLACABILE OMICIDA». 


TVM 

= _____ 
18.45 Cartoni animati. 

18.55 «George», telefilm. 
19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. Rubrica. 
20.35 «Detective», telenovela. 
21.25 «Doc.Elliot», telefilm. 
22.15 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo. Rubrica. 


(Usa 1956). Drammatico. 
Film: «ALL'OMBRA DEL 
PATIBOLO». Con James 
Cagney, Viveca Lind- 
fors. (Usa 1956). We- 
stern. 

Telefilm: Questa è Holly- 
Wood. 

Film: «BENVENUTA». 
Con Fanny Ardant, Anne 
Chappius, Francoise Fa- 


17.30 


19.30 
20.30 


bian. (Belgio 1984). 
Drammatico. 
22.30 Film: «FRENZY». Con 


Jon Finch, Alec McCo- 

wen. (G. B. 1972). Giallo. 

Film: «FASE IV: DISTRU- 

ZIONE TERRA». Con Ni- 

gel. Davenport, Lynne 

Frederick. (Usa 1973). 

Fantascienza. 

TELE +3 

rr ee 
«BOB IL MAGGIORDO- 
MO», film. Regia di 
George Marshall. inter- 
preti Bon Hope, Lucille 
Ball. (Usa 1950). Comi- 
co. (Ogni due ore dall'1 
alle 23). 


0.30 


Telefilm: Una vita in gioco. 


Telefilm: «Marcus Welby». 
2.05 «Operazione ladro». 


0.35 News: Studio aperto. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
— _ ______ 


7.30 Toma, telefilm. 

8.30 Sempre insieme. 

12.45 Speciale spettacolo. 

13.00' Profondo news. 

14.15 «TUTTI PAZZI IN CO- 
PERTA», film. Con Pat 
Boone, Buddy Hackett. 

16.00 Usa today, news. 

17.30 Borsaffari. Ù 

18.00 «LO STRANIERO DI 
STONE CITY», film. Con 
James Craig, Barton Mc 
Lane. 

19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 «BARRACUDA», — film. 
Con Roberta Leighton, 
Jason Evers. 

22.15 Fuorigioco. 

23.30 Hockey su ghiaccio: 
Asiago-Cortina. 


TELEQUATTRO 


13.00 Anteprima sport (repli- 
ca). 

13.30 Non solo musica. 

18.30 Non solo musica (repli- 
ca). 

19.30 Fatti e commenti. 

19,40 Telequattro sport. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.10 Telequattro sport (repli- 
ca). * 


1.05 Telefilm: «Kung fu».; 
2.05 Telefilm: «Samurai». 


‘16.00 Film: 


1.40 
2,10 


ODEON-TRIVENETA 
II — —_ 


14.30 Film: «FRA MANISCO 
CERCA GUAI». 

«CANZONI 
MONDO». — 

17.30 Film: SE VUOI VIVERE 
SPARA». 

19.30 Supercarrier.. Oltre il 
muro del suono, tele- 
film. 

20.30 Film: «CHAMPAGNE IN 
PARADISO». Con Romi- 
na Power, Al Bano. 

22.30 Sit-com: Bollicine. 

23.00 Film: «IL SORRISO DEL- 
LA JENA». 


CAPODISTRIA 


‘16.00. Trasmissioni sportive. 
18.00 Tutti frutti, settimanale 
di musica giovane (re- 
plica). 
19.00 Telegiornale. 
19.20 Videoagenda. 
19.25 Lanterna magica, pro- 
gramma peri ragazzi. 
20.00 «PROFESSOR. KRANZ; 
‘ TEDESCO (DÌ GERMA- 
NIA», film. Con Paolo 
Villaggio. 
21.30 Il mappamondo, Specia- 
leTg. 
22.00 Telegiornale. 
22.10 Rubrica spottiva. 


NEL 


Rubrica: «Il mondo di doma- 
ni». 

Telenovela: «Marilena» (re- 
plica). 

Telenovela; «Piccola Cene- 
rentola» (replica). 

News: «Ciak» (replica). 
News: «Weekend al cine- 
ma». 

News: «Parlamento in» (re- 
plica). 

Telefilm: «Love boat». 
Show: «Domenica al cine- 
ma». 

Film: «L'AMORE DIFFICILE» 
con Nino Manfredi, Enrico 
Maria Salerno (Italia/Ger- 
mania 1962), comico. 
Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

Telenovela: «Senora». 
News: «Linea continua». 
News: «Cronaca». 

Show: «Il ficcanaso». 
Telefilm: «Le inchieste di 
padre Dowling». 

Musicale: «Domenica ‘in 
concerto». Orchestra filar- 
monica della Scala diretta 
da Carlo Maria Giulini. Con- 
certo in Re magg. per violi- 
no e orchestra (Beethoven). 
News: «Premiere». 

Film: «PER FAVORE NON 
TOCCATE LE VECCHIETTE» 
con Zero Mostel, Estelle 
Winwood (Usa 1967), comi- 
co. 

Telefilm: «Bonanza». 

News: «Premiere». 


TELE +2 

LTT 

10.30 Hockey ghiaccio, Natio- 
nal league americana 
regular season: St. 
Louis-Detroit ul 

12.00 Basket, campionato Nba 
regular season: Uah- 
Minnesota (r.). 

13.30 «Sportime Domenica». 
14.45 Tennis, torneo Atp di 
Bruxelles (finale). 

17.15 Campionato italiano se- 
rie A1. 

19.30 Atletica leggera, mee- 
ting indoor ad inviti di 
Cosford 

21.00 Basket, All star game 
della Nba (registrata). 

22.30 «Eurogolf». 

24.00 «Obiettivo Fiemme», ap- 
puntamento icon i cam- 
pionati mondiali di sci 
nordico. 

0.30 Tennis, torneo Atp di 
Bruxelles. (r.). 


TELEFRIULI 


12,30 Telefriuli oggi. 

113.00 Anteprima sport. 

13.30 Album: storie friulane 
14.00 Aria di festa. 

19.00 Telefriulisport sera. 
20.30 Film: «GIULIA, TU SEI 
MERAVIGLIOSA». 

22.30 Telefriulisport notte. 


«I misteri della giungla», ultimo atto 


Ultima serata in compagnia di Sal 
puntata di «I misteri della giungla 
Steacy Kean, Ennio Fantastichini. 
ruolo di Tremal Naik, che pochi giorni fa ha fatto tappa a Trieste. 


gari e dei suoi personaggi. Su Raiuno alle 20.40 va in onda la terza 
nera», diretto da Kevin Connor e inter 
Nella foto, con lo stesso Kabir Bedi (a 


pretato da Kabir Bedi, Virna Lisi, 
sinistra), l'attore Amerjit Deu nel 


x ELEVISIONE )) 


RAITRE 


I quattro «ricercati» 


«Chi l’ha visto?»: persone sparite da molti anni 


Saranrio quattro i casi di persone scomparse che verranno 
analizzati nella puntata di «Chi 
alle 20.30, condotta da Donate 
prima vicenda sarà quella di Carmelo 
sardo residente a Monza scomparso 
dopo essere stato in ospedale a visitare la ex moglie malata 
di cancro. Il secondo caso sarà quello 
un impiegato visto per l'ultima volta il 14marzo 1985 su di un 
treno che lo portava a Roma da Napoli. Inoltre «Chi l’ha vi- 
sto?» si occuperà della scomparsa di Sergio Giannoni, avve- 
nuta il 15 gennaio scorso a Santa Croce sull'Arno, in provin- 
cia di Pisa, subito dopo aver appreso che il figlio diciasset- 
tenne era morto in un incidente stradale; e della‘mancanza dî 
notizie di Ferdinando Acampora, un giovane di Agerola, in 
provincia di Napoli;‘amante dei Viaggi e dal carattere vivace, 
visto per l’ultima volta dai genitori la sera del 7 giugno 1987. 


l'ha visto?», in onda su Raitre 
lla Raffai e Luigi Di Majo. La 
Bonesu, un impiegato 
il 15 novembre 1988 


di Agostino Palmieri, 


guerra del Golfo, sarà proposta nel corso di «Domenica in» (i 
genitori di Bellini, invece, rispondono:a Emilio Fede su Itali 


1). Tra gli ospiti del programma di Gianni Boncompagni ci 


sarà anche il 
Walter Zenga, 


portiere dell'Inter e della Nazionale di calcio 
intervistato da Chiara Boni sul tema della se- 
duzione. Gigi Sabani, conduttore di «Domenica in», 


proporrà 


le consuete imitazioni di personaggi noti e condurrà i giochi 
del «Cruciverba» e del «Telesabani». Carmen Russo danzerà 
sulle note del brano «Abbassa la tua radio per favore», ,men- 


tre i «Ricchi e poveri» animeranno gli.spazi musicali. Tra 
ospiti, il cantautore Mario Maglione e Franco Fasano. 


Canale 5, ore 23:05 


gli 


a 


 Lamoda a Miami e a Berlino Est 


La puntata di «Nonsolomoda» sarà aperta da Un servizio rea- 


lizzato a Miami sulla coll 


ezione primavera-estate di Mori--© 


Italia 1, ore 14.45 
Woody Allen «ama» Diane Keaton 


Amore e passione sono gli argomenti della puntata di «Do- 
menica zip», il programma di «video-frammenti» a cura di 
Pino Pellino, Tra le immagini proposte: Woody Allen. che di- 
chiara il suo amore a Diane Keaton, un tango gitano interpre- 
tato da Gene Wilder e la prima notte d’amore dell'ispettore 
Clouzot, alias Peter Sellers. In scaletta, scene da «Rocky hor- 
ror picture show» e una canzone di Anna Oxa, «Fàtelo con 
me». 


Reti private 
«Per favore non toccate le vecchiette» 


La prima serata sulle reti private è occupata da «Scuola di 
ladri», in onda su Canale 5 alle 20.35, una commedia all’ita- 
liana ispirata all'umorismo più popolare firmata da Neri Pa- 
renti con Massimo Boldi, Paolo Villaggio e Lino Banfi. E' la 
storia di tre poveri diavoli in perenne stato di necessità che, 
per sbarcare il lunario, accettano le proposte di un individuo 
equivoco che li ingaggia per fare una rapina. Ma i loro guai 
non finiscono qui. Alle 23,55 Retequattro propone «Perfavore 
non toccate le vecchiette», uno dei più felici film diretti da Mel 
Brooks. La storia è quella di un impresario e un agente delle 
tasse che, avendo scoperto che un fiasco colossale è il modo 
più sicuro per arricchirsi frodando fisco e finanziatori, si met- 
tono alla disperata ricerca di un pessimo copione che garan- 
tisca il fiasco. Protagonisti Zero Monstel'e Gene Wilder. Mez- 
z'ora dopo la mezzanotte Telemontecarlo trasmette «L’im- 
placabile omicida», un giallo diretto da James Nelson e inter- 
pretato tra gli altri da Raquel Welch, che racconta le gesta di 
un uomo che, non essendosi rassegnato al divorzio dalla 
moglie, uccide la donna e tenta di infliggere la stessa sorte a 
tutte le sue amiche. 


Reti Rai 
Comencini: «Il ragazzo di Calabria» 


Due le proposte cinematografiche sulle Reti Rai. Su Raiuno 
alle 0.20 andrà in onda in prima visione tv «Sorrisi», con la 
regia di Michael Ritchie, mentre su Raidue alle 16.10ì potrà 
seguire «Il ragazzo di Calabria». Quest'ultimo film chiude 
una serie dedicata al rapporto tra il regista Comencini e i 
bambini. E' la storia di Un ragazzo calabrese (Santo Polime- 
no) con la passione di correre. Ad alimentarla è un vecchio 
autista, impersonato da un efficace Gian Maria Volontè, men- 


, tre a contrastare la voglia di correre del ragazzo è il severo 


padre (Diego Abatantuono). Ma il protagonista della storia, a 
tratti commovente, correndo a piedi nudi e con una gran for- 
za di volontà riesce a vincere una gara importante. 

Raiuno, ore 14 

Parla la moglie del pilota Bellini 


drian. Protagonista del servizio, assieme alle modelle e agli © 
abiti, il fotografo Edmon Me Cabe. Il secondo servizio è stato 


realizzato a Pitti Uomo, in occasione di una sfilata di modelli 


disegnati da stilisti di Berlino Est. 


tage su una mostra, in programma a Palazzo Strozzi a partire o 


Chiude la:puntata un repor- 


dal. 26:febbraio, dedicato al «Design del2000». 


Retequattro, ore 20.35 


Dalila Di Lazzaro, la più «chiacchierata» 


Elena Sofia Ricci e Fabio Testi sono i concorrenti della quarta 
puntata de «Il Ficcanaso», quiz pettegolo «dedicato» a perso- 
naggi del mondo dello spettacolo, della cultura, della politi- 
ca, dello sport e della moda. Vittime di Flavio Andreini saran- 


no le gambe e il pallore più glorificati della'televisione italia- © 


na, Alba Parietti e Vittorio Sgarbi, sui quali Elena Sofia Ricci e 


Fabio Testi, affiancati da Stefania Napolitano e Carlo Grego | 
si misureranno nel 


(entrambi di Napoli), 


gioco d'apertura 


«Taglia e cuci». Otto domande attendono invece, nell’angolo 
senza «vergogna» che ospita ogni settimana i personaggi più 
chiacchierati della stampa scandalistica e non, un'attrice con 


un passato artistico e un presente 


Dalila Di Lazzaro. All’appello dei 
granza di «reato» 
questa settimana devono, volenti 


privato tutto da scoprire, 


api «cattivi» famosi colti in fla- -, 
dai riflettori indiscreti de «Il ficcanaso» 


o nolenti, rispondere «pre- 


sente»: Raffaella Carrà e l’inseparabile Japino, il presidente 
del Senato, Giovanni Spadolini, Frank Sinatra, Bruno Vespa, 
Enrico Manca, Piero Angela, Laura Antonelli e Jovanotti. 


Raidue, ore 22.15 


Ottavia Piccolo e i suoi «Scrupoli» 


L'attrice Ottavia Piccolo sarà ospite di «Scrupoli», il program- » 
ma condotto da Enza Sampò. La Piccolo sarà chiamata a, 


esprimere il suo parere su due quesiti comportamentali, at- 
torno ai quali sì svilupperà la discussione in studio: «Il tuo 
partner ti tradisce. Ti vendichi?»; e ancora: «Un amico ti chie- 


de un prestito. Glielo accordi?». 
affrontato in studio da due person 


Ciascuno «scrupolo» sarà * 
e.che hanno vissuto l'espe-. | 


rienza, comportandosi in modi diversi. 


Italia 1, ore 10 


Esistono due sosia di Saddam Hussein? 


Augusto De Megni, il'bambino rapito e ritrovato dopo 180 
giorni di prigionia, sarà ospite nell'edizione delle ore 10 di 


«Studio aperto», il programma di Emilio Fede, Nell'edizione © 
delle 12.15 invece saranno ospiti il padre e la madre del mag- È 
giore Bellini, il comandante del Tornado italiano disperso 


durante la prima missione di guerra. Conloro ci sara anche il 


figlio di Bellini, Gianluca, di tre anni. Nell'edizione delle 17.30 
in «Studio aperto» si parlerà della possibilità che esistano 5 
due sosia di Saddam Hussein. Lo spiegherà uno specialista » 


di chirurgia facciale che afferma di conoscere i particolari di 


Una intervista di Sandro Ma 
glie del pilota Ginamarco Bel 


/ AUDIENCE 


ROMA — «Viaggio intorno 
all'uomo». «I giovani», la tra- 
smissione di Sergio Zavoli 
che comprende film, docu- 


to l'altra sera un successo su 
Raiuno con «Mery per sem- 
pre», il film di Marco Risi de- 
dicato all'emarginazione 
giovanile a Palermo. Secon- 
do la Rai, il film ha ottenuto 
un ascolto medio di 8 milioni 
312 mila telespettatori (sha- 
re 30,8). La trasmissione, in 
onda dalle 20.40 alle 0.20, è 
stata seguita complessiva: 


Spettatori, mentre 6 milioni 
151 mila erano sintonizzati 
su Raiuno per seguire la par- 


menti e dibattito, ha registra-. 


mente da 5 milioni 901 mila. 


yer a Fiammetta Bellini, la mo- 
A lini disperso nella prima missio- 
ne dei «Tornado» dell'Aeronautica militare. italiana nella 


Amici di «Mery» 


te centrale del dibattito alle 
22.55; 

Il direttore di Raiuno, Carlo 
Fuscagni, a proposito del 
successo del programma 
condotto da Zavoli ha affer- 
mato che «questo successo 
dimostra che per i buoni pro- 
grammi c’è sempre un gran- 
de pubblico e che le idee, 
l'impegno, il coraggio trova- 
no consenso tra i giovani e 
anche tra gli adulti. Un film 
coraggioso come "Mery per 
sempre” e l'inchiesta che lo 
ha seguito costituiscono un 
contributo concreto per com- 
prendere uno degli aspetti 
più inquietanti del mondo 
giovanile». 


una strana vicenda: due 
plastico avrebbe mutato 


persone alle quali un noto chirurgo 
le caratteristiche della faccia per 


farle somigliare a quelle del dittatore di Baghdad. 


TV/RAIDUE 


I fatti di ciascuno 


ROMA — Fatti curiosi, ovve- 
ro «Fatti vostri» (su Raidue, 
domani alle 12), con nuovi 
protagonisti guidati da Fabri- 
zio Frizzi. | più curiosi: tale 
dott. Gilberto Garbagnati di 
Milano, che abita vicino ‘a 
Sant'Ambrogio, sostiene che 
lo scampanio ripetuto della 
famosa chiesa nuoce non so- 
lo alla salute della gente, ma 
anche al campanile. Chiede 
che il «din don» sia, se non 
eliminato, almeno diminuito, 
Gli risponderà il direttore del 
coordinamento sanitario del 
Comune di Milano. 

Un altro caso: il signor Pel- 
lizzari di Oderzo, dovendosi 


curare gli occhi, si è recato 
all'ospedale di Treviso. Per 
la curiosità di vedere la mac- 
china laser che avrebbe do- 
vuto operario, l’ha guardata. 
Casualmente, era rimasta 
aperta. Egli ne ha pertanto 
ricavato un distacco di reti- 
na. Si è quindi operato, co- 
stosamente, a Milano per ri- 
mediare. Ma la vista non è 
del tutto recuperata. Chi gli 
pagherà i danni? 

Tra caso e caso, Corrado rie- 
Vocherà gli episodi più diver- 
tenti della propria carriera e 
continueranno i giochi, che 
hanno raggiunto un monte- 
premi di 51 milioni di lire. 


DACI 
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] 


ivato Meoiaainutottc sei Pettineo abili 


Domenica 17 febbraio 1991 


TEATRO /GENOVA 


Andersen in scena, in un lavoro diretto da Però 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


GENOVA — Una novità straniera di au- 
tore contemporaneo in apertura di car- 
tellone di un teatro stabile italiano è 
sempre una bella cosa. Si tratta, questa 
volta, di un autore scandinavo da noi 
sconosciuto e del suo «I serpenti della 
pioggia». Il nome? Per Olov Enquist. La 
data della «prima»? a 1981, a Copena- 
ghen. Le altre sue opere drammatiche, 
pubblicate in un'unica trilogia? «La not- 
te delle tribadi», una sorta di bisticcio 
erotico-sessuale fra Strindberg e sua 
moglie Siri, e «Fedra», una metafora 
(dal mito classico) sulla perversione 
dell'amore nel mondo contemporaneo. 
«I serpenti della pioggia» — recita al 
finale la protagonista, Hanne — usciva- 
no strascinando dalla terra. lo credevo, 
allora, che quei piccoli vermi deside- 
rassero essere lavati, e per aiutarli co- 
me meglio potevo a realizzare questo 
loro desiderio scavavo per ore nella 
terra e ne raccoglievo più che potevo... 
Questi serpenti della pioggia, io li lava- 
vo con cura e con molto affetto, e li 
sciacquavo ben bene, tante di quelle 
volte, nell'acqua chiara, che alla fine di- 
ventavano perfettamente... puliti». 
Hanne è la moglie di Johan Ludwig Hei- 
berg, prolifico autore di «vaudeville» e 
potentissimo signore della scena dane- 
se alla metà dell'Ottocento, direttore 
del Teatro Reale di Copenaghen, stima- 
tissimo da intellettuali del calibro di 
Kierkegaard e anche da scrittori molto 
popolari, come il «brutto anatroccolo» 
Hans Christian Andersen, lo scrittore di 


favole più conosciuto e amato al mon- 
do. In scena, dunque, come in uno 
«spaccato» del secolo scorso, figure 
prese dalla vera storia letteraria scan- 
dinava e messe a confronto, in un duel- 
lo verbale che può ricordare, a tratti la 
crudezza della «Danza di morte» di 
Strindberg. 

Heiberg è il gelido distillato del cosid- 
detto Buon Gusto borghese, dell’arte 
intesa come fredda estasi di modera- 
zione. Hanne e Andersen sono invece 
due «fiori del fango» che si sono elevati 
sino ai vertici della società culturale 
della loro epoca — lei come attrice, lui 
come scrittore —, portando dietro di sé 
un passato di umiliazione, ora vicini co- 
me fratello e sorella, ora nemici che si 
tormentano reciprocamente in un cru- 
dele gioco di smascheramento, metten- 


‘ do a nudo le loro meschine vigliacche- 


rie, le loro vergogne, le loro nostalgie 
(Andersen vorrebbe scrivere ben altro 
che fiabe, lei pure vorrebbe scrivere, 
non solo recitare), entrambi incapaci di 
riconoscere la grande ricchezza che 
l'esperienza ha comunque dato loro. 

Franco Però, regista triestino dell'alle- 
Stimento genovese, rivelatosi soprattut- 
to con il teatro americano degli ultimi 
anni (Mamet, Shepard), si domanda 
«con Enquist... ancora sino a che punto 
sia possibile la vita». Enunciazione pe- 
rentoria che, nella drammatizzazione 
del copione (tradotto da Maria Pia D'A- 
gostini con bella sorrevolezza), rischia 
di limitarsi alla medesima enunciazio- 
ne, e non piuttosto in un aspro conîflitto 
di anime perdute e irrealizzate: un fuo- 
co di fila di lamentazioni ossessive e 


Spettacoli 


TEATRO /NEW YORK 


Altro che favole |Co/Living Theatre 


autodistruttive, che a tratti sembrereb- 
bero interessare l'analista piuttosto che 
lo spettatore. 

A ogni modo, lo spettacolo, incastonato 
nelle semplicissime scene di Antonio 
Fiorentino, prosegue la sua via sugge- 
rendo un modo misterioso e inquietan- 
te, sospeso tra le Favole (tutte, non solo 
quelle di Andersen) e un’aridità di fon- 
do esistenziale. Alla scioltezza e, in 
fondo, al successo dello spettacolo, 
contribuiscono però in maniera deter- 
minante gli attori: un bravo Paolo Gra- 
ziosi, nevrotico e disperato Andersen, 
una felicissima Elisabetta Pozzi, chiusa 
nel suo dilacerato e monocorde univer- 
so, un Massimo De Rossi cinico e fred- 
damente disumano. 

C'è poi, in scena, immobile e muto, uno 
strano personaggio, la Vecchia Calva 
(impersonata da Amelia Zerbetto): mo- 
glie, madre, testimone ammalata ed 
esangue. E' un simbolo dei tanti «dop- 
pi» dei personaggi? E’ una presenza di 
intollerante persecuzione silenziosa- 
mente subita? Una pulsione di morte, 
esorcizzata da sempre e pur sempre 
presente? 

Qui, in Enquist, c'è forse una citazione 
della prouistiana «memoria involonta- 
ria». Lo si intuisce, oltre che dalla lettu- 
ra del testo, anche da alcune pagine del 
bellissimo volumetto curato dallo Stabi- 
le genovese (Ed. Marietti, distribuzione 
Rizzoli) che accompagna lo spettacolo: 
una bella iniziativa e «un utile strumen- 
to — come lo definisce Ivo Chiesa — 
per quella parte di pubblico che vuole 
andare oltre una serata chiusa tra l’al- 
zarsi e l'abbassarsi di un sipario». 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — II grande cer- 
chio con la «Y» rovesciata, 
simbolo delle performance 
aggressive di Julian Beck e 
Judith Malina, è appoggiato 
come un totem in un angolo 
del teatro-vetrina sulla Terza 
Strada con la scritta gialla al 
neon. Il sapore è lo stesso, il 
profumo di ricerca e di disa- 
gio non è cambiato. Il Living 
Theatre ha riacceso le luci 
del 1991 con un debutto mon- 
diale parallelo in grande sti- 
le: a New York, in Italia e in 
Europa. Dal 19 febbraio sarà 
a Roma, per proseguire con 
Napoli e Torino in'un lungo 
four che porterà lo storico 
gruppo anche a Budapest. 
Nel teatrino di Alphabet City, 
le poltroncine di plastica ros- 
sa per la prima dell'altra se- 
ra erano tutte esaurite. Ju- 
dith Malina, produttrice dello 
spettacolo, e Hanon Rezni- 
kov, che ne ha curato l’adat- 
tamento e la regia, hanno la- 
vorato per diversi mesi a 
questo progetto. 

La loro ispirazione è venuta, 
questa volta, da George 
Washington, il grande padre 
della patria americana che, 
tra i dieci e j tredici anni, 
scrisse una sorta di manua- 
letto comportamentale. Cen- 


PRIME VISIONI D 


MEDITERRANEO 
Regia: Gabriele Salvatores. 
Interpreti: Diego Abatan- 
tuono, Claudio  Bigagli, 
Giuseppe Cederna, Vanna 
Barba, Antonio Catania. 
Italia, 1991. 

se — 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Italiani brava gente. Intorno 
a questo luogo comune sulle 
nostre truppe durante la 
scorsa guerra, ruota. la. vi- 
Cenda . di «Mediterraneo», 
ambientata fra il 1941 e il 
1943 in una sperduta isoletta 
greca. Per presidiare questo 
Piccolo paradiso dimentica- 
to, e «spezzare le reni» a 
ogni fantomatico invasore, 
sbarca sull’isola il tenente 
Montini (Claudio Bigagli) e la 
sua truppa di mammoni, 
‘buontemponi e nostalgici, 
fra cui spicca per invadenza 
e bonaria fanfaronaggine il 
sergente Lo Russo (Diego 


CINEMA 


«Fuga» nell’isoletta 


Un fumoso Salvatores, un ottimo Abatantuono 


Abatantuono). 

Ma questa novella «armata 
Brancaleone» viene accolta 
con calore e simpatia dalla 
popolazione locale, dove gli 
uomini sono stati deportati 
dai tedeschi, e dove le don- 
ne, i vecchi e i bambini han- 
no bisogno di altri maschi 
per pescare, fare l'amore e 
giocare a carte all'ombra de- 
gli ulivi. 

Il coraggioso manipolo, sem- 
pre più sbracato, in attesa di 
un nemico che, come i tartari 
di Buzzati, si fa attendere al- 
l'infinito, si tuffa nei naturali 
piaceri che offre l'isolotto, 
entrando in una dimensione 
astratta e sovratemporale. 
Ne uscirà quando, dopo due 
anni senza radio e contatti 
esterni, atterra sull'isola un 
pilota italiano un po’ furfante 
(Antonio Catania, in una sim- 


patica citazione di John Be- . 


lushi), che racconta loro 
dell'8 settembre e li sveglia 
da quel sogno incantato. 

Questa «breve estate» do- 


« MUSICA: FESTIVAL 


Tra i fiori di Sanremo, 


vrebbe costituire, nelle in- 
tenzioni di Salvatores, la me- 
tafora di molte cose. Innanzi- 
tutto un tuffo nei miti della 
Grecia classica, continua- 
mente richiamata dalle cita- 
zioni libresche del tenente 
Montini (da borghese inse- 
gnante di greco al ginnasio), 
che invita i suoi ‘compagni al- 
la lettura di Saffo, e crede di 
essere Ulisse in una delle 
tante isole mediterranee che 
invitavano l'eroe omerico al- 
l'oblio. E infatti l'isola è tra- 
sfigurata da queste sugge- 


stioni, acque e boschi sem-' 


brano nascondere incantesi- 
mi, e le donne, anche se ‘so- 
no pastorelle 0 prostitute, 
sembrano streghe e maghe 
antiche. 

Un'altra chiave di lettura è ri- 
volta invece all’attualità, e in 
particolare ai tanti sogni e 
luoghi utopici, fra esotismi e 
hashish, di una generazione 
in fuga, quella. post-rivolu- 
Zionaria cui appartiene il re- 
gista, e alla quale è rivolta la 


dedica finale, «a tutti quelli 
che stanno scappando». 

Ma se le allusioni sono chia- 
re, il discorso formale che 
dovrebbe reggerle è fumoso 
e approssimato, con una 
sceneggiatura e una regia 
Spesso incoerenti che, para- 
dossalmente, si fanno cattu- 
rare anch'esse dalla pigrizia 
dei luoghi, e regalano rari 
guizzi di inventiva. 
Salvatores, già fondatore del 
milanese Teatro dell’Elfo, è 
attratto. dalle descrizioni di 
microcosmi . generazionali, 
di gruppi umani che sembra- 
no carri viaggianti di compa- 
gnie teatrali («Marrakech Ex- 
press», «Turné»), ma stavol- 
ta è proprio il tessuto dram- 
maturgico che viene meno. 
Giganteggia invece, ancora 
una volta, Diego Abatantuo- 
no, sergente burbero dal piz- 
zo alla Balbo, che in questa 
sua seconda vita di attore è 
sempre più vicino alla bravu- 
ra e all'epicità dei personag- 
gi di Gassman e Sordi. 


todieci regole di vita alle 
quali, molti decenni dopo, ha 
finito per adeguarsi un'inte- 
ra, enorme nazione. 

Lo spettacolo si chiama «Ru- 
les of civility and decent be- 
havior in company and con- 
versation», è una sorta di do- 
cumento animato in sette 
quadri, con un ‘ampia base 
musicale dal vivo, che vede 
impegnati sulla scena una 
ventina di attori. Reznikov ha 
voluto recuperare quasi per 
intero, IN questa sua ricerca, 
l'antica scuola gestuale e l'a- 
zione collettiva. dei primi 
spettacoli di strada di Julian 
Beck. 


blocchi come tanti gruppi 
statuari, animati dalle marce 
di sottofondo e imprigionati 
nella minuscola struttura del 
teatro. Dietro le magliette 
verdi e grigie, unici elementi 
semplici per coprire il corpo, 
spiccano in elegante unifo- 
me nera e con la parrucca 
bianca l'alta figura di un uo- 
mo e lo sguardo vispo di un 
ragazzo vestito come lui. So- 
no il Washington uomo e il 
Washington bambino: com- 
piono gli stessi gesti, che in 
questo modo finiscono per 
moltiplicarsi come attraver- 
so il passaggio di diverse ge- 
nerazioni. 

La missione, l'assemblea, la 


PEdvige 


Sarà la Fenech a presentare, assieme ad Andrea Occhipinti. Il meccanismo delle serate 


Né Pippo Baudo, né Alba Parietti, né Toto Cutugno (i 
tre Candidati di cui si era ripetutamente parlato): sarà 
dvige Fenech a «pilotare» Sanremo. 


SANREMO — Dopo tante vo- 
ci e tante polemiche, il dado 
è tratto: saranno Edvige Fe- 
nech e Andrea Occhipinti i 
presentatori della quarantu- 
nesima edizione del Festival 
di Sanremo. Lo ha annuncia- 
to ieri il patron della manife- 
stazione canora, Adriano 
Aragozzini, in una conferen- 
za stampa tenutasi al Casinò 
della città ligure. 

Aragozini ha anche comuni- 
cato 17 degli abbinamenti 
dei cantanti italiani stranieri 
non in gara, che sono: Ric- 
cardo Cocciante-Sarah Jane 
Morris; Tozzi-Howard Jones; 
Al bano e Romina-Tyron Po- 
Wer J.; Rossana Casale-Car- 
mel; Ras-Ofra Haza; Riccar- 
do  Fogli-Beverly Craven; 
Grazia. Di Michele-Rendy 
Crawford; Bertoli-Monkada; 
Mietta-Leo Sayer; Nava-Ca- 
ron Weeler; Fiordaliso-Laura 
Brunningham;  Masini-Dee 
Dee Bridge Water; Minghi- 
Bonnie Tailer; Eduardo De 
Crescenzo-Phil Manzanera; 
Gianni Bella-Gloria Gaynor; 
Renato Zero-Al Jarreau; La: 
dri di biciclette-Manhattan 
Transfer. 

Quest'anno, per quanto ri- 
guarda la scenografia, non ci 
sarà nessuna ricerca di illu- 
sioni scenografiche. Il risul- 
tato — ha precisato Aragoz- 
zini — è dunque «un grande 
ambiente di lavoro, dove 
l'orchestra, in posizione pri- 
vilegiata, è tenuta sotto con- 
trollo dai tecnici ben visibili 
su tre piani di due alte torri 
poste. ai lati della scena». 
L'unica concessione decora- 
tiva è un grande sipario di 
sessantamila garofani in va- 
rie tinte, montati su rete e 
che scorrono su due guide, 
«in una geometria non rettili- 
nea ma morbidamente si- 
nuosa: omaggio alla città 
che ospita il festival». 
Quest'anno si celebra anche 
la nascita di un nuovo festi- 
val, che precede quello vero: 
«Sanremo. Follies», festival 


della canzone «pazza». Da 
qualche anno — è stato spie- 
gato — in Italia sta crescen- 
do una nuova generazione di 
cantautori e gruppi, quelli 
che verso la fine degli anni 
‘70 erano stati etichettati co- 
me «demenziali»: adesso 
«sono cresciuti e sono diven- 
tati delle persone serie». Per 
presentare le novità del set- 
tore, sul palco del Palamu- 


‘sic, Salvatore Marino (con 


l'apporto di Simona Tagli) 
condurrà uno spettacolo con 
16 artisti «pazzi», tra i quali 
Marco Carena, Andy Luotto, 
Veronica e Malandrino, Pino: 
D'Angiò, Edipo e il suo com- 
plesso, ecc. Tra questi sedici 
uscirà il vincitore assoluto 
del 1.0 Festival della canzo- 
ne «pazza», designato da 
una giuria di giornalisti spe- 
cializzati. 

Nel rispetto della tradizione 
sanremese, due serate sa- 
ranno poi dedicate al «San- 
remo International», con la 
partecipazione di grandi arti- 
sti stranieri e italiani. Que- 
st'anno ampio spazio verrà 
dato alla musica house e di- 
sco italiana, che negli ultimi 
due anni ha riscosso un no- 
tevole successo internazio 
nale. Assieme a Chris Rea, 
Milli Vanilli, Londonbeat, 
Seal, Tanita Tikaram, A-Ha, 
sul palco del Palamusic sali- 
fanno secchi e Johnson, 
Sold Out, Ligabue, Eugenio 
Finardi, presentati da Carlo 
Massarini ed Elisa Jane Sat- 
a. 


Una novità dell’edizione 
1991 riguarderà anche lo 
spazio dedicato allo spon- 
sor, non più legato all'umori- 
smo, bensì alla danza: spon- 
sor ufficiale del festival è la 
Scavolini, che in questo pe- 
riodo sta facendo una cam- 
pagna promozionale sul rim- 
boschimento in Italia («L'a- 
more è un albero verde»). 
Per questo motivo è stato af- 
fidato a Franco Miseria l’in- 
carico di creare tre coreo- 


grafie ispirate al tema del- 
l'albero, che saranno inter- 
pretate da tre grandi vedette 
internazionali: Julio Bocca, 
Vladimir Derevianko e Dani- 
le Ezralow. 

Per quanto riguarda l’orga- 
nizzazione della. manifesta- 
zione, la «Doxa» predisporrà 
due giurie, ciascuna compo- 
sta da duemila persone. La 
prima giuria dovrà votare le 
canzoni-novità, secondo il 
seguente procedimento: 

‘1.a serata (mercoledì 27/2), 
presentazione di otto canzo- 
ni-novità, votazione di tre 
canzoni preferite che per- 
metteranno di formare una 
graduatoria, della quale si 
sceglieranno le prime cin- 
que finaliste; 

2.a serata (giovedì 28/2), 
presentazione di altre otto 
canzoni-novità, formazione 
di un'altra graduatoria se- 
condo lo stesso metodo della 
sera prima, e scelta di altre 
cinque canzoni finaliste; 

3.a serata (venerdì 1/3), pre- 
sentazione delle 10 canzoni- 
novità finaliste, votazione di 
tre canzoni preferite e pro- 
clamazione delle tre canzoni 
vincenti della sezione novità. 
La seconda giuria voterà le 
canzoni-campione; in parti- 
colare, 20 canzoni-campione 
saranno presentate nelle 
prime due serate (10 a sera- 
ta), eseguite da cantanti ita- 
liani. Nella terza serata le 20 
canzoni saranno eseguite di 
nuovo da cantanti stranieri. 
La seconda giuria avrà 
ascoltato tutte le esecuzioni 
delle prime tre serate, ma 
Voterà solo nella quarta se- 
rata; 4 

4.a serata (sabato 2/3), pre- 
sentazione di tutte le 20 can- 
zoni-campione, eseguite dai 
cantanti italiani e poi ripetu- 
te, per gruppi, dai cantanti 
stranieri; votazione di tre 
canzoni preferite e procla- 
mazione delle tre canzoni 
vincenti. 


Gli interpreti si muovono ai 


La famosa compagnia 
è ritornata in scena 
con uno spettacolo 

che trae ispirazione 
dai «comandamenti» 
di George Washington 
(martedì 19 a Roma). 


visita, la spedizione, l'insur- 
rezione, la punizione e l'in- 
coronamento sono i sette 
«passaggi» dei settanta mi- 
nuti di spettacolo, compresi 
dieci di silenziosa medita- 
zione a lume di candela. Alla 
fine, l'impegno sociale del 
Living Theatre porta attori e 
pubblico fuori del palcosce- 
nico e della platea, in un len- 
to corteo per le strade di New 
York, dietro il‘simbolo pacifi- 
sta retto dallo stesso George 
Washington. 

«Rules of civility» sembra a 
tratti una sorta di lezione ac- 
cademica, di continuo rim- 
provero sugli usi di società e 
sulle buone maniere. E’ co- 
me se il Living di Reznikov e 
della Malina, accompagnato 
dalle musiche di Patrick 
Grant, nelle sue incessanti 
coreografie fatte di suoni e di 
contrazioni, di grappoli uma- 


CINEMA 
Festival 
a Berlino 


BERLINO — Il 41.0 Festi- 
val cinematografico di 
Berlino si è aperto conla 
proiezione del film «Ura- 
Nus», del francese Clau- 
de Berri. E’ la prima vol- 
ta che il festival viene or- 
ganizzato nella Berlino 
riunificata. Misure di si- 
curezza estremamente 
rigide erano state prese 
per garantire il buon 
svolgimento della ceri- 
monia di apertura, in un 
grande cinema di Berli- 
no Ovest. Secondo gli or- 
ganizzatori, il timore di 
attentati terroristici lega- 
ti alla guerra del Golfo 
influirà poco sulla mani- 
festazione; alcuni attori 
hanno tuttavia rinunciato 
a recarsi a Berlino, co- 
me gli americani Julia 
Roberts, Kevin Costnere 
Robert Mitchum, al qua- 
le è dedicata una retro- 
spettiva. Circa 700 film 
saranno proiettati entro 
il 28 febbraio, ventisei 
dei quali in lizza per gli 
Orsi d’oro e d’argento. 


ALCIONE 
Sn 


le, 


[ARISTON 


‘81670 


Ore 14.15 (unico spettacolo) 


CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT? 


LUMIERE FICE 


Sasinsrasasa n 


LA 
SIRENETTA 


di Walt Disney 


TRIESTE 


GORIZIA 


si recita e si sfila 


ni che si avvinghiano e si se- 
parano così come in «Antigo- 
ne» e in «Paradise Now», 
cercasse un costante contat- 
to con lo spettatore fermo, 
«protetto» e inattivo. 
L'energia, la spinta al movi- 
mento che arriva dal palco- 
scenico, col passare dei mi- 
nuti e delle regolette was- 
hingtoniane, si fa. sempre 
meno contenibile e gli attori, 
attraverso i due scivoli late- 
rali, si infiltrano come un li- 
quido tra le poltrone del pub- 
blico. A questo punto lo spet- 
tacolo diventa un «corpo a 
corpo», un coinvolgimento 
non simulato ma diretto e in- 
tenso, un vero e proprio con- 
tagio dal quale è difficile ri- 
manere esclusi. 

«Rules of civility», comun- 
que, non è solo la scoperta di 
un'accettazione della gerar- 
chia sociale, razziale, eco- 
nomica e anche sessuale; 
vuol essere pure la dimo- 
strazione del grande contra- 
sto che esiste tra la genero- 
sità delle intenzioni nei com- 
portamenti americani in giro 
per il mondo e la sostanziale 
rigidità delle loro risposte. 
La radice anarchica e sogna- 
trice del Living'rispunta con 
grande evidenza nello spet- 
tacolo. Il ritorno accurato al- 
le formule espressive degli 
anni Sessanta e Settanta, al- 
le azioni collettive sulla spin- 
ta dell'emozione, alla voce e 
al silenzio come strumenti 
musicali scanditi attraverso 
un miscuglio di armonia e di 
marzialità nei gesti, rende 
«Rules of civility» non solo 
un delicato spettacolo «della 
memoria» e del ricordo, ma 
un solido esempio della con- 
tinuazione di uno stile, di una 
scelta di vita, che hanno fatto 
del Living Theatre uno dei 
gruppi più affascinanti, a vol- 
fe più controversi, ma sem- 
pre più coerenti di questa ul- 
tima metà di secolo. 

Gli insegnamenti di Julian 
Beck, da «Frankenstein» al 
«Doctor Faust», da «Promet- 
heus» a «Sette meditazioni 
sul sadomasochismo politi- 
co», con gli stessi attori di ie- 
ri sulla scena, trasmettono a 
«Rules of civility» un piace- 
vole senso di freschezza, dî 
emozione e di rimpianto. 
Con la tenacia e col coraggio 
il Living è riuscito a soprav- 
vivere anche alla morte dei 
grandi movimenti. Il suo de- 
butto americano ed europeo 
non è solo un ritorno, ma il 
segno che questo «teatro po- 
vero» e senza scene, fatto 
solo di corpi e movimenti, 
anche nella gelida America 
della tecnologia non è mai 
morto: 


APP MENTI 
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Domani alle 18 nel salone di 
Villa_Italia (Circolo Ufficiali 
del Presidio Militare) in via 
dell’Università 8, per il ciclo 
di incontri-concerto «Un'ora 
con...», si esibirà il mezzoso- 
prano Helga Mueller Molina- 
ri, che interpreterà per cin- 
que recite il ruolo di Carlotta 
nel «Werther» di Massenetin 
programma dal 28 febbraio 
al Teatro Verdi. 


Nuovo Cinema Alcione 
Tè nel deserto 


AI Nuovo Cinema Alcione è 
In programma «Il tè nel de- 
serto» di Bernardo Bertoluc- 
ci. 

Teatro di via Ananian 
Due atti unici 


Oggi alle 16.30 al teatro di 
via Ananian, per la Stagione 
dell’Armonia, la compagnia 
«Quei de Scala Santa» repli- 
ca gli atti unici «La masche- 
fa» di Manuela Dessanti e 
«Viva l'A. e po’ bon» di Elena 
Querini. 


Cinema Lumiere 

La sirenetta 

Al cinema Lumiere di via Fla- 
via 9 si proietta «La sirenet- 
ta» di Walt Disney. 


Teatro Cristallo 


MUSICA 
«Un'ora... 
con Helga, 
che diverrà 
Carlotta 


Sala Azzurra 
Mediterraneo 


Alla Sala Azzurra, nell’ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
nuovo film di Gabriele Salva- 
tores. «Mediterraneo» con 
Diego Abatantuono. 


«B.B.C. Club» 
Stefano Franco 


Lunedì alle 22 al «B.B.C. 
Club» di via Donota 4 si esi- 
birà il gruppo blues di Stefa- 
no Franco. 


Cinema Nazionale 
Due thriller 


AI cinema Nazionale 4 pro- 
seguono le repliche di «Uno 
sconosciuto alla porta» di 
John Schlesinger. Il cinema 
Nazionale 1 è stato scelto in- 
vece per presentare a Trie- 
ste, la prossima settimana, il 
film candidato a 12 premi 
Oscar: «Balla coi lupi» di e 
con Kevin Costner. 


Speciali Ariston 
Roger Rabbit 


Solo oggi alle 14.15 al cine- 
ma Ariston verrà presentato 
«Chi ha incastrato Roger 
Rabbit». Unico spettacolo. 


«Scuola 55» 


Dramma di Fiume 


Ancora oggi alle 16.30 al 
Teatro Cristallo il Dramma 
Italiano di Fiume replica 
«Cristobal y Perlimplino» di 
Federico Garcia Lorca. 


Flauto traverso 


Giovedì alle 17 nel teatrino 
della Scuola di musica 55 in 
via Carli 10 Bianca Mestroni 
presenta i corsi di flauto tra- 
verso. 
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TEATRI E CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Incontri-Concerto 
«Un'ora con...». Circolo Ufficiali 
del Presidio Militare di Trieste - 
Via Università 8 (Villa Italia). Do- 
mani alle 18 Helga Muller Molinari 
«La donna nella letteratura vocale 
francese». Pianista Natasa Kerse- 
Van. Inviti alla biglietteria del Tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala del 
Ridotto. | Concerti della Domenica. 
Domenica 24 febbraio alle 11 Com- 
plesso da Camera del Teatro Ver- 
di, direttore Igor Tercon. Musiche 
di Mozart. Biglietteria del Teatro. 

PALAMOSTRE DI UDINE. Spettacolo 
di Balletto del Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste. Mercoledì alle 
20.45 «Le stagioni» e «Pulcinella». 
Musiche di Glazunov e Stravinski. 
Coreografie di Giuliana Baraba- 
schi, maitre de ballet e ‘protagoni- 
sta Marc Renouard. Solisti e Cor- 
po di Ballo del Teatro Verdi di Trie- 
ste. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 19 al 24 febbraio. 
M. Chiocchio presenta «Il Gabbia- 
no» di A. Cechov, con Gastone Mo- 
schin, Marzia Ubaldi ed Emanuela 
Moschin. Regia di M. Missiroli: In 
‘abbonamento: tagl. n. 7 A (alterna- 
tiva). Prenotazioni: . Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Lunedì 18 feb- 
braio alle ore 20,30 avrà luogo un 
concerto del violoncellista Mischa 
Maisky e della pianista Daria Ho- 
vora. In programma musiche di 
J.S. Bach (sonate 1-2-3), Webèrn, 
Debussy, (sonata in re minore), e 
Britten (sonata op. 65). 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30. Il 
Dramma italiano di Fiume presen- 
ta: «Cristobal y Perlimplino» di Fe- 
derico Garcia Lorca. Regia di Nino 
Mangano. Ultima replica. 

TEATRO DEI SALESIANI - via dell’I- 
stria 53. Oggi ore 17 «La Barcac- 
cia» presenta la commedia in 3 atti 
«Non go sposado miga la suocera» 
di D. Cuttin. Regia di Carlo Fortu- 
na. Prevendita biglietti e prenota- 
zioni posti all’Utat, Galleria Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16,30 «Ar- 
monia» presenta «Quei de Scala 
Santa» in due atti unici: «La ma- 
schera» di M. Dessanti e «Viva l'A. 
e po' bon» di E. Querini. Prevendi- 
ta biglietti Utat. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (Piazza Duca degli Abruzzi 
3- tel. 365119): Domani, per «I lu- 
nedi del fantastico»: serata Argen- 
to: ore 20 e 22: «Suspiria». Sala vi- 
deo, ore 20 e 22: «The world of hor- 
ror» di Michele Soavi, documenta- 
rio inedito su Dario Argento (vers. 
italiana). Inoltre: musica, manife- 
sti, libri, fanzine, riviste, fumetti, 
ecc. 

GLASBENA MATICA. Kulturni dom 
di Trieste - Stagione di concerti 
90/91 - Giovedì 21/2, ore 20.30: 
Gruppo femminile da camera della 
Cappella Civica, Peter Filipcic-vio- 
loncello, Cristina Lavini-pianofor- 
te. Direttore-Marco Sofianopulo. 
Prevendita dei biglietti Utat, Galle- 
ria Protti. 


RISTORANTI E RITROV 


TEATRO STABILE SLOVENO - Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 16la com- 
pagnia del Teatro Popolare di Cel- 
je presenta M.ile de Belle-Isle di 
Alexandre Dumas père. Regia di 
Vito Taufer. Turno di abbonamento 
CeG. 

AIACE AL LUMIERE. Mercoledì 
«Stalker» di Tarkovskij. 5 

ARISTON. Festival dei Festival, Ore 
16, 18, 20, 22: «Alice» di Woody Al- 
len, con Mia Farrow, William Hurt, 
Joe Mantegna, Alec Baldwin, 3a 
settimana di successo. Ultimi gior- 


ni. 

‘ARISTON, Walt Disney Festival. Solo 
oggi ore 14.15 (unico spettacolo): 
«Chi ha incastrato Roger Rabbit». 
Ingresso a prezzo unico Lire 
6.000. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Mediterraneo» di Gabriele 
Salvatores, con Diego Abatantuo- 
no. Un film divertente, in cui si ri- 
de, si parla di sentimenti e di uomi- 
ni, in un'isola greca lontana dalla 
realtà. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Mamma, ho perso 
l'aereo» di Chris Columbus, con 
Macaulay Culkin, Joe Pesci, Da- 
Niel Stern. Una commedia di fami- 
glia senza la famiglia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Transex Il». 
Tutte le perversioni in un film con- 
tro natura! V. 18. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. |l 
più grande thriller di alta classe: 
«Nikita». Interpretato da A. Paril- 
laud J., Hugues Anglade, T. Karyo. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Crocevia 
della morte» una guerra all’ultimo 
sangue tra due cosche. Un dram- 
ma pieno di suspense con Albert 
Finney e Gabriel Byrne. 


NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 
20,15, 22.15: «Highlander II, il ritor- 
no» con Sean Connery e Christop- 
her Lambert. In Panavision e Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Air America» con Mel Gib- 
son. Grandi risate in un grande 
film tutto azione! 


NAZIONALE 3. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Tre scapoli e una 
bimba». Tutto una risatal Con Ste- 
ve Guttenberg, Tom Selleck e Ted 
Danson. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15, 16.35, 18.20, 
20.15, 22.15: «Uno sconosciuto alla 
porta». JI capolavoro. di’ John 
Schlesinger con Michael Keaton, 
Melanie Griffith e Matthew Modi- 
ne. Il miglior thriller dopo «Attra- 
zione fatale». In Dolby stereo. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Vacanze di 
Natale '90». Una villeggiatura tutta 
risate con Boldi, Greggio, De Sica, 
Abatantuono e Andrea Roncato. 


ALCIONE. (Tei. 304832). Ore 17, 
19.30, 22: «Il tè nel deserto». Il nuo- 
vo capolavoro di Bernardo Berto- 
lucci, con Debra Winger, John Mal- 
kovich, Campbell Scott. Dal best- 
seller di Paul Bowles un grande 
successo di pubblico e di critica. 
‘Abbonamento 10 ingressi L. 35.000 
in vendita alla cassa. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530) Via Fla- 
via 9. Ore 15, 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «La sirenetta» diW. Disney. Se- 
gue «Paperino guardiano del fa- 
ro». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Oggi 
ore 10 e 11.30 «La sirenetta» di 
Walt Disney. 


La trattoria al Collio 


“I Trieste riapre martedì con tante novità. Remigio vi aspet- 
a. è 


Lon 
Akropoliîs 


Cucina greca. Toti 21. 
be 


392655 orario unico 8-14. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino; tel. 


Piccolo Britannia 


‘Domenica aperto. Prenotazioni tel. 762717. 


SÒ 


| reso 0sgg 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. FORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con caltigra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
Lor 1 della legge 9-12-1977 n. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi da lunedì a venerdì 4 
ore al giorno. Telefonare 
040/414613. (A52285) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica stabile 
pratica referenziata età 40-60 
per persona anziana sola. Tel. 
040/422513. (A52202) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ADDETTA vendite, impiegata 
1.0 livello settore commercio, 
20ennale esperienza, esami- 
na proposte adeguate. Tel. 
0481/532785. (B89) 

AIUTO cuoco giovane con 
esperienza attestato scuola al- 
berghiera offresi. Tel. 
040/52571. (A52205) 

GIOVANE e dinamico mana- 
ger Mba, buona conoscenza 
problematiche settore traspor- 
ti marittimi e spedizioni esami- 
na proposte. Scrivere a Cas- 
setta n. 14/G Publied 34100 
Trieste. (A52292) 

MEDICO esamina collabora- 
zioni con studi dentistici. Scri- 
vere a cassetta n. 9/FPublied 
34100 Trieste. (A51768) 
OFFRESI operaio generico tut- 
to fare solamente pomeriggio. 
Telefonare 15-16 al 
040/830614. (A52249) 
OPERAIA generica passaggio 
diretto cerca lavoro. Telefona- 
re 0481/910070. (B070) 
PASTICCIERE con esperienza 
offresi. Tel. 040/350648. 
(A52150) 

RAGAZZA 17 anni cerca un la- 
voro come apprendista par- 
rucchiera, fatto un anno di cor- 
so. Telefonare 040/762174. 
(A52176) 

RAGAZZA 19enne con qualifi- 
ca professionale di operatore- 
programmatore di sistema e 
con esperienza lavorativa in 
campo commerciale cerca im- 
piego in qualsiasi campo. Te- 
lefonare ore pasti tel. 
040/412586. (A51953) 
RAGAZZA 19enne con qualifi- 
ca professionale di operatore- 
programmatore di sistema e 
con esperienza lavorativa in 
campo commerciale cerca im- 
piego in qualsiasi campo. Te- 
lefonare ore pasti tel. 412586. 
(A51953) 

RAGAZZO 15enne cerca lavo- 
ro in qualità di apprendista, 
tel. al 418398. (A52294) 
RAGIONERA 19enne cerca 
primo impiego serio, inglese, 
francese, buona dattitografia. 
Tel. 040/5786569. (A52286) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. MONTATORE mobili o 
coppia cercasi urgentemente 
per negozio centrale arreda- 
menti. Telefonare al 732405. 
(A52088) 

A.A.A. MONTATORE mobili o 
coppia cercasi urgentemente 
per negozio centrale arreda- 
menti. Telefonare al 732405. 
(A52088) 

A.A.A. VENDITORE esperto 
del settore cercasi per nego- 
zio centrale arredamenti. Scri- 
vere cassetta n. 22/F Publied 
34100 Trieste. (A52088) 


IL PICCOLO 


81632 


PRIMARIA COMPAGNIA 
ASSICURAZIONI 


ricerca per Trieste 


AGENTE 


cui affidare mandato con 
portafoglio. 


Scrivere a Cassetta n. 30/F 
Publied 34100 Trieste. 


Offresi: 
Richiedesi: 


incentivi) 


049/633699 sig 


OFFRESI: 


auto propria. 


A.A.A. RABINO Monfalcone 
cerca venditore immobitiare 
25/35 anni automunito per in- 
serimento proprio organico. 
Offre: lavoro dinamico, quatifi- 
cante, indipendente,in cui 
‘emergeranno doti capacità in- 
dividuali, possibilità elevati 
guadagni/assunzione. Si ri- 
chiede: spiccata personalità, 
intraprendenza, buona dialet- 
tica,volontà, ambizioni carrie- 
ra; preferenza scuola media 
superiore. Gradita esperienza 
nel settore. Presentarsi da lu- 
nedi 18/02 a venerdì 22/02/91 
dalle ore 9.30 alle 12.00 e dalle 
16.00 alle 18.30 via Roma n. 62 
- Monfalcone. (C68) 


AFFERMATA impresa. cerca 
giovane ragioniera contabile 
pratica computer. Richiesta 
predisposizione contatti pub- 
blico. Scrivere a Cassetta n. 
18/G Publied 34100 Trieste. 
(A824) 


AFFERMATA impresa cerca 
giovane geometra esperto 
contabilità. lavori pubblici. 
Scrivere a Cassetta n. 16/G 
Publied 34100 Trieste. (A824) 
AFFIDIAMO confezione bigiot-. 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
42, 00185 Roma. (G780) 
AFFIDIAMO ovunque lavoro 
confezione giocattoli. Scrive- 
re: Giomodel via Gaetano 
Mazzoni 27, Roma. (G021) 
AGENZIA generale assicura- 
zioni Gorizia, ricerca collabo- 
ratori per ampliamento, pro- 
pria rete di vendita. Per ap- 
puntamento telefonare lunedì 
18 dalle ore 10 alle 12.30 e dal- 
le 15 alle 17 0481/536360. (B46) 
AGENZIA settore arredamen- 
to cerca persona 20-30 anni 
con doti organizzative e con- 
tatto clientela, pat. B, ottima‘ 
retribuzione. Scrivere a cas- 
setta n. 7/G Publied 34100 
Trieste. (A52243) 
ASSUMIAMO personale am- 
bosessi per gelateria in Ger- 
mania. Stagione 1991 con o 
senza esperienza. Buona re- 
tribuzione. Tel. 0437/789377. 
(A52246) 

AZIENDA cerca giovane max 
29 anni mifitesente per posi- 
zione di magazziniere-cassie- 
re. Inviare curriculum vitae a 
cassetta n. 25/F Publied 34100 
Trieste. (A749) 


AZIENDA operante in Trieste 
ricerca per l’ufficio personale 
del gruppo cui appartiene im- 
piegato/a esperto/a in paghe e 
contributi e adempimenti di- 
versi con supporto Edp. Scri- 
vere a cassetta n. 21/F 34100 
Publied Trieste. (A729) 

ZIENDA operante in Trieste 
ricerca per l’ufficio personale 
del gruppo cui appartiene im- 
piegato/a esperto/a in paghe e 
contributi e adempimenti di. 

«versi con supporto Edp. Scrl- 
vere a cassetta n. 21/F 34100 
Publied Trieste. (A729) 


BANCONIERE/A salumi assu- 
me azienda grande distribu- 
zione. Scrivere a casetta n. 
3/G Publied 34100 Trieste. 
(A771) 

CAMERIERE/A di comprovata 
esperienza è cercato da noto 
ristorante solo pesce, teleio- 
nare 0481/779585. (C72) 

CASA spedizioni cerca giova- 
ne militesente, patentato, la- 
vori ufficio ed esterno, offerte 
Cassetta n. 19/G Publied 34100 
Trieste. (A827) 

GENTRO di produzione televi- 
Sivo cerca personale anche 
inesperto da addestrare e av- 
viare alla professione di ope- 
ratore televisivo, audiovisivi, 
cameramen, mixer, tecnico lu- 
ci, audio, collaborazione per- 
sonale, Rai. Per informazioni 
telefonare in sede 
080/3531825. (A51729) 
GERCANSI giovani ambosessi 
liberi mattino per facite lavoro 
propagandistico distribuzione 
inviti assicuransi buon guada- 
gno. Presentarsi domani h 19 
Hotel Internazionale via Trie- 
ste 173 Gorizia, chiedere sig. 
Dalla Corte. (B48) 

GERCASI apprendista panet- 
tiere, presentarsi lunedì ore 13 
Via delle Docce 16. (A806) 


ODONTOTECNICI 
SWEDEN & MARTINA 


Azienda leader settore dentale ricerca giovani 
odontotecnici da avviare ad una brillante carriera. 
guadagno immediato e molto elevato (fisso + 


disponibilità immediata, auto propria. 
Telefonare per appuntamento 
. Rocci e/o sì 


VA DEVELIN ITALIANA S.r.l. 


Consolidata Società commerciale distributrice di prodotti 
di largo consumo ricerca per la propria Filiale di TRIESTE 


AGENTI 


elevato guadagno, incentivi, portafoglio Clienti, 
formazione e inquadramento di categoria. 
RICHIEDESI: dinamismo, attitudine alla vendita, serietà e 


Telefonare: 040/309046 o 02/2664074 


La RUMEL S.n.c. 


importatrice dalla Germania 
in esclusiva per l'Italia del DI- 
PLOMAT, elettrodomestico 
universale per famiglie, 


Goncessionari 


CERCA in esclusiva 
‘organizzazioni di vendita di- 
retta et fieristiche. 

Si escludono negozianti e grossisti. 
Tel. ore ufficio (0585) 926853. 


«ta Marchiori 


CERCASI commesso reteren- 
ziato stabile per negozio colori 
e cornici. Scrivere a Cassetta 
n. 20/G Publied 34100 Trieste. 
(A828) 

CERCASI fisioterapista o infer- 
miera diplomata, telefonare 
lunedì o mercoledì ore 9-11 
040/60727. (A817) 

CERCASI impiegata requisiti 
richiesti: età superiore 25 an- 
ni, predisposizione pubbliche 
relazioni, presentarsi lunedì 
18 p.v. via Colombo 1/A ore 9- 
12.30. (D54) 

GERCASI per gelateria Sud 
Germania gelatiere pratico e 
un banconiere tel. 0438/64023. 
(C61) 

CERCASI per gelateria sud 
Germania gelatiere pratico e 
un banconiere. Tel. 
0438/64023. (C61) 

CERCASI per stagione estiva 
in villaggo turistico Grado per- 
sonale per bar e ristorante- 
pizzeria. Tel. 0431/81780. 
(C65, 

CERCASI persona da adibire 
alla vendita di articoli da far- 
macia richiedesi assoluta pro- 
vata esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 13/G Publied 34100 
Trieste. (A994) 

CERCASI ragazza minimo 
ventenne, conoscenza lingua 
serbo croata e nozioni com- 
merciali, preferibilmente auto- 
munita disposta viaggiare. 
Ore ufficio 0481/482920.(C63) 
CERCASI saldatore elettrico 
specializzato, telefonare ore 
ufficio 040/733400. (A814) 
CERCASI segretaria d’azien- 
da predisposizione contatto 
con il pubblico: Presentarsi 
con. curriculum manoscritto 
presso: Zerial arredamenti, 
via Settefontane 62, lunedì 18 
dalle 9.30 alle 11.30. (A099) 
CERCASI signore-ine 20-40 
‘anni per lavoro part-time. Otti- 
ma retribuzione, presentarsi 
Tris pubblicità, via della Pe- 
scheria 11/B Ts dalle 10 alle 13 
da lunedì a venerdì. (A52243) 
CERCASI stenodattilo opera- 
trice terminale pc minimo 35- 
40 anni. Referenze. Scrivere a 
cassetta n. 8/G 34100 Publied 
Trieste. (A787) 

CERCO ragazze immediata- 
mente disponibili per gelateria 
in Austria, trattamento familia- 
re, vitto e alloggio compreso, 
ottima retribuzione. Telefona- 
re Riva del Garda 
0464/554797. (A52005) 
COMMESSO/A alimentari cer- 
casi. Scrivere cassetta postale 
n. 2/G 34100 Publied 34100 
Trieste. (A771) 
CONGESSIONARIA auto assu- 
me prontamente diplomato 
militesente pratico o vasta co- 
noscenza settore auto per 
mansioni vendita; assume di- 
plomata/o pratica computer e 
contabilità. Inviare dettagliati 
curriculum a cassetta n. 29/F 
Publied ‘34100Trieste. Massi- 
ma riservatezza. (A099) 
DIPLOMATI magistrali inten- 
zionati ad usufruire delle co- 
noscenze acquisite nel corso 
di studi società a carattere na- 
zionale seleziona 3 amboses- 
so solo disponibili immediata- 
mente full-time per appunta- 
mento telefonare lunedì 
040/371144. (A816) 

DITTA locale per impiego sta- 
bile, cerca persona pratica 
contabilità ordinaria, paghe, 
iva, con impiego computer. In- 
teressati telefonare 
040/947050. (A823) 

F.R. divisione Fabbri assume: 
n. 2 responsabili commerciali 
per nuove agenzie Trieste/Go- 
rizia + 3 hostess + 2 standi- 
ste + 2 operatori culturali per 
mostre fiere drink party c/o 
grandi magazzini. Auto azien- 
dale fisso mensile e carriera 
aziendale. Scrivere curricu- 
lum a cassetta n. 24/F Publied 
34100 Trieste. (A747) 
IMPIEGATA età 18-20 dinami- 
ca cercasi. Dettagliare espe- 
rienze a cassetta n. 10/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A793) 
IMPIEGATO giovane disposto 
‘a viaggiare ottima conoscenza 
tedesco se possibile anche in- 
glese cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 6/G Publied 34100 
Trieste. (A782) 


CANTIERE 


con provata esperienza 
montaggi elettrici indu- 


striali preferibilmente 
settore siderurgico cer- 
ca azienda impiantistica 
per cantiere in Trieste. 


Tel. 02/66301577 


Ò 


IMPORTANTE società. com- 
merciale cerca impiegata 
esperta stenodattito cono- 
scenza prima nota fatturazio- 
ne e computer. Telefonare lu- 
nedì mattino n. 040/763352 con 
referenze, (A52265) 
ISTRUTTORE di guida già au- 
torizzato cerca autoscuola Ru- 
fo. Tel. 040/724295. (A52283) . 
LA Nuova Pescheria di Mon- 
falcone - via C. A. Colombo, 37 
- tel. 0481/790230 - cerca com- 
messo/a max 19 enne. Presen- 
tarsi nei giorni lunedì 18 e 
martedì 19 c.m. ore ufficio. 


LAUREATI o laureate in facol- 
tà scientifiche con residenza 
a: Ts-Ud, cerca azienda farma- 
ceutica per attività di informa- 
zione scientifica. Si offre inse-. 
rimento come dipendente ed 
auto in leasing. Inviare curri- 
culum a cassetta 20/F Publied 
34100 Trieste. (A728) 
MONFALCONE cercasi tecni- 
co elettronico appassionato 
settore audio video car anche 
privo esperienza. Tel. 
0481/45320 9.30-12.30. (C67) 
OPERAIO qualificato edile con 
patente C cerca impresa, tel. 
040/764842. (A820) 

P.R. Company seeks Executi- 
ve Staff Italian mother tongue 
candidates will have organiza- 
tional skills, knowledge of per- 
sonal computers Basic ac- 
countancy and fiuent English. 
Min. 3 years experience requi- 
red. Applications to cassetta n. 
11/G 34100 Publied Trieste. 
(A794) 

PENSIONATA conoscenza dat- 
tilo computer. contabilità cer- 
casi. Scrivere a cassetta n. 5/G 
Publied 34100 Trieste. (A774) 
PROCURATORE agenzia assi- 
curazioni con spiccate capaci- 
tà professionali commerciali 
ricerca importante società se- 
de Trieste. Offre sicuro svilup- 
po di carriera e trattamento 
economico incentivante. Ma- 
noscrivere curriculum casset- 
ta N. 26/F Publied 34100 Trie- 
ste. (A752) 

SOCIETA’ internazionale ri- 
Cerca per assunzione-collabo- 
razione primo ufficiale coperta 
con esperienza petroliere per 
attività da svolgersi a Trieste, 
Dettagliare c.v. a cassetta 4/G 
Publied 34100 Trieste. (A775) 
SOCIETÀ immobiliare cerca 
urgentemente anche part-time 
diplomata con esperienza 
Specifica settore paghe e 


adempimenti personale. Scri- - 


vere a Cassetta n. 17/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A824) 
STENODATTILOGRAFA vera- 
mente capace cercasi per stu- 
dio professionale. Scrivere a 
cassetta n. 1/G Publied 34100 
Trieste. (A11) 

STUDIO Medico in Trieste cer- 
ca infermiera professionale li- 
bera professionista. Telefona- 
re allo 0432/506025. (A099) 


e TTI 
Rappresentanti 
Piazzisti 


i e ni 
AFFERMATA società operante 
settore attrezzature elettrome- 
dicali per cure di bellezza ri- 
cerca agenti mono/pluriman- 
datari per sviluppo rete di ven- 
dita. Per primo colloquio di se- 
lezione telefonare Finanziaria 
Generale servizi ricerca sele- 
zione 045/80005469. (GPD) 
AZIENDA nazionale produttri- 
ce di articoli monouso di largo 
consumo e specialistici per 
chirurgia e medicina, ricerca 
agenti plurimandatari per le 
seguenti zone: Friuli-Venezia 


Giulia, Emilia-Romagna, To-* 


scana. Scrivere a casella n. 
68/N Publied. 20124 Milano. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


mn nn 
A.A.A.A.A. A.A.A. SGOMBE- 
RIAMO anche gratuitamente 
rapidamente abitazioni, canti- 
ne, acquistiamo massime va- 
lutazioni, mobili, oggetti, ante- 
quaranta. Telefonare 394391. 
(A52302) vd 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche, domicilio, tele- 
fonare 040/811344. (A52296) 


Concessionaria 


Per il potenziamento della propria struttura seleziona: 


POS. A_ADDETTA AMMINISTRAZIONE dinamica, esperta gestione 
contabilità per fatturazione magazzino, uso computer 


POS.B. AGENTE DI VENDITA cui affidare pi 


ortafoglio clienti previo cor- 
so formativo presso sede RANK XEROX 


RANK XEROX 


b1658 


LZ, 


A.A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine, ritiro 
mobili, cose ogni genere, ac- 
quistando tutto, telefonare 
040/763841-947238 via Rigutti 
13/1. (A826) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri, appartamenti, telefona- 
re 040/811344. (A52296) 
RESTAURATORE mobili anti- 
chi Gradisca d'Isonzo via Ciot- 
ti n. 38. Tel. 0481/93215..(B85) 


Professionisti 
Consulenze 
e TI 


AVVIATO studio dentistico ri- 
cerca medico minimo di espe- 
rienza, inviare curriculum vi- 
tae. Massima serietà e riser- 
vatezza. Scrivere a cassetta n. 
Publied 34100Trieste, (C063) 


Vendite 
d'occasione 


[E 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste 
- Tel. 040/370818. (A129) 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri arreda- 
menti, telefonare 040/306226- 
774886. (A099) 


1a] Mobili 


e pianoforti 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C001) 
PIANINO, piastra metallica, in- 
crociate, tre pedali, noleggio 
prezzo ‘modico. Telefonare 
0940/391143. (A52298) 


[19] Alimentari 
mme 


HOMESERVICE Bidema_040- 
569602 728215 418762 Evian 
750 Splughen 800 Orvietto- 
Chianti 5950 Whisky Inver Hou- 
se 6950 Gubana Vogrig 5950 
Extravergine Giuliva 5950 Uni- 
cum 11950. (A692) 


Auto, moto 
cicli 


n —_ — _— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A805) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A721) p 
GILERA 125 RV. occasione 
Vendesi. Tel. 311090. (A52304) 
VENDO Mercedes 200 E '86 
Abs e altri accessori. Tel. 040- 
280996. (A52037) 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORCARAVAN TRIESTE 
invitandovi a visitare il nuovo 
centro in via dell'Istria 188 tel. 
040/810387 vi offre: chiavi in 
mano Motorhome Mobilvetta 
Yacht 60 su Ducato Turbodie- 
sel 46.500.000; Motorcaravan 
Roller Arno/Ford 30.000.000. 
Roulotte Roller da 6.300.000 a 
16.000.0000; carrelli tenda; 
tende verande Eurotenda, 
Mehler, Nova. Vasto assorti- 
mento accessori/ricambi. Oc- 
casioni usati Himmer 521 
15.000.000, Scout/C 
17.000.000, roulotte Roller 390 
2.800.000. Officina e posteg- 
gio, sabato mattina aperto. 
(A099) 

STOREBRO Royal made in 
Svezia 10 m 2 motori Volvo tur- 
bo diesel 130 cv imbarcazione 
importante con 85 milioni di 
‘accessori vendesi con garan- 
zia presso officina Volvo De 
Marchi Monfalcone 
0481/410271. (A768) 


Inviare dettagliato curriculum alla cassetta n. 12/G PUBLIED - 34100 TRIESTE. 
Per contatto urgente telefonare alla sig.a Zardin, al n. 040/370195 


pres 
Affermato Gruppo Multinazionale leader 
nel settore dei beni durevoli, ricerca 


FUNZIONARIO 
DI VENDITA 


ZONE: TS - GO - UD - PN- BL e province 


| candidati hanno una età massima di 30 anni, una 
qualificata esperienza di vendita non necessaria- 
mente nel settore specifico, capacità di operare per 
obiettivi e predisposizione ai rapporti umani oltre 
che capacità organizzative individuali. 

* L'azienda offre retribuzione, premi ed incentivi posi- 
zionati nella fascia alta del mercato, prospettive di 
crescita professionale in un'azienda modernamen- 
te organizzata, un programma di formazione sulle 
moderne tecniche di vendita e di merchandising. 


Inviare dettagliato curriculum con recapito telefoni- 
co, citando anche sulla busta il Rif. A-4202, a: 


SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua 24 
c-<yc..w«o,-«;\)y\wy><WW\è 


io 


Li 


ioni per vivere meg 


‘® Sa lavorare in gruppo, 


Sede di lavoro: Trieste 


Innovaz 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A. ALVEARE 040-724444 ri- 
cerchiamo urgentemente uso 
ufficio centrale e arredati non 
residenti; abbiamo numerose 
richieste. (A52274) 

CAMINETTO via Roma 13: cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto o.in 
vendita. Nessuna spesa a cari- 
co del proprietario. Tel. 
040/60451. (A797) 

CASAPIU? 040/60582 per clien- 
tela selezionata non residente 


richiediamo appartamenti ar- 


redati. Serietà riservatezza. 
Nessuna spesa proprietari. 
(A07) 

CORMONS San Lorenzo o li- 
mitrofi famiglia professionisti 
referenziata cerca villetta o tri- 
camere affitto contratto a ter- 
mine. Tel. 0481-809083. (B86) 
FUNZIONARIO banca privata- 
mente cerca affitto foresteria 
appartamento casa ampia me- 
tratura salone, quattro came- 
re, tel. 040/7794166. (A52299) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl cerchiamo apparta- 
menti arredati per non resi- 
denti, nessuna spesa per i pro- 
prietari. Tel... 040-382191. 
(A011) 

NON residente referenziato 
cerca urgentemente apparta- 
mentino in affitto zona centra- 
le o semiperiferica. Tel. ore 
pasti. Telefonare 040/947579. 
(A797) 

RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca. piccolo grazioso 
arredato per 1 anno, tel. 
040/362158. (A821) 


9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A.A. ALVEARE 040-724444 
San Luigi casetta arredata non 
residenti, adatto una persona, 
600.000 - comprese pulizie. 
(A52274) 
A. PIRAMIDE affitta vari appar- 
tamenti uso ufficio a non resi- 
denti. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE affitta non ‘resi- 
denti villetta nuovissima arre- 
data zona fiera cortiletto ac- 
cesso auto 1.500.000. 
040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE LOCCHI locale 
affari recente 400.000 mensili. 
040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE MIRAMARE affit- 
ta uso foresteria appartamen- 
to in villa salone 2 stanze cuci- 
na ampio giardino vista mare 
2.000.000. 0407360224. (A010) E 
ABITARE a Trieste. Centrali. 
Arredati-vuoti. Non residenti. 
500/600.000. 040/371361. 
(A792) 
ABITARE a Trieste. Centrale. 
Non residenti vuoto. Grande 
metratura. Ascensore. 
850.000. 040/371361. (A792) 
ADRIA V.S. SPIRIDIONE 12 
040/60780 affitta splendido ap- 
partamento arredato via Ro- 
magna uso foresteria. (D07) 
AFFITTASI a Muggia apparta- 
menti'ammobiliati 3-4 posti let- 
to. La Chiave 040/272725. 
(D08) 
AFFITTASI modesto, miniap- 
partamento quinto piano, tel. 
040/412985. (A52300) 
AFFITTASI non. residenti am- 
mobiliato signorile panorami- 
co, Tel. 311090. (A52304) 
AFFITTASI varie zone uso UF- 
FICIO servizi. ESPERIA Battisti 
4 tel. 040/750777. (A769) 
AFFITTASI VERGERIO ufficio 
RAPPRESENTANTE piano ter- 
ra interno passaggio proprio 
posto auto. 3 stanze + soppal- 
co servizio autoriscaldamen- 
to. ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A769) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
signorili ampie metrature cen- 
trali affittansi. (A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
OSPEDALE ufficio due stanze 
servizio. Altri ampie metrature 
centralissimi altro zona Scor- 
cola. (A785) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 affitta zona Goldor 
ni 4 vani cucina bagno in ri- 
strutturazione uso ufficio o fo- 
resteria. (A781) 


Offriamo opportunità di sviluppo professionale 
| Inazienda a giovani di elevato calibro personale. 


: Operiamo da Trieste nel settore ospedaliero, farmaceutico 

‘. ediagnostico. In Italia siamo l'azienda n° 1 in motti settori 
| specifici nei quali siamo presenti. Nostro grande 

. è la volontà di riuscire, la professionalità e la capacità 
d'iniziativa dei nostri collaboratori. 


patrimonio 


Assumiamo 


‘GIOVANI 


LAUREATI 


in Chimica, Farmacia o altre facoltà scien- 
tifiche da inserire nella Direzione Marke- 
ting Scientifico della nostra organizzazio- 
ne divisionale. 

Il candidato ideale possiede: 

® Brillante curriculum di studi 


® Esperienza anche breve di vendita nel settore ospedaliero 
* Interesse a sviluppare nuove idee e gestire più attività contempo- 
raneamente e con successo. 


‘decisioni importanti con responsabilità 


isponibilità a viaggi anche all'estero 
Buona conoscenza della lingua inglese 


Inviare curriculum vitae dettagliato a 
Eurospital - Acquisizione Risorse Umane - via Flavia 122 - 34147 Trieste 


AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 affitta signorile zo- 
na Coroneo 180 mq piano Il 
uso ufficio o studio professio- 
nale. (A781) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 affitta arredato non 
residenti soggiorno stanza 
Stanzetta ripostiglio terrazza 
posto macchina luminoso ulti- 
mo piano. (A781) 
ALLOGGIO confortevole arre- 
dato affittiamo non residenti, 
480.000, tel. 040/370854 ufficio. 
(A52307) 
APPARTAMENTO vuoto 140 
mq.in palazzina periferica, au- 
fometano uso foresteria non 
residenti affitta Ara 363978 ore 
9-11 Rossetti. (C071) 
AURISINA in villetta con giar- 
dino affittasi appartamento 
‘ammobiliato 95. mq non resi- 
denti. Immobiliare Di. & Bi. 
ii se 


040/220784. (A791) aa 
BOX-MAGAZZINO recente 
soppalcato, via Capodistria af- 
fitta La Chiave 040/272725. 
(D08) 

CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento bene arre- 
dato zona Rossetti soggiorno 
stanza servizi non residenti. 
Tel. 040/69425. (A797) 
CAMINETTO via Roma 13: affi- 
ta appartamento arredato zo- 
na Valmaura soggiorno stanza 
servizi non residenti. Tel. 
040/69425. (A797) 

CASAPIU’ 040/60582 arredati 
centrali cucina tre stanze ba- 
gno non. residenti/studenti. 
(A07) © 

CASAPIU’ 040/60582 vuoti/ar- 
redati signorili cucina tre stan- 
ze bagno non: residenti/fore- 
steria. (A07) 
CASAPROGRAMMA affitta uf- 
ficio centrale, signorile, 5stan- 
ze. Trattative riservate. 040- 
366544, (A021) 

CORSO talia ufficio affittasi, 
due vani, servizio, arredato. 
Progettocasa 040-367667. 
(A013) 


‘DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 


TA Borgo S. Sergio casetta bi- 
piano semiarredata con giar- 
dino e posto auto. Zona giorno 
al piano terra, due camere e 
bagno al primo piano. Un mi- 
lione. Foresteria o non resi- 
denti. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Canova epoca signorile ar- 
redato: salone, cucina, due ca- 
mere, servizi separati, riposti- 
glio, balconi, autometano. 
700mila. Non residenti. 
040366811. (A01) : 
DOMUS Immobiliare AFFITTA 
con contratto ufficio centralis- 
sime mansarde primoingres- 
so in prestigioso palazzo ri- 
strutturato cori ascensore, au- 
tometano, aria condizionata, 
possibilità soppalco. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Belpoggio piano alto con 
ascensore e vista mare, com- 
pletamente arredato: salone, 
cucina, matrimoniale, studio, 
servizi separati,. ripostiglio, 
veranda, terrazzo. 1.200.000. 
Non. residenti o foresteria. 
040/366811. (A0119) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Fabio Severo recente se- 
condo piano con ascensore: 
sala pranzo con angolo cottu- 
fa, soggiorno, matrimoniale, 
bagno. Completamente arre- 
dato. In perfette condizioni. 
920mila. Non residenti o fore- 
steria. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA XXX Ottobre ufficio primo 
piano da risistemare, 265 mq 
doppio ingresso, autometano. 
1.500.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Corso Italia moderno uffi- 
cio perfette condizioni: sette 
stanze, servizi. Duemilioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA San Nicolò prestigioso uffi- 
cio.in palazzo ristrutturato, rifi- 
niture di lusso, aria condizio- 
nata, autometano, primo piano 
circa 120 mq. Duemilioni men- 
sili. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA box via Commerciale altez- 
za. Sara Davis 200 mila; 
040/366811, (A010 


Domenica 17 febbraio 1991 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA box auto via Petronio 200 
mila. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA locale d'affari posizione 
centrale di 26 mq affittasi refe- 
renziando. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE presti- 
gioso appartamento in villa a 
Grignano. 150 mq in perfette 
condizioni, parco alberato, cu- 
Stode. Affittasi referenziando o 
foresteria. 040/366811. (A01) 
GEOM. GERZEL: 040/310990 
Franca locale affari uso ufficio 
contratto annuale. (A808) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitta uffici zone cen- 
trali da 85 a 110 metri quadrati 
buone condizioni interne. Ca- 
noni da 1.200.000 mensili. Ora- 
rio 8.30-12.30/14.30-18.30, 


IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitta contratti transito- 
ri alloggi recenti vuoti/arredati 
da una a quattro stanze. Cano- 
ni da 650.000 mensili. Orario 
8.30-12.30/14.30-18.30. (A798) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI centrali appartamenti 
‘arredati per non. residenti, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, Tel. 040-382191. (A011) 
IMMOBILIARE GENTROSER- 


«VIZI Sl" zona Combi, locale 


d'affari 40 mq, con servizio e 
‘ampia vetrina. Tel. 040- 
382191. (A011) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
S. GIACOMO locale uso ufficio 
mq ‘17 più soppalco tel. 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
(A765) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio paraggi piazza LIBER- 
TA' 6 vani, servizi, autoriscal- 
damento. Tel. 040/61712 S. 
Lazzaro 10. (A765) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘appartamento CENTRALE re- 
cente, salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A765) : 

MAGAZZINO 200 mq soppal- 
cabile passo carraio viale XX 
Settembre: affitta La Chiave 
040/272725. (D08) 
MONFALCONE CENTRO NE- 
GOZIO-UFFICIO. affittasi 100 
{mq ore serali 0481/769719. 
:(C58) 

‘MULTICASA 040/362383 affitta 
icamera, cucina, bagno, S. Gio- 
‘vanni, non residenti, ottima- 
mente arredato. (A821) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Pam camera, cucina, ba- 
gno, arredato, non residenti. 
‘(A821) 

‘OMEGA affittasi ufficio 70 mq 
nuovo, posizione, stabile di 
massimo. prestigio. Tel. 040- 
370021. (A795) 

PIZZARELLO 040/766676 piaz- 
za Goldoni ufficio ottime con- 
dizioni 5 vani servizi affittasi 
1.500.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 loca- 
le d'afari 55 mq monumento 
Rossetti ottime condizioni 
prontoingresso affittasi. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 ap- 
partamento Borgo Teresiano 
14 ‘vani servizi 375 mq' con 
ascensore adatto anche casa 
di riposo o locanda, da restua- 
rare affittasi. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 ma- 
gazzino centralissimo in otti- 
me condizioni 120 mq altezza 
Mm .5.5 affittasi 1.500.000 possi- 
bile anche vendita. (A03) 
QUADRIFOGLIO affitta appar- 
tamento semiperiferico, arre- 
dato uso foresteria, cucinotto, 
Soggiorno, stanza, stanzetta, 
poggiolo, posto macchina, 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta COR- 
SO ITALIA ufficio primingres- 
so 5 stanze, archivio, servizi, 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO inizio F. SE- 
VERO affitta ufficio 90 mq cir- 
ca, buone condizioni, ascen- 
sore, termoautonomo 
040/630175. (A012) 
SPLENDIDO ufficio in. stabile 


‘ prestigioso ampia metratura 


affitta Ara 363978 ore 9-11. 
(C71) 

UFFICIO borgo Teresiano: si- 
gnorile, cinque camere, servi- 
zi, ascensore. Progettocasa 
040-367667. (A013) 

VIA Milano prestigioso uso uf- 
ficio salone 7 camere servizi. 
Informazioni nostri uffici. GRI- 
MALDI 040/371414. (A1000) 
VIA Piccardi recente uso uffi- 
cio cinque stanze doppi servizi 
poggioli: GRIMALDI 
040/371414, (A1000) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 


VIZI Sl' zona Mazzini-Goldoni, 
‘ufficio 120 mq, 4 stanze, stan- 


zetta, doppi servizi, termoau- 
tonomo, rifinitissimo. Tel. 040- 
882191. (A011) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. IN 
giornata finanziamo fino a 
30.000.000 senza cambiali in- 
formazioni gratuite Assifin 
piazza Goldoni 5, 040/773824. 
(A813) 

A.A.A.A.A. A.A. SAN Giusto 
credit prestiti velocissimi sen- 
za formalità bollettini postali 
040/302523. (A807) a 
A.A.A.A.A. A. APEPRESTA fi- 


‘nanziamenti a tutti in 2 giorni. 
‘ Artigiani-commercianti 
(15.000.000 firma singola. Tel. 
"040/722272. (A778) 


A.A. PRESTITI senza cambiali 
tempi rapidi tel. 040/361591. 


(A740) 
A.A. PRESTITI senza cambiali 


itempi rapidi. Tel. 040/361591. 


(A740) 

A. PIRAMIDE centralissimo 
bar gelateria elegantemente 
arredato 320.000.000 paga- 
mento dilazionabile. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE licenza tab. XII 
casalinghi mobili zona 3. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE supermercato 
periferico con tabacchi unico 
inzona elevato reddito. Tratta- 
tive riservate. 040/360224. 
(A010) i 
ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo, adatto conduzione. 1-2 
persone, inserito in zona pe- 
donale, ‘140.000.000 geom. 
MARGOLIN 040/773185. matti- 
na. (A818) 


ABBIGLIAMENTO prestigioso, 
posizione dominante, adattis- 
simo firme famose, 80 mq, in- 
formaz. previo appuntamento 


. geom. MARGOLIN 040/773185 


mattina. (A818) 

ABITARE a Trieste. Cessioni 
licenze: Bar; Biancheria inti- 
ma; Fiori-piante; Nautica; Ri- 
storante. Subentro affitto locali 
avviatissimi. 040/371361. 
ADRIA 040/68758 cede LO- 
CANDA centralissima ampia 
metratura ottima come casa di 
riposo. (D07) 

ADRIA 040/68758 cede DRO- 
GHERIA zona passaggio ben 
avviata ottimo prezzo. (D07) 
ADRIA 040/68758 cede EDICO- 
LA zona signorile prezzo inte- 
ressante. (D07) 


ADRIA 040/68758 cede BUF-- 
FET licenza superalcolici cen-_. 


tralissimo attrezzatura nuova 
fortissimo passagio. (D07) 
ADRIA 040/68758 cede DOLCI- 
CAFFE' zona forte passaggio 
elevato reddito documentabi- 
le. (D07) 

ADRIA _040/68758 cede CRI- 
STALLERIA-OGGETTISTICA 
centralissima arredamento 


rinnovato contratto locazione È 


nuovo. (D07) 
ADRIA 040/68758 cede RIVEN- 


DITA PANE-DOLCI zona V.le ‘ 


XX Settembre ottimo prezzo. 
ADRIA V.S. SPIRIDIONE 12 
040/68758 cede FRUTTA-VER- 
DURA buon reddito prezzo in- 
teressante. (D07) 

ADRIA V.S. SPIRIDIONE 12 
vende LOCALE D'AFFARI con 
tre vetrine ampia metratura, 
trattative riservate. (D07) 
ADRIA V.S. SPIRIDIONE 12 
040/68758 cede TRATTORIA 
zona passaggio ampia metra- 
tura ottimamente avviata. 
(D07) i 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
GASTRONOMIA ottimo avvia- 
mento e reddito zona passag- 
gio. (A785) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 | 
SUPERMARKET zona centrale ‘ 


Monfalcone altro San Giovan- 


ni Trieste 260 mq ottimo reddi- ©. 


to. (A785) 

AGEVOLAZIONI finanziarie, 
prestiti a tasso bancario SIFA 
Valdirivo 19 040/370090. 
(A812) 

B.G. 040-272500 Muggia cede- 
si licenza ristorante, bar, piz- 
zeria, superalcolici completo 
di muri, 350 mq più ampio sco- 
perto, trattative riservate. 
(A04) 


BAR stagionale Barcola, ven- - 


desi muri-attività 108.000.000. 
«Trieste mia» 040/768800- 
54519. (A669) 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica. Basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 


sa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) ; 
DIRETTAMENTE  eroghiamo 


piccoli prestiti immediati: ca- 


\ salinghe, pensionati, dipen- 


denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste. tel. 
370980. (A14947) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE. 


Zona Ospedale posizione di 
passaggio, licenza abbiglia- 
mento e accessori, bianche- 
ria, negozio in locazione. 42 
milioni. Informazioni Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
rivendita generi monopolio, 
forte passaggio, locale ottime 
condizioni in locazione. 160 
milioni. Informazioni Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Boutique abbigliamento e ac- 
cessori, biancheria intima, bel 
negozio ‘in affitto. 55 milioni, 
possibilità di permuta con ap- 
partamento. Informazioni in 
Galleria Tergesteo Trieste. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Avviatissimo negozio di di- 
schi, apparecchi e accessori 
Video-audio televisivi, ottima 
posizione. 25 milioni. Informa- 


zioni Galleria Tergesteo Trie-. 


ste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Battisti boutique abbi- 
gliamento, accessori, bian- 
cheria intima, negozio in loca- 
zione. Informazione Galleria 


Tergesteo Trieste. (A01) 


IMPIEGATI + ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - CASALINGHE - PENSIONATI 


AVETE BISOGNO DI UN PRESTITO? 
AVETE BISOGNO DI ACQUISTARE CASA? 


VENITE A_TROVARCI TROVERETE 
CORDIALITÀ, ESPERIENZA e SERIETÀ 


IMMOBILFIN 


VIA VALDIRIVO, 14 - TEL. 367837 


FARO 040/729824 licenza am- 
bulante alimentari per le pro- 
Vincie Trieste Gorizia Udine 
Pordenone Treviso Venezia 
8.000.000. (A017) 

GEOM. GERZEL: 040/310990 
cedesi licenza tab. I/VI/XII/XIV 
trasferibile ambito comune 
Trieste. (A808) 

GEOM. SBISA': centralissima 
rivendita tabacchi giornali va- 
Stissima licenza massimo pas- 
saggio 195.000.000. 
040/0942494. (A770) 

GORIZIA cedo rivendita pane 
latte. Tel. 0481/31481. (B45) 
GORIZIA: cedesi bar con ta- 
bacchi, zona centrale, trattati- 
Ve riservate. Immobiliare 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
(A808) 

GRIMALDI 040/371414 via Cu- 
mano libero locale anche uso 
ufficio in ottime condizioni con 
servizi acqua luce riscalda- 
mento. 175 mq 280:000.000. 
(A1000) 

GRIMALDI 040/371414 via Fla- 
via libero magazzino primoin- 
gresso ampie vetrate antisfon- 
damento riscaldamento servi- 
zi circa 250 mq. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 D'An- 
nunzio locale d'affari libero in 
ottime condizioni con servizi 
68.000.000. (A1000) 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste, tel. 
(A14947) 


370980. © 
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IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 cede zona 3 licenza ar- 
ticoli medico/sanitari. Prezzo 
12.000.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A798) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 cede buona posizione 
alimentari-ortofrutta ottimo 
reddito. Prezzo 80.000.000. 
Orario, 8.30-12.30/14.30-18.30. 
(A798) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI’ zona Giulia, licenza 
alimentari, salumeria, orto- 
frutta, bottiglieria, arredamen- 
toe avviamento. Tel. 040- 
382191. (A011) 
LATTERIA in gestione cedesi 
tel. 040/826324 ore pasti. 
(A52283) 
MONFALCONE alfa 0481- 
798807 avviato negozio carto- 
leria, cancelleria, articoli uffi- 
cio, retrostante laboratorio, 
zona passaggio. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 piccolo negozietta ali- 
mentari specializzato, zona 
centrale. Altro pane-latte. 
(C00) 
MONFALCONE KRONOS Ron- 
chi, centrale negozi 70 mq con 
licenza articoli sportivi. 040- 
411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento, avviata rostic- 
ceria, prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
+ Mandamento, merceria, carto- 
leria e cancelleria, prezzo in- 
teressante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento avviata attività di 
lane e filati con licenza abbi- 


gliamento e calzature. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 Lignano Sabbia- 
doro albergo arredato corre- 
dato 95 posti letto 3.a catego- 
ria ristorante bar gelateria. 
Trattative c/o ns. uffici.(C68) 
MONFALCONE Rabino 
0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari rivendita tabacchi cartole- 
ria locale mq 36 ottimo reddito 
incrementabile consegna gen- 
naio '92. Altro centralissimo 
articoli sportivi coppe trofei 
cedesi. Trattative riservate, 
(C68) 

PROGETTOCASA via Caboto 
proponiamo uffici-laboratori in 
prestigioso edificio, adatti atti- 
vità artigianali, industriali, ter- 
ziario, prezzi interessanti, 
‘agevolazioni per insediamenti 
produttivi. 040-367667. (A013) 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
licenza caffè, latteria, analcoli- 
ci, attrezzatura ed arredamen- 
to nuovi. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
bar caffè gelati, superalcolici, 
molto ben avviato. 040/630174. 


(A012) 3 

QUADRIFOGLIO licenza con 
arredamento tab. VI frutta, ver- 
dura, ben avviata. 040/630174. 


(A012) - 
QUADRIFOGLIO. propone in 
gestione latteria, alimentari 
con salumeria e gastronomia 
040/630175. (A012) 

TABACCHI e- giornali zona 
centrale'alto reddito necessa- 
rio rec, vendesi tel, 
040/363580. *A811) 

TABACCHI, giornali, cartole- 
ria, ottimo reddito tel. 
040/578515. (A758) 

UNIONE 040/7338602 attività pu- 
litura lavasecco avviamento 


arredamento buon. reddito 
46.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602 licenza 


minimarket unico in zona. av- 
viamento arredamento nuovo 
52.000.000. (A09) 

ZONA corso Italia cedesi, li- 


cenza + affittanza articoli da 
regalo mq 60 con servizi. Tel. 
040/369082. (A773) 

ZONA Ospedale articoli elet- 
trici mobili cedesi, salumeria 
alimentari avviata rionale, su- 
permercato avviato. (A05) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. PER una stima gratuita 
del tuo immobile attività azien- 
da terreno per un consiglio su 
come vendere in tempi brevi 
telefona a Tre | 040/774881a 
tuo servizio con serietà e pro- 
fessionalità. (A799) 

A. CERCHIAMO appartamento 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na zona residenziale.Disponi- 
bili fino 250.000.000 contanti. 
FARO 040/729824. (A017) 

A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta qualsiasi zona purché con 
giardino. Disponibili . fino 
450.000.000. contanti. Faro 
040/729824, (A017) 

A. PIRAMIDE cerca urgente- 
mente per propri clienti appar- 
tamento signorile saloncino 
2/3 stanze massima riserva- 
tezza. 040/360336. (A010) 


ACQUISTEREI CONTANTI ap- 
‘partamento 2 stanze cucina 
bagno riscaldamento poggio- 
lo. Telefonare 040/3810699 abi- 
tazione. (A769) 

ACQUISTO contanti piano alto 
con poggiolo 50‘80 mq. Tele-, 
fonare 040/774470. (A09) 
ACQUISTO privatamente casa. 
con giardino anche da ristrut- 
turare, O rustico, o apparta- 
mento o terreno Gradisca e 
dintorni. Tel. ore pasti 
0481/995683. (B47) 

ALPICASA cerca per propri 
clienti urgentemente apparta- 
menti soggiornò camera due 
stanze servizi. Non richiedia- 
mo impegno scritto definizio- 
ne. immediata. ‘040/733229. 
(A05) 


APPARTAMENTO signorile in 
zona residenziale minimo 100 
mq acquisto contanti in casa 
recente o signorile preferibil- 
mente con doppi servizi inin- 
termediari. Telefonare Trieste 
040/734355. (A014) 
ASSOCIAZIONE cerca ufficio” 
centrale da acquistare 80-100 
Mq piano basso. Telefonare 
ore. 13-15. allo. 1040/281284. 
(A797) 

ATTICO o appartamento si- 
gnorile cerca urgentemente e 
!n contanti professionista tra- 
Sferito a Trieste 040/369710. 
(A014) 


B.G. 040/272500 cerchiamo 
terreno edificabile zona Do- 
mio/Comune S. Dorligo, Mug-. 
gia, pagamento contanti o per- 
muta con villino, (A04) 

B.G. 040/272500 cercasi ap- 
partamento bistanze, soggior- 
no, cucina, servizi, possibil- 
mente terrazza, garage, zone 
Campi Elisi, S. Giovanni, S. 
Luigi. (A04) 

CASAPIU’ 040/60582 pronto 
acquirente per soggiorno due 
Stanze cucina. Stime gratuite 
pagamento contanti. (A07) 
CASAPROGRAMMA ricer- 
chiamo urgentemente locale 
30-50 mq zona ampio passag- 
gio. Definizione immediata. 
040-366544, (A021) 

CERCASI appartamento si- 
gnorile zona residenziale, 
soggiorno, bicamere, paga- 
mento contanti. 040/765233. 
(A810) _* 

CERCHIAMO a Gorizia Gradi- 
sca e limitrofi appartamenti 
e/o casette anche da ristruttu- 
rare definizione immediata. 
Gorizia Rabino 0481/532320. 
(B003) sta 
CERCO appartamentino ca- 
mera-cucina, anche da siste- 
mare, zona San Giacomo, 
040/765233. (A810) 3: 
CERCO appartamento piano 
alto 100-120 mq preferibilmen- 
te S. Vito- S. Giacomo. Tel. 
040-750767. (A52038) 

CERCO urgentemente sog- 
giorno cucina 2-3 camere pa- 
gamento contanti. 040/367683. 
(A05) 

GEOM. SBISA': cerca VILLET- 
TA mq 120 circa massimo 
350.000.000 per cliente reale. 
040/942494. (A770) o 
URGENTEMENTE cerco ap-" 
partamento da ristrutturare, 
qualsiasi metratura, definizio- 
ne immediata. 040/765233. 
(A810) 

VESTA ‘cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze -soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche. Te- 
lefonare 040/730344. (A784) 


. Sonalità è sempre più irre- 
sistibile. Perché oggi YIO vi 
da, assolutamente di serie, 
optional. prestigiosi come 
gli alzacristalli elettrici e 

Il bloccaporte elettrico an- 
che sulla YIO fire e sulla 
YIO selectronic. Sulla raffi- 
nata YIO fire LX i.e. trovate 
inoltre, di serie, la' vernice 
metallizzata, perché tutto 
il resto è gia in dotazione. 
Ma attenzione: le Y10 fire, 
fire LX i.e., selectronic, oltre 
ad essere più ricche, sanno 
come farvi risparmiare. Per 
affascinarvi in tutti i sensi. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


Case, ville, terreni 


Vendite 

e __ 
A.A.GS IMMOBILIARE. Rozzol 
(zona). Primo ingresso soleg- 
giatissimo. Soggiorno cucinet- 
ta matrimoniale stanza singo- 
la bagno 2 grandi balconi. Tel. 
040/823430(A772) 
A.A. GS IMMOBILIARE. Pic- 
cardi/Porta, Piano alto con 
ascensore luminosissimo. Cu- 
Cinino! con tinello 3 stanze ba- 
gno ripostiglio 3 balconi. L. 


155.000.000. Tel.040/823430. 
(A772) ù 
A.A. ALVEARE 040-724444 


San Giacomo primingresso: 
soggiornò, stanza, cucina, ba- 
gno, autometano, vista libera; 
25.000.000 più mutuo approva- 
to. (A52274) 

A.A. ALVEARE 040-724444 
Puecher mansarda primin- 
gresso: soggiorno, stanza, cu- 
cina, bagno, autometano, vista 
libera; 25.000.000 più mutuo 
approvato. (A52274) 

A.A. _ALVEARE 040-724444 
Viale/Rossetti epoca rinnova- 


, to: saloncino, due matrimonia- 


li, cameretta, cucina, bagno; 
135.000.000 mutusbili 
(A52274) 


A.A. ALVEARE 040-724444 Pe- 
rugino, stabile recente uso uf- 
fici/negozi: mq 720, riscalda- 
mento, ascensore, accesso 
auto, prezzo di mercato, mu- 
tuabile. (A52274) 

A. GRADISCA impresa vende 
villette bifamiliari ed apparta- 
menti, tel. 0481/99238 dalle 10 
alle 12,30. (B90) 

A. L'IMMOBILIARE V_p. Tel. 
040/733393  Servola recente 
soggiorno camera cuinotto ba- 
gno . grande cantina 


62.000.000. (A779) 

A. L'IMMOBILIARE V p. Tel. 
040/733393 via Cologna adia- 
cenze prestigioso palazzo d’e- 
poca perfetto cucina abitabile 
due stanze bagno ripostigli. 
(A779) 


A. L'IMMOBILIARE V p. Tel. 
040/733393 Aurisina recente 
tranquilla palazzina perfetto 
saloncino due camere cucina 
abitabile bagno ingresso bal- 
coni più salone mansardato 
box. (A779) 

A. L'IMMOBILIARE V p. Tel. 
040/733393 S. Croce in costru- 
zione ente in villa bifamiliare 
salone tre camere cucina dop- 
pi servizi balcone garage por- 
ticato su giardino di proprietà. 


IL PICCOLO 
FINO AL 28/2/91 


Alzacristalli elettrici 


di serie 


‘ Bloccaporte elettrico 


di serie 


Vernice metallizzata 
di serie perixie. 


8.000.000 
SENZA INTERESSI 
A 6 MESI OA 12 MESI IN 11 RATE 


A. L'IMMOBILIARE V p. Tel. 
040/733393 Pam in costruzione 
soggiorno camera cucina ba- 
gno I piano terrazza di 50 mq 
cantina posto macchina di pro- 
prietà. (A779) 


A. L'IMMOBILIARE V. p. Tel. 
040/7333938 borgo S. Sergio 
adiacenze piano alto ascenso- 
re luminoso soggiorno camera 
cameretta cucinino bagno bal- 
cone. (A779) 


Ni 48 _14 rnerato n001 


È IN EDICOLA 
IL NUOVO NUMERO 


OGGI Y10 E PIU’ RICCA DI FASCINO. 


YIO: il fascino della sua per- + Scegliete la formula che pre- 
I ferite: 8.000.000 pagabili a 
6 mesi in un'unica soluzione 
senza interessi, o in 12 mesi 
con 1] comode rate mensili 
senza interessi, la prima a 60 


giorni dalla consegna. Op- 


pure 6.000.000 pagabili in 


A. L'IMMOBILIARE V' p. Tel. 
040/733393 zona Longera re- 
cente perfetto panoramico 
soggiorno camera cucinotto 
bagno balcone posto: macchi- 
na. (A779) 

A. L'IMMOBILIARE V p. Tel. 
040/7333983 Sistiana in costru- 
zione ente in villa bifamiliare 
salone tre camere cucina dop- 
pi servizi terrazze poggiolo 
garage cantina ‘giardino di 
proprietà. Consegna maggio 
‘92. (A779) 

A. L'IMMOBILIARE V P. tel. 
040-733393 zona D'Annunzio 
palazzo in costruzione. Dal 
monolocale a soggiorno tre 
camere servizi posto macchi- 
na proprio. Ottime rifiniture 
‘ampia scelta di capitolato. In- 
formazioni presso nostri uffici. 
A. L'IMMOBILIARE. V. . ter. 
040-7333983 Opicina villa in.co- 
struzione lussuosamente rifi- 
Nita ampio giardino di proprie- 
tà salone cucina doppi servizi 
4 stanze terrazze portico posti 
macchina. Progetto e informa- 
zioni presso. nostri uffici. 


A. L'IMMOBILIARE VP. tel.. 


040-733393: presenta zona Re- 
voltella nuova costruzione. 
Appartamenti: di soggiorno 
due: camere cucina doppi ser- 
vizi balconi mansarda posto 
macchina proprio cantina. Ot- 
time. rifiniture... Informazioni 
presso nostri uffici. (A779) 

A. PIRAMIDE Burlo adiagenze 
Vari appartamenti panoramici 
occupati cucina 2 stanze servi- 
zio da 25.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE Greta primo in- 


gresso uso ufficio 2.stanze ba-. 


gno giardino 100 mq 2 posti 
macchina 90.000.000: 
040/360224, (A010) 

A. PIRAMIDE ‘in prestigioso. 
stabile centralissimo uffici di 
ampia metratura. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE Ospedale primi. 
ingressi soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno. 
040/360224. (A010) 


18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Se desiderate 
invece una rateazione più 
lunga - anche fino a 48 mesi 
- avrete il 35% di riduzio-. 
ne sull'ammontare degli inte- 
ressi. E per tutto febbraio il 
vostro usato sarà valutato 
con particolare generosità da 
tutti i Concessionari Lancia. 


Sono sufficienti i normali requisiti di solvibili- 
tà richiesti da SAVA per LANCIA. 


AN YIO. PIACE ALLA GENTE CHE PIACE. ® 


A. PIRAMIDE Ponziana lumi- 
nosissimo da risistimare cuci- 
na 2 stanze wc 44.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. QUATTROMURA Aquilinia 
Casetta possibilità bifamiliare 
‘ampio terreno vista golfo da ri- 
strutturare 400.000.000. 
040/578944. (A801) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
disponibili costruende casette 
unifamiliari bifamiliari. Infor- 
mazioni nostri uffici. 
040/578944. (A801) 

A. QUATTROMURA Duino re- 
centissimo lussuoso arredato 
salone bicamere cucina bagno 


terrazza posto auto. 
270.000.000. 040/578944, 
(A801) 


A. QUATTROMURA Faro villa 
indipendente ampia metratura 
Vista golfo giardino. Informa- 
zioni nostri uffici. 040/578944. 
(A801) 

A. QUATTROMURA . Foraggi 
recente buono soggiorno bica- 
mere cucina bagno bipoggioli 


ripostiglio autometano. 
140.000.000. 040/578944. » 
(A801) 


A. QUATTROMURA. Opicina 
piccolo rustico da ristrutturare 
39.000.000. 040/578944. (A801) 


A. QUATTROMURA Perugino — 


occupato buono soggiorno ca- 
mera cucina bagno ripostiglio 
94.000.000. 040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA piazza 
Ospedale epoca soggiorno bi- 
camere cucina bagno 
85.000.000. 040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA. Piccardi 
epoca. camera cucina bagno 
45.000.000. 040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA. Roiano 
mansardina .da sistemare 
17.000.000. 040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA San Gia- 
como luminosa mansarda ri- 
strutturata soggiorno camera 
cucina . bagno autometano 
75.000.000. 040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA San Giu- 
sto stabile occupato sei appar- 
tamentini adatto investimento 
134.000.000. 040/578944. 
(A801) 


A. QUATTROMURA San Giu- 
sto recente ottimo salone ti- 
nello quattro camere cucinino 
bagno poggioli 265.000.000. 
040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA terreni 
agricoli Banne, Santa Croce, 
Sgonico. 040/578944. (A801) 
A. QUATTROMURA Tribunale 
recente buono camera cucina 
bagno ripostiglio 58.000.000. 
040/578944. (A801) 
ABITARE a Trieste. Caratteri- 
stica casa nel Carso. Restau- 
rata. Salone cucina quattro ca- 
mere due bagni. Giardino. 
350.000.000. 040/371361. 
(A792) 
ABITARE a Trieste. Garibaldi. 
Soleggiatissimo. Salone cuci- 
na quattro camere bagno 
040/371361. (A792) 
ABITARE a Trieste. Negozi; 
magazzini mq 35-50-65 zone S. 
iacomo, Stazione. 
040/371361. (A792) , 
ABITARE a Trieste. Palazzo 
intero occupato. Tredici enti. 
Sei piani. 380.000.000. 
040/371361. (A792) 
ABITARE a Trieste. Sella Ne- 
vea-Tarvisio. Possibilità  ap- 
partamenti recenti-nuovi. Ar= 
redati. Varie metrature. 
040/371361. (A792) 
ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Ville singole con giardino. 
Nuove costruzioni. Salone cu- 
Cina tre camere due bagni ta- 
verna lavanderia garage. Per- 
sonalizzazione finiture. inter- 
ne. 040/371361. (A792) 
ABITARE ‘a Trieste, Sistiana. 
Villa indipendente. Grande 
metratura. Parco mq 1700 par- 
te edificabile garage. 
040/371361. (A792) 


ABITARE a Trieste. Stadio. Ap- 
partamento occupato. Ultimo 
piano ascensore mq 70. 
60.000.000. 040/371361. (A792) 
ACROPOLI 040/371002 Bono- 
mea villino recente panorami- 
co salone 4 matrimoniali servi 
zi terrazzi box giardino albera- 
to. Altro simile Altipiano nuovo 
con rifiniture signorili. (A022) 


ACROPOLI 040/371002 Gretta 
in costruzione case accostate 
signorili panoramicissime con 
alloggi salone 2 stanze servizi 
poggiolo mansarda o taverna 
giardini propri box. (A022) 
ADRIA 040/60780 vende Auri- 
sina villette accostate ottime 
rifiniture consegna autunno 
'91 senza revisione prezzo 
composte salone, tre stanze, 
portico, cucina, doppi servizi, 
garage, giardino. (D07) 
ADRIA v. S. SPIRIDIONE 12 
040/60780 vende appartamen- 
to paraggi Cattinara panora- 
micissimo con mansarda 45 
mq salone, con caminetto, ma- 
trimoniale, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazzi, box 2 posti mac- 
china, rifiniture signorili. (D07) 
ADRIA V.S. SPIRIDIONE 12 
040/60780 vende bellissimo 
appartamento paraggi Giardi- 
no Pubblico salone matrimo- 
niale, cucina, bagno, terrazzo. 
(D07) 
ADRIA vende APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI ampia metra- 
tura da restaurare. (D07) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
ZONA FORAGGI soleggiatissi- 
mo IV piano ascensore riscal- 
damento salone due matrimo- 
Niali cucina ‘abitabile bagno 
stanzino cantina poggiolo otti- 
mo stato. (A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
locale affari adatto anche uffi- 
cio. (A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
OPICINA villa accostata primo 
ingresso ampia metratura. 
(A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
GRETTA due stanze cucina 
bagno terrazza. (A785) 
‘AGENZIA GAMBA 040/7868702 
Ghirlandaio ristrutturato cuci- 
na abitabile soggiorno matri- 
moniale: bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo soffit- 
ta. (A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
San Marco cucinino matrimo- 
Niale servizi riscaldamento 
autonomo. (A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
BAIAMONTI terzo piano soleg- 
giato due stanze soggiorno cu- 
cina abitabile bagno terrazza. 
(A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Sansovino tre stanze cucina 
bagno 60.000.000. (A785) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Ginnastica tre stanze cucina 
bagno ripostiglio adatto stu- 
dio. (A785) —. 
ALABARDA 040-768821 primo 
ingresso in casa d'epoca com- 
pletamente ristrutturata sog- 
giorno-cucina matrimoniale 
bagno autometano ottimo- 
prezzo. (A803) = 
ALABARDA 040-768821 Centro 
città appartamento con terraz- 
za e giardinetto pensile sog- 
giorno cucinotto matrimoniale 
stanzetta bagno zona Garibal- 
di primo ingresso ottimo prez- 
zo. (A803) 
ALABARDA 040-768821 Trebi- 
ciano ottimo terreno 1.506 mq 
buona posizione facilmente 
raggiungibile vicinanze acqua 
luce 50.000.000. (A803) 
ALPICASA centrale soleggiato 
‘aperto autometano salone cu- 
cina tre stanze bagno wc guar- 
daroba poggiolo piano alto 
ascensore. 040/733229. (A05) 
ALPICASA Commerciale. ini- 
zio costruzione tre palazzine 
lussuose panoramiche dispo- 
Nibili piani terra con giardino 
proprio e attici con mansarda 
varie grandezze. Informazioni 
esclusivamente in ufficio su 
appuntamento. Via Slataper 
10/B. (A05) 
ALPICASA Murat (adiacenze) 
signorile salone 3 stanze cuci- 
na servizi poggiolo 
040/733229. (A05) 
ALPICASA Ospedale in stabile 
ristrutturato primingresso 
soggiorno cucina due stanze 
bagno ammobiliato. 
040/733209. (A05) 
ALPICASA San Luigi soggior- 
no cucinino due camere bagno 
taverna giardino condominia- 
le e posto ‘auto. 040/733209. 
(A05) 
ALTURA splendido 4.0 piano, 
panoramico, cucinino, sog- 
giorno,. camera, cameretta, 
bagno, 2. poggioli, ripostiglio, 
soffitta 130.000.000. geom. 
MARCOLIN 040/773185 matti- 
na. (A818) 
B.G. 040/272500 Muggia nuovi 
attici primingresso fronte ma- 
re: bicamere, studio, salone, 
cucina, guardaroba, doppi 
servizi, terrazzoni, giardino 
proprio, garage, 340.000.000. 
04) 


So 040/272500 Muggia lun- 
gomare primingressi in Resi- 
dence: due stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, guardaro- 
ba, terrazza, giardino privato, 
garage, 273.980.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia villet- 
ta singola con giardino, per- 
mutasi.con appartamento 70 
mq più conguaglio. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia nuove 
ville in Costruzione a Mazza- 
rei, grande metratura, giardi- 
Ni, rifiniture prestigiose, vista 
mare, da Lit. 350.000.000, 
(A04) 

B.G. 040/272500 Puglie Domio 
Villetta schiera nuovo ingres- 
so: camera, cameretta, s0g- 
Qiorno, cucina, doppi servizi, 
porticato, giardino privato, 
210.000.000, si effettuano 
eventuali ritiri di terreno. (A04) 
B.G. 040/272500 zona Cumano 


recente tre camére, soggior- 


no, cucina, bagno, balcone, 
permutando due stanze, sog- 
giorno, cucina e bagno nella 
stessa zona. (A04) 

B.G. 040/273356 Gradisca-Mo- 
raro, terreno edificabile con 
progetto approvato per sette 
Villette schiera, 110.000.000. 
Vendesi o permutasi con altro 
immobile zona Trieste. (A04) 
CANTU in costruzione appar- 
tamento salone cucina tre 
stanze servizi più taverna con 
sottoportico 400 mq giardino 
rifiniture lusuose 040/733229. 
(A05) 

CASAPIU’ 040/60582 Revoltel- 
la ‘adiacenze recente due ap- 
partamenti attigui complessivi 
md 120 terrazza 60 mq. Possi- 
bilità acquisto singolo/doppio. 
(A07) 


| neTeeooskag 
I 


Se hai ancora TUTTI | CAPELLI 


che madre natura ti ha dato, puoi contarne all'incirca 150.000 (ovvero una media di 140 per ogni 


Es 


centimetro quadrato di superficie 
cranica), distribuiti secondo uno 
schema preciso e rigoroso a forma di 
spirale il cui punto di origine coincide 
con la sommità del capo. 

Forse non te ne rendi conto, ma 
possiedi un 
patrimonio da salvaguardare e 
gestire con la massima cura. 


Vero e proprio 


YU I VOLA 


| tuoi capelli, belli e sani, possono diventare ancor più belli e ancor più sani e salvi coi trattamenti 
specifici TRICOSIL® FORTE effettuati presso i nostri Centri. 


Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo subito l’esito. | 
Ti insegneremo inoltre come effettuare correttamente le 


Se invece stai 


pratiche 


PERDENDO | CAPELLI 


o vai soggetto a fragilità, assottigliamento, forfora, 
desquamazione, seborrea, prurito, ecc. è difficile fare 
una stima numerica poiché ti trovi in una fase dinamica 
e progressiva di danneggiamento. 

La situazione e anomala per cui occorre reagire e 
} intervenire con tempestività. | trattamenti personalizzati 
El TRICOSIL® FORTE di recupero, normalizzazione e 
mantenimento effettuati presso i nostri Centri garantiscono il miglior 
risultato contro le anomalie dei capelli e del cuoio capelluto al fine di 
prevenire la calvizie. È come in odontoiatria: con la prevenzione si 
salvano molti denti, che altrimenti finirebbero per cadere. 

| capelli, però, quando sono malati, a differenza dei denti, non dolgono e 
per mancanza di questo “campanello d'allarme” spesso il problema è 
rimandato col rischio di arrivare quando è ormai troppo tardi. 7 


Se hai 


numero compreso all'incirca fra 15.000 e 40+50.000. 


Vuoi sapere come porre rimedio a questo problema? 
Premesso che il'tuo sia un caso di calvizie con una perdita progressiva e costante di capelli, per cui 
la tricologia nulla può fare, ti porto un esempio che arriva ai capelli partendo dalla bocca, o meglio 
dai denti. Compresi i 4 del giudizio (per qualcuno del 


“supplizio”) essi sono 32, distribuiti e suddivisi come è 
appare da questo schema ad uso odontoiatrico. 

Metti caso che qualche dente si perda per la -P* 
via (capita, purtroppo). Che cosa fai, allora? 
Non ci pensi più di tanto e decidi di rimettere le cose a 
posto, ovvero ricorri al dentista per riavere i denti 


‘uo: 


pic (e i5) 4003, 201102304 seo 


ià PERSO MOLTI CAPELLI 


e hai un Mal gr calvizie sul tipo dei casi qui illustrati madre natura te ne ha giàtolti un 


' 
SUPERIORI 


7,6 504/302 {142.34 56 78 
Ù 


SX 


8 
INFERIORI o 


ROL: 


PREM, CAN. INCISMI CAN. PREM, NOE 


persi. Spendi soldi, ma a ragion veduta: negli anni novanta, avere una bella dentatura completa per 
meglio svolgere la funzione masticatoria e, perché no, per mostrare uno smagliante sorriso, è 
un'esigenza avvertita e acquisita dalla maggior parte degli individui. Lo stesso e per i capelli i quali 
non servono soltanto per proteggere il capo dal sole, dal freddo e dagli urti, ma assolvono 
soprattutto ad una funzione estetica e psicologica: una folta chioma, da che mondo e mondo, 
conferisce bellezza al volto e ringiovanisce l’aspetto aumentando fascino, sicurezza e 
personalità. Se allora decidi di mettere le cose a posto, noi siamo in grado di farlo mettendoti i 
capelli gradualmente, uno alla volta, con distribuzione naturale. Così la tua trasformazione 
(seppure in meglio!) non sarà immediata è nessuno si accorgerà dove sono stati messi capelli. 

Questo procedimento è consigliabile anche ai più giovani i quali potranno, grazie all’infoltimento 
graduale evitare l’inestetismo di vasti diradamenti e della calvizie. Il principio al quale il nostro 
metodo esclusivo si ispira è semplice e logico e, come tutte le cose semplici e logiche, risolve 


completamente il problema. 


In altre parole, dove mancano 5.000 capelli si mettono 5.000 capelli o poco meno; dove mancano 
40.000 capelli si mettono 40.000 capelli o poco meno. Se è vero che oggi, grazie alle tecniche 


perfette e. ai. bravi dentisti 


GARANZIA DI MASSIMA RISERVATEZZA. 


Vogliate comunicarmi GRATUITAMENTE l'esito del preconsulto ed 
il preventivo con la soluzione ottimale CAPELLI NATURALI A 


quotidiane per l’igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia dei capelli. | CONTATTO® RELATIVA AL MIO CASO. 


APPLICARE QUI | CAPELLI'FERMANDO CON ADESIVO 


IL MIO CASO È (sBARRARE CON UNA LA FIGURA CHE PIÙ CORRISPONDE AL PROPRIO CASO). 


D- 


NOME COGNOME | 

VIA N° I 

CITTÀ tecAP) TEL. {e pret.) | NOME COGNOME 
PROFESSIONE ETÀ | VA N 

CI SONO CALVI NELLA FAMIGLIA? sì TEL. (e pret) 


(SBARRARE CON UNA x LA CASELLA CORRISPONDENTE ALLA RISPOSTA): 


NO CITTÀ ecAP) 
Gil 


SE SÌ, ‘QUALE È IL GRADO DI PARENTELA? (NONNI, GENITORI, FRATELLI): 


SÌ NO 
PRATICHI QUALCHE SPORT? D] 


D se SÌ quare? 


ETÀ 


| PROFESSIONE 


si EVENTUALI CONSIDERAZIONI 


CASAPIU'’ 040/60582 epoca da 
rimodernare soggiorno cucina 
due stanze bagno. Prezzo inte- 
ressante. (A07) 
CASAPROGRAMMA — Gretta 
villa panoramica giardino, 
box, possibilità vendita frazio- 
nata. 040-366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA prestigio- 
so ufficio centralissimo 120 mq 
trattative riservate. 040- 
366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA Roiano 
casetta d'epoca con box, am- 
pia metratura, possibilità bifa- 
miliare. 040-366544. (A021) 
CASETTA centro storico Mug- 
gia 195 mq su tre piani da re- 
staurare vende La Chiave 
040/272725. (D08) 

CORMONS (BRAZZANO) ru- 
stico da ristrutturare con pic- 
colo scoperto 50.000.000. GRI- 
MALDI 0481/45283. (A1000) 
CORMONS locale commercia- 
le ampia metratura + area 
scoperta. GRIMALDI 
0481/45283. (A1000) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale alta tranquillo in 


palazzina recente: atrio, cuci- 


na, tre camere, cameretta, due 
bagni, ripostigli, terrazzo abi- 
tabile, box.240 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Foraggi tranquillo. se- 
condo piano di 95 mq.: sog- 
giorno, cucina, tre camere, ba- 
gno, balcone, soffitta. Autome- 
tano. 160 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Garibaldi luminoso ulti- 
mo piano perfette condizioni, 
arredato: soggiorno, tinello 
cucinino, camera, bagno, sof- 
fitta. 65 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Ospedale appartamento 
adatto ufficio o ambulatorio: 
due camere, cucina, bagno, 
servizio. 55 milioni. 
040/366811, (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
‘Adiacenze Piazza Venezia in 
bel palazzo d'epoca apparta- 
mento di circa 200 mq. : atrio, 
quattro stanze, stanzetta, cuci- 
na, servizi separati, riposti. 
glio, balcone, terrazza abitabi- 
le. Da ristrutturare. 240 milio- 
ni. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Battisti locale piano ter- 
ra di 400 mq. adatto qualsiasi 
attività commerciale, due fori, 
servizio. Informazioni in uffi- 
cio. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Località Redipuglia casetta 
primoingresso disposta su tre 
livelli: soggiorno con caminet- 
to, cucina, tre camere, due ba- 
gni, veranda riscaldata, guar- 
daroba, terrazzoni, piccola de- 
pendance, giardino, posto au- 
to. Ottime rifiniture. Autometa- 
no. 230 milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina villa unifamiliare pri- 
mingresso, prossima conse- 
gna, più di 300 mq abitativi, 
portico, garage, giardino, pre- 
stigiose rifiniture, possibilità 
di permuta. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
San Giacomo intero stabile oc- 
cupato composto da miniap- 
partamenti, magazzini, soffit- 
ta. Ca. 300 mq. totali. 160 milio- 
ni. 040/366811. (A01) -— 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Perugino appartamento 
uso ufficio di 75 mq.: tre vani, 
servizio, cantina. Autometano, 
95 milioni. Possibilità box e 
magazzino. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Borgo Teresiano ufficio di 265 
mq. primo piano, casa d'epo- 
ca, autometano, doppio in- 
gresso. 260 milioni. Possibilità 
di permuta. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
S. Giovanni moderno attico di 
95 mq. perfetto: soggiorno con 
veranda, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, terrazzone, 
soffitta, due box auto. 270 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Barcola locale d'affari occupa- 
to, posizione di forte passag- 
gio. 35 mg. 70. milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Muggia magazzino con uffici e 
servizi quasi 700 mq. Passo 
carrabile. 250 milioni. 
040/366811. (A01) 

EDILIS 0481/92976-99954 Gori- 
zia villeschiera, nuova costru- 
zione, 240 mq più terraze e 
giardino. (B51) 

EDILIS 0481/92976-99954 Mos- 
sa (5 km. da Gorizia) ville sin- 
gole, nuova costruzione con 
ampio giardino, 275.000.000. 
EDILIS 0481/92976-99954 din- 
torni Gradisca, appartamento, 
2 camere, soggiorno, cucina, 
servizi, consegna dicembre 
'91. (B51) 

EDILIS 0481/92976-99954 vici- 
nanze Cervignano, villaschie- 
ra di testa con 800 mq di giar- 
dino, vendesi 168.000.000 con- 
segna giugno '91. (B51) 

EDILIS 0481/92976-99954 Gori- 
zia villa di tre piani con 800 mq 
di giardino, vendesi. (B51) 
EDILIS 0481/92976-99954 vici- 
manze Gradisca  villaschiera 
nuova costruzione  prontin- 
gresso vendesi 145.000.000. 
(B51) 

ESPERIA VENDE BARRIERA 
bellissimo mq 1153 stanze sa- 
lone cucina doppi servizi pog- 
giolo sul verde ascensore cen- 


tralriscaldamento.  ESPERIA 
Battisti 4 tel. 040/750777. 
(A769) 


ESPERIA VENDE GOMMER- 
CIALE (inizio) mq 130 3 stanze 
stanzetta salone grande pog- 
giolo sul verde cucina doppi 
servizi cantina ascensore cen- 
tralriscaldamento.ESPERIA 
Battisti 4. tel. 040/750777. 
(A769) : 

ESPERIA VENDE OSPEDALE 
(pressi) mq 93 2 stanze stan- 
zetta salone cucina. bagno 
85.000.000 trattabile. POSSIBI- 
LITA' MUTUO REGIONALE. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A769) 

ESPERIA VENDE POGGI PAE- 
SE MAGAZZINO nuovo mq 350 
h 4 metri con servizi. ESPERIA 
Battisti 4. tel. 040/750777. 


FARO 0040/729824 Borgo S. 
Sergio appartamento in villet- 
ta con giardino tavernabox 
320.000.000. (A017) 

FARO 040/729824 Commercia- 
le vista mare casa bifamiliare 
con giardino 500.000.000. 
(A017) 

FARO 040/729824 Gretta ca- 
setta con cortile da ristruttura- 
re 90.000.000. (A017) E 
FARO 0040/729824 Perugino 
stanza stanzetta cucina servizi 
poggiolo soffitta. 48.000.000. 
(A017) > 

FARO 040/729824 Servola ca- 
sa ampia metratura 1.400 mq 
terreno taverna mansarda box 
autometano possibilità bifami- 
liare 330.000.000. (A017) 

FARO 040/729824 Servola ap- 
partamento in villetta a schie- 
ra con giardino taverna auto- 
metano posti auto 210.000.000. 
(A017) 

FARO 040-729824 Fiera salone 
due matrimoniali cucina abita- 
bile bagno ripostiglio poggiolo 
cantina autometano 
198.000.000. (A017) 


GEOM. GERZEL: 040/310990 


box auto, via Giusti, trattative 
riservate, 60.000.000. (A808) 

GEOM. SBISA': Duino villetta 
moderna: salone, camera, tre 
camerette, servizi; ampio ter- 


reno, box, 520.000.000. 
040/942494. (A770) 

GEOM. SBISA': Magazzino 
Piccardi possibilità garage mq 
94, 34.000.000. 040/9042494. 
(A770) 


GEOM. SBISA: Costiera villa 
indipendente mq 155, giardi- 
no, spiaggia privata con at- 
tracco, 800.000.000. Solo inte- 
ressati 040/942494, 

GORIZIA centro appartamento 
soggiorno cucina 3 camere 2 
bagni garage. Elletre 
0481/33362. (B41) 

GORIZIA Rabino 0481/532320 
Capriva rudere con ampio 
scoperto. (B003) 

GORIZIA Rabino 0481/532320 
Vicinanze Gradisca casetta in- 
dipendente su due piani, con 
giardino. 

(B003) 

GORIZIA Rabino 0481/532320 
Lucinico cucina, soggiorno, bi- 
camere, biservizi, autoriscal- 
dato, cantina, garage. (B003) . 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
Peci casetta bipiani, ristruttu- 
rata con ampio. giardino. 
(B003) 

GORIZIA SAN . LORENZO 
ISONTINO casa 2 piani ampia 
metratura con giardino. GRI- 
MALDI IMMOBILIARE 
0481/45283, 

GORIZIA villa salone cucina 3 
camere 3. bagni.  Elletre 
0481/33362. (B41) 

GRADISCA vicinanze villa due 
letto-soggiorno-cucina-bagno- 
scantinato-portico-giardino al- 
berato recintato. 0481/93700 
feriali. (B49) 

GRADO città giardino 2 came- 
re cucina terrazza postomac- 
china. GRIMALDI IMMOBILIA- 
RE 0481/45283. 


in muratura da ristrutturare, superficie 


coperta circa 1.200 mq in Trieste zona 
semicentrale vicino svincolo autostradale. 


VENDESI PRONTAMENTE 


Scrivere a cassetta n. 9/G Publied - 34100 Trieste 


GEOM. SBISA': Muri negozio 


‘occupato/libero mq 25 più ser- 
vizi, Donadoni-Settefontane. 
040/942494. (A770) 

GEOM. SBISA': Opicina centro 
storico casa occupata sei. ap- 


partamenti, due liberi, 
260.000.000. 040/943494. 
(A770) 

GEOM. SBISA’: RESIDENZA 


PETRARCA via Mameli in co- 
struzione appartamenti lus- 
suosi con mansarde, taverne, 
giardini propri, terrazze vista 
mare. Vendite viale Ippodro- 
mo 14. 040/942494. (A770) 

GEOM. SBISA': Revoltella alta 
recente: salone cucina tre ca- 


mere doppi servizi posteggio. ‘ 


040/942494. (A770) 

GEOM. SBISA': Roiano perfet- 
to: camera, cameretta, cucina, 
servizio, ripostiglio. 
040/942494. (A770) 

GEOM. SBISA: Commerciale 
casetta stupenda posizione: 
due camere, cucina, wc, giar- 
dino. 040/942494. 


GRADO Pineta vendesi spien- 
dido appartamento vista mare, 
tre camere, doppi servizi, sa- 
lone, cucina. Immobiliare Di. & 
Bi. 040/220784. (A791) 

GRADO vendesi fronte ingres- 
so principale spiaggia mono- 
locale con servizio arredato L. 
35.000.000. Ingresso TERME e 
GIARDINO bilocali 45 mq con 
terrazzo, giardinetto, autori- 
scaldamento. CENTRO e POR- 
TO nuovi appartamenti diver- 
se metrature con garage. Im- 
mobiliare OLYMPUS 
0431/80579. . 

(C64) 


GRIMALDI 040/371414 S. Gia-" 


como libero tranquillo 2 came- 
re cucina servizio 40.000.000. 
(A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Ghir- 
landaio libero luminoso matri- 
moniale cucina bagno poggio- 
lo soffitta 44.500.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414. via Boc- 
caccio tranquillo 2 camere cu- 
cina bagno 34.000.000. (A1000) 


GRIMALDI 040/371414 Sara 
Davis libera casetta 2 camere 
cucina servizio giardinetto 
80.000.000. (A1000)  » 
GRIMALDI 040/371414 via Mi- 
lano libero soggiorno 3 came- 
re cucina abitabile servizi pog- 
giolo 170.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 San 
Giacomo libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
68.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Molino 
a Vento libero ristrutturato 2 
camere cucina bagno 
57.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 piazza 
Hortis libero 2.camere cucina 
servizio ripostiglio cantina 
40.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 San Vi- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi 44.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 piazza 
Garibaldi libero 2 camere cu- 
cina bagno 42.000.000 con ma- 
gazzino 8.000.000. (A1000) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 vicinanze Pascoli sta- 
bile d'epoca circa 120. metri 
quadrati da ristrutturare. Prez- 


zo 108.000.000. Orario 8.30- 


12.30/14.30-18.30. (A798) 
IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 periferico alloggio in 
palazzina recentissima sog- 
giorno due stanze studiolo cu- 
cina doppi servizi lavanderia 
grande taverna con caminetto 
giardino proprio. posto auto 
coperto. Prezzo 210.000.000. 
Orario 8.30-12.30/14.30-18.30. 
(A798) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 vicinanze via Revoltel- 
la recente luminoso soggiorno 
due stanze cucina servizi se- 
parati —poggioli. Prezzo 
130.000.000. — Orario 8.30- 


IMMOBILIARE. BORSA  040- 
368003 ottima posizione locale 
negozio fronte strada disposto 
su tre livelli con ampie vetrine 
di esposizione totali 220 metri 
quadrati. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A798) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
SI centralissimo alloggio 
ottime condizioni interne in 
stabile d'epoca con ascensore 
soggiorno tre stanze studiolo 
cucina doppi servizi riscalda- 
mento autonomo. Prezzo 
230.000.000. . Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A798) 


* 12.30/14.30-18.30. (A798) 


IMMOBILIARE BORSA -040- 


368003 signorile ufficio primin- 
gresso zona centrale tre stan- 
ze servizi riscaldamento auto- 
nomo. Orario 8.30-12.30/14.30- 
18.30. (A798) 

IMMOBILIARE BORSA. 040- 
368003 vicinanze Piazza Dal- 
mazia ultima disponibilità al- 
loggio primingresso soggior- 
no due stanze cucina bagno. 
Ottime rifiniture. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A798) 
IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 fine Carducci ufficio 
primo piano con ingresso indi- 
pendente al piano terra circa 
340 metti quadrati da ripristi- 
nare. Orario 8.30-12.30/14.30- 
18.30. (A798) 


è possibile ottenere una splendida bocca senza controindicazioni, è 


CONSULTO GRATUITO 


TRIESTE: 

Via Martiri della Libertà, 7 
Tel. (040) 368417-9 
fax (040) 368425 


Viale Ungheria, 121 - Tel. (0432) 507335 


.. PORDENONE : 
Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


IMMOBILIARE. BORSA 040- 
368003 fine Piccardi posto auto 
scoperto adatto a. utilitarie. 
Prezzo 15.500.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A798) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 via San Nicolò presti- 
gioso ufficio primingresso cir- 
ca 193 metri quadrati ottime ri- 
finiture. interne. Orario 8.30- 
12.30/14,30-18.30, (A798) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI' centrale appartamento 
in casa d'epoca, soggiorno,2 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo. Tel. 040- 
882191, (A011) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' zona Costalunga, vil- 
letta vista mare, con giardino, 
soggiorno, 2 stanze, stanzetta, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
taverna, box. Tel. 040-382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl" zona Rozzol apparta- 
mento in perfette condizioni, 
soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
040/382191. 

(A011) a 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
bellissimi terreni agricoli, ac- 
cesso macchina, erta S. ANNA 
- lotti circa 1.000 mq ciascuno. 
Tel. 040/61712 via S. Lazzaro, 
10. (A765) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


- zona VALMAURA  apparta- 


mento in villetta schiera 4 
stanze cucin& doppi servizi 
ampia taverna con caminetto 
giardino proprio posti macchi- 
na autoriscaldamento mutuo 
agevolato. Tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro 10. (A765) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI (adiacenze) recente 
2 stanze cucina bagno grande 
poggiolo 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 

(A765) 


IMMOBILIARE CIVICA vende” 


BRUNNER bella casa d'epoca 
ultime piano 2 stanze tinello 
cucinino bagno ripostiglio so- 
leggiato. Tel. 040/61712 via S. 
Lazzaro 10. (A765) 
IMMOBILIARE Lithos. Duino 
villa bifamiliare grande giardi- 
no. garage taverna. Tel. 
040/369082. (A773) 
IMMOBILIARE TERGESTEA S. 
Candido Val Pusteria ultimi tre 
‘appartamenti con balconi. Vi- 
sione planimetrie Imbriani 2. 
040/767092. (A815) 
IMMOBILIARE. TERGESTEA 
Lignano Pineta libero perfetto 
settimo piano, panoramico,- 
due stanze, soggiorno, cucini- 
no, balcone. 
(A815) 
IMMOBILIARE. TERGESTEA 
Revoltella due stanze, sog- 
giorno, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazza. 
040/767092. (A815) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Hermet magazzino uso depo- 
sito mq 240. 040/767092. 
(A815) i 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Giuliani muri mq 60 con cuci- 
na, servizi. 040/767092. (A815) 


riscaldamento ‘ 


0040/767092.’ 


altrettanto vero che roi, 
dopo 23 anni di studi, 
esperienze e ricerche, 
siamo in grado di offrire 
una. splendida testa di 
capelli senza alcuna 
controindicazione e per di 
più completamente sicura 
sotto ogni aspetto. 
Osservate le mie foto, ne 
sono una prova: io stesso 
ho messo 42.000 capelli. 
Questo procedimento 
viene eseguito in 
esclusiva soltanto presso i 
nostri Centri. La garanzia 
del risultato non è data 
soltanto dai 23 anni di 
attività nel settore, ma 
anche dai 210 operatori 


che lavorano continuamente nella ricerca tricologica applicata. Per dare il mio contributo alla 
ricerca dei miei laboratori, ho voluto personalmente sperimentare su di me, nell’arco di questi anni, 
alcune tecniche alternative spesso decantate come “grosse novità”, ma nessuna è stata in grado di 
soddisfarmi. Il mio procedimento esclusivo non ha risolto soltanto il mio problema, ma soprattutto 
ha risolto completamente il-problema di migliaia di persone, nella stragrande maggioranza giovani 
con età compresa tra i 19 e i 30 anni, che hanno ritrovato felicità e sicurezza. 

Tutte persone che, essendo fortemente assillate della calvizie, hanno affrontato il problema in modo 


risoluto e senza vergogna. 


Come non veniamo più derisi se diciamo che ci siamo messi i denti mancanti, spesso più belli degli 
originali, o se ci sottoponiamo a visite odontoiatriche di controllo per prevenire eventuali danni, 
così sta accadendo la stessa cosa per quel che riguarda i capelli. 
Quindi, visto che mettere i capelli è un bisogno culturale ed estetico acquisito dall'uomo moderno, 
a questo proposito ricordo soltanto che non ha senso, in una calvizie estesa o anche piccola ma 
collocata nel frontale, accontentarsi di mettere 4 o 5 mila capelli distribuiti in modo innaturale per 
essere poi condizionati da una pettinatura a riporto, fissata con lacca: se ne mancano 15.000 


occorre metterne 15.000! 


Per dare maggior forza a queste mie argomentazioni, ti invito presso i miei Centri dove, a titolo 
gratuito, ti informeremo su tutto quanto devi sapere e ti mostreremo vari casi non risolti che a 
causa dei pochi capelli messi in testa non sono altro che illusioni e nulla più. 

Oggigiorno esistono ancora molti scettici per cui “quel che non si vede non è, quindi non può 


esistere”. 


Esiste invece, altrochè se esiste! 


CENTRO È 


IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Gatteri locale mq 70 circa am- 
pie vetrine ottimo investimen- 
t0,040/767092. (A815) 
IMMOBLIARE Lithos. Chiadino 
panoramico bistanze cucina 
bagno garage ascensore. Tel. 
040/369082. (A773) * 
MANSARDA S. Giacomina, al- 
tezza minima 2,40 m, 50 mq to- 
tali, possibilità piccolo «Loft» 
luminosissima, quasi panora- 
mica 45.000.000, geom. MAR- 
COLIN 040/773185 mattina. 
(A818) 

MEDIAGEST Barriera epoca, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, servizio esterno, 
29,500.000. 040/733446. (A810) 
MEDIAGEST Corso Italia, epo- 
ca, da ristrutturare, soggiorno, 
tricamere, cucina, bagni, 
97.000.000. 040/733446. (A810) 
MEDIAGEST D'Annunzio epo- 
ca, soggiorno, matrimoniale, 


cucina, .servizi, 65.000.000. 
040/733446. 
A810) 


MEDIAGEST Flavia, recente, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, . bagno, poggioli, 
74.000.000. 040/733446. (A810) 
MEDIAGEST Giardino pubbli- 
co, epoca, da sistemare, salo- 
ne, bicamere, cucina, bagni, 
poggiolo, 112.000.000. 
040/733446. (A810) 

MEDIAGEST Giulia, epoca, ri- 
strutturato, soggiorno, bica- 


mere, cucina, bagni, 
137.000.000. 040/733446. 
(A810) 


1668] 


LOCALE 
COMMERCIALE 


superficie mq 220 
altezza m 5,50 


prospiciente il Canale 
vende privato. 


Scrivere a 
Cassetta n. 15/G PUBLIED 
34100 Trieste 


MEDIAGEST Gretta in palazzi- 
na recentissima, totale vista 
Golfo, salone, bicamere, cuci- 
na, bagno, poggioli, posto 
macchina coperto, autometa- 
no, 330.000.000. 040/733446. 
(A810) 

MEDIAGEST Opicina, villa re- 
‘cente, indipendente 280 mq, 
interni con parco di 1.200 mq, 
dependance, box due auto, 
700.000.000 trattative riservate 
Battisti 8. 

(AB10) 

MEDIAGEST Ospedale parag- 
gi, bellissima ‘mansarda ri- 
strutturata, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, 
68.000.000. 040/733446. (A810) 
MEDIAGEST Roiano, epoca, 
da sistemare, mansarda ritrut- 
turata, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, 68.000.000. 
040/733446. (A810) 


-MEDIAGEST Roiano, recente, 


ottimo, matrimoniale, cucina, 
bagno, poggiolo, 59.000.000 


040/733446. (A810) 


PERCHÈ CAPELLI È BELLO 


MEDIAGEST Roiano, recente, 


140 mq, perfetto, salone, trica- ‘ 


mere, cucinone, bagni, pog- 
giolo, 195.000.000. 040/733446. 
(A810) 

MEDIAGEST Rossetti, parag- 
gi, recente, ottimo monolocale 
con bagno, 27.500.000. 
040/733446. (A810) 
MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, luminosissimo; matri- 
moniale, . cucina, . servizio 
esterno, 25.000.000. 
040/733446. (A810) 
MEDIAGEST San Vito, epoca, 
soggiorno, bicamere, cucina, 
bagno, terrazza, 127.000.000. 
040/733446. (A810) 
MEDIAGEST Settefontante, tre 


primi. ingressi rifinitissimi; 
soggiorno, due/tre camere, 
cucina, bagno, 
180/190.000.000. 040/733446. 
(A810) 


MEDIAGEST Strada del Friuli, 
casetta indipendente panora- 


| micissima, 100 mq interni, due 


piani, giardino, con terreno 
edificabile, senza accesso au- 
to, 278.000.000. 040/733446. 
(A810) 

MEDIAGEST. Vasari, epoca, 
parzialmente ristrutturato, 
soggiorno, bicamere, cucina, 
bagno, poggiolo, 100.000.000. 
040/733446. 


(A810) 


MEDIAGEST via Udine, signo- 


rile, rifinitissimo, salone, bica- 
mere, tinello, cucina, bagni, 
160.000.000. 
(A810) 

MEDIAGEST viale alto, recen- 
te, terzo piano, ascensore, 
soggiorno, tricamere, cucina, 


bagni, poggioli, 186.000.000. 
040/733446. (A810) 
MONFALCONE 0481-777436 


Staranzano villa nuova mq 220 
abitabili, giardino. (C70) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 TURRIACO bellis- 
sima‘ bifamiliare con mq 500 
giardino. (C70) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 strada statale lo- 
cale commerciale mq 400 più 
magazzini uffici parcheggio. 
(C70) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 palazzina quadri- 
familiare GPRERZInIO mq 75 
autoriscaldato. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 magazzino cen- 
trale mq 20 libero. (C70) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 terreno edificabi- 
le mq 1.000 zona residenziale. 
(C70) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Turriaco  villa- 
schiera con taverna mansarda 
giardino. (C70) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Cervignano man- 
sarda con caminetto ampia 
terrazza. (C70) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 San Canzian villa 
bifamiliare nuova costruzione 
consegna dicembre, (C70) 
MONFALCONE ABACUS 0481- 


777436 SAGRADO villeschiera. 


ampia metratura mq 400 giar- 
dino prezzo interessante. 
(070) 


040/733446, | 


MONFALCONE ABACUS 0481- 
777436 nuova costruzione villa 
bifamiliare-unifamiliare ottime 


finiture. (C70) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 palazzina signori- 
le 6 appartamenti prossima 
costruzione ampie terrazze 
cantina garage. (c70) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrali negozi 
varie metrature, autoriscalda- 
ti, finiture particolari, posizioni 
esclusive. 

(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Romans d’Isonzo 
caseggiato da ristrutturare, 
possibilità. 4 appartamenti, 
Piccolo scoperto, zona servita, 


ristrutturazione approvata. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 S. Canzian d'l- 


sonzo villa su due piani, gara-_ 


ge, pertinenze, mq 9.000 terre- 
no. (CO0) 

MONFALCONE ALFA . 0481- 
798807 Romans d'Isonzo bel- 


lissima villaschiera ogni con-: 


fort, taverna, giardino, doppio 
garage. (C00) 
MONFALCONE “ALFA 
0481/798807 occasione! Villa 
nuova prima periferia spazio- 
sa mq 500 scoperto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca: ‘ lotto 
edificabile mq 620 bella.zona 
77 milioni. (C00) 
MONFALCONE ALFA :0481- 
798807 viale San Marco: bica- 
mere ultimo piano, cucina cu- 
cinotto, soggiorno, servizi. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA  0481- 


798807 Redipuglia: villetta in- 


“dipendente completamente ri- 


strutturata, piccolo scoperto, 
zona tranquilla. (C00) 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481/45947: Anconetta appar- 
tamento biletto posto auto. L. 
110.000.000. (C00) 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481/45947: ultime 3. ville- 
Schiera triletto biservizi man- 
sarda zona via Romana/A- 
ris/S. Polo. 


MONFALCONE GABBIANO: 


STARANZANO casetta centra- 
le da ristrutturare possibile so- 
pralzo. (C00) 

MONFALCONE GABBIANO: 
appartamento centrale  Il.o 
piano triletto garage. Altro si- 
mile zona viale Verdi. (C00) 


MONFALCONE GRIMALDI 
RONCHI magazzino/deposito 
con servizi 31.000.000. 
0481/452838. 

MONFALCONE GRIMALDI 


RONCHI negozi primoingres- 
so con magazzino ampie ve- 
trate. 0481/45283. (C1000) 

MONFALCONE GRIMALDI mi- 
niappartamento recente 1 letto 
garage in palazzina con giar- 
dino. 0481/45283. (C1000) 

MONFALCONE GRIMALDI ZO- 
NA GRADISCA villette schiera 
in costruzione ampia metratu- 


«ra ottimo prezzo. 0481/45283. 


(C1000) i 
Continua in 28.a pagina 


INDIRIZZ 


Minibagno 


Anche un bagno di superficie contenuta può 
trovare un'efficace soluzione arredativa; va- 
lida cioè sia sotto il profilo formale che quel- 
lo pratico dotando l’ambiente di quanto indi- 
spensabile per garantirne la completa frui- 
bilità. Per la loro modularità perfettamente 
rispondente alle necessità più diversificate, 
si prestano egregiamente allo scopo i com- 
ponibili. Si tratta di una schiera incommen- 
surabile di contenitori, a partire dai mono- 
blocchi pensili o a pavimento contenenti la- 
vabo, mobiletto: sottolavabo (per quanti non 
intendono disfarsi del lavabo preesistente 
sono reperibili blocchi nei quali lo stesso 
può esservi inserito) ai mobili e mobiletti di 
ogni tipo, dotati dei più svariati accessori. 
Reperibili anche le soluzioni angolari qualo- 
ra la particolare struttura dell'ambiente lo 
richieda. Doviziosa la rassegna degli spec- 
chi, elementi di rigore in questo ambiente, 
semplici o decorati a motivi ornamentali di- 
versi, dotati di illuminazione incorporata di 
vario genere. In questo contesto una novità 
assoluta è rappresentata da una proposta 
che vede inseriti nello specchio due pilastri- 
ni a cremagliera'che servono all'attacco e al 
posizionamento desiderato di tutti gli ogget- 
ti di servizio presenti nel bagno. Lo specchio 
disponibile in diverse misure diviene in tal 
modo supporto per tutti gli accessori (porta- 
sapone, portasciugamani, pensile, menso- 
le, ecc.) elementi d'illuminazione e piani 
d'appoggio compresi. 


Atrio: 
pluralità di arredi 


L'atrio, in sintonia con il nuovo concetto del- 
l'abitare, ha assunto al giorno d'oggi un 
nuovo ruolo: non viene più considerato in- 
fatti come un punto di passaggio bensì come 
biglietto da visita, carta di presentazione 
dell'ambiente in cui si vive, Numerose sono 
le proposte di mercato atte a rispondere alle 
richieste dell'utenza, vuoi in ordine ai gusti 
personali, vuoi in rapporto alle necessità 
determinate da questa o quella struttura del 
vano. La scelta degli arredi risulta pertanto 
assai variegata. Si tratta ovviamente di ren- 
dere questo spazio domestico elegante e 
nel contempo funzionale. Tra le tipologie ar- 
.redative più nuove si pongono le griglie at- 
trezzate ricche di piani d'appoggio, appen- 
diabiti, specchi e altre dotazioni, oppure si 
può ricorrere ad eleganti mobiletti laccati o 
in legno naturale, a porta abiti con solida 
base in travertino, ai simpatici specchi seri- 
grafati e via discorrendo. Non si possono di- 
menticare altre soluzioni come quelle costi- 
tuite da preziosi tavoli o tavolini o da carrelli 
e sedie dall'originale design. Una ditta mo- 
biliera offre composizioni realizzate con 
due armadietti girevoli collegati a pannelli 
tramite una coppia di cremagliere speciali; 
integrate da due mensole in cristallo e da 
un'altra laccata dotata di lampada. La stes- 
sa ditta propone pareti modulari ad alta 
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cassare per contanti. 


componibilità e facilmente attrezzabili con 
porta abiti, mensole, contenitori, cassetti, 
fioriere, portaombrelli e così via. | pannelli e 
le attrezzature in metallo sono verniciate in 
nero. Di grande effetto estetico e definite da 
un design raffinato sono anche le nuove ver- 
sioni della linea ingresso messe a punto 
della medesima ditta. Presentano specchi 
serigrafati, assai decorativi, legni in varie 
colorazioni, antine attrezzate: il tutto carat- 
terizzato da ottime rifiniture. Da segnalare 
infine le soluzioni angolari che permettono 
di rivestire pareti con angoli interni ed ester- 
ni. 


Mobili di ieri 

nell’arredo di oggi 

L'arredamento moderno è andato sempre 
più trasformandosi negli anni seguendo gli 
indirizzi preposti di volta in volta dai vari de- 
signer. Il mobile ha subito nei tempi meta- 
morfosi radicali divenendo più razionale e 
funzionale ma mettendo da parte alcune di 
quelle tipologie d'arredamento che hanno 
segnato parte.della nostra.storia. C'è. nel 
settore mobiliero chi ha voluto operare un 
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Per tutte le infinite e cavillose pratiche, che non andiamo ora ad elencare, sino al rogito notari 


reinserimento di alcuni pezzi che fanno par- 


‘ te della nostra cultura: angoliere, mobili so- 


spesi, utilizzo di grandi spazi espositivi oltre 
che contenitivi che sono scomparsi dal mer. 
cato ma non dai nostri ricordi, pur tenendo 
conto degli sviluppi sostanziali che il design 
moderno ha raggiunto negli ultimi anni. E' 
un'operazione riuscita molto egregiamente 
a sposare linee moderne e razionali con stili 
del passato, in particolare degli anni Gin- 
quanta. Per un ambiente che rispetti le esj- 
genze di una vita moderna ma che richiami 
alla memoria il fatto che la nostra cultura ha 
radici profonde. Ne risultano mobili dalle {j- 
nee semplici e funzionali, incastonati in una 
cornice che li impreziosisce creando felici 
contrasti con le finiture interne. In quest'otti- 
ca, oltre all'utilizzo del nero laccato lucido e 
dell'erable grigio, è stata impiegata un’es- 
senza legnosa di cui si è fatto molto uso nel 
passato, il mogano. Di questo materiale; so- 
no stati conservati i tratti fondamentali va- 
riandone però il colore che tende verso una 
sfumatura leggermente tabacco, tinta molto 
calda ed accogliente. Le tipologie di mobili 
del genere sono molto numerose onde offri- 
re all'utenza un'ampia scelta che non-sitli* 
miti alle due o tre alternative ma che per- 
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perare: devono venire curati e tutelati innanzitutto gli interessi dei nostri clienti (venditori e acquirenti). Non concludiamo affari 


metta di arredare ad ampio raggio e con ele- 
ganza tutto lo spazio giorno e pranzo con 
mobili diversi. 


Utensili 

domestici 

Si susseguono a vista d'occhio le novità in 
fatto di utensili domestici, particolarmente 
apprezzati dagli amanti della cucina ma so- 
prattutto dalle massaie gratificate dal fatto 
di poter espletare, ‘grazie ad essi, le loro in- 
combenze tra le pentole con più comodità e 
più velocemente. E’ il caso di un trita erbe- 
trita spezie; nuovo di zecca (di strumenti del 
genere ce ne sono da tempo diversi sulla 
piazza): è composto da un taglierino conca- 
vo in polietilene atossico e completato da 
una mezzaluna in acciaio inox temprato, do- 
tata di un solo pomolo (si impugna con una 
sola mano) atta a tritare rapidamente nel- 
l’incavo del taglierino dove le erbe vi stanno 
belle e compatte senza sfuggire alle falciate 
della mezzaluna. Lo si può appendere e la- 
vare tranquillamente nella lavastoviglie. E 
tanto per rimanere nelle novità più recenti, 
si ricorda la nuova piastra di cottura di uso 


backhauyen | 


special interior fextiles | 


‘Mas24 


= | SERRAMENTI 


NOBILI 


IN ALLUMINIO - P.V.C. 
ALLUMINIO / LEGNO 


FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI | 
SENZA ACCONTI 


© PREVENTIVI GRATUITI 


i: FILIPPI 
ROBERTO | 


serramenti Ì 


Via Fontana 4/B, tel. 040/361847 


| isa tua, riprendiamo (col tuo permesso) con telecamera il tuo immobile e ne dia- 
essati, operando in tal modo una sicura e valida selezione di veri intenzionati all'eventuale acquisto. 


IZI 


semplicissimo, realizzata in una lega spe- 
ciale di alluminio pressofuso con rivesti- 
mento antiaderente. La sua peculiarità con- 
siste nel'fatto che non ha fondo piatto bensì 
leggermente sollevato. La sua superficie 
circolare risultando inclinata verso l'esterno 
permette di farvi sgocciolare grassi e liquidi 
di cottura delle varie vivande. Un'altra sua 
caratteristica è quella di poter esser trasfe- 
rita grazie alla sua piacevole estetica diret- 
tamente dal fuoco alla tavola. Novità anche 
nel pianeta pentola. Ha fatto la sua compar- 
sa una pentola adatta alla cottura dello zam- 
pone così come del pesce. E' dotata diuno o 
due vassoi di supporto alla cottura a secon- 
da dell'utilizzo, sollevabili dall'acqua bol- 


lente per mezzo di due pinze onde evitare il» 


pericolo di scottature. Progettata in ogni det- 
taglio e realizzata con tecniche d'avanguar- 
dia coniuga il calore del rame alla durata 
dell'acciaio. 


Rivestimento novità 
Ta microfibra 


Un nuovo rivestimento tessile per arredo è 
rappresentato da un tessuto composto' da 
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una superficie vellutata in microfibra e' da 
una struttura in cotone pettinato. E’ costruito 
in un corpo unico senza l'aggiunta di resine 
osupporti. L'armatura di tessimento, i mate- 
riali impiegati, i finissaggi conferiscono al 
prodotto qualità e requisiti tecnici di grande 
interesse. La particolare morbidezza al tatto 
che costituisce la caratteristica peculiare 
della microfibra, ne esalta la «vestibilità», 
mentre l'eccezionale nitidezza dei colori si 
somma ad un elevato grado di solidità allo 
sfregamento, alla luce e ai lavaggi. Anti- 
macchia naturale, la superficie vellutata la- 
scia filtrare ogni liquido che viene facilmen- 
te assorbito dal retro del tessuto in, cotone, 
fibra igroscopica per eccellenza. Molte 
macchie come l'inchiostro, biro, pennarelli 
e via discorrendo, si possono cancellare 
semplicemente con alcol denaturato in 
quanto l'assenza di collanti, resine o sup- 
porti, garantisce l’aspetto e l'integrità del 
tessuto dopo tale trattamento. Per lo stesso 
motivo esso resiste anche a frequenti lavag- 
gi in acqua, lavatrice o a mano. Ed ecco al- 
cuni suggerimenti utili per eliminare mac- 
chie particolari: olio e grasso vengono trat- 
tati tamponando prima ripetutamente la 
macchia con carta assorbente tipo scottex; 
essa verrà eliminata tamponandola con un 
panno imbevuto di trielina o percloroetile- 
ne. Per vini, liquori, bibite, si cercherà di as- 
sorbire il più possibile la macchia con carta 
assorbente per trattarla, poi, con un tampo- 
ne imbevuto di alcol denaturato. Caffè, latte, 
tè, sitamponano con carta assorbente e ver- 
ranno eliminati con un panno imbevuto di 
acqua. tiepida. Se le macchie dovessero per- 
sistere o si dovessero formare degli aloni si 
strofinerà con un tampone imbevuto di alcol 
denaturato. Macchie di erba, marmellata, 
sciroppi andranno strofinate con un tampo- 
ne imbevuto di acqua calda (40/60 gradi). 
Eventuali aloni verranno tamponati con car- 
ta assorbente, ripetendo l'operazione. con 
un panno imbevuto di alcol denaturato. Mac- 
chie d'inchiostro, biro, vernice da scarpe, se 
fresche andranno dapprima asciugate con 
carta assorbente, poi strofinate con un pan- 
no intriso di trielina o alcol denaturato. 
Gomma americana e adesivi in genere an- 
dranno per la maggior parte asportate deli- 
catamente con un coltello, vi si sovrapporrà 
quindi una carta assorbente passandovi so- 
pra un ferro da stiro caldo. Eventuali residui 
Verranno eliminati con un panno imbevuto 
di alcol. Per quanto concerne le parti sfode- 
rabili, si ricorda che il tessuto in argomento 
è lavabile in acqua a mano, in lavatrice o a 
secco in percloroetilene. E' possibile che 
durante il lavaggio o le operazioni di smac- 
chiatura il tessuto lasci tracce di colore. Si 
tratta solo di tinta in eccedenza e ciò non 
inciderà assolutamente sull'aspetto e sui 
colori della superficie scamosciata dal tes- 
suto. E' opportuno spazzolare sempre verso 
il pelo la versione stampata di quest’ultimo, 
mentre quella unita, può essere spazzolata 
energicamente verso e contro pelo. E' al- 
tresì consigliabile spazzolare per bene il 
tessuto dopo la pulitura o il lavaggio. 
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» MONFALCONE 
7 0481/410230 centralissimo ap- 
. partamento libero piano alto 
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MONFALCONE GRIMALDI 
centralissimo recente bicame- 
re cucina soggiorno posto 
macchina autoriscaldato. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE KRONOS Ron- 
chi, casa di 200 mq, parzial- 
mente da ristrutturare, 1.000 
mq di giardino. 0481-411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS spa- 
zi macchina e cantine V.le S. 
Marco, prossima consegna. 


- 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: Ap- 
partamento in villetta, 3 letto, 
box auto, cantina e giardino. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: Ap- 
partamento ultimo piano vista 
letto 58.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Ap- 
partamento in bifamiliare 100 
mq parzialmente da ristruttu- 
rare 100 mq, 2 posti auto e ver- 
de condominiale, zona tran- 
quilla. 0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 


| partamenti in costruzione va- 


rie metrature consegna fino 


© ’92. 0481/411430. (C00) 
. MONFALCONE 


KRONOS: 
Centrale casa su due piani, da 
ristrutturare, anche uso bifa- 


miliare, corte. 0481/411430. 
(COO) 
MONFALCONE KRONOS: 


Ronchi, ville a schiera 210 mq 


> più porticati e giardino, ottime 
| finiture, prossima ‘consegna. 


0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Sta- 
ranzano, ampia casa anche 
uso bifamiliare, ampio giardi- 
no. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Tur- 
riaco, ville a schiera a piani 
sfalsati, 3 letto tre servizi. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Omega vende 
zona S. Polo primo ingresso, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, autometano. 
30.000.000 contanti saldo mu- 


‘tuo. Tel. 0481-411933. (A795) 


MONFALCONE Omega vende 
villa 150 mq zona residenziale, 
giardino, 2 stanze, soggiorno, 


© cantina, servizi. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 
- (A795) 


0481-411933. 


MONFALCONE Rabino 
0481/410230 centralissimo ap- 


* partamento libero mq 100 uso 


ufficiofambulatorio con servi- 
zio autoriscaldato. (C68) 
Rabino 


due stanze letto riscaldamento 
autonomo. Altro palazzina bi- 
letto ampio salone giardino 
condominiale. (C68) 

Rabino 
0481/410230 Fogliano Redipu- 
glia bivilla mq 150 due stanze 
letto con mini appartamento 
indipendente una stanza letto 
mq 400 giardino. (C68) 

Rabino 
0481/410230 splendida man- 
sarda palazzina esposizione 
due piani salone con caminet- 


* totre stanze letto doppi servizi 


biposto auto coperto. (C68) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Marina Julia indi- 
pendente immersa nel verde 
biappartamenti autoriscaldati 
due/tre stanze letto; giardino 
competente. (C68) 
MONFALCONE, San Pier d'l- 
sonzo, in residence centrale, 
appartamenti in piccola palaz- 
zina, comode ville a schiera, 
finiture accurate, mutuo 4% 
concesso. 0481/93700 feriali. 
(B49) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 S. Canzian ville a 
schiera da 160.000.000 3 ca- 
mere cucina ampio soggiorno 
doppi servizi mansarda. (C69) 
MORATTI immobiliare 
0481/410710 Begliano appar- 
tamenti autometano 1, 2, 3 ca- 
mere da ‘80.000.000 a 
122.000.000 garage cantina 
mutuo concesso. (C69) 

OMEGA altipiano villa vendesi 
150 mq + 150. 1400 mq giardi- 
no. Panoramica. Trattative ri-. 
servate C.so Italia 21. 040- 


.370021. (A795) 


OMEGA cedesi abbigliamento 
centralissimo, massimo pas- 
saggio, 80 mq. Trattative riser- 
vate C.so Italia 21. 040-370021. 
(A795) 

OSPEDALE primingressi adat- 
ti ambulatorio ufficio 60. mq 
125.000.000 mutuabili 040/ 
733229. (A05) 

PIZZARELLO accettasi preno- 
tazioni per appartamenti varie 
metrature in palazzinaa Roia- 
no zona verde molto tranquilla 
consegna luglio ’92 informa- 
zioni presso nostra sede via 
Donota 4. (A03) 

PIZZARELLO locale d'affari 
centralissimo 140 mq ottime 
condizioni prontoingresso 
vendesi informazioni presso 
nostra sede via Donota 4. 
(A03) 

PRIVATO vende appartamento 
70 mq V piano luminoso e tran- 
quillo 2 camere soggiorno cu-. 
cinino bagho ripostiglio riscal- 
damento autonomo ottime 
condizioni. L.80.000.000. Tel 
040-420416. (A52045) 
PRIVATO vende libero zona 
stazione tre stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, servizi, ri- 
scaldamento, ‘ autometano, 
cantina, telefonare. 420915.- 


PRIVATO vende Moreri recen- 
te ristrutturato | piano zona 
Verde matrimoniale soggiorno 
cucinetta poggiolo posto mac- 
china 60.000.000 + mutuo. 
Scrivere a cassetta n. 21/E Pu-, 
blied 34100 Trieste. (A051012) 
PRIVATO vende stanza cucina 
gabinetto/doccia piano terra 
lato cortile Foro Ulpiano. Tel. 
040/410230. (A52263) 
PRIVATO vende villa altopiano 
lussuosa panoramica 350 mq 
abitabili su tre livelli, garage, 
portico, terrazze, 4 servizi, 3 
caminetti, mansarda, taverna, 
cantina 1.600 mq. giardino. 
Scrivere cassetta n. 23/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A52096) 
PROGETTOCASA adiacenze 
San Giacomo primo ingresso, 
soggiorno, cucinino, camera, 
bagno, tavernetta. 25.000.000 
+ mutuo. 040-367667. (A013) 


IL PICCOLO 


. DISTINGUERSI SE 


PROGETTOCASA Altura sa- 
loncino, due camere, cucina, 


servizi, terrazzino, 
135.000.000, 0040-367667. 
(A013; 


) 

PROGETTOCASA Cadorna lu- 
minosa mansarda, da restau- 
rare, stabile decoroso, 
42.000.000. 040-367667. (A013) 
PROGETTOCASA  Cattinara 
costruendi appartamenti, sog- 
giorno, tre camere, terrazze, 
giardini, box, da 260.000.000. 
040-367667. (A013) 


PROGETTOCASA Giulia sog: 


camera, cameretta, 
termoautonomo, 
040-3676867. 


giorno, 
poggiolo, 
115.000.000. 
(A013) 
PROGETTOCASA Ippodromo 
attico recente, saloncino, ma- 
trimoniale, servizi, terrazza, 
148.000.000. 040-367667. 
(A013) 

PROGETTOCASA Roiano ca- 
setta, soggiorno, camera, cu- 


cina, bagno, cortile, 
98.000.000. 040-367667. (A013) 
PROGETTOCASA - Roiano 


adiacenze signorile salone 
due camere cucina da restau- 
rare,138.000.000.  040-367667. 
(A013) 

PROGETTOCASA San Luigi at- 
tici costruendi, prestigiosi, 
‘ampie metrature, mansarde, 
terrazze da 420.000.000. 040- 


367667. (A013) È 


PROGETTOCASA Tigor adia- 
cenze panoramico, soggiorno, 
camera, camerino, cucina, 
80.000.000. 040-367667. (A013) 
PROGETTOCASA via Crispi 
soggiorno, due camere, cuci- 
nino, bagno, 80.000.000. 040- 
367667. 

(A013) 
QUADRIFOGLIO : adiacenze 
FILZI recente, appartamento, 
uso ufficio, 6 stanze, servizi, 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO, B.GO TERE- 
SIANO appartamento, uso uffi- 
cio 300 mq circa, in condizioni 
perfette 040/6230175. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO piano alto, salone, cuci- 
na, 4 stanze, servizi, poggioli, 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO  GHIRLAN- 
DAIO luminoso, cucina, sog- 
giorno, 2 matrimoniali, bagno, 


ripostiglio, poggioli, 
040/630174. (A012) 
| QUADRIFOGLIO propone 


MUGGIA recente appartamen- 
to in villa panoramica, cucina, 
soggiorno, 3 camere, servizi, 


terrazza e giardinetto. 

040/630175. 

(A012)- È 
QUADRIFOGLIO SAN VITO si-- 


gnorile, appartamento 190 mq 
circa, con vista sul golfo. Infor- 
mazioni unicamente presso 
nostri uffici previo appunta- 
mento. 040/630175.(A012) 
QUADRIFOGLIO SCORCOLA 
recente, signorile, panorami- 
co, appartamento, 150 mq cir- 
ca, con terrazze, ampia canti- 
na, box, giardino. 040/630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO zona STA- 
ZIONE autorimessa 600. mq 
circa, con officina lavaggio 2 
uscite. 040/630174. (A012) 


RABINO 040/368566 libero via 
Conti primo piano camera cu- 
cina bagno 31.000.000.(A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
centissimo Altura vista mare 
soggiorno camera cucinotto 
bagno poggiolo 95.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
centrale (via Valdirivo) salone 
camera 2 camerette cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 160.000.000. (A014) 


RABINO.  040/368566 . libero 
Barriera (via Fonderia) sog: 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno 75.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile in palazzina 
Servola (via Pirandello) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
notto bagno terrazzo boxauto 
giardino condominiale 
136.000.000. (A014) 

RABINO  040/368566 locale 
d'affari libero centro storico 
fronte strada 30.mq più 30 mq 
soppalco 67.000.000. (A014) 


RABINO 1040/368566 libero 
adiacenze Besenghi (via De 
Amicis) economico 2 camere 
cucina. servizio 34.000.000. 
(A014) 

RABINO. 040/368566 libero 
piazza Borsa in signorile pa- 
lazzo d'epoca salone doppio 2 
camere cucina bagno riscal- 
damento autonomo adatto an- 
che uso ufficio 390.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero San 
Giacomo (via del Pozzo) ca- 
mera cucina’ servizio 
35.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero re- 
centissimo centrale (via Valdi- 
rivo) perfetto ufficio al primo 
piano in casa signorile 6 stan- 
ze doppi servizi tripli ingressi 
complessivi 150. mq 
320.000.000, (A014) 

RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile Molino a Vento 
luminosissimo saloncino ca- 
mera cameretta tinello cuci- 
notto bagno terrazzo 
50.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero re- 
cente via Capodistria soggior- 
ino camera cucinotto bagno 
poggiolo 69.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente Servola (via Roncheto) 
camera cucina bagno 
50.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero vi- 
colo Scaglioni recente salone 
2 camere cameretta cucina 
bagno terrazzo giardino e po- 
sto macchina condominiali 
225.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero lo- 


cale d'affari via Udine ottima 
posizione 20: mq con vetrina 
36.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero Gri- 
gnano (strada Costiera) splen- 
dido appartamento in palazzi- 
na su 2 piani 100 mq più 40 mq 
terrazze box più posto macchi- 
na parco ‘condominiale 
505.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Giulia (via Zoven- 
zoni) soggiorno camera cuci- 
na bagno 45.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 primi in- 
gressi San Giovanni vista ma- 
re prezzi bloccati tonsegna fi- 
ne ‘91 soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno terrazzo posto 
macchina in garage 
185.000.000. Saloncino 3 ca- 
mere cucina doppi servizi 
grandé terrazzo cantina posto 
macchina in garage 
270.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 Rava- 
scletto villa rustica indipen- 
dente ristrutturata finiture si- 
gnorilisu 3 piani soggiorno sa- 
loncino 5 camere doppi servizi 
mansarda garage per 2 auto 
giardino 1000 mq 112.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 terreno 
inedificabile via Monte Valerio 
510 mq 13.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685668 terreno 
edificabile San Dorligo (Matto- 
naia) 4.000 mq di cui 2.500 mq 
edificabili indice 1,3 metricubi 
per metroquadro costruibili 5 
Ville 250.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 terreno 
agricolo Padriciano libero pia- 
neggiante accesso auto 10.000 
mq 70.000.000. (A014) 

RABINO 1040/368566 terreno 
edificabile bagno 200 mq edifi- 
cabili 5,0 metricubi per metro- 
quadro edificabile casetta a 2 
piani 33.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 villetta li- 
bera indipendente Muggia sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi mansarda garage per 3 
auto terrazzo Giardino 


370.000.000. (A014) 
DI . B1642 
CASABELA 
AQ 

LA CHIAVE 


agenzia Immobiliare 
DEI TUOI PROBLEMI 
tel, 040-362670 


realizzerai subito 
IN CONTANTI! 


TRIESTE - Galleria Protti 4 


RABINO 040/368566 villa libe- 
ra adiacenze castello Mirama- 
re splendida vista Golfo oltre 
250 mq coperti giardino 800 
mg. . Trattative riservate. 
(A014) 

RABINO 040/762081 casetta 
estiva libera Rupinpiccolo 50 
mq terreno pianeggiante re- 
cintato 4.000 mq roulotte ca- 
panno attrezzi box lamiera ci- 
sterna con pompa elettrica 
88.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 casa inte- 
ra libera. centro storico (via 
Fortino) signorilmente rimes- 
sa a nuovo composta da piano 
terra 2 magazzini piano primo 
saloncino 2 camere cucina tri- 
pli servizi piano secondo sa- 
loncino 5 camere cucina doppi 
serviziin blocco 539.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 capanno- 
ne industriale libero in perfet- 
te condizioni Muggia Noghere 
200 mq coperti terreno 1.400 
ma 360.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 casetta li- 
bera indipendente :Roiano, 
(scala Santa) splendida vista 
mare da sistemare 2 camere 
cucina bagno giardino 500 mq 
89.000.000. (A014) 

RABINO 040/7862081 libero San 
Giacomo (via Concordia) ri- 
messo a nuovo perfetto came- 
ra cucina bagno 29.000.000. 
(A014) 

RABINO 0040/762081 libero 
adiacenze viale Terza Armata 
(via Monfort) soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo 103.500.000. (A014) 
RABINO 0040/762081 libero 
adiacenze Rossetti (via Gam- 
bini) perfetto soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
poggioli box auto di proprietà 
riscaldamento autonomo. 
117.000.00. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile inizio 
Baiamonti soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 145.000.000. (A014) 


RABINO 0040/762081 libero via 
San Marco quinto piano came- 
ra cucina. bagno 36.000.000. 
(A014) i 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo lussuoso splendi- 
da vista golfo strada del Friuli 
in palazzina salone 3 camere 
cucina doppi servizi grande 
terrazzo a mare taverna di 40 
mq posto per più auto giardino 
condominiale, 530.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 . libero 
perfetto adiacenze via Udine 
(via Gozzi) soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 66.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero via 
Matteotti salone camera ca- 
meretta cucina bagno 
85.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero San 
Giacomo (via Ponzanino) per- 
fetto vista su tutta la citta’ ca- 
mera cucina bagno 37.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 locale li- 
bero recente Ippodromo (via 
Montebello) 344 mq con ufficio 
e servizio 2 passi carrai im- 
pianti antifurto e anticendio 
adatto qualsiasi | attivita’ 
389.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente Servola (via Giardini) in 
villetta bifamiliare perfetto sa- 
lone 3 camere cameretta cuci- 
na bagno giardino e posto 
macchina condominiali 
187.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 locale 
d'affari libero via Cologna 
fronte strada 81 mq 2 vetrine 
89.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero da 
ristrutturare via Belpoggio sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi 106.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 magazzi- 


no libero Viale XX Settembre 
10 mq altezza 5,5 metri lineari 
16.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 occupato. 
via Crispi perfetto soggiorno 
camera cucina bagno 


41.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 occupato 
via Cereria primo piano came- 


ra cameretta cucina bagno 


40.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 occupato 
via Piccardi soggiorno camera 
cameretta cucina servizio 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo 33.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 Sistiana 
splendida villa primo ingresso 
pronta entrata finiture lussuo- 
se oltre 400 mq coperti ampie 
terrazze porticato giardino 
1.000 mq. Trattative riservate. 
(A014) ; 

RABINO: 040/762081 terreno 
edificabile pianeggiante  Si- 
stiana già lottizzato 1.310 mq 
edificabilità 0,8 metricubi a 
metroquadro 120.000.000. 
(A014) $ 
RABINO 040/762081 ville bifa- 
miliari primo ingresso conse- 
gna settembre '91 prezzi bloc- 
cati San Giuseppe della Chiu- 
sa saloncino con caminetto 2 
camere cameretta cucina tripli 
servizi taverna lisciaia garage 
2. auto. giardino proprio 
306.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libero lu- 
minosissimo adiacenze via 
Udine (via Manna) saloncino 
camera cucina doppi servizi 
73.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libero Via- 
le XX Settembre soggiorno ca- 
mera cucina bagno 55.600.000. 
(A014) 

RABINO 040-762081 libero via 
Udine camera cameretta cuci- 
na bagno 55.000.000. (A014) 
RARITÀ, casetta rurale, S. 
Giovanni alta, 200 mq abitativi, 
600 mq giardino, accesso au- 
to, indipendente, da rimoder- 


nare, 320.000.000, geom. 
MARGOLIN 040/773185 matti- 
na. (A818) 


RIVIERA 040/224426: Roiano 
quinto piano, con ascensore, 
perfetto, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, due poggioli. (A830) 
ROIANO appartamenti in co- 
struzione in palazzina panora» 
mica. lussuosissima, disponi- 
bili attici con mansarda e ap- 
partamenti con giardino pro- 
prio. 040/733229. (A05) 


SCAMBIO appartamenti liberi: 
o occupati con terreno costrui- 
bile. Qualunque zona, tel. 
040/411579. (A822) 

SIMI 040/772629' centrale per- 
fetto soggiorno con caminetto, 
cucina, saloncino, servizio 
30.000.000 + mutuo. (A825) 
SIMI 040/772629 Molino a Ven- 
to grande, box inidipendente, 
acqua, luce. (A825) 

SIMI 040/772629 ospedale pri- 
mingresso ufficio-ambulatorio 
4-5 stanze garage. (A825) 
SISTIANA vista mare in palaz- 
zina di pregio vendesi appar- 
tamenti e uffici varie metrature 
Immobiliare. Di. &. Bi 
040/220784. (A791) 

TERRENO mq 6000 con mq 
2000 di coperto vende privato. 
Trattative. riservate, tel. 
040/411579. (A822) SI 
TRE | 040/774881 Barriera ca- 
mera cucina servizi soggiorno 
64.000.000 mutuabili. (A799) 


Domenica 17 febbraio 1991 


DUE LITRI 
SEI CILINDRI A V 
210 CV DIN 


Nei luoghi più prestigiosi, da oggi è 
facile incontrare la nuova 2.0V6 
Turbo: il top di gamma della 164. 
164 V6 Turbo dispone di contenuti 
tecnologici straordinari, con valori 
prestazionali che non trovano 
riscontro nemmeno in categorie 


oltre il tre litri. Il suo potente motore 


sei cilindri, dalla raffinata architettura 


a V, sovralimentato con overboast, eroga 
210 CV DIN con sorprendente 
elasticità: la coppia max è di 30,6 Kg.m 


a 2,750 giri/min. La perfezione e 


l'equilibrio di ogni parte meccanica 


consentono di viaggiare nel silenzio 


enel comfort a qualsiasi andatura. 


Allo stile di una berlina così evoluta 


si integrano, naturalmente, tutti 


i tradizionali contenuti di sicurezza 


attiva Alfa Romeo, per una guida 


senza confronti. Nuova 164 V6 


Turbo. Il piacere esclusivo di 


distinguersi, senza farsi notare. 


Potenza max. (CVDIN) 210 a 6000 g/min. 


Coppia max. (Kg.m)30,6 a 2750.g/min. 


0-100Km/h(6}:7,7 


Velocità max. (Km/h) oltre 240 


Disponibile anche 
inversione deinquinata a norme U.S.A. 


164, UNA CLASSE A PARTE, 


TRE | 040/774881 Caccia ap- 
partamentino 150 mq da ri- 
Strutturare prezzo occasione. 
(A799) 

TRE | 040/774881 Foraggi epo- 
ca bicamere saloncino doppi 
servizi cucina poggioli. (A799) 
TRE | 040/774881 Navali lus- 
suoso panoramico posto mac- 
china . trattative riservate. 
(A799) 

TRE 1040/774881 Ospedale ca- 
mera soggiorno cucina doppi 
servizi 75.000.000 mutuabili. 
(A799) 

TRE 1040/774881 Rossetti epo- 
ca bicamere termoautonomo 
140.000.000. (A799) 


TRE 1040/774881 San Giacomo 
appartamentino ristrutturato 
27.000.000. (A799) 
TRE 1040/774881 Severo bica- 
mere soggiorno cucina bagno 
poggiolo prezzo interessante. 
(A799) 
TRENTO Monte Bondone-Va- 
neze vendonsi in residence 
appartamenti mono e bilocali, 
con posti auto e garage. Prezzi 
a partire da 33.000.000. Possi- 
bilità mutuo. Nostro personale 
in loco ogni giovedì, sabato, 
domenica ore 10-15. Immobi- 
liare OLYMPUS 0431/80579. 
(C64) 
“TRIBUNALE 90 mq particolari, 
da ristrutturare, 4.0 piano, in 
bella casa epoca, non per tutti 


58.000.000 geom. MARCOLIN , 


040/773185 mattina. (A818) 


TRIESTE IMMOBILIARE: 
040/36915 S. Croce casetta ac- 
costata, cucina, saloncino con 
caminetto, tre camere, bagno, 
lisciaia, cortile, possibilità ta- 
verna, buone condizioni, 
185.000.000. (A829) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Teresiano lumino- 
se mansarde, ascensore, buo- 
ne condizioni. (A829) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
0040/369615 appartamento cu- 
cina, camera, cameretta, ser- 


Vizio, poggiolo, 38.000.000. 
(A829) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369615 Giarizzole capan- 
none con uffici, magazzino an- 
nesso, fesa ) macchina, 
245.000.000. (/ 

TRIESTE ‘ IMMOBILIARE 
040/369275 Gambini magazzi- 
no ottime condizioni, soppal- 
co, 47.500.000. (A829) 

TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/369615 posti macchina co- 
perti . centrali 22.000.000. 
(AB29) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 centrale monolo- 
cale, cucinino, bagno, soffitta, 
buone condizioni, 43.000.000. 
(A829) 

UNIONE 040/733602 Roiano re- 
cente camera cucina bagno in- 
gresso. ripostiglio poggiolo 
58.000.000. (A09) 

UNIONE 040/733602 San Giu- 
sto luminoso soggiorno came- 
ra cucina bagno ripostiglio 
77.000.000. (A09) 

UNIONE .040/733602 Viale an- 
che uso ufficio/ambulatorio 


soggiorno due camere cucini- 


UNIONE 040/733602 via Giulia 
recente soggiorno due camere 
cucina servizi separati pog- 
giolo 164.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602 Valmaura 
recente perfetto soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi poggiolo 155.000.000. 
(A09) 

UNIVERSITA immersa nel ver- 
de panoramicissimo attico con 
mansarda salone cucina tre 
stanze doppi servizi grandi 
terrazze. 040/733229. (A05) 
VENDESI cantine, via Boccac- 
cio; tel. 040/411579. (A822) 
VENDESI vano 60 mq doppia 
entrata adatto box auto ma- 
gazzino, zona Veronese. Altro 
100 mq box auto locale affari 
zona Commerciale, piazza 
Scorcola. Tel. 040/363138. 
(A783) 

VIA Boccaccio ufficio circa 120 
mq, vendesi L. 1.500.000 mq, 
finito, chiavi in mano, tel. 
040/411579. (A822) 

VIA Udine, appartamento in 
casa d'epoca, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, libero fra uni anno. 
5.0 piano con ascensore, ven- 
desi L. 110.000.000, tel. 
040/411579. (A822) 

VICO, in bella casa epoca, 3.0 
piano; 110 mq splendidamente 
ristrutturati, nuovissimi 
148.000.000 geom. MARCOLIN 
040/773185 mattina. (A818) 
ZINI Rosenwasser bella casa 
d'epoca appartamenti signori- 
li e uffici completamente ri- 
strutturati 1.600.000 1.900.000 
mq zona Stazione. Tel. 
040/411579. (A571) 
ZINI--ROSENWASSER nuova 
costruzione vende zona via 
San Giusto, appartamenti con 
posto auto, consegna '92, tel. 
040/418750. (A822) 

ZONA piazza Hortis vendesi 
appartamento modesto, 4.0 
piano, senza ascensore, cuci- 
na, stanza, stanzetta, wc-doc- 
cia, L. 45.000.000 trattabili. Tel. 
040/415156. (A822) 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO: affittasi appartamenti 
Vicino spiaggia, partendo da 
200.000. «Trieste Mia» 
040/768800-54519. (A669) 


Animali 


n TT 
BARBONCINI nani bianchi e 
neri, Siberian Husky, Cocker, 
Bassotti tedeschi e Labrador. 
Tel. 040-829128. (A748) 


27) Diversi 
''——t 


CARTOMANTE chiaroveggen- 
te vede per voi il futuro anche 


lontano. Tel. in giornata 
040/362158. (A821) 
MARCO Aurelio Palumbo 


SAGGIO maestro di VITA: riu- 
nisce amori, riconcilia coniugi 
DISTRUGGE ogni sorta di MA- 


ino doppi servizi 115.000.000. --;.LEFICIO. Risultati GARANTITI. 


(A09) 


Monfalcone 0481/480945. 


